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Celebrazioni 
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Lunedi 17 marzo / Lire 150 


Che cosa raccontano 
i de padovani 
dei due Verzotto 

(A PAGINA 5) 


I lavori si apriranno alle 9 nel Palazzo dello Sport di Roma 

Da domani il Congresso del PCI 
per la rinascita dell’Italia 

La «seduta del mattino j>arà occupata dalla relazione del compagno Beri nguer - Giungono i delegati e i rappresentanti dei Paititi 
comunisti, socialisti e dei mo\imeuti di liberazione di tutto il mondo -] I commenti della stampa all'atteso a\lenimento politico 
Lna lettera aperta di Parri al compagno Longo - Fer\ono i preparami per assicurare Tefficienza dell'imponente mole di ser\izi 




ROMA 16 marzo 

Siamo ormai alla vigilia del 
1 apertura del 14 Congresso 
del PCI momento culmtnan 
te di un dibattito che ha ixn 
pegnato centinaia di migliaia 
di comunisti e sui quale si 
concentra in questo momen 
to - come testimoniano gli 
ampi commenti che anche og 
gì molti quotidiani dedicano 
all imminente assise al Pala 
sport di Roma — 1 attenzio¬ 
ne del Paese e della forze po 
litiche 

Mentre continuano a giun 
gere da tutto il mondo me 
riferiamo a parte) e delega 
zionl del Partiti fratelli dei 
movimenti di liberazione e di 
altre formazioni democratj 
che nella sede del Comitato 
centrale del Partito e in quel 
la del Congresso si stanno 
completando »e operazioni 
preliminari al lavori che co 
minceranno martedì mattina 
e che si incentreranno sul 
rapporto del segretario gene¬ 
rale del PCI Enrico Berlin 
Ktier. 

IL PROGRAMMA DI MAR 
TEDI’ — I lavori del 14“ Con 
gresso dei comunisti italiani 
si apriranno alle 9 in punto 
Sul palco della presidenza — 
dove campeggia la parola di 
ordine del Congresso « Inte 
sa e lotta di tutte le forze 
democratiche e popolari per 
la salvezza e la rinascita del 
1 Italia » — il compugno Ro 
dolio Mechini a nome del CC 
uscente, rassegnerà ai 1 124 
delegati le dimissioni degli or- 
dirigenti del Partito 
Quindi prenderà la parola Lui¬ 
gi Petroselli segretario del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana Poi il sindaco di Ro¬ 
ma Clelio Darida rivolgerà ai 
congressisti alle delegazioni 
estere e agli invitati il sa¬ 
luto della città e della popo 
lozione romana Successiva 
mente approvato lordine del 
giorno dei lavori congressua 
li prenderà la parola il com 
cagno Berlinguer Prima del 
la fine della seduta antimeri 
diana, il Congresso eleggerà 
le Commissioni £>l prevede 
che le Commissioni comince- 
ranno i lavori nello stesso 
pomeriggio di martedì men 
tre le delegazioni estere e i 
dirigenti del PCI partecipe 
ranno in Campidoglio ad un 
ricevimento offerto dall Am 
mmistra/ione comunale 
In vista, appunto degli ul 
timi adempimenti precongres¬ 
suali e prevista per la gior 
nata di domani una serie 
di riunioni La Direzione e 
stata convocata per le ore 
17 Per le 9 invece è fissa 
tu nella sede del Comitato 
centrale una riunione dei se¬ 
gretari di tutti i Comitati re 
gtonali del Partito e dei re¬ 
sponsabili di tutte le delega 
zioni delle 109 Federazioni del 
PCI nel Paese e delle sei co 
stltulte all estero < Bruxelles, 
Ginevra Zurigo Lussembur 
go Colonia, btoccarda > 

I COMMENTI DELLA 
STAMPA — Nell imminenza 
dell apertura del Congresso e ! 
diurnali e note giornalistiche 
mostrano il crescente lnteres 
se dell opinione pubblica e 
delle forze politiche per il di 
battito dei comunisti e le lo 
ro proposte Da rilevare, in 
particolare una « Lettera a 
perta » al Presidente del PCI, 
compagno Luigi Longo, indi ; 
rizzatagli dalie colonne della 1 
rivista Astrolabio dal sen 
Ferruccio Parri, che partect 
pera ai lavori congressuali co 
me capo della delegaz.one del 
la sinistra indipendente « E 
ben noto come il tasto con 
senso popolare che da /orza 
al Partito comunista — rile 
va tra \ altro Parri — abbia 
da tempo posto .I problema 
di convertirla tu soluzioni di 
potere capaci di unire in 
contro ai bisoqni dei lai ora 
tori c agli impegni di prò 
rosso prospettati » Il prò 
ilcma centrale « del prassi 
ino o immtnen'e domani » 
rllev a ancora « Maur zio » è 
e la definizione dei limiti per 
le alleanze necessarie » «an¬ 
che la Costituitone frutto fi 
naie della lotta ai liberazio¬ 
ne fu aneli essa un compro¬ 
messo ed e mutile dire quan¬ 
to storico ihe trovo formu 
le di mediazione valide anche 
per un lungo periodo » 

In particolare a Parri «sern 
bra ormai imperiosa la ne 
cessita di una chiara definì 
ina t compietamenfe attuale 
linea politica economica che 
ragion fatta all impossibili** 
attuale di astratte soluzioni 
socialiste e costretta pertan 
to ad accettare utilizzare e 
perciò non taglieggiare l ini 
Zlatlia prnata la subordtnt 
legislativamente per ogni stei 
td dt interesse generale alla 
decisione nazionale » Il sen 
Farri cosi conclude la sua 

Giorgio Frasca Polara 

' SEGUE IN SECONDA 



ROMA — Aneti* natia giornata dt tari tono conti¬ 
nuati gli arrivi doli# dalagazionl straniar» eh# pren¬ 
deranno parta al 14* Congrasso dai PCI All’aaro- 
porto di Fiumicino — salutati dai rapprasantanti 
dal nostro partito — sono giunti ) delegati dal 
Partito dal lavoratori dall» RDV, dal Partito dal la¬ 
voro dalla RPD di Co rat, dal Partito popolar» ri¬ 


voluzionario dalla Mongolia, dal FLN algerino dal 
PC bulgaro, dal PC gispponasa, dal PC dagli Stati 
Uniti, dal PC australiano, dal Partito svizxaro dal 
lavoro, dai PS giapponasa a dal Pronta nazionale 
dallo Yemen dal Sud Nella telefoto, I arrivo dalla 
dalagazion» vlatnamlta 

(A PAGINA 2) 


Accusato d! una pretesa connivenza con le sedicenti «Brigate rosse» 

Reazioni al grave attacco 
contro il giudice De Vincenzo 

Pervenuta al Procuratore generale di Milano una denuncia firmata da! generale 
dei carabinieri di Torino Dalla Chiesa - Il magistrato definisce le accuse « una 
montatura calunniosa » - Ferma replica di tutti i colleghi dell'Ufficio Istruzione 


MILANO lb marzo 
Contro un attacco gravis¬ 
simo portato al giudice tstrut 
tore Clio De Vincenzo dai 
generale dei carabinieri di To 
Tino Carlo Alberto Dalla Chie 
sa tutti 1 giudici istruttori 
del tribunale di Milano (so 
no 32) hanno reagito con una 
ferma presa di posizione Le 
accuse mosse al magistrato 
sono contenute m un rappor 
to fatto pervenire nel giorni 
scorsi al Procuratore geneiale 
Salvatore Paulcsu e da que 
sti trasmesso alla Corte di 
Cassazione Gli clementi di ac 
cusa non sono noti Si sa. 
pero che il dott De Vinteti 
70 sarebbe stato ind cato dal 
gen Dalla Chiesa come so 
spetto di connivenza con le 
sedicenti « Brigate rosse » Ac 
cuse di questo genere non 
sono nuove Da mesi i gior 
naii fascisti battono su que 
sto tasto II settimanale Cari 
dido per esempio e tornato 
sud argomento parecchie voi 
te Anche U periodico di de¬ 
stra Il settimanale ha fatto 
il nome di De Vincenzo m 
diverse occasioni 
In sintonia con questa cani 
paglia della destra contro la 
magistratura milanese colpe 
vole di avere condotto con 
rgore e correttezza alcune in 


chieste contro gli eversori che 
minacciano le Istituzioni de 

10 Stato e giunto ora anche 

11 rapporto del geneiale Dai 
U Chiesa A quanto si e po 
tufo capire nei covi delle 
sedicenti «Brigate iossea di 
Robbiano e dt Piacenza sa 
rebbero stati trovati appunti 
a mano nei quHli in forma 
ambigua e fumosa si fa il 
nome del giudice milanese 
Si tratterebbe d elementi e 
stremamente vaghi e generi 
ci non presi in conslderazto 
ne dal giudice istruttore di 
Tor no che indaga sul e « Bri 
gate rosse » 

Già un anno fa del resto 
analoghe accuse erano state 
portate ai g udici milanesi dai 
1 adora dirigente dell Ufficio 
« Affari riservati » del mini 
steio degli Interni (poi dlseiol 
to) Pederico D Amato meri 
landos una sena ìeplica dal 
primo presidente della Corte 
d appejo di Milano Mario 
Trimarthi 

I giornalisti fascisti pero 
non desistettero allargando 
anzi ,a i os \ dei maglstrat l 
« sospettat » Meno eli un me 
se fa Candido hi scritto che 
anche il giudice Lui„i nasco 
naro e un amico delle « Bri 
gate rosse » Fiasconaro ora 
trasferito su sua richiesta 


nella sede di Spoleto ha spor 
to querela per diffamazione 
contro 1 autore dell articolo 
Giorgio Pisanò il direttore 
responsabile della rivista e 
quanti altri hanno concorso 
nell architettura della notizia 
calunniosa 

Trattandosi di stampa fa 
setsta o accesamente di de 
stra la conduzione di tali 
campagne non può sorpren 
clere Ora però u troviamo 
di tronte a un rapporto fat 
to da un aito ufficiale dei 
c Rrabinleri Lo sdegno dei ma 
gistrati milanes espresso in 
un documento di cui diremo 
fra poco e stato grande U 
scendo dal riserbo lo stesso 
giudice De Vincenzo ha rila 
sciato questa dichiarazione 
« Sul presentatore della de 
munta mi riljuto per il mo 
mento dt esprimere giudizi 
per lalta considerazione che 
no dell Arma del Carabinieri 
che a Milano mi ha quotidia 
nainente affiancato nella con 
duzione delle indagini Sulle 
modalità del tentativo di in 
< riminarmi « scavalcamento 
del giudice struttore di To 
rino e del procuratore della 

Ibio Paolucci 

SEGUE IN ULTIMA 


Tra polemiche l'incontro quadripartito con Moro 

Oggi il «vertice» 

Dovranno essere discusse le questioni dell'ordine pub¬ 
blico - Urgente una decisione sulla data delle ammi¬ 
nistrative e sul voto ai diciottenni - Fanfani risolleva 
il tema delle elezioni politiche anticipate 


ROMA lb marzo 

Il cl.ma In cui si svolgerà 
il «vertice» dei quattro par 
Uti governativi — che avra 
inizio domani mattana a Pa 
lazzo Chig' — continua ad 
essere caratterizzato dade po 
lem'che Nei giorni della vi 
ghia una parte dei sociulde 
mocratlci e dei de ha accen 
tuato 1 agitazione generica su 
alcuni temi che riguardano 
1 ordine pubblico — con in 
tenti che in parte rive’avano 
la loro natura elettoralistica 
— temi sui qua.i sono eviden 
ti. e del resto note da tempo, 
le differenziazioni tra le forze 
che compongono la attuale 
miggloranza 

Il « vertice » tuttavia non 
potrà limitarsi a discutere 
questa prablematica dovrà 
anche affrontare la questione 
delle elezioni regionali ed am 
ministrative e dire finalmente 
una parola precisa sulla que 
«tione del voto dei diciottenni 
La tornata elettorale non è 
stata ancora ufficialmente in 
detta ma per legge non può 
essere fissata in una data piu 
lontana dell otto giugno Per 
quanto riguarda il voto dei 
giovani il governo aveva pre 
annunciato una « leggina » con 
la quale avrebbe dovuto esse 
re disciplinata l'iscrizione nel 
le liste elettorali delie classi 
che alla data delle elezioni a 
vranno da 18 a 21 anni, nella 
seduta dei Consiglio dei mini 
stri di venerdì scotso però 
e stata rinviata ogni decisione 
m proposito L on Gui si e 11 
mitato a confermare che 1 ai 
gemento sarà discusso nel 
corso del « vertice » ed a r 
badire che egli resta della 
opinione che in questo caso 
occorre appunto una « leggi 
na » In realtà dopo le recen 
ti decisioni del Parlamento 
non sarebbe necessaria nessu 
na particolare « interpretazio 
ne » i Comuni sono i grado 
di provvedere alle iscrizioni 
dei giovani nelle liste La 
stessa legge lo impone Se tut 
tavia sì vuole procedere con 
un provvedimento legislativo 
occorre essere chiari e ab 
bandonare finalmente le m 
certezze e le ambiguità che 
pe" r roppo tempo hanno a 
volto libero campo Al gove- 
no qu rdi ai dirigenti del 
partir 1 che vanno al « ve-n 
ce » e richiesta anzi tutto 
«recisione su auesti due pun 
ti li data delle elezioni le 
dJvuoslzioni per attuare la de 
tisione del Parlamento sul 
voto dei giovani 

Parlando teii a Bari 1 on 
Moro ha sentito a necessita 
di formulare un richiamo ab 
bastanza esplicito ai partiti 
governativi ricordando che 

I attuale gabinetto bicolore 
DC PRI s costituì tie mes‘ 
fa per evitare lo sciDglimen 
to anticipato delle Camere e 
lamentando le « estbrtom di 
dii ersita » del e v irte compo 
nenti de la attuale maggio”in 
za Al p-evidente del Consiglio 
sono g unte .Jn oggi alcune 
nsposte d ”et e o indirette 

II segretario del P'sDI Chi in 
di per esempio ha cercato 
di giustificare 1 operato del 
proprio partito dicendo che 
esso « non ha mai puntato 


sull esibizione di diversità» 
Ha poi registrato « con soddi 
stazione » il richiamo di Mo 
ro « al dovere di stare ntsie 
me alla guida del Paese » 

P «riandò alla ilunione del 
Consiglio nazionale del PRI — 
che ha confermato La Malfa 
segretario ìespingendo la sua 
decisione di lasciare 1 incari 
co — 1 on Biasini ha conlet 
maro l'atteggiamento dei ie 
pubblicani i quali sono favo 
tevoll a dare al governo e 
personalmente a Moro il 
compito di una mediazione 
sulle questioni dell'ordine 
pubblico « E importante — 
ha detto Biasini — che nella 
sostanza concreta del proble 
mi si dimostri la volontà dt 
raggiungere le convergenze 
che appaiono possibili se non 
prevarranno la strumentaliz¬ 
zazione delle posizioni e ma 
tintesi calcoli di vantaggi elet¬ 
torali » L'attacco dei repub 
blicanl alle posizioni emerse 
in una parte della DC e nella 
maggioranza del PSDI, come 
si vede, non avrebbe potuto 

c. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


PER ALLARGARE LE BASI UNITARIE 


Ampio rimpasto 
governativo in 
vista a Lisbona 

Il Movimento democratico popolare entrerebbe a far parte della coalizione 
Il maggiore Osorio, segretario della DC compromesso nel «golpe», sarebbe 
fuggito in Spagna - Il partito neofascista potrebbe essere posto neH'illegalità 


Un ampio rimpasto gover 
nativo e imminente in Por 
togallo La coalizione verreb 
be ristrutturata tenendo con 
to del mutamento de la ni 
tuazìone dopo il fallito «gol 
pe» dell 11 marzo che ha a 
vuto come risultato un inde 
boi imeni o della destra e un 
rafforzamento delle correnti 
progressiste Intense consul 
tazioni sono in corso fra e 
sponenti culi e militari Te 
ma principale delle discus 
sioni 1 economia Verrebbe 
creato un super ministero che 
dovrebbe coordinare 1 appli 
caz-ione dt un piano definito 
« di ispirazione socialiste!? 
giante » ma che contiene va 
rie soluzioni alternative 
E possibile che il raggrup 
pamento di sinistra MDPCDE 
«nato dalla fusione fra Movi 
mento Democrnt.co Popolare 
e Commissione Democrat'ca 
di ContrOilo) entri a far par 
te del governo 
Il ministero degli Esteii 
passerebbe dal segretario del 
Partito Socialista Soares al 
comandante Antunes che ha 
condotto in Africa e in alcu 
ni Paesi del Terzo Mondo im 
portanti missioni, stabilendo 
contatti preziosi per il Por 
togallo sia dal punto di vi 
sta politico © diplomatico, s.a 
da quello economico Soares 
resterebbe nel governo come 
ministro senza portafoglio 
Il partito neofascista CDS 
potrebbe essere messo fuori 
legge Un'inchiesta sui retro¬ 
scena del « golpe » è In corso 
Essa dovrà chiarire anche se 
esistano eventuali responsabi¬ 
lità della DC, il cui segreta 
rio Sanchez Osorio sarebbe 
fuggito in Spagna e si tro 
verebbe attualmente a Ma 
drld (IN ULTIMA) 


Un golpe per la libertà? 


Il fallito co'po di estrema 
destra hi Portogallo ha tatto 
uscire dai gangheri molta gerì 
te qui da noi Anche Piami 
mo Piccoli ha aggiunto ieri la 
sua voce all incauta campagna 
che la DC sta tentando di tori 
durre manti per scopi eletto 
rati interni sugli at lenimenti 
portoghesi Lo ha fatto con to 
ni uri po meno esapifafr di 
quelli consueti a! a ornale del 
suo partito e ad altri propa 
gandisti de lo scudo crociato 
ma pur sempre sei za a cun r 
spetto per la tenta dei fatti c 
con una ro*"a strumentali* 
zazione anticomunista Per 
quanto et riguarda lunoi dal 
l assumere l atteggiamento a 
critico che Piccoli assurda 
mente ci attribuisce abbiamo 
guai dato e guardiamo a quei 
fatti certo con appassionata 
jxirtecipazionc trattandosi di 
un Paese e di un popolo che 
hanno riconquistato la liberta 
dopo un lunghissimo e buio 
periodo di dittatura ma tou 
quella i olonta di ragionameli 
to c di aria! si con cui co 
me è nostro costante costa 
me guardiamo ai problemi 
del movimento internazionale 
dt emancipazione dei popoli 
Discutiamo dunque Ma per 
discutere occorre partire da! 
la realtà Ora la propagai i 
da democristiana fa mostra di 
ignorare il dato dt (atto es 
semiale e cioè che il Porto 
gallo si troia iti una fase di 
difficile consolidamento dopo 
decenni di fascismo e che il 


nuovo rrg me si à già piu 
volte trovato nella necessita 
dt fronteggiare c stroncare 
reiterati tentatili reazionari 
tendenti a l qutdare le recen 
li conquiste di democrazia La 
affermazione di Piccoli secon 
do cui « i mditari al potere 
qualunque sia la loro colora 
itone costituiscono sempre 
un aiate rischio» appare del 
tuffo astratta A umorosissime 
esperienze in ogni parte de 1 
mondo dimostrano che pos 
sono esistere forze militari 
le quali adiscono ne! senso 
del progresso c dell indipen 
denza nazionale e altre ie 
quali agiscono in senso oppo 
s'o 

La quest one centrale su cui 
appuntare / attenzione e quel 
la delle condizioni nelle qua 
li si e usciti dalla precede tir 
situazione <si tratti di una cht 
tatara fascista o di un regi 
ine coloniale/ delle forze s / 
cui ci si appoggia dei prò 
grammi degli obiettili che u 
si prefigge di raggiungere F 

10 stesso ta'e per le forze po 
hi che Si tratta d ledere se 
s intendi appoggiare e la io 
nre un processo di rafforza 
mento c di espansione dev a 
c rat tea oppure no Se si e 
d accordo ad esempio cori la 
nazionalizzazione delle banche 
e con la lotta agir speculato 
ri e ai pescicani oppure no 

11 ruolo nrfnsto che i dirigev 
ti della DC del Che hanno 

SEGUE IN ULTIMA 


Positivo bilancio dei primi cinque anni di legislatura in Umbria 

Grande assemblea popolare a Perugia 
sui temi di sviluppo della regione 

Erano presenti delegazioni dei partiti democratici, ì consiglieri comunali e provinciali, i presidenti delle Pro¬ 
vince di Perugia e Terni, rappresentanze dei Consigli di fabbrica e di quartiere - Aperta proposta di confronto 
democratico del presidente della Giunta, compagno Conti, e del vice presidente Tommasini del partito socialista 


Seminario 
cattolico 
impedito 
dalla polizia 
franchista 

La polizia franchista ar 
mata ha fatto irruzione 
nella «Casa de! ragazzo» 
di Valleeas un sobborgo 
di Madrid per impedire 
un seminano cattolico che 
dovev \ aver luogo con la 
partecipazione de card 
naie Eniiqtie j Tarancon 
Nota di prò està < pisco 
pale letta in molte chiese 
della capitale 

(IN 11.1 IMA) 


VOTO A 1S ANNI: LA DEMOCRAZIA SI RAFFORZA 


1 nhbu'su mento tic! limile 
della maggiore eia deliberato 
dal Parlamento ha api rio fi 
nnlmente lu «druda al Noto al 
duiotteimi 11 strine « gover- 
nativo deve burnire oggi la 
posubllitu per i giovani di vo 
tare fin dulie prò**inu elezioni 
regionali e ammmi-trntiv e di 
giugno I* dato dimostrato eli» 
tale iiost ibi li tu esi«t* pienamen¬ 
te gì h ora L toni unqite non 
sarebbe neppute tomepibile ih© 
l partiti del la maggioranza per¬ 
dessero nitro tempo se ii no¬ 
no espedienti tei me i da «dot* 
tare iha si adottino srnzn in* 
d ugio 

In effetti il processo di e. 
maneipn/mne e di progresso del- 
li ilasse operan dei lavorato¬ 


ri 


di Ih limi 


sul temi 
e sialo * 
nostro Pi 
menti di 


ih i giovimi 
i diritti nvili 
il Imito nel 
*«i eli ampi mm i 
lotta d« III battaglie 


■mpr 


tou le (|uali la i lasse operaia 
ha voluto « dovuto armi Iure 
e computare le nmqui-tt «ul 
terreno < comunico e «oc ude 
Non si e trattato mai duci 
que di come««inni d ili alto di 
un polire illuminate» mi di 
lonqui-ti de ni » ralle hi del ri 
«ultuto di una inntiirn/mue i ha 
lia portato il mm untino ope 
mio limn della ) almi» tic 11 e 
r ononiK i«mo per guardare al¬ 
la cium nsione complessiva e 
«tatuale rf» Ila propria bat¬ 
taglia 

E quMto il joIo modo corrai 


lo di mie micie le modific br 
legislative che riconoscono la 
maggiore eia e il diritto di 
\*/1 > ai die lolteimi ili Ulte» 
dente In portata «lorica t il 
significalo politico I reclinino 
infatti che la rune c/ione di 
uno Nato buri» lui no < ni ren 
tratorc «ubisi a r registri un 
quelle modifiche una «conili 
tn di grande | orlata viene 
battuto intatti 1 lite gginmeu- 
to di sosiim/utle «filine ta eie t 
lo ‘«tato ver«o i giovani la v 
Ioni i di temili lonlarii dalla 
l»»htu» il rifiuto dt fare del 
le capacita professionali dei giu 
vani tn molla essenziale per un 
nuovo 11 po rii «viluppo econo 
miro e aoeiale e per costruirà 
una nuova demooraui, 


re 

ri 

« 


I rimi ronisnio e I assimilili eli 
tulle» e o cric evidente lo c 
slato «opiHllulto con il glande 
movimento del I0/»H 09 ceni la 
c ri-i i be esso ha comportalo 
dell idrologia doni umili t lei 
tiiud» Ilo ante rii uhi con lu vo 
lolita dille giovani gentilizio 
ni ih tare i conti in modo mio 
vo cc»n I organizzazione scm mie 
• pr litica lutto cui prtrvM «u 
hi re mi tiflu««ci come c nvve 
mite m altii pnr«i s r eie» non 
t «c cadute» «e con il Ufi irti 
„i»nt» i umiliiM/ione li noinent 
»hc tignardnno L condizioni 
male nule i lappm ti familiari 
il nudo di pensare e eli vive 
re dei gioì am la risposta \a 

ricercata ne} rapporto «ostati 
•imeni* pondero «tabditon tra 


il inni ime nlo optitelo e in j ir 
tu oline d no-tic» partito e li 
gio\c ilio 

l*r iprio per qui «to il vote» ai 
ai die M 11« lini u >n » «ole» un 
diritto in piu e la modific a 
dei mppuili di forza n lavine 
della d« mite rn/in italiana l hi 
umor oggi grida alla iute 
grnziom elei giovani ila piu 
tc del si«teina non c al¬ 
tro che un individualista e»n 
«pe rate» e «lidio iato che non 
conosce i giovani e «i e t at 
c luto nel vuoto e tee o tirila di 
«| era/ione pollina II minio 
nuovo di far politica numi 

Renzo Imbeni 

SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

PERUGIA lb m A-to 

Nell affollata sa a del tea 
l-o « Morlacchi » questa mal 
tina il vice presidente della 
Ciiunta umbra il socialista 
Tommas ni ed il presidente 
compagno Conti nel corso di 
una assemblea popolare hanno 
illustrato il consuntivo del.a 
prima legislatura regionale e 
le proposte che le forze di 
sinistra portano al confronto 
con il resto dedo schieramen 
to democratico al fine di deli 
neare un programma rcg<o 
nahsta per i prossimi c nque 
anni 

L invilo Litio dalla GiuiVA 
alle vane istituzioni «ide for 
/e sociali alle forze politi 
che della società umbra e s a 

10 pienamente accolto Que 
sta ma lina nel teifo \ e-i 
no de egaz om dt tutti ì pe 
tri pollile democrat ci «as 
suite a 1 vello ufficiale solo 

1 1 DC i cui veitiu anche qui 
sono a testati sulla 1 ne i del 

10 s eu ito e d( 1 sfililo de» 
confronto ) i i onsighert co 
munah e provinciali dei pii 
tiri regionalisti (DC compie 
sai ] presidenti dede Pro 
vince di P< rug a e Terni de 
legazioni dei consigli di quar 
'ire e di fabbrica ( quello 
della « Te”n » eia presente al 
competo mentre una dele 
gita delti Perugina ha letto 

11 documento che il Consiglio 
di fabb” ca hi preparato prò 
p io n v sia di questa assoni 
blea i Non mancano i rappre 
stilanti di organismi econo 
mici tra cui il presidente 
-eg onale ded Associ azione in 
dusfiali ed esponenti di al 
t”i or„an smi e associazioni 
civili e militari 

Sia Tommasmi che Conti 
htnno messo in r salto ì due 
elementi pollici che caratte 
rizzalo il consuntivo d que 
s’a prima legislatura Innan 
zitutto 1 az one del governo 
regionale ha avviato 1 inver 
s one della tendenza aLa e 
macinazione ed al sottosvt 
luppo che hanno caratterizza 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN ULTIMA 


La Juve perde a Roma 
e il Napoli si avvicina 



Battendo !a Juventus d (i per un lutoute di 1 rincresco Moti 
ni) la Rotti i Ita sal\ ito 1 interisst dii campionato II Napoli 
(4 1) al lesina) si ( poltrii» mi a tu» punti dilla capolisti 
menti e sia la Lizio di \ Cigli iri) mi il Torino (f 1 col Bo 
logna) li inno approfittato solo n miti dt I tiglio dei gral 
lorosst di I udholm (l SERVIZI DA PAG 6 A PAG 11) 

N»lia t*l»foto un acrobazia di P»nzo in ar»a dalla Juv»ntu» 
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PAG. 2 / vita italiana 


Vasta partecipazione internazionale all’assisedei comunisti italiani 

Giunte già numerose deleguzioni 
struniere ul Congresso del PCI 

Ieri sono arrivali a Roma i rappresenlonfi del Portilo dei lavoratori della Repubblica democratica vietnamita, del FUI algerino, del Partito 
del lavoro della RPÙ di Corea, del Partito popolare rivoluzionati o della Mongolia, dei partiti comunisti bulgaro, giapponese, australiano 
e degli Stati Uniti, del partito svizzero del lavoro, del Fronte nazionale dello Yemen del Sud e del Partito socialista giapponese 


A conclusione del convegno «Mondo contadino e Resistenza» 

quindìcimila al corti 

ANTIFASCISTA DI AREZZO 

I/onore cole Galloni per rimila ridia forzo politiche <* sociali ili di¬ 
versa estrazione ideologica - I comizi conclusici in piazza (franile 


La vigilia del 
congresso del PCI 


DALLA PRIMA 

lettera sulla « attenzione que¬ 
st ansiosa per il Congresso » 
romurmta* « Date a questo 
Paese, che ha bisogno (li nuo¬ 
re certezze nel A'A’.Y della lot 
tn di Liberazione, la speranza 
di un nuovo risorgimento » 

Tra I quotidiani, come ave¬ 
va fatto ieri il Corriere della 
Sera tchc oggi è Intanto tor¬ 
nato *ul Congresso dedican¬ 
dogli un contraddittorio edi¬ 
toriale). cosi oggi t stato il 
Messaggero a pubblicare un 
ampio servizio documentario 
di presentanone dcll’assise co¬ 
munista. dei temi In disous- 
s one. della forza p dell'or- 
ganlzznzione del PCI Osserva 
tra l'altro, il quotidiano ro¬ 
mano che tra le alti e forze 
politiche ite facile prevedere 
che, dalle conclusioni con¬ 
gressuali, tra un serralo 
dibattito sulle prospettive del- 
la politica italiana degli anni 
ottanta» Anche lTlpan/i/ de¬ 
dica il proprio editoriale, fir¬ 
mato dal direttore Gaetano 
Arfe, al 14.ino Congresso La 
questione di cui l’articolo di¬ 
scute e quella del « compro¬ 
messo storico ». Secondo Ar¬ 
fe, vi e da fare distinzione 
tra io <i storico » e il « politi¬ 
co» » Il compromesso sara 
storico — scrive Arfe — nel 
momento in cui sara colloca¬ 
to in un contesto ideale e dot¬ 
trinale nuoto rispetto alia e- 
spertenza del comuniSmo in¬ 
ternazionale » io qu:, eviden¬ 
temente, m sorvola sulla ela¬ 
borazione autonoma e origina- 
le del PCI). Il direttore del- 
l’Avanti' aggiunge che il «com¬ 
promesso» diventerebbe «sto’ 
neo nel momento quando po¬ 
trà presentarsi come la pro¬ 
posta di tutto il rnoi imento 
popolare italiano a forze so¬ 
ciali e a componenti politi¬ 
che diverse della nazione per 
guidare il Paese tn una fase, 
anche essa storica, di tran¬ 
sizione che sarà lunga e tor¬ 
mentata e carica di tensioni 
drammatiche » «Fino a quel 
momento — conclude Arte — 
la proposta comunista non 
potrà operare che nella sfera 
della politka, e in essa — 
non abbiamo difficolta ad am¬ 
metterlo — positivamente, m 
quanto espressione di una 
consapevole assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte del mag¬ 
gior partito della sinistra ita¬ 
liana rtt fronte a una crisi 
che va scuotendo e squassan¬ 
do dal profondo la società 
italiana » 

Da sottolineare, infine, che 
commenti piuttosto ampi, an¬ 
che se spesso strumentali, so. 
no apparsi su vari organi di 
stampa cattolica tra cui l'/lr- 
venire che dedica pur esso 
una nota del suo editoriali- 
sta politico nlt'avvemmento, 


Per fortuna 
non sospettarono 

Da un po' di tempo c ri 
comparso Roncheg sulle 
colonne del Corno re della 
Sera. E' tn versione rela¬ 
tivamente nuova In que¬ 
sta riedizione cita essen¬ 
zialmente ri francese, per 
tl popolo Inoltre c molto 
turbato Nell'editoriale dt 
tert, dedicato al comuni¬ 
sti, c'crnno una dozzina di 
interrogativi Un editoria¬ 
le c composto di poco piu 
di tre cartelle dattiloscnt- 
te, quindi v tratta di una 
media di quattro interro¬ 
gativi per pagina Quando 
eravamo piccoli, il nostro 
professore ci insegnava 
che se trovavamo più di 
un interrogativo per pagi¬ 
na dovevamo dubitare del- 
l'equilibrio dell’autore. 
Quel professore era molto 
severo; mentre oggi, come 
st sa, c'e piu comprensio¬ 
ne 

Passi, dunque, per una 
tale orgia di domande 
sebbene un tale sussulto di 
intcrrogaztont sia impieto¬ 
so per il povero lettore. 
Ma la stravaganza sta nel 
contenuto, oltreché nella 
forma Secondo l'autore 
tutta la politica dei comu¬ 
nisti e affidata alla «fan¬ 
tasia della storia » E que¬ 
sta — egli ci assicura — à 
una nozione derivata « dal¬ 
l'idealismo hegeliano e dal 
marxismo secondo il prin¬ 
cipio che raccogliere le 
forze giudicate agenti di 
trasformazione storica è 
piu importante del saper 
che fare e come farlo ». 

Ora, come si addtce a 
chi vuol compiacere ai do¬ 
minanti di turno, e logi¬ 
co che tl giornalista tn 
questione per sostenere la 
.seuz tesi — e cioè che i 
comunisti non sanno che 
tare r come farlo — .sor. 
voli tranquillamente su tut¬ 
te Ir proposte economiche, 
sociali, istituzionali con 
cui t comuntsU danno con¬ 
tenuto alla loro linea ge¬ 
nerale. Tuttavia, prender¬ 
sela anche con Hegel e 
con Mar r perche non pos 
sono rispondere c cosa cer¬ 
tamente disdicciole 

Per fortuna entrambi 
chiusero gli occhi s eri za 
sospettare dt poter essere, 
un giorno lontano in ter 
or e* rii persino dal Rati- 
clini 


di cui si r conosce l'interesse | 
e l'attesa diffusi anche se al j 
l'insegna di non certo origina¬ 
li interrogativi sulla « capaci¬ 
tà » del PCI di rispondere al¬ 
le aspettative. 

I PREPARATIVI AL PALA- \ 
SPORT — Al Palazzo dello i 
sport si respira, intanto, Fa- | 
ria della vigilia: si lavora inin¬ 
terrottamente giorno e notte. 

Si tratta di un'enorme mole 
di attività, m gran parte vo¬ 
lontaria. di impegno, di fan¬ 
tasia che e valsa a trasforma¬ 
re una semplice — seppure 
splendida 1 e un’opera di Pier 
Luigi Nervi — sede di attivi¬ 
tà agonistiche m un'efficiente 

c attrezzattsslmo strumento 
di lavoro politico per i de¬ 
legati. gli invitati, i giornali- i 
sti, le migliaia di compagni 
che ogni giorno, da martedì ' 
a domenica pomeriggio, vi¬ 
vranno l’eccezionale esperien¬ 
za di un congresso comuni¬ 
sta 

II lavoro dei compagni del¬ 
la Federazione romana e 
dell'apparato del CC Un par¬ 
ticolare del gruppo archi¬ 
tetti degli « Amici dcll'C/nt- 
ta ». c del grafici della se¬ 
zione stampa e propaganda) 
ha operato le trasformazio¬ 
ni necessarie, non solo ren¬ 
dendo straordinariamente 
funzionale l'Intero comples¬ 
so alle esigenze d'un con¬ 
gresso nazionale, ma valo¬ 
rizzando la struttura archi¬ 
tettonica del Palazzo dello 
sport. 

Ma du* elementi è in par¬ 
ticolare doveroso sottolineare. 
Intanto quello della econo¬ 
micità degli Investimenti o- 
perati. I compagni che ne¬ 
gli ultimi mesi hanno vis¬ 
suto altri momenti di gran¬ 
de mobilitazione e di im¬ 
pegno organizzativo il 
Festival nazionale di Bolo¬ 
gna. quello meridionale di 
Bari, ecc - non stenteran- ! 
no forse a riconoscere In al¬ 
cune strutture proprio gli 
stessi moduli gta utilizzati e 
ancora riutilizzabili per mo¬ 
stre. padiglioni prefabbrica¬ 
ti <«l)*interno de) Palasport 
sono stati cosi realizzati un 
Incredibile numero di nuovi 
ambienti funzionali alle piu 
diverse esigenze), stand*, ecc. 
Altro materiale sara impie¬ 
gato. poi. per rattlvltn or¬ 
dinaria del Partito 1 ad e- j 
sempio, le poltroncine della i 
platea destinate al delegati 
(ciascuna con 11 proprio leg¬ 
gio». una volta concluso 11 
Congresso, saranno destina¬ 
te a integrare e a rinnova¬ 
re le attrezzature della re¬ 
te delle scuole di Partito e 
degli altri centri di aggrega¬ 
zione che il Partito è im¬ 
pegnato a creare soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno. 

Lo stesso avverrà per la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli altri materiali utilizzati 
per il Congresso e spesso 
frutto della generosa mobili¬ 
tazione di cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro un primo 
luogo la « Nova » di Ro¬ 
ma», di piccole e medie a- 
zicnde specializzate in alle¬ 
stimenti (ad esempio r«Ave» 
di Milano», di Importanti 
complessi tecnici come la 
« Sala » di Bologna che ha 
realizzato un impianto di so¬ 
norizzazione che ha dell'ec¬ 
cezionale per le particola¬ 
ri difficoltà che presentava 
il Palasport. 

Ma qui siamo ancora al- 
J'essenziale di qualche ser¬ 
vizio soltanto. Basti pensa¬ 
re che ogni settore in cui 
tl Palasport e stato neces¬ 
sariamente suddiviso e at¬ 
trezzato di servizi autonomi 
che ne garantiscono una 
larga autosufficienza per il 
ristoro, le comunicazioni po¬ 
stali e telefoniche (oltre al¬ 
la già esistente centrale SIP 
e stato Installato un altro 
analogo impianto ». le at¬ 
trezzature sanitarie, le pos¬ 
sibilità di incontri ristretti 
e di piu larghe riunioni di 
delegazioni e di commissio¬ 
ne. 

Un discorso a parte meri¬ 
tano le attrezzature alle¬ 
stite per i servizi del Par¬ 
tito e per quelli dell'C/mtà. 
Anche per mettere In gra¬ 
do delegati e giornalisti di 
disporre tempestivamente e 
In modo continuativo di o- 
gnl documento o strumento 
necessario, le piu moderne 
strutture son pronte a en¬ 
trare in funzione: impianti 
di traduzione simultanea, sa¬ 
le-copie, attrezzature per 
stampa non solo in ciclo¬ 
stile ma anche in offset, due 
grandi sale-stampa (una per 
i giornalisti italiani e una 
per quelli stranieri), studi 
radiofonici e televisivi tan¬ 
che qui. tanto per la RAI- I 
TV quanto per le reti este¬ 
re» sia all’esterno che allo 
interno stesso della grande 
arena congressuale. 

A tutto questo vasto ap¬ 
parato <al cui funzionamen- ! 
to sovnntendcranno, pre¬ 
stando volontariamente la 
loro opera, mille compagni 
ogni giorno, gran parte dei 
quali provvedono anche al 
delicati compiti di vigilan¬ 
za) v a inoltre aggiunto quel 
particolare settore di lavo¬ 
ro che sara costituito dalla 
speciale redazione dell’L'nf- 
ta distaccala al Congresso 
per a-.siturare ognt giorno 
•-ei pigine <11 i<*soconti, coni¬ 
li u 1 1 I ‘-RIV/I. 


ROMA, IH inalzo 

L’Importanza che il 14 Con 
grosso del PCI assume anche 
in rampo internazionale e sta. 
la confermata dalle numerose 
delegazioni di partiti comuni¬ 
sti, operai, socialisti e di mo¬ 
vimenti democratici naziona¬ 
li giunte anche nella giorna¬ 
ta odierna por assistere alla 
assise nazionale del comuni¬ 
sti italiani che si aprirti mar- 
tedi mattina 

Tra le prime ad armare ai- 
l’aeroporto di Fiumicino, nella 
mattinata, e .stata la delega¬ 
zione del Partito dei Savoia 
tori del Vietnam <RDYi gui¬ 
data da Hoang Anh. membro 
della segreteria e composta da 
Ho Viet Thang, del Comita¬ 
to centrale, da Le Van Lai, 
vice primo ministro della RDV 
c da Pham Quang Dii e Do 
Gong Minti. 

Con lo stesso aereo prove¬ 
niente da Mosca sono giunte 
a Roma anche altre delegazio¬ 
ni straniere. Quella del Par- 
tito del lavoro della Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corea, diretta da Ryon Djang 
Sik. membro supplente dello 
Ufficio politico p segretario 
del Comitato centrale del par- 
tito c composta da Klm Yong 
Soun, vice responsabile di se¬ 
zione elei Comitato centrale 
e da Kim Tchon Jeung c Pak 
Jeung Rai. collaboratori del 
Comitato centrale. 


II Partito popolare molti 
zionano della Mongolia ha in¬ 
viato al congresso del PCI 
una delegazione guidata da 
Gomboociryn Cimici, membro 
del Comitato centrale e diret¬ 
tole della rivista Vita di par¬ 
tito e di cui ta parte anche 
Sviaravvn Amine! DaH'Algcria 
e giunta una delegazione del 
FI.N, guidata chi Arezki Alt 
Ouazou. della direzione nazio¬ 
nale di cui la parte anche Mo- 
hnnied Bou Khalfa, segretario 
della ledei azione eli Algeri. 

Dagli -Stati Uniti, invece, in 
rappresentanza del PC USA. o 
giunto Arnold Becchetti, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo na¬ 
zionale, menti e il PC «insti a- 
Uano sara rappresentato da 
Duve Davis, membro dell’Ese- 
cutivo nazionale e da Patricia 
Vortronald. dell'Esecutivo re¬ 
gionale dell'Australia del sud 

Nel pomeriggio e arrivata a 
Roma la delegazione del PC 
bulgaro guidata da Pencio Ku- 
bandlnskl. membro dell'Uffi¬ 
cio politico del partito e pie- 
sidente del Fronte nazionale 
della pati la. La delegazione 
comprende anche Gheotghi 
Karanfriov, primo segretario 
regionale dr Targoviste e Ivan 
Ganev, vice responsabile del 
la sezione esteri del Comitato 
centrale. 

A sua volta :I PC glappone 
se ha inviato una delegazione 
guidata da Kamejtro Scnagn, 


dell’Ufficio politico o del prò- 
sidium e composta da Hnosili 
Kvkuncimi. del Comitato cen¬ 
trale e responsabile della se¬ 
zione esten e Yasuo Ogata 
della sezione esteri Dal Giap¬ 
pone e giunto ambe Kami 
Kawsaki del Comitato esecu¬ 
tivo del Partito socialista, il 
Partito svizzero d<*l lavoro sa¬ 
ia rappresentato da Hansjoig 
Jofer, membro della segrete¬ 
ria dell'Ufficio politico, il 
Fronte nazionale dello Yemen 
del sud da Yasstn Saeedno- 
amanwm. 

All’aeioporto di Fiumicino 
gli ospiti stranieri sono stati 
accolti da numerosi dirigenti 
rie! PCI tia cui ì compagni 
Tullio Vecchietti, dell'Ufficio 
politico, Arturo Colombi della 
Direzione e presidente della 
Commissione centralo di <on 
trollo. Sergio Segre, del Co¬ 
mitato centrale e responsabi¬ 
le della se?'one esteri. Anto¬ 
nio Roti sio, Luciano Gruppi e 
Lina Fibbi del Comitato cen¬ 
ti alo e dall'on Cesaroni. Eia- 
no presenti rmcnricnto d’af- 
fan della RDV Htiynh Tieng 
e l'addetio stampa dell’amba 
sciata di Algeria Lahleb 

Numerosissime delegazioni 
scmo attese per la giornata di 
domani, vigilia deirnpcrium 
del con gl esso. Tra le altrr, 
con un volo speciale da Mo¬ 
sca. giungerà quella sovieti¬ 
ca guidata da Kirilenko. 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 16 maizo 
Arezzo operaia r contadini 
ha dato ut a oggi ad una vi¬ 
brante manifestazione anli- 
fa>c!st.i thè. p *r dimen »on, 
e sjgn ficaio pohi*c » rap¬ 
presenti » ”va dubbio uno 
dei p.u ,n' , n‘-. munent. di 
lotta vissui. tino ad oggi dal¬ 
la città 3 t manifestazione, 
organizzata a 1 nello regiona¬ 
le, ha comh’so )3 convegno 
sul tema « Mondo contadino 
e Re-esteri/ a », svo”osi ieri 
a Fo.ano del'.i P.nna 

Un cent ina*') d pullman m 
sono concentrati, hn dalle 
pruno ore di stamani, nel 
piazzale dello stadio comu¬ 
nale Alle (>.*30 s 4 c itio-.no da 
viale Giotto - gremito d i 
una lolla enorme ih opri.»., 
biacciantJ mez/idr. colti¬ 
vatoli diretti, artigiani e de¬ 
mocratici — un lungo corteo 
che ha percorso le maggiori 
strade cittadine tra due ali 
di folla solidale e partecipe 
Più di cento gonfaloni di al¬ 
trettanti Comuni toscani 
aprivano la sfilata, seguiti 
dalle bandJere partigiano, da¬ 
gli striscioni della Prosine", 
delle Associazioni contadine 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche Un enorme pannel¬ 
lo portato a spalle dai comu¬ 
nisti aretini, che chiudeva¬ 
no il corteo, ammoniva « Fa¬ 
scismo mai » Parole d'ordi¬ 
ne antifasciste e di lotta 
contadina hanno caratteriz¬ 
zato la sfilata di oltre quin¬ 
dicimila la\oratori 

Come e già avvenuto ieri 
al convegno di Foiano, il cor¬ 
teo ha rilanciato con forza 
la richiesta che gli obiettivi 
di giustizia sociale su cui si 
fondò trent'anni orsono la 
guerra di liberazione siano fi¬ 
nalmente realizzati I lavo¬ 
ratori della terra, che dette¬ 
ro un contributo fondamen¬ 
tale ed insostituibile alla Re¬ 
sistenza, hanno usto disat¬ 
tendere e tradire, sacrificati 
sull'altare della restaura: o- 
ne capitalistica d'i dopoguer¬ 
ra. il risultato di tanti anni 
di lotte per il propilo riscat¬ 
to economico, sociale e chilo 
Oggi, dunque, s. impone *- 
come ha sottolineato al con¬ 
vegno di Foiano lo stesso 
oo Galloni — una rfTeltiva 
ricomposiz.one di quell'unità 
tra forze politiche e sociali di 
diversa estrazione ideologica, 
ma al tempo stesso c-’pre>s.o- 
no delle ma >>c popolai: e del¬ 
le loro esigenze, che • ol i può 
eicaro le candir ozi jjt un 
ribaltamento dell'altuale ».- 
tua/.one di abbandono e , >•- 
tosviluppo delle inmp* 1 »!'* 
Gli ste -,-,1 motivi sono stati 
ribaditi nei d ,i co:u tenuti in 
piazza Grande, dove sono 
(oniluit! i man'fe-tantl al 
termine del corico Qui han¬ 
no preso la parola il -.ndam 
dì Arezzo. Aldo Duce; il 
consigliere regionale Gugliel¬ 
mo Cini ecl il segretario na¬ 
zionale della Fedcrmezradr: 
CGIL. Afio Rossi. 

Franco Rossi 



In corteo ieri per alcune ore fra due fitte ali di folla 

Da tutta Italia 250 mila alpini 
sfilano per le vie di Firenze 

La città invasa dalle « penne nere » - Striscioni sulla partecipazione alla Resistenza - Critiche alla an¬ 
nunciata ristrutturazione del Corpo - Il ricevimento alla Regione - Un manifesto di saluto della Provincia 


La condizione 
femminile 
al congresso 
del CIP 

SIENA. IH marzo 
« Condizione femminile c 
partecipazione» questo il 
tema del congresso naziona¬ 
le organizzato a Siena — da 
oggi a giovedì - dalla As¬ 
sociazione femminile catto¬ 
lica. CIF 

La relazione di Alda Mi¬ 
celi. presidente nazionale del- 
In Associazione, ha posto al 
centro del dibattito i proble¬ 
mi deirin.scrtmento della don¬ 
na nel mondo del lavoro, nel¬ 
la vita politica e sociale. Lo 
si orzo della prima giornata 
del lavori appare dunque 
quello di dare al CIF una 
nuova configurazione, più le¬ 
gata al problemi reali di un 
mondo femminile In conti¬ 
nua evoluzione 

Così, ampio spazio e stato 
riservato dalla relazione al 
tema dot servizi sociali co¬ 
me momento non unico ma 
essenziale per 1 emancipa¬ 
zione femminile, e ripetuta- 
mente è stata sottolineata la 
contraddizione tia le tenden¬ 
ze ad una maggior scolariz¬ 
zazione femminile e la grave 
scarsità di sbocchi professio¬ 
nali che colpiscono soprat¬ 
tutto la manodopera 

Se vi e stata dunque am¬ 
pia eco ai problemi concre¬ 
ti. agli interrogativi che con 
sempre maggior forza ven¬ 
gono dal mondo femminile 
costituendo una interes¬ 
sante base cl, conlionto ira 
tutte le assoc taz'oni femmi¬ 
nili rii dive: -.a ,s;m azione 
nini < -<>no iti me *tr* contrari¬ 
ci.. ami «> .r*urnz r 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 marzo 

Sono sfilati In 2. r »0 mila per 
le vie di Firenze, alpini di 
tutta Italia convenuti con le 
loro fanfare c le loro bandie¬ 
re per partecipare al quaran¬ 
tottesimo Raduno nazionale 
della associazione II lungo 
corteo, partito alle 9 da piaz¬ 
za della Repubblica con un 
sole primaverile, si e con¬ 
cluso cinque ore più lardi 
sotto una pioggia insistente, 
che non ha smorzato ne lo 
entusiasmo, ne l’atmoslera 
gioiosa che questa gente, dal¬ 
le solide tradizioni demo¬ 
cratiche. ha portato per tre 
giorni nella nostra città. 

Una tradizione che e spic¬ 
cata non solo in alcuni stri¬ 
scioni. che testimoniavano la 
partecipazione attiva degli al¬ 
pini alla Resistenza ed alla 
guerra di Liberazione, ma che 
e confermata anche dal con¬ 
tributo che le popolazioni 
montane hanno dato alla lot¬ 
ta partlgiann, aiutando in 
ogni modo, talvolta a pro/z.o 
della propria vita, i patrioti 
ed i resistenti contro il na- 
7Ìlascismo 

Hanno presenzialo alla sfi¬ 
lata svoltasi fra due ali 
di folla -- il presidente del 
Senato Spagnoili. il m.mstro 
della Difesa Forimi», il pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano compagno Elio 
Gabbuggiani. il presidente 
della Provincia di Firenze 
compagno Luigi Tassinari, i 
generali Viglione, tapo di 
SM. dell» Diles», Cucino ca¬ 
po di S M del 1'lv.ercito e 
Apollonio, comandante della 
Regione militare tosco-emi¬ 
liana Era presente, dinanzi 
al palco delle autorità m 
piazza Indipendenza >1 gon¬ 
falone del Comune rii Fi len¬ 
ze decoralo di medaglie ri u- 
r<» della Res.slenza 

C»!i strini ,oni i he .renava¬ 


no Il coiteo ricordavano an¬ 
che il prezzo di sacrificio e 
di sangue che gli alpini han¬ 
no dovuto pagare per le guer¬ 
re imposte dal fascismo, nel¬ 
le quali pero essi hanno sem¬ 
pre portato quella dignità e 
quello spirito di sacrifìcio, 
peculiari di uomini abituati 
alla sofferenza, alla solida¬ 
rietà che la dura vita della 


Morto a Roma 
il giornalista 
Enzo De Bernart 

ROMA, IH marzo 
Il giornalista e scrittore 
Enzo De Bernart e morto fu 
scorsa notte nella cllnica ro¬ 
mana « Regina Elena » Nato 
a Roma nel 1914, egli era at¬ 
tualmente cupo ufficio per le 
relazioni di massa e ì mezzi 
audiovisivi dell'ACI De Ber¬ 
nart, militante socialista e col¬ 
laboratore del l'Ara nti', antifa¬ 
scista di vecchia data ed ex 
internato nei cimi pi di con¬ 
centramento nazisti, era molto 
noto negJJ ambienti cinema lo- 
grafici, ove aveva svolto per 
anni un’intensa attivila pro¬ 
mozionale contribuendo al lan¬ 
cio di numerosi film italiani e 
strameii Era moine l’autore, 
insieme con Ruggero Zangran- 
di. di Otto settembre, un po¬ 
lemico esemplo di teatio do¬ 
cumento incentrato sugli avve¬ 
nimenti connessi nll'annistizio 
del 194.1 fi a l’Italia e J Paesi 
«dicati II lesto fu allestito 
per le scene* anni or sono dal 
Teatio stallile ri» Genova, con 
Le icgia di Luigi Squamila, 
e venne quindi rappresentato 
con grande successo in parec¬ 
chie citta italiane. 


montagna impone 

E’ proprio questa tradizio¬ 
ne che ha portalo gli alpi¬ 
ni a pronunciarsi contro una 
nstruttuiazione del loro Cor¬ 
po i emersa chiaramente da¬ 
gl» strisc.oni portati m cor¬ 
teo*. provocando una messa 
a punto dell’ulficio stampa 
rie) minìsho della Difesa nel¬ 
la quale si a derma e lo 
ha ripetuto nei suo discorso 
il ministro Fori»ni che le 
attuali cinque brigate alpine 
saranno mantenute* m vita, 
conferendo ad esse pero « una 
capacita operai.va sia in 
montagna che in pianura » 
« La riduzione numerica s.i- 
rà JJmJtatjssima ed ottenuta 
principalmente con lo snel¬ 
limento della interni dei co¬ 
mandi e degli organi ten sto¬ 
riali e logistici * Nel comu¬ 
nicato si destituisce quindi di 
fondamento la notizia della 
abolizione del reclutamento 
regionale. 

Ieri Intanto una delegazio¬ 
ne dell'Assocla/Jone era sta¬ 
ta ricevuta dal pre-udente 
della Rogarne Toscana, Lelio 
Lagone, il qual™ ha fatto af¬ 
figgere un manifesto con il 
quale saluta gli alpini, sot¬ 
tolineando come il loro in¬ 
contro fiorentino si insci.-aa 
nel trentennio anni versano 
della Resistenza 

«Le popolazioni della pio- 
vmeia di Firenze, democrati¬ 
ca ed antifascista si legge 
nel manlle-to vi .aiutano 
nel nome e nel ricordo degli 
alpini caduti, nella convin¬ 
zione che .1 loro satr.ficio co¬ 
stituisce monito conilo la 
guerra ed impegno per la pa¬ 
ce c la coesistenza fra : po¬ 
poli Che il cosilo raduno 
conclude il manifesto 
sia 1 occasione per rnisildire 
«incoia una volta i vincoli 
cip* legano le popola/,om bo- 
t rntme alle Forze Annate 
della Repubblica - 

r. c. 



ARCZZO — Operai, braccianti, maxiadri, coltivatori dirotti, democratici hanno partecipato al grand» 
corteo antifatciita di Arexzo concluso con un comizio in piazza Grande. 


Per ricordare l'apporto dei partigiani emiliani 


Belluno celebra la Resistenza 


dedicando un parco a Bologna 

Una lapide ricorda la lolla di Liberazione • Il sindaco della città invilato alla 
manifestazione del 20 aprile in Emilia ■ Romagna ■ Presente un picchetto militare 


DALL'INVIATO 

BELLUNO, 16 marzo 
«In tre province italiane, 
cedute dalla repubblica di Sa 
lo alla Germania nazista, sul¬ 
le Vette Feltrine e nel Bosco 
de] Cnnsigbo, tra gli abeti 
c 3,i valle del Biois, lungo le 
rive del Va.ont. del Piave e 
del C.smon. per unione par- 
umana e patriottica, dinas- 
sc:fe giovani bolognesi e due 

La FNSI: 
urgerne la 
riforma della 

I informazione 

, ROMA. IH maizo 

i !< i un internista diffusa ieri ’ 
! fM’l'on Piccoli. Alessandri 1 
I (’uivj. delia («.unta esecutiva 1 
della r.NSl, ha rilasciato una 
ri clini rii zi uno nella caule, ira | 
I r.tUrn. i icorei.i che la J-’ede- 
[ razione della sta ni Da il. diana 
ha piu volte sottolineato die 
« la denuncia — anche se ben 
documentala e speriamo seni- 
I pre sincera - c i pian: di 
nsanamcnio — «mrho se r.t i 
chi di idee — non solo non ! 
sono sufficienti a fermare un 
pericoloso e ben guidato pro¬ 
cesso di conc cnt razione r lot- 
f*zza7imie della stampa Italia 
un, mn anzi possono essere j 
intesi come la ricerca di un 1 
comodo alibi da parte rii uno | 
dei piu autorevoli leader del I 
partito ihe h.i 3o maggiori re- 1 
sponsabihta poi la giave si- . 
Inazione esistente in lutti i 
settori dell'informazione Non 
possiamo infatti non ricorda¬ 
re a))’on. Picco): che sono 
proprio uomini della DC quel¬ 
li al cenlro di tutte le piu 
clamorose c torbido manovre 
che m questi mesi hanno 
sconvolto Feditomi quotidia¬ 
na In particolare, vogliamo 
ricordare le vicende della Gag- 
zctfa del popolo di Tonno e 
del Globo di Roma Non una 
parola Fon Piccoli ha voluto 
dire su queste vicende E non 
possiamo neppure non segna¬ 
lare U silenzio d“l piesiden- 
tc del gruppo parlamentare 
{Iella DC' sul provvedimento 
stralcio per l'editoria che i 
partiti di maggioranza si ap. 
presterebbero a varare Prov¬ 
vedimento che, secondo indi 
screzimi], premierebbe con 
decine di miliardi dello Stato 
ì giornali che per l'alto nu¬ 
mero di pagine di pubblicità 
ie per questo già piu ricchi) 
consumano pm carta IFon, 
Piccoli ha taciuti» Speria¬ 
mo che questo silenzio rap¬ 
presenti l'inizio di un serio 
ripensamento La situazione 
drammatica dell'editoria non 
permette piu a nessuno posi¬ 
zioni cqmvoi he ». 


ravennati, ispirati da ideali eli 
1.berta e giustizia sociale, nel¬ 
le divisioni garibaldine « Bel 
luno » e « Nannetti ». soste¬ 
nendo con le generose genti 
montanare, con la migliore 
gioventù veneta ed all ri con¬ 
io emiliani, ì sacrifici e l'a¬ 
spro combattimento della 
guerra liberatrice, caddero 
senza vedere nell'aprile 3945 
i volriat. di tre divisioni Vehr- 
machf, incalzati dagli alleati, 
dai Corpo di Liberazione e 
dall'insurrezione popolare del 
Veneto, arrendersi in quelle 
valli ai partigiani ». 

Con questa lapide scoperta 
oggi, il porco d: Belluno e 
stato intitolato alla città di 
Bologna, con una solenne ma 
rufesta-ione elio apre nella 
provincia le reJobraz’om de) 
trentennale della Resistenza 

Il significato dell’ mzin'iva 
- pi riediti a ieri sabato dal 
l'inaugurazione a palazzo Ber- 
lo’rìi rii una mostra della ne¬ 
scienza, da una conferenza 
de] prof Ronchiteli!, presi- 
dente de) ComMaln antifasci¬ 
sta d: Pndov i e da un re", 
v.menfo in municipio offerto 
dai sindaco ai partig-am emi¬ 
liani che qui combatterono <■ 
alle loro famiglie —- rende 
omagg o a] contributo degù 
emiliani alla liberazione ri. 
questa terra, ma soprattutto 
rinsalda i legami fra le due 
popolazioni e le loro istanze 
lapprcscntative e ricamb-n ai 
bnlogncs' un analogo gesto 
compiuto da quella ammini¬ 
strazione comunale ancoia 
nove anni fa. con fimi itola 
zione di una pi»/?» de] quar¬ 
tiere Mazzini «fila citta di Bel 
luno 

La eerinion a di oggi, or 
gan.zzata dal Comitato unita 
rio antifascista di Belluno 
presieduto dal sindaco Vici, 
e iniziata con la celebrazione 
di una messa nellH p.azza dei 
martiri officiata dal vescovo 
di Padova, mons. Bortignon. 
di ironie ai quattro lampiuni, 
dove ne] marzo 1945 vennero 
impiccati quattro partigiani 
che Bortignon, allora vesco¬ 
vo di Belluno, abbiacene e be¬ 
nedisse subito dopo 

Subito dopo nell'adiacente 
parco comunale la cerimonia 
d: sconriineiVo delia lapide « 
: discussi ufficiali, fhe in as¬ 
senza d tì l sindaco di Bologna, 
Zangheri e del Fon Salizzom, 
sono stati pi enunciali dal sin 
darò d. Belluno, Viel. dall'as 
sessore a) comune eh Rnven 
n», Moduli c dalFasscssoie al 
comune di Bologna. Gbezzi 
Quest'ultimo ha anche r.vol¬ 
to un invito ufficiale al s,ri¬ 
darò di Belluno a partecipare 
alla manifestazione bolognese 
de] 20 aprile pross.mo che u 
rara insieme popolazione e 
forze armate .tubane e dei 
Paesi st lanini < he ebbio pro¬ 
pri emacimi miJ.tanti nelle 
formazioni partignme 

Tina Merlin 


Manifestazione 
di solidarietà 
al Cile con 
De Martino 
e Altamirano 

ROMA. Hì marzo 
l'na significativa manifesta- 
rione di sohdnr.ct.i con Ih 
R esistenza cilena si e svolta 
stamane .il Teatro Adriano 
di Roma pei mi/mina del 
Partito socialista Alla mani 
f est azione hanno parlalo il se 
gretano del PS1. Francesco 
De Martino, e il scgrcMrm 
rie] Partito socialista cileno, 
ora m esilio, C'.u >ns Aitami 
rano Era presente anche il 
| ricmoci litico gì eco Alekos Pii- 
I nagulis 

Dopo a\or sott ohne.il o che 
« 1 esperienza demi» ratua di 
Al lentìe non e fallita, ma e 
stata nssassin.ita d») fascismo 
piu crudele». De Maitmo ha 
rilevato «he l'impegno « per 
la librit.i del Cile m in'rec¬ 
ti» coii ciucilo pm ponendo 
della lotta al fast mio mie?- 
naz’onale e al ! isi ‘smo in 
Italia» «In < m le foize de 
mot rat:* he non pi issano tir» 
vaie abbi o lemote nel fnt 
to di'* si manifestano episo 
di eli violenza politica che 
hanno etuhe # te di sims'ia» 
De Mai tino ha aggiunto 
« Chiediamo < he )o ,n atonia 
ridilo Stivo agjsi.mo con vi 
gme o dei ssiore per indivi 
tìutue t.’lune {Entrali come lo 
(OS'ddC’e ‘ brigd'e -fisse" e 
i "NAr". con le quali 1 
movimeli* o opri aio nulla ha 
in i omunc » 


{ l' morto 
! Osvaldo Troisi, 
presidente 
della FILS-CGIL 

Si e spento iet. \ Formirt 
il prrs.denie della FILSCG1L 
t rrrici.i/ione dei lavoratori 
dolio spettacolo» Osvaldo Tro 
jsi Tic*isi aveva 74 anni o 
da cui a SO anni aveva uro- 
poto incantili di icsponsa 
brilla nella di.ez.onc della F< - 
delazione dei L,vo.attui dello 
spettacolo 1 f’ nei .ili si s\o! 
gei anno oggi nella chiesa di 
S Toc sa in Fornii.». 


f Situazione meteorologica j 


N«m \l sono urovsc- c.crl.mtl it.i m-jj n.i 1 h re* jn-r «jnanto 
niiu.iril.i g!l cm-iiIÌ .itmovfrrlc I oillcrnl, I» «iii.tnt» 
uiu Ihmhiu palli* (tetri urup.i. I Itiill» e II h.uim» del 
Medllrrrjtnrn •«•ini» Interessali ila un ansici e min 
plesso sistem» di busse piesstoni In seno ni le cimili 
«frcol.i nri.t umici,* ecl insinuile l>l conset-uen/i. si* 
tulle le o-Klonl II.dinne il tempo ritmimi oilenUlo 
tersi» ima » .ir In bill In piuttosto ,tc c eutimia Dormite 
Il corso della uioriinln. st nlternermino mimoolnmen 
tl e schiarite. In nmolosltn n tratti si ni renlner.* r 
dnra luogo a piogge o lenipornll. (Questi fenomeni 
su ranno piu probnbill In tutte le /one pili prossime 
all» fascia alpina e alla dorsale appenninica, ed 
anche sulle regioni noict-ntfidenti»Il e su ciucile 11r- 
rrnk he. 

Sirio 
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TRIBUNA APERTA: intervento di Franco Basaglia 


Scienza e politica 

Per gli intellettuali e i tecnici rifiutare la delega di « funzio¬ 
nari del consenso » equivale a individuare le esigenze reali delle 
masse popolari superando la divisione tra cultura e vita sociale 


Genova dopo la caduta^ del centro-sinistra 

UNA CITTA DISSANGUATA 

Per anni i gruppi urbani dominanti e le loro espressioni politiche, in particolare DC e socialdemocratici, hanno imposto o consentito la smobilita¬ 
zione degli apparati produttivi - Fallito l'obiettivo di ridurre il peso della classe operaia e di minarne l'alleanza con i ceti medi - La vicenda 
esemplare del piano regolatore in un centro stravolto dalla speculazione edilizia, dalle scelte aberranti di petrolieri e armatori - Come uscire dalla crisi 


Abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Franco Bavaglia di 
in ter ventre sui terni del 
dibattito congressuale del 
PCI Domani concluderemo 
la pubblicazione dot con¬ 
tributi forniti alla discus¬ 
sione da esponenti del 
mondo della cultura 

Alla vigilia del XIV Con* 
Ctesso del PCI si è puntual¬ 
mente riaccesa la polemica 
sulla funzione della cultura 
v degli intellettuali come u- 
no degli elementi di tra sfor¬ 
ma/ione nella nostra soc ietti. 
L'io che qui mi miei essa met¬ 
tere a luoco di questa pro¬ 
blematica da anni dibattuta, 
sono alcuni punti che tendo 
no a trasferirla sul terreno 
pratico 

Parlento dal presupposto 
che la definizione data da 
Gramsci dell'intellettuale co¬ 
me funzionario del consenso 
spontaneo dato dalle grandi 
masse alVindirizzo impresso 
alla cita .sociale dal gruppo 
fondamentale dominante v ap¬ 
plicabile tanto all'intellettuale 
classico quale produttore di 
ideologie e di cultura, quan¬ 
to al tecnico professionale 
filiale produttore ed esecuto¬ 
re materiale delle ideologie 
scienti! ielle, ini sol fermerò ad 
analizzare \\\ modo molto sche¬ 
matico la funzione del tecnico 
in settori di interesse socia¬ 
le come la medicina e la 
psichiatria. Ciò mi consenti 


ra di fare un discorso con 
creta - che parie da una 
pratica clic ne ha reso evi 
denti le articola/ioni e i prò 
tessi - generalizzabile co 

munque ad altri settori, dove 
la jxjsia in gioco sia il lap 
porto ira il tecnico, la scien 
/a e la sua pratica di cui le 
mosse sono Voggetto 
Che intellettuali e tecnici 
di una società borghese, cosi 
come tutte le sue istituzioni, 
operino a salvaguardia dogli 
interessi del gruppo dominan¬ 
te e dei suoi valori, e cosa 
ovvia. Ma non e altrettanto 
automatico riconoscere e indi¬ 
viduare, nella pratica proles- 
s tona le quotidiana, quali sia 
no i processi attraverso cui 
essi continuano a produrre 
ciascuno nel proprio settore 
- - ideologie sempre nuove che 
mantengono inalterata la lo¬ 
ro lun/ione di manipolazione 
e di controllo 

l valori della classe domi 
nante sono rappresentati an¬ 
che dalle ideologie scientifi¬ 
che di cui non e sufficiente 
dichiarare in modo generico 
e a spechi co il carattere non 
neutrale, senza comprendere 
e chiarire i processi attra¬ 
verso i quali esse riescono 
a lar accettare alla classe 
subalterna misure apparente¬ 
mente atte a rispondere ai 
suoi bisogni mentre, di fat¬ 
to, la distruggono. 


Il malato e l’ospedale 


Il tecnico professionale, 
borghese di estrazione e di 
Iorinazione, tende inevitabil¬ 
mente a proporre risposte 
tecniche di normalizzazione, 
cioè di adattamento e di i- 
dentificazione ai valori che 
esso rappresenta m proprio 
e per conto terzi ila classe 
cui appartiene). Finché e la 
classe dominante a program¬ 
mare i servizi atti a rispon¬ 
dere ai bisogni di tutti i cit¬ 
tadini, le nuove strutture con¬ 
tinueranno a rispondere ai bi¬ 
sogni di chi te programma 
Per quanto possa apparire 
paradossale, l’ospedale e sem¬ 
pre l’atto per i medici e per 
fi personale, non per i ma¬ 
lati. 

Il rifiuto da parte del tec¬ 
nico della sua delega di fun¬ 
zionario del consenso, deve 
passare attraverso la ricerca, 
assieme alia classe che e in» 
pi latamente delegato ad op 
primere, dei bisogni veri cui 
si deve rispondere, dato che 
egli conosce soltanto 1 biso¬ 
gni precondizionati dall'ideo¬ 
logia, che determina il modo 
in cui essi devono manife¬ 
starsi. m rapporto alla qua¬ 
lità della risposta che si è 
disposti a dare. 

La stessa classe oppres¬ 
sa — anche nei settori più 
politicizzati — non ricono¬ 
sce automaticamente nella 
- scienza > uno degli stru¬ 
menti della manipolazione e 
del controllo di cui v ogget¬ 
to. Kssa stessa le riconosce 
un valore «oggettivo», ap¬ 
punto « se lenti Ileo *>, il che 
facilita la sua acccttazione 
passiva di questo valore, m 
quanto posto m una sfera 
che risulta al di la della sua 
possibilità di conoscere o di 
comprendere, perche manipo¬ 
lata in modo da non cono¬ 
scere no comprendere 

Il tecnico che vuole lottale 
con la classe oppressa deve 


rendere espliciti nella sua pra 
tica professionale questi pro¬ 
cessi, spezzando l’unita, ap¬ 
parentemente automatica e 
inscindibile, fra il mandalo 
della scienza e quello della 
società: cioè mettendo a nu¬ 
do la subordinazione pratica 
della scienza agli interessi 
di una società che non rap 
presenta gli interessi di tutti 
i cittadini. Ma queste cono¬ 
scenze devono diventare di 
patrimonio della fascia di cit¬ 
tadini che, appunto, sono e* 
schisi dagli interessi cui è 
finalizzata la società, perchè 
siano essi ad appropriarsene 
come contenuto di lotta e di 
rivendicazione. 

Il ruolo del tecnico m que¬ 
sto modo si capovolge: esso 
non da, come rintellettuale 
classico, le indicazioni per la 
lotta operaia prendendo a pre¬ 
stito dalla classe operaia le 
motivazioni alla lotta che. ut 
bocca sua - - m quanto tec¬ 
nico borghese — suonano vuo¬ 
te e stonate, destando il giu¬ 
sto sospetto della classe con 
cui si vuole lottare. Ma, in¬ 
dividuando nel proprio setto¬ 
re professionale le proprie 
complicità di classe - non 
riconoscibili automaticamente 
da ci le subisce — offre al¬ 
tri contenuti alla lotta otte¬ 
nibili solo attraverso una pra¬ 
tica alternativa del suo ruo¬ 
lo di « scienziato * e attra¬ 
verso la creazione di situa¬ 
zioni che consentano l'appro¬ 
priazione, da parte della clas¬ 
se operaia, di queste cono¬ 
scenze. Tuttavia funzionario 
del consenso è oggi ogni tec¬ 
nico spicciolo - anche pro¬ 
veniente dalla piccola bor¬ 
ghesia quasi proletaria *- 
che. per il Tatto stesso di 
identificai si nel suo ruolo e 
di difenderlo per se. rapprc 
senta e impone i valori della 
classe dominante. 


Un confronto continuo 


Nel l’ambito del l’assistenza 
sanitaria, diventa funzionario 
del consenso anche l'infermie¬ 
re. pur appartenendo abitual¬ 
mente alla stessa classe de 
gli internati dei manicomi o 
di malati ricoverati nelle cor¬ 
sie degli ospedali generali. 
Questo è un punto nociate 
per la itasi orinazione dell’as 
sisten/a sanitaria. Nella fab¬ 
brica e nei luoghi di strili 
t a mento della classe operaia. 

1 individuazione dei modi di 
lotta e chiara l’oggetto del 
lavoro mostra esplicitamente 
! alienazione cui è costretto 
I operaio, la noci vita della 
fabbrica mostra esplicitamen¬ 
te le conseguenze sulla sua 
salute Ma quando l’oggetto 
del proprio lavoro e un uomo, 
il problema si complica per 
thè l’operaio ospedaliero e 
messo in condizione di sfa¬ 
ticate l’aggressione che subi¬ 
ste. e che dovrebbe essine 
i ivcita contro il padrone, sul- 
I oggetto del suo lavoro che 
e un uomo, per di piu sol* 
lerente, in balia del suo potè- 
ic Se l’operaio m lotta ha 
solo da perdere le sue cate¬ 
ne. l’infermiere che lotta nel- 
1 ospedale si trova a dover 
perdere la possibilità di im¬ 
porre le catene a chi dipen¬ 
de da lui. il che. se e tragica¬ 
mente evidente negli ospedali 
psichiatria, non e meno pe 
sante negli ospedali generali. 

L infermiere, oppresso dal¬ 
la delega medica e giuridica, 
ri.dia minaccia della perdita 
del posto di lavoro, dal u 
dotto s,dano dalla ic-ponsa 
bàita che scala gt tardile a 


e burocrazia stancano su rii 
lui e, insieme, corrotto dal¬ 
la possibilità di vivere il suo 
ruolo come alternativa ali op¬ 
pressione di cut v oggetto, 
può taci Intente i denti ti carsi 
nel ruolo che gli viene im 
posto, tanto da non riuscire 
a vedere m che cosa con¬ 
sista lo schieramento di clas¬ 
se in un’oi gani//aziono ospe¬ 
daliera che riesce a resiste 
re e a sopravvivere - nel 
modo in cui esiste e sopra\ 
vive - soprani ilio per i ruo 
li di potere che oflre indi 
viduaUnente e cui e dii Iielle 
rinunciale 

I. mi criniere non lolla (pia¬ 
si mai in modo organizzato 
per la trasformazione del pro¬ 
prio lavoro, del proprio rap 
poito con il malato, per la 
propria liberazione dall idealo 
gi.t che ha incorporalo e che 
crede utile alia propria chie¬ 
sa, mentre e latta per impe¬ 
dirgli di prendere coscienza 
di se. della delega implicita 
nel proprio ruolo Continua a 
mantenere separata la presa 
di coscienza del significalo del 
proprio lavoro dalla lotta po 
litico sindacale che attua luori 
del campo, m nome delle sue 
rivendicazioni di tipo corpo 
! rativo 

Si stanno Iavendo solo ora 
i primi passi vaso un orga¬ 
nizzazione della lotta ihe inni 
sia solo corporativa e, m que 
sto momento, le organizzazioni 
politiche c* sindacali possono 
di ventitré le piotagomste del 
la tiaslormazinne se riesco¬ 
no ,ul apme un nuovo t.po 
ci, lulla silo aia unica pu il 


sano e per il malato Finora 
non c’e stata, da parte di que¬ 
ste lorze, un’azione esplicita, 
diretta a riconoscere che la 
lolla per la liberazione del 
l'infermiere coincide con la 
lotta per la liberazione del 
malato. Occorre prendere po¬ 
sizioni decise a questo pro¬ 
posito per chiarire le ambi¬ 
guità in cui si è mosso il mo¬ 
vimento sindacale m questo 
settore. 

Se le lorze sindacali e opr- 
laie non si appropriano del 
la lotta per la tra sforma/io¬ 
ne del l’organizzazione sanita¬ 
ria, anche il tecnico < ribel¬ 
le ». per la cultura che ha in¬ 
corporalo e contro cui lotta, 
e per la classe cui appartie¬ 
ne, può facilmente ricadere 
nel ruolo classico riproponen¬ 
do la sua distanza e il suo 
dominio. E' necessario un con 
fronto continuo, sia come ve¬ 
rifica che come controllo, per 
non correre il rischio che il 
tecnico proponga - come 
spesso può succedere - una 
identificazione diretta dcH’in* 

Icimiero con il medico e con 
i valori della borghesia, an 
zichè la presa di coscienza 
di appartenere alla stessa 
classe del malato L'infermie¬ 
re può facilmente trovarsi ad 
assumere la delega ad una 
« iwolu/ione » astratta e glo¬ 
bale che, impostata al di luo- 
n delle motivazioni reali del¬ 
la sua classe, può assumere 
in lui il carattere della rivo¬ 
luzione borghese che gli pro¬ 
pone il tecnico: il che inde¬ 
bolisce la sua lotta dal mo¬ 
mento che egli assorbe il lin¬ 
guaggio e il giudizio tipici del 
tecnico c delia sua classe. 

In tal senso la responsabi¬ 
lità delle organizzazioni sin¬ 
dacali in questo settore è enor¬ 
me e la loro presa di posi 
•/ione può essere decisiva in 
una lotta per una riforma sa¬ 
nitaria che inglobi malati, tec¬ 
nici, personale sanitario, ideo¬ 
logie e istituzioni. 

In questa situazione, con il 
tipo di organizzazione ospe¬ 
daliera di cui disponiamo, è 
difficile o addirittura impossi¬ 
bile riconoscere fenomeni u- 
mani come malattia c devian¬ 
za, coperti come sono da tut¬ 
te le sovrastrutture istituzio¬ 
nali che le fanno diventare 
altro da ciò che sono. 

Gli squilibri e le contrad¬ 
dizioni sono, in Italia, piu for¬ 
ti che m altri Paesi europei, 
cosi come e più torte l’oppo¬ 
sizione. Esiste una classe ope¬ 
raia numericamente forte per 
garantire il controllo di ma¬ 
novre di tipo golpista. Ma la 
atmosfera paranoide (reale o 
artificiosamente creata) tende 
comunque a indebolire le lor¬ 
ze eh opposizione che vivono 
in uno stato continuo di mi¬ 
naccia di violenza I processi 
attraverso cui si attua questo 
indebolimento passano anche 
attraverso le isliluziom e le 
Kleolog,e scientifiche .sulla cui 
efleltiva funzione non c’è una 
presa di coscienza chiara. 

L’incorporazione delle ideo¬ 
logie v dei valori che il no- 
stro sistema sociale continua 
a creare come false risposte 
ai bisogni, non è sempre ri 
conosciuta come momento di 
accettazione passiva e incon¬ 
sapevole del dominio. Se la 
classe oppressa non prende 
coscienza eh tulli i processi 
attraverso cui si attua il do 
mimo (dominio che va oltre 

10 sfruttamento, la nociuta 
del luogo di lavoro, il basso 
salario), ci si potrebbe tro¬ 
vare facilmente in un mani¬ 
comio universale, m cui tulli 
ci troveremmo identificati nel 
sintomo con il quale saremmo 
definiti, e che nutnoscerem 
ilio come reale La vigilanza 
e la (orza della classe che si 
oppone a questo gioco, può 
essere determinante nel pre- 
\ ciurlo e situisi Iterarlo Per 
che l'alternali\ti alla minat¬ 
ila di violenza in cui si vive 
e il massacro, la tornirà, do¬ 
vi le ideologie scientifiche 
possono servire al Mitissimo a 
garantire l’.issisten/a del tor 
turalo 

Ciò che possono Lue i tee 
ma che vogliono lottare con 
la classe oppi essa e dunque 
continuare a prestale un sor 
vizio che stiva propini in 
quanto tale — all Utente e, in 
Meme, alla sua pn sa di co 
scienza clell’utilizzazione. ai 
suoi danni, che viene abituai 
mente attuala (li questo ser¬ 
vizio Il che significa rifiutare 
la delega di finLuumno del 
consenso nuli vicinando nella 
piativa i bisogni veri della 
classe oppressa, smascherali 
do praticamente i processi che 

11 fanno diventale — aliene 
agli occhi eh chi li esprime - 
altro chi ciò clu* sono 

Anche su questi pioblemi 
dovrebbe! o uscire dal con 
gresso chiare esplicite indi 
c azioni per una lotta c he 11 
porli hi ' scienza » la - |»o 
litica» nel quotidiano. Menni 
ponendo la divisione li a leu 
uà e pratica, cultura e vita, 
in modo che ogni militante si 
senta direttamente impegnato 
e quotidianamente toinvoltn 

Franco Basaglia 



GENOVA — Una immagine che documenta quanto la citta sia stata sfigurata 
dal caos edilizio. 


DALL'INVIATO 

GENOVA, marzo 

« Questa à una decadenza 
sottile, non traumatica ma 
gravissima, perche colpisce un 
tessuto già logoro » e nei tes¬ 
suti logori, rileviamo, t ram¬ 
mendi non tengono piu pri¬ 
ma o poi la trama torna a 
lacerarsi. F.‘ una delle prime 
osscreazioni che cl sono sta¬ 
te fatte c si aggiunge — com¬ 
pletandola — a quella di chi 
rilevava che. ad un osserva¬ 
tore inavvertito, può .sembra¬ 
re che Genova sia meno col¬ 
pita, dalla crisi del Paese, di 
quanto non lo siano ad esem¬ 
pio il Piemonte, il Veneto, 
la stessa Milano cioè Genova 
paga di meno; ma, si osserva, 
ni realta Genot u ha già pa¬ 
gato. da anni e ormài l'os¬ 
so spolpato del triangolo in¬ 
dustriale, il polo sacrificato 
dalle scelte di questo dopo¬ 
guerra 

Quando si cerca di capire il 
significato della crisi che ha 
colpito l'Amministrazione co¬ 
munale di centrosinistra di 
Genova si deve ne cessar la¬ 
mento rifarsi a due aspetti 
che solo in superficie appaio¬ 
no contraddittori la crisi stri¬ 
sciante c la crisi endemica II 
qruppo di potere che domina 
Genova attraverso le sue c- 
s pressioni politiche — la De¬ 
mocrazia cristiana c la so¬ 
cialdemocrazia — attribuisce 
la crisi strisciante alle con¬ 
dizioni generali del Paese — 
Genova non sfugge ad un de¬ 
stino che e di tutti — ed at¬ 
tribuisce la crisi endemica a- 
qh imperscrutabili disegni di¬ 
rmi: così si oscilla tra il de¬ 
stino cinico e baro e lo na¬ 
tura matriona che ha schiac¬ 
ciato la citta tra il mare e Ir 
montagne, negandole possibi¬ 
lità di espansione, isolando¬ 
la. per le difficolta di comu¬ 
nicazione. dal resto del Paese 

Stritolati tra il destino av¬ 
verso e l'inimicizia delle di 
vinltà oh amministratori de¬ 
mocristiani di Genova — al¬ 
leati di volta iti volta, indiffe¬ 
rentemente. con i fascisti e i 
repubblicani, i liberali e t so¬ 
cialisti, c sempre accompa¬ 
gnati dai ledei i somldemo- 
oratici — si sono comporta¬ 
ti, appunto, come si conviene 
a chi non può opporsi al fa¬ 
to passivamente, con rasse¬ 
gnazione, fino alla catastrofe. 

Ma questa — che sarebbe 
già una colpa gravissima — 
e in realta il prodotto di una 
interpretazione riduttiva m 
fondo la possieda, la rasse 
qnaztone, sarebbero « delitti 
colposi » se non derivassero 
d '0 un disegno politico Cer¬ 
chiamo di spiegarlo indicando 
prima cosa e Genova oggi e 
poi perche e cosi I dati piu 
immediatamente appariscen¬ 
ti sono quelli di cui tutti han¬ 
no parlato quando c esplosa 
la crisi dell’Amministrazione 
comunale: la decadenza della 


citta e tale da far i criticare 
qui un fenomeno che in tut¬ 
to il resto d'Italia e solo 
delle campagne- lo spopola¬ 
mento Naturalmente non ha 
dimensioni traumatizzanti, al¬ 
larmanti. ma costituisce una 
precisa indicazione di tenden¬ 
za unico tra i capoluoghi di 
regione te soprattutto unico 
tra i centri industriali del 
Paese) Genova da qualche an¬ 
no vede diminuire costante¬ 


mente il numero degli abitan¬ 
ti Non c che i genovesi sia¬ 
no meno prolìfici del resto 
degli italiani o siano colpiti 
da acciacchi piu oravi • il fat¬ 
to à che i genovesi se rie 
lanno mentre già da tempo 
c finito il flusso immigrato- 
rio. il che e tipico delle eco¬ 
nomie in crisi. 

L'altro dato di cui si r am¬ 
piamente parlato facendo ri¬ 
ferimento al piano regolatore 


— alfa nn mancanza C stato 
attribuito il valore di detona¬ 
tore della crisi comunale — 
c lo sviluppo caotico, distorto 
a livelli « napoletani ». della 
citta, con una speculazione 
edilizia sfrenata e senza pu¬ 
dore, con scelte aberranti se 
i pretori genovesi dovessero 
muoversi come hanno tatto 
negli ultimi giorni i pretori 
romani fiori potrebbero nem¬ 
meno usare la dinamite, per- 


(he la citta r un tale ammis 
so d: cemento che un espio 
sione farebbe rotolare in ma 
re le case aggrappate alle 
colline i: poi mentre a Po 
ma la maggior parte delle 
costruzioni sono abusive qui 
sono quasi tutte mostri col 
timbro e col bollo sono taf 
ti legittimati dall'indi*terenza 
se non dalla connivenza 

Sono tredici anni che l en 
nesimo piano regolatore i re 
rie studiato e intanto la citta 
si e formata secondo qU in 
/eresse della speculazione edi 
Ima, il porto non si e mie 
grato con l'abitato e attraver 
so questo, col paese, le raffi¬ 
nerie sono m mezzo alle ca 
se. il verde e .solo il ricordo 
di un colore Non si tratta 
di affermazioni preconcette 
dettate dal desiderio di una 
polemica ad ogni costo sono 
le stesse affermazioni latte 
dagli amministratori democri¬ 
stiani che ditatt:, per blocca¬ 
re la crisi, hanno annuncia¬ 
to improvvisamente la presen¬ 
tazione di una prima parte 
del piano regolatore c, come 
conseguenza, degli impegni re¬ 
lativi a tutte le cose che ab 
b-amo appena elencato non 
perche sono fatte ma per¬ 
che in futuro si faranno E 
.sa//amerr/e quello che viene 
detto da quasi un quarto di 
secolo 

Genova e questa quindi 
tquesta cd altro ancora ma 
per il momento e sufficiente 
cosi, e una simile realta 
non si giustifica come « de¬ 
litto colposo », come semph- 
re frutto della passività c del¬ 
la rassegnazione, alla sua ba 
se esiste una scelta politica 
di cut passività c rassegnano 
ne possono essere solo delle 
componenti marginali La scel¬ 
ta e quella del blocco di po 
trre /orafe a Ila cui azione la 
DC genovese ha fornito la sua 
mediazione politica In una 
città industriale come questa 
i gruppi economici che s: so 
no venuti imponendo sono 
quelli degli armatori, dei pe¬ 
trolieri. degli speculatori in¬ 
teressati all'edilizia tutti 
.s/rc//amer?/e legati ad una Cu 
ria ottusamente cnnscnatri- 
ce, aristocraticamente e pro¬ 
grammaticamente distaccata 
da ogni impegno sociale da 
ogni contatto col mondo del 
lavoro <indimenticabile c la 
biografia ufficiale del cardi¬ 
nale Sin, che divenendo ar 
civescovo della citta venna 
presentato ai fedeli come «fi¬ 
glio di poteri ma onesti ge¬ 
nitori »i 

A questo blocco di potete 
nulla potei a apparire piu pc 
ncoloso — e quindi ptu da 
combattere — dell esistenza 
m citta di una torte classe 
operaia E comprensibile, al¬ 
lora come la parabola di Ge- 
noia abbia avuto tl suo per 
no nelle industrie perche le 
industrie — essenzialmente 
produttrici di beni strumen¬ 
tali erano del tutto estra¬ 
nee agli interessi del potere 


Rinnovo del contratto e riforma delle strutture musicali 


La lotta negli Enti lirici 

Operare ad ogni livello per risanare la spesa, ponendo freno ad una spirale dei costi la cui resa in termini culturali e sociali conosce 
oggi gravi sperequazioni - L'esperienza positiva dell'Ente lirico-sinfonico di Bologna • Le manovre dilazionatrici messe in atto dal governo 


L’apertura della vertenza 
per li rinnovo del contratto 
def lavoratori dipendenti nel 
settore musicale ripropone 
una serie di problemi che 
non sono di natura meramen¬ 
te sindacale Riguardano in¬ 
fatti anche le forze politiche 
che, come la nostra, hanno 
a cuore le sorti della musica 
m Italia, e proprio perche le 
questioni del rinnovo non pos¬ 
sono non collegarsi stretta¬ 
mente a quelle del marasma 
in cut versa la nostra orga¬ 
nizzazione musicale, e quin¬ 
di al dibattito su r.ò che oc¬ 
corre tare i la riforma in pri¬ 
mo luogo> se si vuole evita¬ 
le il peggio. D’altra parte il 
rapporto di lavoro che si \h 
a ridiscuterc vede, come in- 
terloeutou dei lavoratori, en¬ 
ti pubblici che. a prescinde¬ 
re da come sono gestiti, non 
hanno per fine il profitto, ben¬ 
sì hanno, o meglio dovreb¬ 
bero avere, quello sociale del¬ 
la diffusione fra i cittadini 
della musica, della cultura. 


Compiti 

precisi 

Dunque (’e un’ottica polii: 
ca piu generale <on rui oc 
corre guardare al rinnovo del 
contratto di orchestrali, cori 
su, tecnici si tratta del mo 
| do iti cui. a ogni livello, oc 
j (orie operaie pe: risanare la 
! spesa nel settore della mu 
sica, ovvero per pone treno 
a una spirale dei costi la cut 
resa in termini cultura.: e 
sociali conosce oggi gì avi spe¬ 
requazioni Non s: tratta, cioè, 
soltanto di risi «.intuiate 1 or 
[ gani/zaz.one musicale, elimi¬ 
nando un sistema di enti <1: 
neo sintonie: > d.venuti troppo 
spesso delle fabbriche eli sper 
pero, ìncapac 1 eli soddislare 
le esigenze di cultura e di 
musica della collett vita, ma 
piuttosto si tratta di vedere 
come proprio questo sistema 
abbia contribuito a drqunlifl 
care lo atesso lavoro dei mu 
siciiti o per altro verso a te¬ 


nerlo ancora imprigionato m 
una logica corporativa. Ecco 
perche solo rompendo, già 
ora, questa log.ca, e riqualifi¬ 
cando professionalmente or¬ 
chestrali, consti, tecnici, si 
può pensare a una vera rifor¬ 
ma, in tutti 1 sensi risanatri¬ 
ce Ed ecco perche il tema 
del rinnovo del contratto as¬ 
sume rosi grande rilievo. 

Tenuto conto che dei circa 
f>0 miliardi stanziati oggi dal¬ 
lo Stato por le attività musi¬ 
cali. pressappoco l’80"« vanno 
a coprire i costi del persona¬ 
le dipendente, si può sempre 
andare a vedere tome questi 
costi siano in buona parte 
conseguenza di criteri di uti- 
l./zazlone dei lavoratoli che 
non rispondono alle esigenze 
della « produzione » per cui 
si ha, fra l'altro, che in pa¬ 
recchi nostri teatri la spro 
porzione esistente ira lavoro 
straordinario e ordinario e la- 
le da far M che questo si 
equipari o quasi a quello Op¬ 
pure si può constatare laeil- 
mente tutta una sene d: pri¬ 
vilegi, di storture, come le* in¬ 
genti trasferte che. al di la 
delle norme contrattuali, scat 
timo non appena ì lavoratori 
escono dal teatro, o come i 
s'iperstipendi, nemmeno po¬ 
chi. concessi dagli Enti che 
si contendono con ( riferì con¬ 
correnziali gl: strumentisti, 
eoe Sono mohe le coso che 
non vanno le incongnienze, 
i vantaggi riconosciuti sotto¬ 
banco E suno cose sulle qua- 
[ li non e la prima volta che 
ì interveniamo, ponendo Tesi- 
| genza di un profondo ripeti- 
| samento del contralto nel set 
tuie della musica, per le ca- 
j lego rie cui cl riferiamo 
I Nello stesso tempo, però b 
' sogna dire che anche per la 
I politica inaugurata m questi 
anni dal sindacato, e andata 
< on tenui ora neamento c’cscen 
do e allargandosi 'a coscien¬ 
za dei lavorami, la loro ca¬ 
pacita di superare i uehiami 
corporativi anche se ancora 
larghe e preoccupanti sono le 
zone di spolitici/zazione per 
cui non riesce facile fnr pa* 
(«are 1 idea di una riforma che j 
non può essere contempo .-a- J 


usamente difesa e garanzia 
del lavoro musicale, se que¬ 
sto non viene ristrutturato 
a ogni livello, economico com¬ 
preso. in funzione di una spe¬ 
sa pubblica responsabile e so¬ 
cialmente utile Ne s: tratta, 
beninteso, di chiedere sacri¬ 
fici a nessuno, bensì di rior¬ 
dinare un settore m vista di 
una spesa certa e giustifica¬ 
ta, che non conosca gli slitta¬ 
menti incontrollati e le spere¬ 
quazioni produttive di oggi. 

Tutto questo, però, vuole 
che si faccia chiarezza su un 
punto fondamentale, e noe 
sulle cause della situazione 
odierna che vanno individua¬ 
te a livello delle istituzioni, 
degli Enti c di chi I: ha d ■ 
retti facendone dei centri di 
potere, di parassitismi, di 
macchinose speculazioni al 
servizio di retrostanti interos- 
s privati, rifiutando ogni pro¬ 
grammazione delle loro atti¬ 
vi* a che ne consentisse il ri 
sanamento e ne dirigesse le 
attivila a vantaggio della col¬ 
lettività 

E’ del resto ben significati 
vo che dove, per esempio a 
Bologna. l'Ente fineo-sinfoni 
co ha saputo dnrsi diversi in¬ 
dirizzi, stabilendo con il ter¬ 
ritorio. con la cittadinanza, 
con la Regione stessa, un rap 
porto aperto e nuovo, proprio 
li il corporativismo fra ì la 
voratori e andato riassorben¬ 
dosi e il loro impegno poh- 
reo e sindacale s’e indirizza¬ 
to verso corretti obiettivi 
Non e il solo esempio che 
potremmo portare, ma e cer¬ 
to particolarmente rivelatore 
della situazione In altre pa¬ 
role, bisogna che. come d'al¬ 
tronde la piattaforma snida 
cale per il rinnovo del con 
ttatto propone, s» individui 
nell'attuale sistema d. org.» 
m/zazione e gest one delle al 
avita musicali, il prmetpu.e 
ostacolo da rimuovere e ap¬ 
punti; con una concezione del 
lavoro musicalo che vada nel 
senso di una radicale nlor- 
ma 

Ciò esige tu'tat.a, che . 

| musicisti dipendenti delle is*:- 
1 tuziom siano inveititi della lo¬ 


ro responsabilità intellettuale 
e culturale, che se ne ricon¬ 
sideri il ruolo e il rapporto 
con la società Ecco fra l’al¬ 
tro un compito preciso, e già 
efficacemente perseguito del 
resto, per i comunisti negli 
Enti Occorre, cioè, che .1 
musicista dipendente non si 
senta piu strumento passivo 
di una macchina dalla quale 
semmai vale solo Ja pena di 
spremere il maggiore vantag¬ 
gio personale, bensì sia chiù 
maio a partecipare dentro e 
fuor, l'istituzione, al dibattito 
sui problemi generali che ri¬ 
guardano la sua professione 
e la sua lun/ioiv» civile Oc 
corre, msonima, farne il prò 
lagoni si a attivo dell impegno 
di loti a contro le complicità 
aziendalistiche finora favorite 
dall’alto, \alori7uzndo tutta la 
serie di proposte uscite da 
quelle zone di lavorai ori che 
hanno dimostralo di avere 
una v.sione ampia e lungimi¬ 
rante delle questione musica¬ 
li 


Impiego 

sociale 

Pcns amo alla richiesta di 
fiumare il numero degli spet¬ 
tacoli Lnei a favore della 
multipli razione delle repliche 
e di un maggior spazio alla 
musica sinfonica e alla came¬ 
ristica. e pensiamo all'esigen¬ 
za, da pm parti espressa, di 
aoofiro. di eliminare con fer¬ 
mezza i privilegi Ma non me¬ 
no avvertita e la necessita, 
sulla quale merita insistere, 
ci unificare gli stipendi e di 
fissare inderogabilmente i 
margini cl. oscillazione, cosi 
da por firn» alla casistica mo* 
lei olare delle lentuneia/ioni 
differenziate, che e poi m buo 
n.i misura all origine dei costi 
elevati dell’attuale produzione 
concertistica ed operistica che 
s.H 

A no in rcalt/i s| deve ar 
’tvuip, perche solo rosi .a 
spesa p«in csscie legiMim.Vn 
ov;e; u può esse: e md.rizzata 


a un effettuo impiego sonato 
e culturale delle strutture prò 
dattive, il che poi vuol d.re 
garantire la sopravvivenza og 
gì minacc.ata (insieme al la 
t’oro dei musicisti i dalla sfal¬ 
sa incidenza nella collettivi¬ 
tà Certo, va ripetuto, si trai 
t.\ di cambiare tutta un’un 
po.staz.ione. ivi compresa quel 
la per cui oggi il contratto 
s: modella ancora sui modi 
tecnici di produzione della 
musica ottocentesca, falche 
aunndo s: hanno esecuzioni 
di musica contemporanea, tec¬ 
nicamente diversa, scattano 
aumenti di paga, indennitu, 
ere. 

Da tutti questi problemi di¬ 
scende l’esigenza di estende¬ 
re il movimento, di contribui¬ 
re* con accresciuta energia a 
rafforzare il sindacato che og 
gì propone appunto un re- 
snonsabile rinnovo contrattua¬ 
le. e non da ultimo essere 
decisi a battere le manovre 
dilazionatrici d. questo gover¬ 
no, come t precedevi incapa¬ 
ce, perche privo di volontà 
politica, d: aprile :n Parla¬ 
mento il dibattito sulla il 
torma 

Anche la scadenza d feb 
brani, quando pareva die ! 
ministro Sarti desse avvio a. 
a riforma, e andata a \uo'o, 
e del resto non a casu s> pn- 
fediste alimentare il caos m 
cui versano !e istruzioni mu* 
s.cali, con il soldo s.stent.t 
dei crediti sottobanco per ti 
rare avanti, ma carichi di in¬ 
teressi passivi vantaggiosi so- 
lo per le banch*» In tal modo 
si aggrava la situazione degli 
Enti, e si favorisce l‘opera¬ 
zione di chi vuole sbarazzar¬ 
sene ina solo per consegnare 
la vita musicale mu’finta e 
impoverita file forze che i 
spirano precise campagne Co 
me quella che da tempo con¬ 
duce ì'J'spresso die ancora 
di ieterne e JTcr\emi*u por¬ 
tando acqua alla hqmdaz.one 
delle a*tuali stni'ture dd'a 
musica e «file ambviom d: 
controllo silfio spettacolo da 
parte d: ce;*i grandi grappi 
monopolisti ri 

Luigi Pestalozza 


r( 0 ”o»'ii((i lodile e pnihà 'a 
liquidazione — o «’ dnncnsto 
nume nio — de'le industrie 
slesse sion.i.ccn a < ontempoi a 
neomenie riduzione o dime*' 
sionamento del peso della 
classe operaia nella atta 
Cosi per anni la DC gcnoi r 
se ha assistito inerte o coni 
phee all azione diretta a sna¬ 
turare il carati ere della citta 
ha accettato la smobilitazione 
o lo s membraviento di ginn 
parte della grande industria 
— la chius.iru achilia a de, 
la Brìi zzo lo smembrarne ” 
io dell An snido o del Fossa 
ti — ha accettato la subor¬ 
dina: ione dell economia gena 
vcs’c a! modello di sviluppo 
nazionale che privilegiai a i 
beni di consumo durevoli -- 
auto frigoriferi — a riaffilo 
dei ben; strumenta*! prodotti 
dalla grande industria gena 
rese Poi quando questo mo 
dello di sviluppo si e ineep 
paio — come oggi si vede — 
ci si e trotati di fronte a 
« questa » Genova fi? c ut in 
tanto si erano mossi libera 
mente petrolieri e speculato 
ri una Genova dote rimane 
so/o la congestione del tei ri 
torio, la crisi dei servizi e 
delle strutture, la sottout ih: 
zazione delle risorse umane 
i si diceva prima ( he i gr 
novcsi emigrano .sono s oprai 
tutto, appunto i tecnici gli 
operai spenalizzati che costi 
tun ano la base culturale de’ 
la citta i, l c/maraincisione dei 
la piccola c media impresa 
Ai Uni ih un piano che tcn 
dei a a hquid ire polii navica 
te la eia sse operaia, partendo 
prima dal suo isolamento dai 
ceti medi questo cinico pro¬ 
cesso poterti ai ere una sua 
Ioga a Ma ha fallito l obici 
tivù perche hi realtà g e\o 
i esc di oggi sta proprio fi* 
un rinsaldarsi del tegame tra 
classe operaia c ceti medi e 
nel peso eresiente che questa 
alleanza ha sulla citta come 
ha dimostrato la c risi de! Co 
mime L obiettivo politico e 
fallito, ma i guasti testano 
oggi la popolazione attua d' 
Genova ari iva appena al > : 
per cento del totale . e cioè 
a! di sotto della media nn 
zionale E' questo il tessuto 
logoro di cui si parlava al 
l inizio i colpi della condì 
zumo economica generale de! 
Paese qui mettono ni crisi 
la società in quanto tale Le 
cifre della popolazione attiva 
indicano thè in genere nelle 
famiglie genovesi < e una so 
la fonte (h guadagno per i ui 
!aumento del costo delti ti 
ta non mette m discussio 
le tene o I automobile, ma lo 
affitto u gli studi dei tigli 
Certo i.on e Ente loca'e 
(he può j isoli ere i problemi 
degli indirizzi economici de! 
Paese sui quali dei e pcio m 
tenemre tacendosi portatole 
di proposte dn aitando de 
mento aggregante della i .ta 
li/ fati ma .senta ut ibi* In pjs 
sivita (Incuta complicità ma 
1 Luto locale può mine ?*• 
so/icfc i problemi della citta 
che sono di sua competenza 
c che ha lasciato incancrenì 
re c che si identificano so 
stanz.a.mcntc con quelli di cui 
si e già parlato js set io de’ 
territorio, edilizia, nstruttu 
razione del porto, demanio 
delle arce industriali rea 
pero della tutta Ed in piu 
spinte pei una politica della 
energia e per una politica 
dei trasporti spinte che può 
esercitare sia per le cose d • 
sua competenza, su come po' 
t a voce quando si tratta (h 
pnuritu n Invilo *iQtio«ato 
la caduta della i cecina an 
minisi fazione di centro-snu 
stra — lo si e già detto •" 
piu occasioni — fio*? e dei’ 
iato da dn organze (li opimo 
ni tia : partiti che la cori 
ponevano ma dal constatato 
fallimento di una politica ve 
a Gerivi : st picnic per una 
soluzione di laioa partecipa 
zionc democratica e perche 
questa può ancora garantire 
una positiva iniorsionc (h 
tendenza, estendo svincolata 
da ogni subordinazione ai po 
tentati economici della c ittu r 
animata da una precisa io 
Ionia politica Dopo tutto — 
d/cera un esponente sindaca 
le — la crisi economica de! 
Paese impone una rivalutano 
ne e uno sviluppo dclh pro¬ 
duzione energetica e di be¬ 
ni strumentati che proprio 
qui /raffilo solide basi pei 
(ifi «Ceraia potrebbe dive ” 
ture la Tonno degli anni SU » 

Kino Marzullo 


«Mariner 10» 
invia 36 foto 
di Mercurio 

PASADENA. 1<> marzo 
La sonda spaziale « Mariner 
1(J>» bn cominciato a trasmet¬ 
tere 1 olografie del pianeta 
Mercurio con un ani lupo di 
~4 ore rispetto al previsto 
L’annuncio e stato ciato dai 
dirigenti della N^SA di Pas.i 
delia (Cullicima > i quali bau 
no pi ecis.it o chi* la sonda ha 
t :asmesso fiu fotografie di 
« buona qualità » Le fo’ogin 
He sono stale stallato da una 
distanza di 1 Ilio (UH) Untomeli : 

I «i sonda lanu.ua nel no 
«cubie fiiT’l i' passala ogg 
i < i:*a Jln (hiIonie*ri eia Mei- 
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Oggi a Roma 
l'assemblea 
dei Comuni 
e delle 
Province 

Per il Fondo di risanamen¬ 
to smentito il sottosegre¬ 
tario - Denunciate le re¬ 
sponsabilità del governo 


Organizzata a Perugia dalla rivista « Orientamenti nuovi » 

INTERESSANTE TAVOLA ROTONDA 
SULLA PICCOLA IMPRESA UMBRA 

Presenti numerosi industriali, dirigenti della Contapi e dell'Associazione industriali, deputati, sindacalisti (tra cui il segretario 
della CGIL Gino Guerra), docenti universitari • / temi affrontati: credito, associazionismo, commercio estero, ricerca e progettazione 


A Marina di Vecchiano, nei pressi della foce del Serchio 

Ritrovati sulla spiaggia 
altri documenti di Tuti 

La borsa rinvenuta da tre cacciatori ■ Le carte in essa contenute 
non avrebbero alcuna importanza ai finì dell'inchiesta sull'attivi¬ 
tà del geometra fascista assassino di Empoli - Ipotesi contrastanti 


ROMA, 16 marzo 

SI terrà domani, lunedì, al 
cinema Etlsoo di Roma la 
asnemblea generale dei Comu* 
ni e dello Province italiane, 
promossa congiuntamente dal- 
l’ÀNCI e dall’UPI, per presen¬ 
tare al governo, al Parlamen¬ 
to, alle forze politiche, sinda¬ 
cati, la piattaforma delle au¬ 
tonomie locali al fine di usci¬ 
re dalla crisi del Paese c af¬ 
frontare con essa gli storici 
problemi della finanza pub¬ 
blica 

Incaute dichi a razioni sono 
state recentemente rese in 
Parlamento dal sottosegreta¬ 
rio on Fabbri, secondo il 
quale gli stanziamenti previ¬ 
sti per legge sul bilancio 1975 
a favore dei Comuni e dello 
Province, da erogare attraver¬ 
so il Fondo di risanamento, 
non sarebbero possibili. Que¬ 
sto perchè, secondo il rappre¬ 
sentante del governo, il comi¬ 
tato di amministrazione del 
Fondo di risanamento, com¬ 
posto In maggioranza dai rap¬ 
presentanti elettivi delle auto¬ 
nomie. non avrebbe corrispo¬ 
sto agli adempimenti di log- 
Rp. 

I rappresentanti del Comi¬ 
tato hanno formulato un or¬ 
dine de) giorno che smentisco 
nettamento le affermazioni 
del sottosegretario. In tale 
documento — firmato dal sin¬ 
daco di Grosseto, Gian Bat¬ 
tista Furetti, daira.sses.soro 
provinciale di Vicenza, Gio¬ 
vanni Pandolfo e dall’assesso¬ 
re comunale di Bologna Ar¬ 
mando Sarti — si dichiara 
con chiarezza (‘he « fin dal 
maggio 197-1 esistevano tutte 
le condizioni por dare imme¬ 
diata applicazione a quanto 
previsto dalla riforma tribu¬ 
tarla relativamente alla attri¬ 
buzione alle Province ed ai 
Comuni delle somme assegna¬ 
te al Fondo rii risanamento. 

I/appllcazione delle norme 
sul fondo di risanamento non 
è stata possibile perche — ri¬ 
badisce la dichiarazione —, 
malgrado le reiterate richie¬ 
sto al ministero del Tesoro e 
alla presidenza del Consiglio 
anche da parte dello stesso 
ministro dello Finanze, nessu¬ 
na somma e stata mal con¬ 
cretamente stanziata a cari¬ 
co del bilancio statale a quin¬ 
di assegnata. Sono pertanto 
documentate ed inoppugnabi¬ 
li le responsabilità di chi pò- 
liticamente non vuole creare 
lo condizioni porche il prov¬ 
vedimento piu facilmente at¬ 
tuabile a favore degli Enti lo¬ 
cali possa divenire operan¬ 
te » 

I tre rappresentanti elettivi 
dei comitato « respingono per¬ 
tanto. nel modo pm fermo, 
.V valutazioni gin piu volte e- 
sprosse dal ministero del Te¬ 
soro ed in particolare quelle 
rese in Parlamento dal sotto¬ 
segretario on. Fabbri, secon¬ 
do io quali non sarebbe pos¬ 
sibile stanziare sommo a fa¬ 
vore del Fondo rii risanamen¬ 
to. nel bilancio 1975, in quan¬ 
to il Comitato non avrebbe 
ancora adempiuto al suoi com¬ 
piti. Questa affermazione c, 
fra l'altro, smentita dalla ri¬ 
chiesta ufficiale avanzata al 
ministero del Tesoro dal mi¬ 
nistero delle Finanze ». 

Finett'. Pandolfo e Sarti 
« Denunciano n tutte le pro¬ 
vince ed al Comuni italiani 
che. malgrado le reiterate ri¬ 
chieste, il nuovo ministro del¬ 
le Finanze non ha ancora 
provveduto alla nomina del 
presidente del Comitato, ren¬ 
dendo cosi Impossibile la sua 
convocazione e non ha nep¬ 
pure ritenuto di convocare d.- 
rettamente i rappresentanti 
degli Enti ». 


ItOMA, li} marzo 

La legge eh' 1 stanzia mille 
miliardi in dicci anni per 
la costruzione c l’ammoder¬ 
na mento dei mezzi navali 
della Marina Militare, e 
ta defin.tiv.unente approvata 
dalla commissione Ditesa del - 
Senato I comunisti, cosi co¬ 
me all.* Camera, hanno vo¬ 
tato contro, con un'ampia 
moMvri/ione. sia noi corso del 
dibattito, con un intervento 
del compagno Ignazio Pira- 
sfu. s.a nella votazione l\- 
nnlr 

Il provvedimento - - ha af¬ 
fermato il compagno Bruni 
nella da h.ara/ione di voto - 
si colloca m una concezione 
che cont.'a-'ta con la concla¬ 
ma* a volontà di voler contri¬ 
buire ad un processo di di¬ 
stensione da tutti ritenuto 
indispensabile, che non viene 
< ertamente incoraggiato pia¬ 
nificando la messa tu opera 
eh armi sempre più potenti 
e micidiali. I comunisti con¬ 
testano la validità elei l'ana¬ 
lisi che e alla base della po¬ 
etica estera militare del go¬ 
verno. .secondo cui vengono 
indicate inesistenti minacce 
a Orlante Tutto ciò porta a 
una linea politica che il prov- 
v-'ri. limito sAn/.ona. e cioè 
con -vatrue e subalterna 
alla NATO. 


DALL'INVIATO 

PERUGIA. 16 marzo 
« Ringrazio per questa ini¬ 
ziativa e per essere stato trivi- 
tato Devo rallegrarmi per U 
clima in cui si svolge Questo 
dibattito, molto corretto c 
molto aperto. Tanto che mi 
torna alla mente la Resisten¬ 
za quando, senza distinzioni di 
parte, et ponevano assieme i 
problemi generali della liber¬ 
ta c della democrazia » Cosi 
ha esordito alla tavola roton¬ 
da organizzata a Perugia del¬ 
la rivista Orientamenti Nuovi 
del comitato regionale lom¬ 
bardo del PCI, l imprenditore 
edile Prosciutti 
Alla tavola rotonda erano 
stati invitati parlamentari, am- 
mintstratori, dirigenti politici, 
sindacalisti c. naturalmente, 
artigiani, pìccoli e medi indu¬ 
striali. esponenti del mondo 
imprenditoriale dell' Umbria. 
Il confronto si proponeva uno 
scopo preciso • quello di veri- 
tleare. m una Regione il cui 
tessuto economico e caratte¬ 
rizzato quasi esclusivamente 
dalla piccola impresa, l'inte¬ 
resse per le proposte del co¬ 
munisti, precisa fé al convegno 
nazionale di Milano sulla pic¬ 
cola e media industria, tn 
ordine ai problemi che oggi 
tormentano vasti settori pro¬ 
duttivi. Bisogna dire subito 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 16 marzo 

Il confronto tra la Fiat 
od il sindacato, sulle scelte 
di politica industriale neces¬ 
sarie per superare la crisi, 
continua quasi senza soste 
!£’ stato appena siglato ieri 
notte, dopo due settimane di 
estenuanti trattative, un ac¬ 
cordo per gli orari di lavoro 
nelle fabbriche di autocarri 
o già domani pomeriggio alle 
ore 17 l’azienda e la FLM 
si troveranno al tavolo della 
Unione industriate torinese 
per ali l’onta re un‘altra gros¬ 
sa questione: la « verifica » 
della situazione produttiva 
nelle fabbriche di automobi¬ 
li per il prossimo trime¬ 
stri?. 

Ai primi eli aprile poi sa¬ 
rà discussa la questione de¬ 
gli autobus e degli stabili¬ 
menti meridionali Frattanto 
proseguono i negoziati spe¬ 
cifici sulla vertenza delle 
fabbriche Fiat emiliane, sul¬ 
l’organizzazione del lavoro c 
sul ['ambiente, sul l'inquadra¬ 
mento unico e sull’applica¬ 
zione degli accordi. 

Nel settore degli autocar¬ 
ri i dirigenti del monopolio 
avevano tentato il colpo 
gobbo, speculando sull'at¬ 
tuale crisi eli mercato del 
camion «che e soltanto con¬ 
giunturale e dipende dalla 
crisi dell edilizia, dei traspor¬ 
ti. del creditoi per chiedere 
ben chciotto giornate di cas¬ 
sa integrazione, che sareb¬ 
bero servite loro non solo 


Nel merito del provvedi¬ 
mento. il compagno Bruni ha 
sottolineato la mancanza di 
una visione unitaria delle tre 
armi, con il riseli,o di esten¬ 
dere visioni settoriali e cor¬ 
porative dannose. Concluden¬ 
do. Bruni ha alt ormato che. 
proprio per quest" ragioni, il 
voto contrario del PCI non 
Ignora le esigenze in deroga¬ 
bili della Marina, il valore, 
la competenza, lo spinto di 
sacrifìcio e di iniziativa dei 
nostri marmai II voto con¬ 
trario del PCI e conseguente 
con la lotta per una diversa 
politica, che porti avanti con 
decisione la distensione in¬ 
ternazionale. che ha 11 suo 
presupposto Iondamentale nel 
superamento de: blocchi con¬ 
trapposti 

11 ministro Furiarli. nel suo 
Intervento, ha cercato di ne¬ 
gare che la v legge navale » 
derivi da una particolare ri¬ 
chiesta della NATO e che sia 
da col legarsi alle « ipotesi di 
un r.tiro delle lorze inglesi 
dal Mediterraneo, ne al di¬ 
simpegno di quelle greche», 
ed lui dichiaiato che la pre¬ 
senza italiana nella NATO 
deve avere « un suo livello 
quantitativo e qualitativo di¬ 
gnitoso ed una .usi i reri.bthtà 
.sdì p.ano internazionale,, 


che questo interesse c'c stato' 
largo, qualificato, puntuale, 
andando forse anche al rìt là 
delle speranze di chi aveva 
organizzato con pochi mezzt 
il confronto. 

Nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Perugia, per tutto 
il pomeriggio di venerdì co¬ 
munisti e imprenditori ( nella 
loro reste di padroni e dt di¬ 
rigenti delle organizzazioni di 
categoria i st sono impegnati 
in un serrato, aperto c nien¬ 
te affatto addomesticato dibat¬ 
tito L'avvenimento . nuovo 
nella storia della regione, ha 
richiamato anche l'attenzione 
di alcuni docenti universitari 
che hanno portato un prezio¬ 
so contributo di idee all'esa¬ 
me dei problemi e alla defi¬ 
nizione delle possibili solu¬ 
zioni. 

L’Umbrta. come le altre re¬ 
gioni d'Italia, soffre le conse¬ 
guenze della bufera che si & 
scatenala sull'economia del 
Paese. C'c un senso diffuso di 
preoccupazione In dicci anni, 
attraverso un lento e faticoso 
processo di crescita, it nume¬ 
ro degli occupati C aumentato 
di 22 000 A questo sviluppo 
hanno dato un decisivo con¬ 
tributo gli artigiani e le pic¬ 
cole e mcdtc aziende. 

Gli imprenditori umbri si 
sono qualificati insomma, as- 


per smaltire i camion in¬ 
venduti. ma anche per ri¬ 
strutturare le iabbrlche a 
spese dei lavoratori in fun¬ 
zione della prevedibile ripre¬ 
sa di vendite autunnale e 
delle prospettive aperte dal¬ 
la nuova « holding » euro¬ 
pea tra la Fiat, la france¬ 
se Unic e la tedesca KHD. 

Questa manovra e stata 
respinta. L'intesa raggiunta 
ieri notte contiene infatti 
due elementi di rilievo: 1) 
Oltre alla quarta settima¬ 
na di ferie ielle tutti i la¬ 
voratori del gruppo veicoli 
Industriali effettueranno dal 
24 al 28 marzo come gli al¬ 
tri dipendenti Fiat», sono 
state iissate solo otto gior¬ 
nate di cassa integrazione, 
non calcolale «« ragionieristi¬ 
ca monte» In proporzione a- 
gli stoccaggi di camion in- 
vedutl. ma assai più limi¬ 
tate e diluite nel tempo fi¬ 
no a maggio: 2» La Fiat si 
c impegnata a lare il pos¬ 
sibile per mantenere l'ora¬ 
rlo pieno di 40 ove setti¬ 
manali lino al 31 dicembre 
'75. ed in ogni caso non po¬ 
trà chiedere una nuova « ve¬ 
rifica» prima del 30 giu¬ 
gno. il che consento eh e- 
scludere all re sospensioni li¬ 
no all’estate. 

« Queste scelte — dice un 
comunicato sindacale cor¬ 
rispondono alla logica so¬ 
stenuta dalla FLM di pun¬ 
tare sul settore del veico¬ 
lo industriale come uno dei 
settori rilevanti per una po¬ 
litica di diversificazione pro¬ 
duttiva. capace di risponde¬ 
re al l'esigenza di tutela del¬ 
l'occupazione o collegata al 
rilancio degli Investimenti in 
settori di particolare Impor¬ 
tanza sociale, come l'edili- 
zi.t ed ì trasporti pubblici, 
determinanti per il supera¬ 
mento dell’Attuale recessio¬ 
ne economica. La FLM si à 
intanto impegnata a realiz¬ 
zare quegli appuntamenti ed 
iniziative politiche che. coin¬ 
volgendo i lavoratori delle 
varie categorie e le strut¬ 
ture sindacali confederali, 
siano m grado di attuare 
la necessaria pressione su 
governo ed azienda affin¬ 
ché assumano decisioni di 
politica economica ed indu¬ 
striale adeguate alle esigen¬ 
ze di garanzia degli orari 
e sviluppo uccupazionule. In 
questo ambito st colloca lo 
incontro tra segreteria na¬ 
zionale della Federazione 
CGIL. CIS. UIL, segreteria 
della Federazione piemonte¬ 
se eri FLM. programmato 
per giovedì 20 marzo a Ro¬ 
ma » 

La cassa integrazione «con 
anticipo del 93 per tento 
del salarlo da parte dell’a¬ 
zienda i interesserà 17-18 
mila operai delle seguenti 
fabbriche: Spa Stura, Spa 
Centro e Sot di Torino «e- 
sclusi gli addetti ai motori 
per trattori ed aU’autocnr- 
ro « 682 » ». OM Brescia, OM 
Milano 'esclusa la fonde¬ 
ria». OM Bari, Lancia di 
Bolzano. Restano escluse dal¬ 
la cassa integrazione l'OM 
di Su/znra 'furgoncini» e la 
Fiat di Cimieri 'autobus». 

Gli otto giorni di sospen¬ 
sione cadranno il 29 e 21 
marzo, il 1. 11 e 18 aprile, 
il 2, 9 e 30 maggio Con que¬ 
sta collocazione gli operai 
potranno fare un lungo pon¬ 
te con la quarta settimana 
di ferie rial 19 marzo al 1’ 
aprile compreso, e tre brevi 
pnn'l con festività infinset¬ 
ti mutui 11 dal 1' al 4 maggio, 


steme ai lavoratori che han¬ 
no condotto aspre lotte per la 
occupazione, fra i protagonisti 
della crescita economica c ci¬ 
vile della reoione. La crisi ri¬ 
schia però di compromettere 
il processo avviato. Il numero 
dei disoccupati ù aumentato 
negli ultimi due mesi Im cas¬ 
sa integrazione ha già pagato 
un milione di ore. 

Che cosa tare"* Con quale 
spirito affrontare le difficol¬ 
ta* Come utilizzare il patri¬ 
monio di energie accumulato 
che tante speranze arerò ali¬ 
mentato sul futuro dell'Um- 
bna’* Ecco alcuni degli inter¬ 
rogativi che l'on. Brini, a no¬ 
me del PCI, ha subito posto a 
tutti gli intervenuti dOfx> che 
Armando Bortolami aveva 
espresso tl caldo ringrazia¬ 
mento di Orientamenti Nuovi 
a chi aveva raccolto ritinto. 
Non c’è dubbio, ha detto Bri¬ 
ni tentando alcune risposte 
« tanto per avviare la discus¬ 
sione ». che si impone oggi 
una nuora strategia industria¬ 
le che faccia perno sulla pic¬ 
cola e la media impresa. 

Il tessuto produttivo del 
Paese e composto prevalente- 
mente da aziende artigiane, 
piccole e medie L'imprendito¬ 
rialità minore sta alla base 
del processo di industrializza¬ 
zione del Paese. In alcune re¬ 
gioni — e l'Umbria e fra que- 


dall’8 all’l 1 maggio, dal 29 
maggio al 2 giugno. 

E' stato respinto anche il 
tentativo della Fiat di re¬ 
cuperare un uso elastico del¬ 
la manodopera con un nu¬ 
mero eccessivo di «coman¬ 
dati » durante le sospensio¬ 
ni: nell'Intesa 11 monopolio 
si impegna a non utilizzare 
la quarta settimana di ferie 
per risolvere problemi pro¬ 
duttivi e a contrattare il 
lavoro straordinario con 1 
Consigli di fabbrica. 

In quanto alle automobi¬ 
li, di cui si discuterà da do¬ 
mani pomeriggio, le notizie 
trapelate 1 Inora inducono 
ad un cauto ottimismo. At¬ 
tualmente gli operai Fiat del 
settore ad orario ridotto so¬ 
no oltre cinquantamila. Con 
questo drastico .«taglio» 
produttivo e con la consue¬ 
ta ripresa di vendite prima¬ 
verile sembra che lo stoc¬ 
caggio di auto invendute sia 
sceso dalle 340.000 vetture 
dello scorso gennaio a po¬ 
co piu di 280.000 vetture 'che 
e il limite iIssato dall’accor¬ 
do del 30 novembre per l'in¬ 
tervento della cassa integra¬ 
zione). Ciò permetterebbe di 
limitare a quattro o cinque 
1 giorni di sospensione nei 
prossimi tre mesi. Natural¬ 
mente questi sintomi di ri¬ 
presa sono troppo limitati e 
precari perche si possa par¬ 
lare. come fa qualcuno, di 
«superamento» eh una cri¬ 
si strutturale di dimensioni 
mondiali come quella dell'au¬ 
to. 

Michele Costa 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, li* marzo 

Un drammatico spaccato del¬ 
la condizione umana e mora¬ 
le degli ex poliziotti e emer¬ 
so stamane, dulia loro viva 
voce, nell’affollatissimu mani¬ 
festazione interregionale in 
palazzo Re Enzo, « Per lunghi 
anni, troppo a lungo, costret¬ 
ti a dire esclusivamente "si¬ 
gnorsì” e "comandi”, a com¬ 
piere estenuanti straordinari 
senza riposo e con stipendi 
madeguati, oggi, in congedo, 
obbligati ad adattarsi a qua¬ 
lunque lavoro i pulizia nottur¬ 
na uffici, guardiani di bestia¬ 
me, aiuto ciabattino, e cosi 
via» per far fronte alle piu 
elementari esigenze della vi¬ 
ta che lo Stato-padrone misco¬ 
nosce » 

Una denuncia secca e bru¬ 
ciante come una staffilata. La 
vedova di un appuntato mor 
tu m servizio, rivolgendosi 
direttamente al segretario del 
PSDI on. Orlandi, che siede- 
va alla presidenza assiemo ad 
alcuni altri rappresentanti di 
partiti ha detto appena: «Non 
co la faccio a pagare l’affit¬ 
to, la luce . » che la voce le 
si è spezzata in un pianto An¬ 
gosciato. Un altro ox agenta 


si e — non sarebbe .sfato pos¬ 
sibile avviare una politica di 
sviluppo senza l'iniziativa de¬ 
gli imprenditori minori Ma è 
da queste premesse — che so¬ 
no state ignorate dalla politica 
dei governi passatt — che bi¬ 
sogna partire per giudicare la 
crisi che sta attraversando il 
Paese Se salta la fascia delle 
piccole e medie aziende, sal¬ 
tano i presupposti per un or¬ 
dinato ed organico sviluppo 
economico, sodale e civile. 

Le conseguenze del fallimen¬ 
to delta impresa minore ri¬ 
sulterebbero gravissime- iti 
termini di occupazione >la 
maggioranza dei lavoratori in¬ 
fatti e presente tv queste 
aziende), dt teddito. di ripresa 
del processo produttivo. Le 
piccole c medie aziende, pro¬ 
prio per la loro struttura, si 
sono dimostrate tn fatti dotate 
di una notevole cainietta di 
adeguamento alle esigenze del 
mercato, scoaosciafa ai grandi 
complessi. 

Lo stesso processo di ri¬ 
strutturazione a cui affidare 
la riprc.va. dece dunque di¬ 
sporre dell'intero patrimonio 
dt attrezzature, di capacità 
imprenditonale, di passione 
che r stato accumulato in 
questi trcnt'anni Ma c appun¬ 
to la consapevolezza del ruolo 
assunto nel passato dall'im¬ 
presa minore che propone con 
urgenza la necessita di defini¬ 
re una politica per la piccola 
e media industria Ma quale 
politica'* Il vicepresidente del¬ 
l'Associazione degli industriali 
di Perugia e membro del con¬ 
siglio nazionale della piccola 
c media industria, come ha 
tenuto a sottolineare il geo¬ 
metra Scoroni, non ha ravvi¬ 
sato l'opportunità di « scor¬ 
porare » il problema delfini- 
presa minore da quello piu 
generale, e indefinito, dell'in¬ 
dù stria. 

In questo senso egli ha ne¬ 
gato che sia utile una defini¬ 
zione giuridica dt piccola e 
media industria Dt questo pa¬ 
rere non si c dimostrato in¬ 
vece il rappresentante della 
Con fa pi. Tasctli e numerosi 
imprenditori (Santucci. Cas¬ 
setti ed altri) che hanno rav¬ 
visato anzi proprio nella defi¬ 
nizione dell'impresa minore la 
condizione per impedire che 
gli interventi pubblici si di¬ 
sperdano nel fiume che ali¬ 
menta la grande industria. 

C omunque, al di la della de¬ 
finizione di questa problema 
tu non c forse propno la na¬ 
tura della Con (indù stria, orga¬ 
nizzazione dominata dai gran¬ 
di padroni, che impedisce la 
comprensione di questa esi¬ 
genza da /jar te del presidente 
dell Associazione industriali di 
Perugia'* » si e domandato Bri¬ 
ni/. c'c stato una sostanziale 
convergenza sulla necessita di 
operare scelte precise — cre¬ 
dito. associazionismo, fisco, 
commercio estero, ricerca e 
progettazione —- ir ordine ai 
problemi che oggi assillano 
l'impresa minore Sul credito 
hanno insistito un po' tutti 

Il professor Gavazzavi, del- 
l'Umversita di Perugia ripren¬ 
dendo la questione delle ga¬ 
ranzie reali tpatrimomah / che 
gli operatoli devono offrire 
per ottenere dalle banche il 
denaro, si e chiesto se queste 
garanzie non e tempo di ri¬ 
cercarle invece che nei beni 
dell imprenditore nella stessa 
politica di sviluppo 

Non c'e dubbio, ha rilevato, 
che distrugge piu il risparmio 
l'inflazione i he neppure il 
dramma di qualche azienda 
E', t risoni ma. la capacita del 
astenia economico nel suo 
complesso che garantisce con¬ 
tro t fallimenti La definizio¬ 
ne di un quadro di sviluppo 
sano deve rappresentare la 
preoccupazione di chi ha la 
responsabilità della direzione 
del Paese. 


ha indiano ron estrema pre¬ 
cisione «responsublhta in quei 
partiti che da treni'anni tor¬ 
li in no il governo », ridicoliz¬ 
zando poi la solita risposta 
della mancanza di tondi, 
« quando assistiamo allo scon¬ 
cio del trattamento ai super- 
burocrati e il mantenimento 
di migliaia di enti mutili a 
scopo clientelare » Indigna¬ 
zione ha suscitato poi la eva¬ 
siva risposta della Presidenza 
de) Consiglio dei ministri —• 
letta in saia — ad una inter- 
rogaz.ione dei comunisti ono¬ 
revoli D'Alessio e Flamigm 
circa i provvedimenti a favo 
re dei pensionati delle Forze 
armate e della Polizia. 

Come rispondere a questa 
situazione? Nella relazione di 
apertura della mani lesta/ione, 
promossa dalla rivista Polizia 
democratica, organi» de] sin¬ 
dacato nazionale io rze di po¬ 
lizia m congedo, costituito 
nell’ambito dell'UIL, ’1 presi¬ 
dente avv Imbianco, ha rive¬ 
lato la esistenza (1: elementi 
(ii esasperazione, con richie¬ 
ste di procedere all occupa/io 
ne di nodi ferroviari e stra¬ 
dali. rii restituite medaglie ed 
encomi Noi affermiamo che 
« la risposta dove essere de- 


L assessore nU'industnu del¬ 
la Regione, Proranhm. ha il¬ 
lustrato gli sforzi compiuti in 
questi anni dalla giunta di si¬ 
nistra dell Umbria E' proprio 
facendo leva su tutte le forze 
economiche, sociali , politiche, 
culturali presenti nella regio¬ 
ne che e stato jrossibdc. vin¬ 
cendo resistenze tenaci, avvia¬ 
re un positivo processo di 
sviluppo Qui coni unisti c so¬ 
cialisti hanno lavorato per co¬ 
struire un rapporto di colla¬ 
borazione dialettica fra colo¬ 
ro che. lavoi aton. piccoli 
imprenditori, sindacato, parti¬ 
ti. organizzazioni economiche, 
erano interessati ad un pro¬ 
cesso d: rinnovamento delle 
strutture umbre 

Questu esperienza, vissuta 
con autonomia di impegno, 
deve ora essere utilizzata, ha 
detto Provati Uni, per affron¬ 
tale i complessi e difficili pro¬ 
blemi elio stanno di fronte al¬ 
la Regione e al Paese lì com¬ 
pito si presenta arduo, carico 
di interrogativi non semplici 
sul futuro Ma e appunto la 
complessità della situazione 
che impone un confronto 
franco ira tutti coloro che 
non vogliono disperdere il pa¬ 
trimonio accumulato c le spe¬ 
ranze uhmentate vi questi 
unni. 

Iai fai ola rotonda ha rap 
presentato un momento di 
questo confronto. Glt interré 
miti si sono npromcs.st dt 
darsi altri appuntamenti, in 
ordine a problemi generali e 
jxirttcolan Nella discussione, 
di cui abbiamo riferito solo 
alcuni mozziconi, .sono inter¬ 
venuti pure il segretario con¬ 
federale dello CGIL. Guerra, 
il professor Grasselli dcliUni- 
versila di Perugia, gli onore¬ 
voli Maschiella c Ciufflm. rat¬ 
ini dell'Associazione dirigenti 
d'azienda 

Orazio Pizzigoni 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO. 1(5 marzo 
Il brigadiere della polizia 
ferroviaria Miche.e Marino e 
stato ricoveralo all'ospedale 
militare di Verona, sarebbe 
questa una notizia d: poco 
conto, se il ncovoro non tos¬ 
se avvenuto all’indomani del- 
l’assemblea-eonferen/a stampa 
indetta dallo Confederazioni 
provinciali CGIL-U1L-CISL in 
relazione al problema della 
rost.dizione dei sindacato del¬ 
le lorze di pubblica sicurezza. 

Ebbene, tn quella sede, il 
brigadiere Marino uveva pre¬ 
so la parola coraggiosamente, 
qualificandosi per nomi', co¬ 
gnome e grado e denuncian¬ 
do Ih grave situazione in cu: 
si trovano gli agenti e 1 di¬ 
pendenti. m genere, della P.S. 


moerutica ». egli ha detto e 
in primo ulano poniamo la 
costituzione eli un sindacato 
rigorosamente unitario e sjcu 
rumente « tedele agli -ricali 
della democrazia e repubblt- t 
cani ». ; 

M.i non ha precisato il run¬ 
ici ihe dovrebbero avere le 
Jur/e in congedo («libere da 
vincoli d: subordinazione ge¬ 
rarchica»» rispetto a quelle 
:n attivila di servizio, il cui 
apporto al sindacato, nella 
pratica, non andrebbe al di 
la (iella pura iscrizione. 

Un monito diretto per la 
DC non sj punga un’alterna- 
tiva nei termini « sindacato 
si, sindacato no », perche al¬ 
la Democrazia cristiana «po¬ 
trebbe costare il risultato che 
ha dovuto incassare col "no” 
al divorzio » 

A chi .ig-tu strumentalmen¬ 
te il pericolo sindacale e sta¬ 
to risposto che « ne guadagne¬ 
rà mv •*•** il raltoi /.amento 
delle istituzioni democratiche 
e antifasciste » Un'aflerma/io- 
ne. qties'a, contenuta anche 
nel cordiali 1 saluto del snida¬ 
ci» compagno Zangheri, porta¬ 
to dal Tasse sso re Montanari, 

Remigio Barbieri 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, Hi mar/o 
Alt ri doeument i di Mano 
Tuli, il geometra fascista di 
Empoli cne la sera del 23 gen¬ 
naio scorso assassino due sot¬ 
tufficiali di polizia e poi fug¬ 
gi, sonc» stati trovali da tre 
incoia tori, veiv* le io di sta¬ 
mane, alla luce do] serchio, 
nella zona di Manna di Ver- 
cimino. Come si neordcra, il 
13 febbrai*), sulla spiaggia fra 
il muletto dt V i a roggio e Tor¬ 
re del Lago erano gta stati 
rinvenuti da un pensionato 
numerosi documenti concer¬ 
nenti Iati ivi la professionale 
di Mario Tuta Quei documen¬ 
ti erano sepolti in ottimo sta¬ 
to Secondo la polizia scien¬ 
tifica, le carte erano state se¬ 
polte il 5 o il 6 febbraio. 

Stamane, e stata ritrovata 
lina borsa di pelle che con¬ 
teneva moduli, stampati e ri- 
«evute del Comune di Empo¬ 
li, tutti regolarmente firma¬ 
ti dal geometra assassino La 
borsa l’ha trovata tl mecca¬ 
nico Nunzio Messina. 39 an¬ 
ni, di All optiselo, che, insie¬ 
me sigli amici Mario Marti¬ 
nelli e Roberto Toci. si tro¬ 
vava a cuccia nella zona di 
Manna di Vecchi uno 
Giunto alla foce del Sor- 
ehlo. ha visto nel pressi del¬ 
la riva la borsa. L'ha solle¬ 
vata ed aperta e si e accor¬ 
to che conteneva numerosi 


Da ieri l'ora estiva 
in Gran Bretagna 

LONDRA, lfi marzo 
Gli inglesi hanno avanzato 
di un’ora stamani le lancette 
dell'orologio per rimili» della 
ora estiva britannica, che e 
un’ora avanti rispetto all'ora 
dt Grrenwirh L’ora estiva si 
protrarrà tino al 26 ottobre. 


QuclTintcrvento si svolse il 
Ut marzi» scorso, alla presen¬ 
za di un uditorio assn. quali¬ 
ficato Infatti, oltre agli espo¬ 
nenti sindacali, erano presen¬ 
ti i rappresenlanti delle for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale di lingua italiana e 
tedesca e di vane organizza¬ 
zioni democratiche ed antifa¬ 
sciste 

Propno commentando l'in¬ 
tervento del Marmo — tra 
l’altro — il segretario provin¬ 
ciale della DC altoatesina ave¬ 
va avuto mudo di definirla 
come una presa di posizione 
del tutto «cristiana» 

Comunque, pochi giorni do¬ 
po «non sj su bene se giove¬ 
dì «» venerdì scorso» il Mari¬ 
no si e visto spedire ttll’ospe- 
da le militare d. Verona. Ha 
chiesti» meravigliato il motivo 
di talp misura al maresciallo 
suo superiore e questi, pro¬ 
babilmente altrettanto mera¬ 
vigliato, gli ha risposto di 
non conoscere le ragioni del 
provvedimento Comunque ha 
telefonato u Verona e ha par¬ 
lato con il colonnello medico 
il quale ha risposti» che il ri¬ 
covero del Macino era « un 
ordine » e gli ordini, ovvia¬ 
mente (in certi ambienti», non 
si discutono 

Ma c'e di peggio, nella vi¬ 
cenda. Infatti abbiamo sapu¬ 
to che il brigad ere Ma vi¬ 
ni», non appena arrivato a 
Verona, e stato sottoposto da 
parte dei meda i dell’ospedale 
militare ud un interrogatorio 
che ehiar.see abbastanza sco¬ 
pertamente gli scopi del «ri¬ 
covero ». Le domande che so¬ 
ni» state molle al Mavino su 
no intatti dt quest*» tenore 
«Ha mal di testa?». « E' ca¬ 
duto dui letto’'», «si sente 
inule’ 1 » e cosi \ja 

Le ìtsposte del Marino sono 
stale molto precise e -- evi¬ 
dentemente - soddislacenti 
per ì sanitari militari, tanto 
i he, ad un certo punto, il co¬ 
lonnello medie*» ha defio al 
Marmo « Ma chi l’ha man¬ 
data qui’’». 

Si tratta, come si vede, di 
un episodio che rivela quale 
clima ancora persista m cer¬ 
te si e re della polizia nei con¬ 
fronti delTesigen/a. profon¬ 
damente sentita, della costi¬ 
tuzione del sindacato delle 
lorze di pulizia C'è da rile¬ 
var** rhe Io stesso questore 
di Bolzano, doti or Regga», a- 
ve va inviato all'assemblea del 
](» marze» un suo telegramma 
di adesione Tuttavia, lo stes¬ 
so questoie ** stalo evidente- 
meni e messo nelle condizioni 
di dover da hurare chi* :1 
ricovero del brigadiere Mari¬ 
no, era un provvedimento g«a 
deciso da tre mesi Fatto e 
che ne lo stesso brigadiere 
Mavmo ne uh uno dei suoi 
collegi), 'che l*i stimano) ne 
sapevano niente! 

Gianfranco Fata 


Continua il confronto fra sindacati e azienda 

Dopo l'intesa Fiat-autocarri 
oggi l'incontro per le auto 

Invece dei diciotto giorni chiesti dallo direzione, i lavoratori rimarranno in 
cassa integrazione per otto • Un commento del sindacato dei metalmeccanici 


Autorizzata la spesa di 1.000 miliardi 

La posizione del PCI 
sulla legge per 
la Marina militare 


Manifestazione interregionale ieri a Bologna 

Da convegno di ex agenti: 
«Il sindacato è necessario» 

Ribadita l’esìstenza di elementi di forte esasperazione 
«Occorre una risposta democratica ed antifascista» 


BOLZANO - Grave provvedimento intimidatorio 

Ricoverato forzosamente 
brigadiere della Polfer 
favorevole al sindacato 

Il 10 marzo aveva preso la parola all’assemblea 
della CGIL-CISL-UIL denunciando la grave situa¬ 
zione in cui sono costrette ad operare le forze di 
polizia - « Ma ehi l'ha mandata qui? » gli han chie¬ 
sto i medici dopo aver interrogato il presunto ma¬ 
lato - « E' un ordine », aveva risposto un colon¬ 
nello - Una bugia del questore di Bolzano 


documenti uni la firma di 
Mario Tu’i 

Manu Martinelli si r ici.i 
tu subito dru carabinieri del ! 
Nucleo inv«st igni ivo di Lue 
ca dove ha torscgrnto la bor¬ 
sa n rii ro* ameni*» ** uv\enu 
to in territorio ciì P,su. per 
< tu il materiale «• stato da 
to ul Ntuleo radiomobile di 
quella citta Otu t documenti 
saranno esaminati dagli no 
mini dell'Antiterrorismo Da 
un primo esame* sembra che 
non ci sia men'e rii interes¬ 
sante Si traudrebbe di carte 
che riguardano Fattività del 
geometra al Comune di Em¬ 
poli 

Comunque e ancora prema¬ 
turo esci udore (he fui le car¬ 
te vi sia qualcosa di interes¬ 
sante I documenti, in/upoati 
d'acqua, pesati*) 4-5 chilogram¬ 
mi e dovranno r»-‘cre asciuga¬ 
ti ed esaminati uno ad uno 

Quale valore dare alla sto- 
perta’ 1 I/* valutazioni sono 
contrastanti Le ipotesi che 
gli investigatoli fanno, sono 
o Mario Tuti si e disfatte* del 
la borsa gettandola nel Ber¬ 
cino prilliti di raggiungere 
Lucca (* abbandonare Tanto; 
o si e imbarcato su un mo¬ 
toscafo a Viareggio ed ha lan¬ 
ciato Ih borsa < che la marea 
avrebbe poi portato a riva» 
in mare: oppure la borsa e 
stata abbandonata successiva 
metile da qualche camerata. 

« sistemalo » ormai il Tuti 

La cosa che desta ancora 
notevoli perplessità e il rin¬ 
venimento dei primi documen¬ 
ti il 13 febbraio E’ mi atti 
poco proli.(bile o. per lo me¬ 
no. *• mollo strano, che Tu¬ 
li abbia abbandonato ì doeti 
menti ritrovati in due posit 
diversi il fascicolo sulla spiag¬ 
gia fra Ytii»*e<".uo e Torre del 
Lago e in borsa a Marina di 
Vecchiano Non si escludo che 
i documenti siano stati get¬ 
tati nel Bercino e finiti in 
mare e che la marea li ab¬ 
bia noi riportai a riva 

Intanto, a Via rei"* <o prose¬ 
guono intense le indicmi per 
identificare eh autori ri”"b at¬ 
tentati, dono T*rippiifie:mone 
di duo giovani MB e R M , 
iberniti gli autori del lancio 
delle bombi* contro la chic- 
«'Mtri do] Pescatore, la pista 
di pattinaggio e in piatii dei 
Campioni Si tratta di due 
giovani che facevano parte 
della banda ri ri Fronte «uomo 
mio monarchico Gli investi- 
gjiton attendono j risultati 
delle nori/ie balistiche del 
n**«»f Vitohi Bi tratta di s\i 
bibrc s" l‘esplosivo usato dai 
duo piovani e identico a anel¬ 
lo ‘adoperato net Tetfepo.m 
atta sede ronruvrie del PBI, 
alla so/ume del PCI e alla li¬ 
nea fcrrnuarin Genova-Brum 
I duo minorenni — malgrado 
eor'inomn a rogare — sono 
sfidi denunciati per il forte» 


della polveto noia, ]»or deten¬ 
zione di maio* ìale esplodente «' 
per «*spl osi oni ]x*r tool ose in 
luogo p ibnltco 

Desumo da individuare gii 

auton delle esplosioni MV\e- 
mite lungo il viale a mai e rii 
fi onte aì bar Manetti ne] pe¬ 
riodo rii Natale, il 5 febbraio 
m via Putrì, il (> alla sede 
rie) P^I di via Foscolo, il 7 
albi sedo del PCI a Va Tigna¬ 
no, l’H alla cabina della SIP 
di via Maio > Polo, il 18 ni 
( arnevaldf rsen.i, in un nego 
za* di accessori nautici «la 
s‘ess .1 sera dell'* splosione al 
la pista eli platinaggio » e tl 
13 febbraio alla linea ferro¬ 
viaria. .i non piu dt 4U0 me¬ 
tri dalla s«azione 
Attentati. a itoti ultimi, 
compiuti con l'impiego di e- 
splosivo ri) note*ole potenza. 
I iaiabnueu die hanno rie. 
rum-iato t chi” giovani a pie¬ 
rie li fiero, non hanno ancora 
stabih’o ix*r conto di ehi i 
due giovani hanno agito 

Giorgio Sgherri 


Milo Tortorella 
D: rei (ore 
Luca Favolili! 
Condirettore 
Gioacchino Marmilo 

Pia noi*» r<*spoov«e.]*' 
l'ilau*e .s p \ « ITnita »< 


Tipimtuf'u T r MI 
\ i.iìe 1 il.,n» T.-hU, 71 

L’iijoa Milano 

Imi mone al u gé.Vi it< 1 Registro 
riti T*attintile di Munta* 

Isn/iDiK « <»rm- gtornii’e murale 
: J?eut*-’:<» de, Tribunale di 

Maan<> numero ,t,VN del 4 3 iwss 


iiikiviom:, Iti 1»V/IONF K VP 

UJMslHXyiOM. M Ih’ili \ l.i'c 
1 Tè-li 7 « (VI* "HI IH» Tele¬ 
film « ijo i, J t I V Roma, vi» 
di ) T.ni’ il » J'I . ( Vi* IM11K» Tel 
4 " ut '1 L’ (4 r > 4 " » 12 .1 2 « 4 , 
Vllltl»N VMl-.VI O V si | W Mirili. 
JTUiv .»'!«» i 4(1 niKi Ministri 
Ji «ii*o uni i —... nini l'sTl'RO 
mi.» J. > « ooi», semestre Ito '»(»() 
inniesiu i 7 .u (un l. t MTV 
IU I. l.t SI.or ITU-!A anno ,ae 
li» mi, semestre -’4 Vili, trimestre 
1J ."nn l'sjKHO mino L (>H Mto 
sei,esue ii Mki, tr.mestie IH .«*0 
IH ttm.K.ri V. ( limi ssinnam e 
starava spi Milano Ma M»n 
zoili (7 CAP 'J0SPI Teli fono 
(• >J i.i*i Komii putirà Sun Loten- 
zo JU lui ma. L‘I> CAP IHIJHIi 
I Ii’if (»I!h '41 _* ,( 4 f r\ltl»T-'K 
.1 min pei to’omi.i* edizione 
lei amili (,(»MMUt(!U.I.. Ieri» 
,e J « •)» Jes'j.n J ««HI VV V ls| 
IISVS/IUU, l.rc.VII e II Kilt* 
/MIN VI I L J DUI* irmi . NK- 
I HUI.i K.H 1 l noi a* nazionale 

i :»(k» pi pan rumici- 

Pl/IOSI VI 1 l ITO 1 2 r »" pe¬ 

pino',t piu I «m diritu» fisso 
\ e* s,npt u'n Mnaiin. Conto Cor 
’'Ui'e Po-trUo .! uri Roma. ( Olito 
Cotren'i* Po*'ale 1 _'0*. r > spedi 
zn*ne in ibbrmanx alo postale 


Per il XIV 
Congresso del,Pci 


Campagna 
straordinaria 
di abbonamenti 

BS Critica marxista l. s.ooo 
omaggio 

Paimiro Togliatti 
"La politica culturale" 

(Editori Riuniti, L. 2,000) 

m Politica ed economia u s.ooo 
omaggio 

Autori Vari 

'Trattato marxista di economia politica" 

(Editori Riuniti, 2 volumi L. 3.600) 

0 Riforma della Scuola >- 7.500 

omaggio 

Freinet 

"Nascita di una pedagogia popolare" 

(Editori Riuniti, L. 2.200) 

| Donne e politica l 2500 
omaggio 

Paimiro Togliatti 
"Lezione sul fascismo" 

(Editori Riuniti, L. 1.500) 


Abbonamento cumulativo alle quattro ri¬ 
viste, L. 23,000; in omaggio "Atti del XIV 
Congresso del Pei" (Ed. Riuniti, da pubbl.) 


GII abbonamenti si effettuano versando gli importi sul 
conio corrente postale n. 1/43461 intestato a S.G.R.A. 
via del Frentanl 4, 00185 Roma, ovvero inviando al me¬ 
desimo Indirizzo: assegno bancario, vaglia postale o 
richiesta di spedizione contrassegno. 
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Dagli « interessi neri » dell’EMS al traffito di valuta 


Silenzio dopo la clamorosa richiesta di 10 miliardi 


La saga deiVerzotto 1 "“'“SS* 

& I RAPITORI DI BULGAR ? 


Che cosa raccontano i democristiani padovani dei due esponenti del loro partito 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOV \ U mii/o 
\ |K hi me s d i » t t zi » 
n c s l p< u i utt ii» di un 

lu„l \u/ ttj UUtilt il V l 
lutti 11 M Ile» hi e t l CI MS 
so Lim ui imi ucl * int/A 
ni nc he sitatici* cl Sitili C i 
s ulti m Colle i odi ib tanm 
» vintu i a rnMtiu m mb i 
ia/Anuii D( i Ih d sponinclo 
a s mta Criustmi cl 1 i quasi 
tot dita dt voti setnbr n i io 
ei emargina»: si n/1 s inditi 
un petso-uggio scoinxh pi» 
sentendo 1 stt ut» rn »tiv» 

I \ er/o ♦<» som* 1 uni, i co 
nosctuta Gri/ian> t n it » ri» 

•M t di al o: i li sui r tmm 
« pui che no t eli sentili»: 
cl< Ino ili i p usici 1/1 del 
1 Lnt» min» i ino sui i mi t 
al attuile l u t m/ t li strutto 
ai m melati d i litui i spiccati 
contro d u N< i successivi 
2> inni sono tnt dopo Cui 
/iano atu quanto trattili t 
due sor» l e Imo > tutti ta 
«igiuolrure a s C mstina Gt 
rardo Liutaio Xt in melo e U 
so re Ut litui spos ita e una 
suora Meno note m i non 
meno inttitssinti turni i u 
cento «ttuicUnt» > capti ito a 
Luig atti sta It rameie de 
trateili ni II i sua ioli nte » op i 
*enta punmcia pachimi 
(h tarde m„egn» ri i iv die 
te del liutio t di tempo sin 
dato d( cl C nnugn in i eli 
Brenta a p>chi km di Santa 
Ciiustm i dove si son > svilup 
pite glosse op» i i/ioni spirti 
Iat ve attiibutL ullOp»ri Im 
m troiata C oiu » /ione un enti 
re lotoso tnt „ode m he citili 
prote/ii ne eli Cita Rumor Bi 
sag 11 stia hi litri melo l 
piu giov in» M e cl i inno I iu 
reato i n„L„nuii) e eli illot i 
e piu i temp> che p iss i n 
Amerii i i tu m It i ia 
L intuii I u io mnl 
cuci Di „i->\linissimo e ni£ 

1 A/ioni C ittoh» i p t mlli 
DG nelle tu liste si pi» s» nt i 
alle ammutisti mw. eh "u si 
piazza al U posto on l iwW 
oti di pi*fetenza eh» non 
g t impedisce di esseic t »tto 
slndico I „u u iisi^u it eh 
mocnstian non n^ maino 
Verzotto e st ito imposti a un 
partito rei ih i tante in dcim 
settori t la sua gestione del 
comune &egna il pu turbolea 
to periodo eh Ila vita politica 
di Santa Consumi 

«Luigi punta ala propria 
carriera politici mi i hi < o- 
mancia realmente (• t vice stn 
daco Diego Smania > mi dice 
un esponente democristiano 
Smani i e un e\ mediatore e 
proprtttatio tu net o ora a 
gente immob h ite dosi mdt 
ta ne la richiesta di porto 
darmi) cht i Santi Giustina 
fa il be’lo e il biutto t»mpo 
perfino il sen De Marzi ne e 
s\ito personalmente empito 
e ha dovuto replicare nel 72 
con un energica reprimenda 
i he e rim ista i tmos i nel di 
.amato mondo democristiano 
L « incidente » < apitato i 

Luigi ha tatto subito -iun it 
l direttivo de che tinora pe 
tò non ha preso ih una cleu 
Mone Quando sono arrisati) 
a casa dt un esponente de 
esso stiva telefonando con il 
dott Tecchto pres clen e dell i 
Provincia un seguace c. Gut 
<<» Gut e ministro dell Intet 
no) che aves i già avuto modo 
di rimproverare Luigi \erzot 
to per la gestione spigliata 
del comuni (Si si e tatto 
sorprtndeie alla tronfierà Si 

< on documenti cumprometten 
t > mi si conferma 

I spontanea 11 clomancl i 
di chi cri i miliardo t mez 
/()’ Che molo „ oca Luigi Voi 
/ulto’ 

L interlocutore nspondc* eh 
siMvendone la tigura cosi cu 
me mi s ira nconterrnata anche 
di altri «amici» clemocttstui 
i Da quando si t laurealo 
non svolgi davvero grande ut 
tivha hi un piccolo studio a 
Padova pei li lormi ima e 
tanto «formale) cht ì nu 
mero di telefono non t guru 
nel elenco cd e m possesso 
di pochi amici» In paese vu 
nt raramente riposi utili 
sua vali usa auto eli grossa 
il incinti o la moto o una 
nrp recinti acquisto sulla 
quale fi ra in tuta < scarpe 
finniche I giudizi msomnia 
s» mbrano concordi un „iov i 
ic < vitellone che vive al 
ornbia dii tiat» lo sonatoti 
f ht n» cui a alcuni mtei essi 
|t pi ivo di uni propn i rt ile au 
t jnomi i 

l polii c unenti n e Avev i m 
ito » on 1 1 B »s» or i e don» 
ico > nu dice un funzionarlo 
ci Di qu ile corrente 9 (Mah 
prob ibilm» n» unico di Cu 
limi a^lun^t » ( onc luci e 

C irr uo t uomo dt terrò po 
sto da I intuii utili Gomnas 
som* \ntimilia cime t ile 
clovubbero cimimi tn< he 
e v tende eli ( iz ino \ci 
/otto 

Rt ini ctunqu» i titilla 
d* smitot» lo stesso I ui„l 
ivrebb» di tunoo on idato 
U i una i i t )pc iti clic 
\ c rson dm» nt» m um noi » oi 
Bimo eli Mi m > di banca 
dina di u C nzi ino tta 
nst 0 h* n » < iv rebbi < om 
pi Uo un recenti \ o negli 
ts\ su qual» hi discreti 
pente indulto un generale 
dei c it ibini» il 

luigi Verzotto inscunma b 
considerato un p»isoni„„H> in 
posizione subalt» ina iispetto 
i fratello Grazi in > i quale 
chi re sio hi continuato i ire 
qiunare il paese e li piovin 
i m tutti „h anni dell i sui 
irrieri siedi ina V Pidova 
l Busa di Vigonz i ) ha im 
pi un it > n» t ”2 imi t ili de 
eh li IMSAMS mdusnt i pi 
Urmitana eh» esti u sileni 
ma e non si s i c h» s ^mt 

< ato poss i iv» re un i li i e 
tu' li itt i v» net i Nc ) s » s 
«. > p» rioclo si » lui mat i ad 
\bano uni santi ti i alber 
„ itoli citilo i cimi dicono 
v( » i de II unbi» ntc f nanzmrto 
x a-ebbi M» t t< s ) t issa de 
M zzc „ in ) » Ri ione M I i 


con must munì r mpltssi 
d »tic -DO mi i udì pu ni 
iz/uc un „ioss > ( mro tui 
Si ( l S 1 U ( l 1 S i i i 

I un mn st: tz ru cl qui st » 
s» let i 1 i I \s t t i ippu i 
j piriti-u iti li dbugi 
n » 1 MS di \ e iz )tt » 

V s mi i ( iis ni i s» i vi 
re li mi ui i „ inde \d i 
on pure t hit fot ih letti 
chi il n,ress > tini pi h/iot 
u s„un/agnti eli notte vi 
irriv i i on 1 eli» otti io I hm 
n > visto anc he di meni i s or 
si» Mi clupo li sii) miste 
i oso limito i ip mento si c 
1 irto sroit in non h » do mito 
mu mio stessi pesto Di 
plesso ] uno o 1 i ti» do nu 
me osi puen ì Quindici giot 
m dopi i mine ilo sequestro 
si i rum to n gr m seduto 
n» Il i casi di Ri n/o £ mi hm 
i Tr irte di s m i Gtust n i 
col tritello luigi 1 possi 
dente sminia noncht vi imi 
daco td il tratelo dell ospite 
mons 7 ine hm vescovo di Tl 
clenz i e suo sicuro amici 
Dopo di che peto li situa/lo 
iu b pti c pitaffi in conseguen 
za del (affate > F MS smelo 
na F og„i 1 e\ sen noie demo 
cristiano b licei calo m tutta 
Itili » 



Nell'abitazione del gioielliere romano sono giunte ieri soltanto alcune telefonate di « sciacalli » 
Riserbo degli inquirenti e dei legali della famiglia - Senza risultato le ricerche di polizia e CC 


JACQUELINE ONASSIS E' GIUNTA A PARIGI 


Michele Sartori 


PARIGI — Lo signora Jacque 
I n» Orlato* e giunta tari al 
I aaroporto pang no di Routy proveniente da Naw York Dopo aver aipletato ta vana formatila la 
vadova Onassis ha laiciato S aaroporto in compagnia dei diretlora dalia « Olympic Airways » Dopo 
esseri» recala all oipadata amancano di Nevilly e avera sostato brevamanta accanto alla salma del 
manto la vadova si a fatta condurre nell appartamento di Onatsis nel centro di Parigi Nella telefoto 
ANSA Jacquellne Oliassi* ali arrivo all aeroporto pangino 


Teppisti fascisti 
tentano d'incendiare 
le sedi dei PCI 
e delia CdL 
di Salsomaggiore 

SAI sOM\C C-IORT il nmzu 
Ini y: ivc* piovo» i/mnc* 1» 
scist ic si u i poi t u i \ tenni 
ne qiusti none i s iKoniag 
„i )it u (1 inni chili s» /ione 
dui PC I I t» ppisti htnno 1 in 
» al dilli ben ini »ontio it 
pili ( ipp <tandem il fuoco 
Jir si » spento poi o dopo an 
he pei 1 ntenst pioggia Nel 
lo stesso icbbcjo Dovi sede 
indie li Carnei i eie Luvoio 
I \ otizia hi s Nit.no viva 
mdi^n t/ione m tu 11 li itti 
che hi già espresso iti iltie 
oc ( isiom \ ibr it i ( ond urne 
contio lev et sione fiscista 


Tragico errore ieri mattina a Sesto San Giovanni, presso Milano 

UCCIDE LA MOGLIE SCAMBIANDOLA 
PER UN LADRO, POI SI SOPPRIME 

Gestore di un distributore di benzina, aveva subito numerosi furti sia nel chiosco sia a casa ■ Uditi dei rumori sospetti, si sveglia, imbraccia 
la doppietta che teneva a portata di mano ed esplode un colpo • Quando si è reso conto di aver ucciso lo moglie si è sparato al cuore 


tinche se gli inquirenti di Napoli tacciono 


Le indagini 
puntate sul 


per lo 
«terzo 


scoppio 

uomo» 


Le caratteristiche somatiche del giovane ricercato non 
corrispondono pero a quelle indicate dai testimoni 


DALLA REDAZIONE 

N \POI I Ih ma zu 
Le «fughe eli notizie» di 
questi ultimi giorni h inno fa 
to erigere una baritela dt si 
*enzio sulle ìndtgini pei li 
tragici esplosione eli Mu Con 
salvo I funzionati dell Ariti 
teirorismo quelli dell Ufllcio 
politico i giudici si sono tun 
cerati questa mattina in un si 
lenzio rotto solo da qu ile he 
monostll ibo e da qu ilche cau 
ta affermazione 
L impressione £ che si si i 
«incoi i in alto mite e che gli 
ìnqiujentj intendano operare 
con tranquillità superato u 
clamore di questi giorni pei 
port ne avanti un indagine < hp 
si pi esenta cieli i missini» eli 
1 lentezza 

Al momento la carta su cui 
sono puntate le indagini e 
quella costituita dal «tei7o 


uomo» che siiebbt stato pie 
sente nell appai t amento di vii 
Consalvo il momento delle 
splostone insieme a ( luseppe 
Vitaliano Principe dii tniato 
dallo scoppio i id \Uiedo 
Pap de ginemintt ferito si 
trattelibbc eli uno studente 
di medie ini come \ it diano 
Piincipt che si chi utu Gio 
vanni Gentile Sebi itone ha J”» 
inni e fìllio di un conimer 
etilista e ibit» il \omero 
tome il morto 
Il giov ine h i soste mu ; pio 
può il n iuiiiu della tii^na e 
solosione 1 es mie di adonto 
utili riportando fO e lode 
Deve sostenere incoi i pochi 
es mn punì i dell t l tuie i I „li 
c intimo unico di \ it ih ino 
Pimcipe Nei suoi tonfi orni 
put sia stato emesso rum 
meno questo si » potuto sta 
bilire con ceitezzi mtndi 
to di cattura per detenzione 


di mateualc isplodeni 
dizione sovveisiv t c conio! 
so in omic ìdio colposo \ i 
a>giunto por litio chi i testi 
moni che limilo ndutto le 
c ualteiistif iu dii < i/o uo 
ino dii poti n h inno pulì 
to di un giovine coi capelli 
molto lun hi nienti e Giov inni 
Gentile Schi ivou si ondo 
qu m o limilo detto tenni 
suoi imi i t stempiilo 

\ N ipoli som ni v iti ìc ii 
un nudisti uo ioni no 1 dot 
toi Plotino o ì fun/ion u t Nc» e 
chil \nt tu il olismo < Impioti 
dell UHI lo politico II inno 
p ii tei pilo i un incolliti) con 
i loto col leghi nipoltluu de 
Unito < molto utile > si tende 
i stabilite m putì olite sudi 
bise dc\Ji clementi dt cui st c 
in possesso si 1 c sede c on 
italo dei t intorniti t N AP si i 
i Napoli o in Uti i c itta 

f. P . 


MIMNO li m zo 
In uomo hi ucciso con una 
lue liti li moglie se nubian 
dola per un lidio t po scori 
volo pei » < rrore commessi 
si e ucciso con lo sessi fu 
ic Questi t te menda vssui 
ai n igedi i r ivvenuti qui 
s i m ut na i Sesto s m tuo 
v mn cd e il fruito del eh 
me di tsispei i/ione i eli te 
ro e in un vivevi 1 omicid i 
siuc tda un uomo cht» c i i st i 
t> „ia bersi^i ito pu di una 
v )1 i d u 1 ia i 
Guc un> Bellini di an 
ili ib tuv i con e rnojie 
Ini uid i Moni di 4 b inni e 
con i h„h Lldenco di 2" in 
ni i l lusto di 20 inni 
n un ip ) i tumen o u pr ino 
* ssu 1 pi ino di uno st ib le In 


BORDIGHERA 


Responsabili di rapine e conflitto a fuoco in Piemonte 

I due arrestati a Torino sono gli 
assassini del ferroviere milanese? 

Alcuni testimoni avrebbero riconosciuto i passamontagna e le armi 
usati dai mancati rapinatori della stazione Milano - Smistamento 


Gii meli <1 i Sesto Sm Ciò 
v inni D iv il t i t usi di 
il ) la o eh 1 a st idi i do 3 
pici c„„i it 1 1 Bel mi „i 

st iv 1 un „ rosso d s ubi 01 c 
d ben/ini dell 1 Mobil > con 
r nesso un p itolo ni i-kc 

I lui t t he ave v 1 su Dio s 1 
ni 1 c nosco s 1 n< sui ip 
iti iminto »v c v ino p odo lo 
in lui uni specie di ps cosi 
de ad o e cl evidente mi nte 

1 pe qui st 1 n B( ini ti x va 
vicine il etto un» de suoi 
. qu i ti » lui ih die ( k c u 

Questi mitt 11 il c}j )sto 
j 1 1 c h uso pc - turno nit ver 
s j < "ili lol md 1 Mot 1 si 1 
il/ irti cd hi poi f ite 1 fiosso 
«ine di iena un pointer 
bi me * < nell) il cha seo di 
benzina quindi c lo ni 1 in 
c isi cd ha i »m net ito a slac 
c end 11 e 

In una st m/1 dominino 
lidi ileo e l insto questui 1 
mo in serv zio ni 1 t ile 
o t giunto pi ciprio e*n seni 
m licenzi nel) ihra dormivi 
Gii» 1 ino Be» ini Imp owisa 
mente 1 uomo deve ess» e sta 
to sveglia o d 1 quali he ru 
more tu to dalla moglie che 
sul bilione stavi piobabil 
mente sbittendo qu ikhe stiac 
ciò Senza ìerdcrsi conto 
assommi » comeri ne d 
che o e fossero ne di eh 
fosse I nitore del umori a\ 

\ertiti 1 uomo ha m rracria 
o Ja doppietta e enti tfo in 
sai i e non appetì 1 ha v st > 
un »inbr 1 muoversi hi spi 
al 

II 11 p > esp ose de ) e\e 


Regolamento di conti 
a Torino 

Ferito a colpi 
d'arma da fuoco 
e scaricato 
davanti all’ospedale 

TORINO I* milze 
l n „iov me le 11 o il» „ un 
he » ili» bt i< ci 1 di numero 
si eolpi di urna di fuoco e 
st ito se u c ito st 1 d me da 
un auto lie s » subì » ichs 
s it 1 d iv m 1 ili ist u te 111 M u 
tini II le 1 ) idi nt tic ito pet 
il c it mesi \ 1 unmo \< ni M 
„lia di ~~ uni u siderite nel 
fu tiosti 1 iti 1 m corso \ ige 
vano " h 1 1 ifiut it > di turni 
re particola sul » flessione 
subiti I stmt 111 lo li inno 
giuda it » „ laibilc m n> ga>i 
n 

I^i po zi 1 ttu ne he il \ en 
trilli t s 1 n isto f cr to ne 
cotso di in n ol mu nt( di 
c otiti feci in* u eh 1 1 ni 1 a 
vda tuiines» Il „ 1 n me ris d 
la lutiti n 1 j n» g 1 unbientl 
delle Ijs ht 1 mdt siine lai 
spio cloni tuli 1 qu 1U il \ on 
triglia c limasti) lento f» av 
venuti poco pimi» delle fi di 
stamane du m 1 ad in locale 
nomane in v 1 Banfo 61 


MIL\NO li li uz ) 
fot se l iipm itoti mestati 
dopo un eonthtlo 1 tu ho con 
1 1 a ibmu t il » m 11 zo se or 
so a Tonno 11 vii lf ubuo i\ 
e» i elisiti di uni seta dt t 1 
pine ru 1* et» ri » s mu m he 

I respotis chili eli 11 1 1 1 cri 
um 1 ella s izi mi di M i 110 
Smisi ma nt d 4 te blu no 
se «se dime t 1 ile t ini 1 
n» u isc P esci 1 il C in mu 

ci 9 imi spcsit > c piche di 1 
un bimbe eh f mesi c tu ito I 
| K > co ( o m 1 d ic fc n \a I 
I n he 1 b u di 1 iv v 11 j) c su I 
come osi i„gi 

' I ipotesi vane inizi 1 clu 
| c a ibinu 1 di Im ir ) d »p » . 
che tu ics iiiioDi ivuhhitc 
ile muse luto 1 p iss multigli 
t le a nu si ttu» stri c igl a 

I st 1 1 1 ami q li 1!» ls He d 1 I 

ipmatm 1 d \I sin »> t 1 
ment > . 

C a li est t c il 1 1 fi o ‘ 
| mi idiu pt t t ipm 1 s 1 \n j 
I tonitu f ilio l firn 11 ^t 1 

II a u» di I unsi * bit m e 1 
Iunno in vii s 1 s \ n » -4i e 
(itsippi R clic di 4 m ie 
siderite in vii Bui) uui\ in » 1 

1 Io ine Con on vinai un 1 

1 s hi m la il ir 1 c I di ( il I 

I o Ha r ti di U in t \1 »* l > I 
. 1 un in mi» s st l 
’ Mimi 

I s spi 1 d 11 1 li ’ 

Idi ine su s t evv 1I01 iti j 
di 1 f iti la il gì ipp » ivev 1 1 
preso in iffit» n ipp^rti 
mento in \n Medi U Mi 
lane» he p l)abi inni e era la 
ba^e milanese della banda 


Ordini di cattura 
per i due 
neofascisti 
che ferirono 
due studenti 

I L J] s J J 1 II II/ 

Il sostituto pi OC III itoli 
dilli Ri pubblici di fili 
sii dottili (oassin In 
spinilo m clini di t Utili 1 
mi ioidi otiti di dm diti 
gl nti giov miti di I MSI di 
Illesi! Mini Ugo («ulz i 
su r ino I tu o\ k li 11 spini 
stilili ih fi siimi volimi me 
iggi iv tl» 1 dm si sono 
11 si li 11 pi 1 ihili 
sibilo i teppisti mofi 
scisti tinnii) iggndllo al 
1 1 sii 1 no di I IIIeo Ht ti 11 
1 1 ili uni stilli» idi ili I 
■ Istituto tinnito il tipo 
con una ibi ivi bigi» si li 
giovine u listi Iti uno Imi 
d 1 1 Ih 1 si tto 1 il om 1 ilo 
di osped ili In litio sili 
dilli» Guido ( isptto hi 
subito contusioni 

Hi «si di posizioni di 
pini* sii pei it nuovo gì » 
vi 1 pisolilo ili ti ppismti 
fise isti sono st Ut tl I ff ir 
st liti movimi nti giov mi 
li di mocr ilici ti listini 


HOMI lfi ni ir/ 
Non si son > I it p 11 se 
ti r e i 1 tptf »ri eie B uc fiere 
ioni ino Cimili Bulgui dop 
]i st nb 1 an t n li » vi 1 c 
duci imi irch he s mdt td 
mdiscre/i m che an ir \ noi 
h inno avuto tonfili»! e c a 
f >rs non ) u r inno ma 
s crebbi st u 1 cv in/ ti 11 1 c 
mihan vcneidi sei » Di qu in 
do li 1 unirli i de Bu hi 
hiesto dia st impa dj 1 irr*re 
su 1 su uppi dell» vicenda 
( sdì n/U he cf 1 Ut 1 qu « 
tidnm nc 11 e si ite io 1 ai 
ui le il 1 suite de* 1 ist co 
e notizie i ip-* t ( on seni 
pre m ip.p.ioie chi ioti \ ichr j 
1 „ 1 nve st h iui 1 quih 
s esso c inni Bu „ 1 1 c on 1 1 
inessiggio se 1 itto di suo pu„no 
hi l]i esto di sospendere e 
nd ì^ini d s 301 rebbi j o d un» 
se i-sa collaboi ìzione de p»r 
i» dei ftmillan del npito 
Gli ac c-*rt imeni e 1 lenii 
vi di scovale 1 crini nuli 1 t 
1 ivi 1 sono coni munì anche 
o gì dui me li „io 1 d 1 rio 
mcncik seppi»e senz 1 a 

cui r sulta'o 

(.li ivvoc ul C»«tt « s 011 
n che issisiono li 1 inngl a 
ri j i ricchi gioii m ioni) 
ni intei peli iti telefona mielite 
rii giom 1 ist h inno delio (he 
1 r ip tori non si son i 1 i 
v iv pei tutt 1 1 „ c m tl ì 

No ib t i/ione di \ 1 Pus 
o il e efono san bbc squ 
in» illune volle mi ri» i 
Ho npo del fio s-*i nrio 
ndiscre/ioni sjmss tvieb 
boro par do degl « s *u il 
1 » < m 1 inten od lime n 
n^annn i ftmihui d C inni 
Bulgiri diiido ippmi munì 
pei 1 pt^ inunlo di un 1 
si c to n den f» 

I 1 notizia eh» j *• ip) 01 
de fncotos) ^otliert lì inno 
i\ inz do li nc hit st 1 ri dice 1 
mlJ 1 d — c om» b no « 
o trapelili ieri mn non e 
si un m 11 confermi 1 le du 
leg ih dei Bu g iri ne tla„ 1 
investi don Quale osi di \< 

10 tu 11 n sembr 1 t ! sa 
Ti 1 le \ ire md se re/ oli n 
fatti sono stai; ) ìc colli ini bt 
3 part polari de pigmento 
jn gioielli (quelli p» 1 cui c 

st i rio e fimosi) ne e , 1 and 
c itt 1 di m zzo mondo » e \ 

1 estero Non e escluso he 
| 1 rapitori abbiano de tato qui 
1 ste condinon dt riverso il 
| messaggio scritto d pugno di 
Bulgar e fatto recapitare ie 
' -1 ad un v sua amica he i 
sua voti Ibi ronco nito ai 

familiari 

Della lettp 1 e sin 1 re s » 
nota so tanto un part** eoe 
quelli in cui il r mito dee 
di st ire bene in stlu e e e hie 
ck - oltre al silenz o de 1 
st tmpa — li sospensione del 

11 nd i„ini d» mite dell 1 po 

] 7 t e dD c ir cb meli Quest 1 
ridi es 1 pero e s »t 1 1* 

spinti di la Prue lira de a r» 


Giovane donna trovata 
morta presso Bolzano 


BOJ/W n li milze 
In» ^ v nc d 1 i 1 c) l 4 » 

inni Niu in » D» M t » d 

Da i 1 pi v 1 ic 1 di T < 1 
t » s 1 \ 1 » \ 1 imit 1 q «* 
SI J 1 1 t 1 1 111 pii Ss) do 1 1 

s 10 le 1 v i 1 d* f i 1 v 

del C 1 li > ili 1 pi j 1 » 1 ri 

Bo m I. g vi» s\r st 
d 11 l ( in ul 1 m „»i ‘-nubi 1 
( spio s al i I ispoji it c sul 
pus ) mo 1 1 

(• 1 nq 111 it li ities » de 
1 esii ) de 1 1 i ops pi pc n 
d ni > pe 1 il mona ntc per 1 1 
tcsj di uni molte acide nule 
dovut ( i un t oli iss» 1 udì 1 


1 1 1 m iz » 1 n iiP 1 am 

b *n 1 del » donnine di Bo 
1 > CMC lil)» iv ilo 3 coi 

\ ( „)) » ni » 1 e duian 
e qu 1 ìv » bbe avuto 


in 


I 1 m sp»\*i uo ivjebbe 

pi 1 > 1 1 c ip del i De Md 
1 » picss 1 » si r/io ie dell) f i 

1 i\ i e sue bbe poi uggii 
Qu* st 1 iputi sj e suffia„ it » da 
td o he piesso ] cadeveie 
ni n » st d c tiov i 1 la boi sei t 1 
doli gioviti* Inolile sembra 
lie li De Milo non fosse 
suiti u 011 pi n mici ai e ben 
li »il ìpei o 


In una vasca irrigua 
il cadavere di 
un uomo scomparso 
a Natale 

BORDIGIlx-R \ » mir/o 
In una v isi 1 lingua e sta 
to rinvenuto stimine rii due 
fior coltori il ctdivert di un 
uomo spinto li viglili del 
„mrno di Na »U Li vittima 
e Antonio Pii ine 1 di 4 » an 
ni 1 etno c ìc sid(lite ad Ai 
-ole in vii M incotti 62 de 
medi do 1 seborgi 

h ippu to chili vigili» di vi... .. 

N itale che 1 vicini dt casi j p U ppi JC t di Rem 1 che ha re 

2u°? .Sta? ! - rY m »r .TTon, 

mali ' c ir il) meri 1 " pn,< ’ ' hp m " u a 1 ILtcn 1 

si pi«suine iruiarsi di sui ninni f e lumi» prose,.» 
udio indie se non tutto ap j -anno servi sosti su pine 
pire nu Ito chino in qu m on U d nut i ciuf t ne ts 
t< pu ^ctitisi iclli visi » | sani a mn i »mpiomettere c 
uc mo ivi ebbe dovuto sali [ % dell ostaggio 
io su un alberi di ulve» p | 


getti!visi dentici 


S C. 


LO SCANDALO DEI « FONDI NERI » 

L'«inquirente» non ha 
ancora emesso i mandati 
contro i due ex ministri 
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]j iss i d » due c pi di u 
« sp dilli nel i s i »»s 
*» I *» )!U » l Si senz i i c 
>i e t» ne im i i su esse 

D cv ir u 1 in li "i t pie 


s* I 
“C l 


l 


( nd i v t i 

i 


i c 


de 
1 l 


d s ( le li Be 

e i im J si i j i 3 

Ile. il ]j\ c »l i i c t 
n > « |») li in il » 

ire i« 1 c ls s e ale i » > e 
] zi pi udì c et > 

ni ni il» i t d i c c a 

h i c Ut n„ de 1 i vi 
Qu md s ) i » i i s i ji 

si i a > nc del Nu le » 

ri Ms ^uid il il i b )„ i 
die c ( c » li i m \ 

• c i c ci i t s, i J 

siti i < ci » c 

il s C I li s„ 

n e mu u gc » i i* „mi 
c 1 s s lui pt« c i i nc d* 1 
4 RipuhblHR ri M nz i et > 
to- Carlo bctpio 

9 o. 


ROMA la mn zo 
Nelli s< oi s c settimana cu 
me di pieuso impegno as 
sunto li commissioni p» r 1 
piocedimt nti di cedisi nel 
quidio dell ist tutto!) i sin c i 
si di coiruzione nel muc ito 
pitici ilei > awebbe tiov ito » 
me Iter» 1 inalici iti di >mp n i 
zi >i e » mio i due e\ mmistii 
q i s \ dse in de e 
lini HNDi » t ontio cj i mi i 
se„iel in eli e\ stgieldl dt 
j) u un tl ni ì smisi i i di 
i ìpei 1 lei] I N il dee ine (il 
esp Mi- 111 eie]) niellisi i M pelli 
Idei c » s u t mu Iti ni 11 cl 
tue I u and di cl iipm 
ZI tl e l ul s n si i emessi 
)h i ht nell tppusi i seti it a 
unni ine di) pu salente di 
n < iste li s ra si i » se e 
\ de I » ì i t tuie pi c giudizi i 

li I i f ii pi » hgut ni nei Ititi 

1 mi njpi M il i Uc 11 c disi us 
si ti e lu lai» si ] pu blei» c 
! In p u in uni s a essiv » se 

| citai vedi si d<»ve\ i <o 

' min i ut i \ tue s die \ u le 
| piop>sic ai m usa uine so 
sic n„ot c ì c inumisi i « c si 

, nist i u tl pende n e di /)) o 

I s o )// i ite mu chiedono 
demo si miu c s h mici» mo 

l eli t » ni i P nifi i < iso e 

m ni 1 numei c li „ c c He: 

„ ist ti ue \ u i i si 

» u rarnp it i sugli spec » hi 
su sic ne cl » ii 1 11 i i Ile 

sei » » ) t \ me * ssei t 

\> » s i i pe lie lei 1 mi i (il 
I H 1 i// \I al un i ì in mi 
j »e, i i i li v izi ni I nido 
Im i t li ijtil ri r un 

* si h)>I i \ i i p u t 1 ih en 

. su n« s i dt n im n iti piotile 

n » qu* si n n iiiih 
s i cl 11 ili i ^i i n i ^e 
i it i liHc u nz i de ( \ 
il ei c li cl spi »s 1)3le* 

si npjt >3» sen n anJ) 
•eh > i ) i i eni 1 i (jn mt 
I i is li >\» di ni i no il 

. le -il ( i » m i dopo (lie 

' I melili» nte niellile <1* v i 
c i um i si » ila di P) \7/( 
Madama non eia affano af 
follata 


I commissui dell opposizu 
ne eh simstia pi esenti '4 s i 
h mn») decisamente stigmi 
1 /zito questo componimeli 
to i Ut nendolo c hi tinnente u 
na m mov i c dii il »n t Un ih/ 
/ili m Icbietlivo di n n issu 
ne m alcuni decisimi pumi 
dell \ pii ss ni i ons tltaz n« 
» et Diale 
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PROGRAMMI 


TV nazionale 
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14 30 l a 

16 00 « 
17 00 > e 
17 15 Cc 
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PRIMO PROGRAMMA 
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19 15 

Cro ac a fi e 
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Oqj fi P t p c 

20 00 

Tr- f O fi fi 

20 40 

L C l** SA 1 
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22 30 

P fi r e 

22 45 

clcq C fi P 


SECONDO PROGRAMMA 


TV secondo 


18 00 "VE 

18 45 Te rn c 

19 00 1 p v 

c. „ 

20 00 O n 

20 30 leor ( 

21 00 r ha 


TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


Televisione Capodistria 


Dyane. 

L'auto in jeans. 



" (IVA • trasporto MClu* I 


A partire da lire 1.136.000„ 

Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 


CITROÈN ^ DYANE 
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Grazie ai giallorossi , ì/ Napoli si porta a tre punti dalla Juve, la Lazio a quattro 

U> ROMA RIAPRE Lfl LOTTA-SCUDETTO 


Mentre la partita pareva avviata al pari, i romanisti ricevono un grosso regalo (1-0) 

Un sensazionale autogol di Morini 

“ I perversi 

® ^ "TB TB TB A Jk la MOita a! campionato I ha r . in pri ssa \iecoai * 

punisce piu del dovuto la Juventus 


mrm 


I perversi 


Parola non drammatìua la sconfitta 

«Nessun pericolo 
per lo scudetto» 

ROMA lo marzo | come Capetto e Causio 







«m 






5j La squadra di Liedholm ha attaccato dì più e quella 
di Parola ha commesso più errori • ( «buchi» di 
* Anastasi ■ Accorta gora di Corderà e De Sisti 


« Mezza Italia calcisi ca \o 
leva che la Juve perdesse c 
no 1 abbiamo aiutata i perde 
re» Questo tamaro commin 
to di Carlo Parola trainer 
bianconero a firn partita 
Dopo la i battuta » il s impali 
co allenatore mie»tino e su 
bito passato ad un tono serto 
che tracina il suo disappunto 
ptr la sconfitta su aulocjo! 

« Il sole — ha spiegato - ha 
abbattuto Monni il pallone 
gii ha battuto sul «a tibia ed 
è finito in rete Lna d sgrazia 
che falsa il risultato Forse il 
pari sarebbe stato piu giusto 
an he perche ’a Ime pu r n 
maneggiata e senza Cape lo 
era riuscita a tenere bene il 
rampo ben/a contale ctr se 
non ci fossero stati due ma 
Untesi tra Anastasi e Damia 
ni si poteva anche pass ire in 
vantaggio » Ma (e cosi sono 
nudate come soro ardali e 
! allenatori bianconero aggiun 
ge che non seni a nulla re 
crimtnare o prendersela con 
qualcuno dei suoi ragazzi Per 
quanto riquarda il cumpiona 
to Parola non sembra preoc 
cu par si pronost concio una 
pronta risposta della Jtne stri 
da domenica prossimo nell tn 
contro casalingo contro l tn 
ter 

« Anche quando perdemmo 
con la Lu7 o allo stesso modo 
che con la Roma alloia lnu 
tor'te fu open di Sci rea si 
disse che la Juve ormai sareb 
be stata laggiunta invece ab 
talamo portato il nostro van 
raggio da un punto i cinque 
punti La stessa cosa a mio 
parere accadrà nelle prassi 
me giornate di campionato» 
La sicurezza di Parola come 
'ut stesso spiegherà si basa 


Anche Liedholm felice per 
la i Ittona della sua squadro 
e convinto che la Juie abbia 
90 probabilità su cento di 
aggiudicarsi lo scudetto « La 
sconfitta d. oggi poti ebbi to 
gliele calma e serenità al'a 
squadra bianconera rendendo¬ 
le ogni part'ta piu difficile 
— allei ma liedholm — Tut 
tavia la Juve e molto esperta 
e saprà ben immlnistrare l at 
Umle vantaggio sulle inseguì 
tnci ) 

Stiffa pori ita l allenatore 
gtallorosso ha speso poche pa 
ro 1 c Ha detto che la Roma 
sì i frotata coti 1 uscita di 
Batistont per strappo Irtgui 
naie a cloier rtvedere la sua 
impostazione tattica sm dai 
primi minuti eli gioco e que 
sto ha in un certo qual mo 
do n fluito sugli schemi « I 
ragazzi — ha proseguito Ite 
dholni si sono pieoccupa 
ti di non lasciare sguarnita li 
diftsi e il nostro gioco piu 
lento e piu guardingo del so 
I to ha agevolato la difesa 
bianco nera » In complesso 
lottai ui secondo L idholm la 
littoria e sUlta piu che me 
ritata e pronta la tolonta (li 
tutti t qiatlorosst Ma pei he 
dhulm non c e tempo per cui 
tarsi negli allori dice infatti 
che bisogna già pensare al der 
by di domenica prossima 

N egli spogliatoi della Roma 
il piu festeggiato « Pedro Man 
tredirn l ex c entraianti gtal 
loro sso che ha toluto essere 
presente alla partita Ina pre 
senza che a detta di molti 
giocatori e dirigenti è stata 
d buon auspicio La gtota 
della Roma < cosi espressa 
da Rocca uno chi migliori In 
campo « A Torino nel girone 
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essenzialmente sulla forma de \ ^ andata ci avevano conside 


suol ragazzi che a suo dire 
sono In perfette condizioni ti 
siche ed anche oggi hanno di 
mostrato di saper tenere un 
ritmo eleiato malgrado le as 
senze di due uomini etilati 


rito d< i brocchi Credo 
che la nostra prestazione di 
oggi abbia tatto rie radere i 
giocatori btanconert » 

f S. 
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% ROMA JUVENTUS — Duo immagini della viltori* gialloroua sulla capolista In alto Zoff a terra 
sconsolato dopo I autorete di Monm (visibile dietro il polo) Qui sopra un energica respinta a pu¬ 
gno del portiere torinese insidiato da Penso 


Un gol di Clerici ha aperto la «grandinata» partenopea (4-0) 

È svanita dopo soli tre minuti 
la speranza del Cesena a Napoli 

Uno seconda rete del centravanti e quelle di Bruscolotti e Orlandini hanno condannato senza attenuanti la squadra romagnola 


MARC \TORI Clerici al t e 
al 2 J Bruscolotti al 23 del 
p t Oriandini al 42 ' delia 
ripresa. 

NAPOLI Carmlgnanl <s\) 
Brusco lotti 7 . Fogliami b 
Burgnich b. Lu Raima b (dal 
12 del s t I.andini b) Or 
landini fi 5 Massa 7 lulia 
no 7 Clerici 7 h.sposilo 7 7 
Braglla 3 (N. 12 lavaro n 
14 Albano) 

C hSLNA f.alll 3 Ceciarelli 
7 Zuccheri b /unlbonl 5 
Danovii 3 . Cera b 3 Brigna 
ni 3 , Bertarei li 4 Catania 3 
Bordo» 4 (dal 17 del st 
Irban sv ) (N 12 Borati 
gu n 13 Rognoni) 

ARBITRO Museali di Iteseli- 
zano del Garda b 
NOTE Spettatori bO UOO eli 
<a di cui paganti bBJ per 
un incasso di 24 milioni e 
lb 4 miU lue Terreno alien 
tato per la pioggia Angoli 
fisime antidoping i^ei il Na 
ix>ll Julurno Brnglw e Lan 
dlm per il Cesi na Danova 
/amboni e Urbnn Rete di 
Massa al 20 del secondo tem 
po annullata pet fuori gioco 
di posiziono di Clerici e Bra 
glia Ammoniti Boi don e Cle 
rtcì Infortunati La Palma è 
uscito al 12 del s t pei un 
risentimento inguinale Bri 
grimi e uscito il 20 del st 
per contusione alla gamba 

SERVIZIO 

NAPOLI lt> marzo 
Sono bastati tie minuti al 
Napoli per Ciantumare ì so 
gru dei Cesena che pur pii 
vo di Ammoniaci e Festa era 
sceso il San Paolo con la 
speranza — espressa all i vi 
•alta dall idonatore Berselli 
ni — di poi tare via un punto 
La ìeto eli v intarlo — < he 
ila reso mtto Un troppo taci 
te pei t partenopei t che ha 
incanalato la pai tttn su bina 
u ben diversi da quelli pre 
ventilati dai romagnoli — e 
scatuuta da un incredibile e: 
iure di Zanlboni il quale ha 
mancato un intei vento per 
mettendo a Clerici di deviare 
il pullonc m iete da due pas 


ria cominciata con 1 btan 
conen che tentavano di toglie 
io 1 iniziativa di Napoli di 
stendendosi all attacco Ma 
dopo un azione fermata al h 
mite dell area di Caimignam 
Massa lungo la linea del fai 
lo latei ale ha costretto Cet 
tarpili al fallo Lu punizione 
e stata battuta cln Oihmdim 
per Jullnno chi ha devnto 
eli testa verso Clerici 7 ani 
boni ha visto il pallone pts 
stngli clivtnti alla pancia e 
non e intervenuto sbilanci in 


do in condizioni le punte eli 
trovarsi varie volte a contat 
to con il potrteie Galli il quu 
lo e stato biavo al > a bloc 
cue una Untissimi punizio 
ne di Gleiui ma pei il lesto 
dell ineontio e sembrilo ab 
bastanzi imeito tosi ionie 
tutti gli litri dellt difesa del 
Cesena tianm Cet a 

Al 2 i it sec ond i i eie uno 
••cambio pei tetto tu» Juliano 
ed Lsposdo tottima l intesa 
tia i dii") hot ì t questuiti 
mo clu giunto tl limite citi 


dei fi echio pei il lesto della lonetto di Cloriti che aveva 
partita > m spaccata alz i sulla superato Galli 
traversa Poi al 21 ) Mussa la tutto 

Alla mez/oia si assiste ad da solo partito con il pai 


uno « show » singolare di Bia 
(.lui 1 ila smisti a azzun t iac 
c ogliendo un passaggio dalle 
idrovie si trova a meta c ini 
jx) piatte irniente solo Peri 
suncio il itioii gitHo si ft i 
ma poi gund i il segnalinee 


Poi al 21 ) Mussa la tutto 
da solo partito con il pai 
lont al piede d i meta < «un 
ixr dubbia un paio eli avvei 
san iaggiunga laiea del Ce 
sena e Lt pii tue un tuo foi 
ussimo che sor) rende limoni 
il poi!» re ospite 1 arbitro 
mnull t li i eie p< i luoiigioco 


MAKGATORK Morini (I) al allorché «Picchio» si sgan 
28 * st (autorete*) nova per rifornire gli attac 

ROMA Conti P ( 7 ). Negriso- canti lo ha frastornato con i 
lo (b-e) Rocca ( 7 ) Cordo- ^uoi zigzag proverbiali Ma 
va ( 7 ) Sunturinl ( 7 ) Bali- <? ra -*nche la tattica imposta 

stoni (nc dal V del pt da Paiola alla squadru a un 
<li Bartolomei b+> Conti brigliare il dinamismo 1 as 

B <b ) Morini (8) Prati J»enza della «mente pensan 

( 7 ). De Sisti ( 7 ) Penzo (b) te» iCapello» e dell uomo di 
\ i> fiinulfi, n II Cur- fantasia e di spinta iCausioi 

y ~ t | 0 * dettavano una condotta accoi 

IL\F\TIS /Off 173 u un pari poteva essere 1 ob 

!b , ble«iv° piu powlbile da cen 

»35 I urino (I) Morini ( 5 ), sci tn>re 

TT na ((,) Dnrnlani C) Cui Ciò non tonile che ocra 

kJ: t ni (Militi 111 -, ) Anaalasi noni pei segnnre l bmneo- 

(II) Mola (b) liritecu (l>) neri ne abbiano avute so- 

N li Piloni n lì \llafl prattutto nella ripresi quan- 

ni n 14 spinosi do hanno capito che 1 ((lal- 

* AltBirKO Casarln di Milano lorossl pur asendo marcalo 
(K) nei primi 45 una netta su- 

NOTE rei 1 eno allentato premazla terntoilale il fida- 

lederà piocsia a ti itti Spet vano le loio lortune unlca- 

I alo ri tìl) noti del qunll 49 319 mente su Prati la sola vera 

paganti per un ine isso di L punta Ed è stato proprio 

167 531 ) 500 (quoto abbonali Li Anastasi 11 tanto discusso 

:vvs re 75 800 000 1 Ammoniti Mo «Petruzzo» che a fine staglo- 

** 3 - rini (J i C.entile Mi Penzo ne sarà sicuramente ceduto 

iRi Itoci a (Ri Antidoping n sbaRllare. 2 grosse occaslo- 

negatlvo calci d angolo 7 a b ni il 13 . con Dumi ini In 

1*1 la Juve ottima posizione per segnare. 

Sii ha dato una palla troppo 
ROMA Ib marzo lunga che ha favorito 1 inter¬ 
ini Juventus incuneila la ter \ento di Comi e al 24 nddl- 

/1 sconfitta della stagione rltlura clamorosa quando do- 

due delle quali « colleziona po aver sbilanciato con le 

lei, pioprto all « Olimpico » ;,uc serpentine tutta la due¬ 

centi o Lazio e Rumi ed en sa romanista anziché porge- 
11ambe su lutogol e giu rida re ) 0 smarcato Damiani ha 

fiato alle troni oc delie spe voluto tentare il «la > persu- 

ranze di Napoli e Lazio so na ]e ma Conti gli hi palato 

pi alluno dei partenopei che jj n ro e puntuale e scattata 

ninno ridotto le distanze in la fatidica massima (golfal- 

ilissif.ca , soli tre punì, Pei mo Ko) sub ito » 
la Juve 1 nmmini&t:azione del _ . . , 

suo vantaggio sulle dilette n Ceito 1 autogol castiga piu 

vali non diventa ceno pio ckl dovuto 1 bianconeri urm- 

blematita ma dovrà stai e at lia ^ po , ve ^ Morinj chc lìa 

tenta a nuovi passi falsi pei pianto lacrime amare ma 

che 1 partenopei hanno mo mette anche in evidenza ro¬ 
strato di essere in gran salu me la Juve sta -accusando 

te la primavera Infatti il 2 

Contro la Lazio fu barca 'Zì?«b 

i spedire il pillone alle spai A 

li di Zoff oggi e stato Mbit dopo liutorc e di Gcn Ile e 
, m al 28 della ripresa a da J > %a ,, ba Ì5« “ 5 0n ™° 1, « 

i ^ le 11 glosso dispiacere al poi affanoo 11 Cesena con il 

M. tierone azzuiro su cross In tanto discusso rigore asse- 

nocuo del suo omonimo in gnatole da Picasso <e si che 

f giallorosso ermo due partite fra le mu- 

Alla luce di quanto espres ra amiche 1 
so in campo forse un risul Questa battuta d arresto dei 
tato di parila sarebbe stalo bianconeri capolista può esse- 
piu giusto ma se il premio re come qualcuno glfi so- 
. per il giallorossi e venuto sot stiene un primo segno di 

i- to forma di autorete non e cedimento > Allo stato nttua- 

del tutto immeritato perche le dei lutti non crediamo 

lu loro volontà di vincere non perchè anche le immediate 

e mai venuta meno Hanno at inseguitaci si esprimono piu 

-laccato di piu pur se 1 infor o meno al suo stesso livello 

tunio v Batistom dopo solo 5 L Incontro di ritorno di Cop- 

di gioco li ha priviti di una pa con 1 Amburgo ni prossl- 

validlssimn pedlnu ed ha scon mo 19 marzo) e gli impegni 

volto gl: schemi tattici ap con 1 Inter e il «derbv» con 

prontati alla vigili’! da Lie il Torino chiuderanno il 

dholm Con 1 uscita di Bati «meseterribllc» Superarlo Li¬ 
stoni i giallorossl sono s iti denne potrebbe voler dire 

costretti ad adottare una scudetto assiemato Qualche 

condotta prudenziale visto pausa mezzi passi falsi ren- 

che a rilevare un difensore ò derebbero piu arduo il cam- 

stato un centiocampista (Di mino 

Bartolomei) e ciò ha avuto j ffWllorossi qui cin io lo- 

• T sul « ruU)ro » ™ ,o non poi melodisporre ne 

I n panna ^ p ecc enini squalificato ne 

Coidova e De Sisti si son ^i Spadoni non incoia in 

quusi seni pi e tenuti in co torma eppoi eppure di B»- 

peitur i lussando che lussi» tiston i hanno nsfodento la 

sopiattutto Morini ì portar guaidingv lagnatela > di 
si in ivunscoperta l.ilvolta centiocampo senz i pelò ri- 

spulleggiato d*t Negrisolo tu nunciaje ad attaccare All 11 

laltiu di Rocca Zoff precede di pugno Penzo 

eva E guarda c tsu e sr»to prò ] anc j at0 da Negnsolo Al 

può Monm a f ir p.irtirc il j- Torini crossa dii limite 

itto cross dell infortunio del Mo dell area pei Piati che spe- 

3ti l rmi bianconero Ma J ultio ,, i uor t 
grosse, suo merito e stato cUsce luon 

quello di tnnullare quasi Al 21 una spettdcolosa ro- 

r p < ompletamente Bottega il vesciata di Prati sorvola la 

’ ()l quale hi finito pei pigaie un traveis» c al i r » Zoll da quel 

gl uno conti) buio alla mano glande c impione che e pa 

vii di centrocampo per di ra a due pugni un tiro-cross 

pii dal udotto peso stinte di Negrisolo 


clu gli i» cenno di piose„ui q, ptisi/ione eh Clerici e Br» 
te e siati» enti a m «uea in J | Ja 


c t spie a sul p illune e ( ude lo ^ 
I ioti i tun li mani ìnvolonta 
n unente si nalz i supei.i i 


do il pori lei e Poi Cloiiri [ 1, Imi, di mudo ti panno „„ „ ‘ (h nuovt T s, 

ihe Oin appoHtato u quattro U n miss sul qu ili si imita . munii , n , nisuni il 
motn dilli putta t stilo a I elei tu < I» mimi , pinade d d. la d^lU Imàa <he 

supinamente semplice deviare | 1( . \\ pmtieie del Cesent e a .• 

oltre la linei bum a C ostie] . battete di usti m gol H I ni ni,mtu sulla 

ti subito II i nolu/ionait* gli sul z , u si iss simili. leu ! , L, 2,, 


schemi tattici i romagnoli so 
no apparsi frastornati ed hnn 
no rinunciai . illa loto arma 
mighoit 11 grinta 
II Napoli da parte sua ha 
insistito ed hi comundato il 
gioco a ventini impo metten 




zione degli ospiti i he fluita 
li pumi »fl unii » ov< astone 
a i lelt (e < iielh clop» uni 
lilg t sull i smisti i ti ivetsa tl 
mulo Bordon di itsii hbe 
li Od indi nt sui d iv mti 
a < u tu k> mi i un isto i pi en 


✓ 




nalzH linoni mi ilistini il 
pallone tl di la della linea che 
I delimita d « aniuo 
[ Bei sellini intanto sulla 
1 pane Inni si agita tenta di 1 
scuoteie i suoi gocaton ini . 
punisce ordini ad alt» voce 
mi nuli ottiene 1 multati t 
spelati 

I alivola 11 Napoli a silo j 
i uè il “ol d 12 la palla lan 
t lata da 1 sposilo giunge a 
(leiivi il quale sul) uscita a 
Mitilo del poi liete lesena te 
cU vi t vi i sv li lett ma un 
difensoi* lestjinge t M iss i 
| non 11* se t ni lutei venne 
I le muniii piu i udì la »ei 

I za r et e Rei un I dio su Ju i 

I lini sull i smisti i dello | 
| s Imi munto cl ut aio nupo | 

I li t mo V sjxisitc « dcii indie 

j i > misi Btus .lotti il qu i 
j l< d il unite fu pittile un 

I 1 u » id Mieti (i l esteino 
| vu»l pai» desìi < Vi . v 
I glieiv il seti» alti smisti t 

di ( «dii ie i un me immolli 
le il nt io dell i poi la 
V1 st Mici tempi li pai 


Al 42 la quatta mari «dui a 
se Tintalo li i M.issa ed Orlon 
coni i quali supei mo in ve 
locit.i due diffusoli appena 
dentro 1 uea il medaiio napo 
let mo f t partire un lotte dia 
gomle < he» si insacca sulla si 
nlstra di Galli 

Giuseppe Mariconda 


li- ivvni/1 di C iiisio I ( ipel Nr 1 trattemi*) pu li vtc 

lo appiedili pt*i squ iliina j ( |u i signoia ci sono di le 
(uceuieddu e Aioli timo gistraie solt mio due tin di 
1 sostituti mi se il pnnio ha 1 Viola uno Unito sulla 1 r i - 
„ioe lue v hi ito di. stessi die/ I misi 1 litio svilitalo dal bi i 
zi dii suo luusiiiu Di B il | hi Goni) Ovvio che nell i il 


tolomei li giovane indizio 
ne dell mi ondo eli Coppi eviti 
1 \mburgo ha mostrato tutta 
la sua immaturità 1 velo 
die il piu classilo Dt Sisn lo 
ha irenito mentre Coi dova 


SPOGLIATOI DEL SAN PAOLO 


L 'eroe è Clerici 


DALLA REDAZIONE Im ‘ nn purtioppo noi 

I si mpre le cosi possono an 
NAPOLI lb maizo i date pei 1 verso giusto 
Nello spi/o di otto giorni | j| pju to ntento d lut , i un 
Svigni ( leu 1 e stile» t roe e j t j lt * s( . n]r\ rii niseonderlo 
t eh lizi i dei nipoletmi C ro ^ Vm e io 


pi ti me*nte» non ha sto l dio 


e i R tn i jer< he* proprio 
ne gl ultimi numi i 1 di) un 
I i„uit hi i tebbe pei messo 
il N ipo j vi b itte e la I azio 
« di « umili pi i la lotta 


i /T 


Ili 11 N ifjllh imiti le me*/ 
ze di I») al lini te di 11 i pio 
piti 11 « t di licite jx ns melo 
Kl II) offe I1MV i de (e seil i 
1 v n >n P su n i iteli 

d. t- v»»nM nm )< i b i ni m i 


| in li tssisteie iti i i i ione [ n pie-nei bi 


„ qu i ii s m bb» si ito u de 
il punì pei so cl< lizi i oggi 
m i sm i due „u in zudi < he 
limi» penna ss al N ipoli cl 
I )S| l 11 (I it pun eli i lu 
t hi r i s ini)! i « il piu 


< Ora che la Jiuventus ( a 
tie punti e ancora del pai e 
ie die su gu finito il e nm 
pi malo * » 

< Aia he se oggi e stata s on 
fitta — vii e Virue k - lesta 
ptr ine li fumiti numero 
tino i mene e he . 


\ Birsblìini li pimi Un | u , n dd pubblico dell ubi- 




NAPOLI CESENA — CUrlcI 81 1—1- r.odoppi» 


mi > i ti ip >1 in i 1 » pus 
Si s IS il II f 1 Ititi lisi vie l 
i pui))) in ut o lesi j a sedili 
le t »r !• i tela lnu il < big 
I ni ite ti ti i Homi e Juventus 
/imbonì st '•istalla dell otre, 
te he avpv i permessi, al Na 
I poli di passate in vantaggio 
i lesptngendo sulla Lìnea un pai- 


( lll< s se < > l I spet 

) i il Jlt t 111 i s *- . 

( limi thè negl u t spe 
io di evsei mi i -< iti ito ben» 
a„h occhi del pubblico n ipo 
le t ino Mi linde, ionio pio 
segue ht se avessi s. gna 

io il i g rp e< ntro la Lazu 
ora saremmo a due punii dai 


militi, i ht r.1 vi«m posti e 
ipa* 11 eli s me r< th „ udii i 
nnj Ini» 1 1 J ìv il N ipol 
squ idre la 11 u »n i il ne 
le ul na due ^kjti ih 

1 N ip h i ispi icl» e 
1 un a squ teli a he lì i mes 


Ho Ca irm die non he mai 
ix*imesso il gioco dillo che 
nuli hi ifeett ito 1 benché 
minimo geslo di piutest . c 
che rum e caduto in nessu¬ 
na trappola di rigore Ha 


s m diffiditi e r spetto al duetto con li dovuta auto 
Il JULUI'.IV piivsu dir, rhem' , con misure , . coiti 

e apptrsc squadra piu com . .. 


piota e piu rontin ta I 

Gianni Scognamigiio , 


la stolta al lampionaio l ha i > tnprissu \uioai 9 
Marmi dm dir calciatori per motti i nm rs piu ap 
prezzatoli Morvit prnìv ai n bb potuto t sve re ì se 
tondo della pugnaci dotta a la/s { 'larnuno *-< ho 
du cnibbi suiti sue capacita natutuì e non it ho sut 
suo tisico idoneo al ruolo \ molai jirilu sta beniss 
mo nei pan u di icnn*t se uni qu Ilo In ruba i pian 
ditcnsni dilla s guariti * ;ot a c pisce a n or U Pero 
oggi t due ni et prillile tt hann matita i moli Monti 
ha ucciso i fratelli lau rido l \ a >l<n c Alee alai ha ue 
a so la I ozio lui e/ulo / Marini 

'secondo me pe t quanto riguu/aa \moai tutto si spie 
ga lì brillanti tomururdo » u gunanotto si;up//c» 
quando scende in campo si domanda Da che jxirtc t 
rana A n a (,ori Ni m Di la 2 ^e»r?rss mo allora io dei r. 
/trarr» di qua Va tri si > trai cito — ioni i d cono a 
Milano — utili palla fine al collo una Rita t Rita 
non ci ieri a Cron e (tori rum e « certa Vette . Vene 
tt 077 ce si ♦ troiata attorniato da un mite duo di facce 
sconosciuti ( si e confuso ah anici e In ama usto altre 
lotte erano Frustalupi Wilson A. L tuoni chi tiravano 
di qua e lui allora — con i ridessi uindizwnati — ha 
tirato di la e ha segnato un gol taioloso 
Per Monm cleri ssersi /ra/ f «/o di un momento di 
dissoc lozione della personalità sa pria di essere Morivi 
ma credeia dt essere quell altro Monm quello che gioca 
iniziala nella Roma e ha fatto tino tn fondu il suo 
dot ere segnando a /off un gol chi / Monili romanista 
non riuscirà mai a segnare cosj bello 
F una tt tirpr* ta+tom che mi piaci mi permette dì 
tedus i calciatori come gioiani robusti ma psicologi 
(annuii tormentati unirne perdute dietro sogni Mi in 
ducono a pensare chi se non ci fossero i presidi.nti e 
gli arbitri irne ce che dar calci al pullone disporrebbero 
sul campo pianoforte noie t toltiti xiolovcellt e arpe 
e sotto con Debussy 


La controprova 


lio parlato di Morini c 
\iuolai ma prendete Ch 
rtcì se non celiava tergo 
pnoscimen/c quel rigore do 
mollica scorsa ac/esso il 
Napoli sarebbe ad appetii 
due punti dalla Jutenfus 
< lo scudetto affari tatto 
Ma ha affato il rigore e 
ha (rasi orso notti inson 
ni ha pensato ih andare 
tn pdlegrtn igg o eh odo s 
saie il alino di /scriiir 
si ai Flagellanti o alla Con 
fraternità della Buona Tfor 
U ( 7 /orme rito (la giova 
m \\ i rthe ri in t ha ( i r 
calo dt rimediare col Ci 
sena ha segnalo il gol (hi 
me//et z sotto t romagnoli 


• poi or che un a'tro per 
mettere sotto la Lazio An 
che se non è piu giovane 
ta teneri zza questo suo do 
loro so cercare di riabilitar 
si del jxzssutu mettendo 
in giro di t gol posticipali 
< urne gli assegni di chi non 
la una lira Solo che ap 
pento come g/i assegni i 
gol posticipati non tolgono 
/ u u(< non hanno messo 
na gu ii la Imzio non han 
ro fa'to guadagnare tm 
punto s dia Ju i enfia e han 
io cacaa'o ri un postac 
io c he non si può dire il 
( c sena i f e ì a i is to croi 
lare a sua differenza reti 
proprio mentre le crollava 
anche la classifica 


A proposito di classifica 

La Aom7>dona ha ottenuto il terzo pareggio consecuti 
to parchi in precedenza ai et a ottenuto quattro scon 
fitte consentite ora a squadra di Corsini dei t assolu 
tornente impegnarsi a non i ine eri — domenica prossi 
ma — j v r icen <a l eramente non c che U occorra molto 
impegno per non i ina ri l impiglio le occorre per tjoii 
perdere 777sommo due pariggiare F non perche cosi 
si coni alida la foce secondo la quali 111 un periodo di 
crisi la Sampdoria e l Ente piu amato da 1 m Malia per 
chè e l unico che chiude 111 pareggio ma perche se dopo 
quattro s confitte consciutnc o//ic»ne quattro jxiroggi con 
secuhti e ineiitabile che poi dot ra ottenere quattro ut 
torio ronsecutnc e potrebbe perfino sali arsi Coraggio 
bamp non imcerc poi se non ce il g'oco c e la cabala 


La corruzione 


Il « Sundav Times » au 
torci ole giornale inglese 
( ma mi piacerebbe saperi 
quale giornale inglese non 

I lene di finito « autorei o 
U i Dubbino la seconda 
puntata dell inchiesta sul 
calcio italiano Per essere 
piu precisi pubblica la se 
conda puntata del! incliti 
sta sulle schifile del col 
ao italiano stila capacita 
dt corruzione dii suoi ai 
ngentt Dire lautorciole 
eccetera che 1 dingentt 
italiani sono dei persuasi 

II circomentori d arbitri 
quando un arbitro che dt 
te dirigere un incontro tra 
una squadra italiana id 
una strinerà capita mi 
laica di influirla del fa 
sano latino perdi la Ir 
s la Intend amoci non • 
i fu si innamori dt Frai 


zolt o di Feriamo ma n 
mane estatico ammaliato 
c fa mccrc gli tahair 
Ora conoscer do } calcio 
dt casa nostra U aflerma 
ioni non u stupiscono ve 
ci se ohi olgor o Quello che 
ci stupisce e» il 'atto che 
questa accusa e unga 
mossa mentre andian o in 
giro c ol pa'lottohcre per 
(antan 1 gol (he beccata 
mo e coi la parrucca per 
1 on tara riconoscere Qutn 
di e/ le rii dazioni sono 
m ritardo o 1 corromper! 
ch sono d tenta 1 meorrut 
libili v — e la cosa c 1 rat 
y ns/a tnol'o — 1/ fascino 
da latin love: dei noòtr 
a ingenti e n r basso f 
adesso cap sto anche il 
perda act guai del Genoa 
l a 1 dirigenti brutti 


piesa m vantaggio per lo 
^v mone dello stopper 
biuntoneio 1 toniti abb 1 . 

no b telaio pai ad unni ni I 
stinc* il vantaggio mDtten 
do la lagnate». 1 nere lido 
cosi il forcing della Juve che 
aveva filino come abbiamo 
gii detto le due occasioni 
pei schiodale il tisult ito a 
suo favore Ma piopno dio 1 
scadere del tempo sari Biu- I 
no Colili a tendersi perico¬ 
loso con un in .n tuo finito 
di poco fuori all i desila di | 
Zoll 

Poi al 41 Bette g 1 «ctteia I 
alle ottiche li glossi occ t 1 
sjunc di nabilil ue in pute ] 
1. in upica piovi Incende 
si lespingere 1 dm puj. il un 
tiro se occ-ilo con troppi pre 
cipitazione e cln vv retabe 
fruttato il piaggio che tutto 
sommiti) su ebbe sfato meri 
tato , 

A scoino di quant aveva 
no sostenuto che 1 (Olimpi I 
co ivrebbe potuto tiaslor- . 

niarsi in uni » santa barba- I 
ih tutto e Ululo uh liscio j 
come lolle' Mento aei gioca- ) 


Dopo uno spareggio con la francese Dumont 

Alla piccola Tordasy 
il Martini di scherma 


Carola Mangiarotti è stata eliminata in semifinale 


rita e con misura c 1 com¬ 
plimenti sono d obbligo 

Giuliano Antognoli 


DALLA REDAZIONE 

1 UJ?JM ) 1 1 ni 

lnum,hii)N( li» I nr 

(Ihsv tir» .1» I 11 * 1 ( III» »u>» < i 11 

i]UÌMo 11 titoli, mondlat» (u.ili.r» s 
h» vinto Okgl |»< . I. |.i in. 1 volti 
.1 VI .rtlnl Mmmintl» di m Ih r 
nm Mi fatti* fuor) tre siivi» tic 111 
Ij K( 1 »M 4 ImvoiJIiì (I ol.l.lico » vin 
litri» » di «limiti»» «stl/ln.ii U 
l*jt\ U olio *• li Miton.vH I.» fruii 
irne liuti.uni « la poiana I r 
t.anska 

la lordasv r urinila a Iorimi 
in» sul l.lglit ito da visita (tur 
sparrtud p» rsl pt-r (tu. titoli tnon 
diali meli ultimi du» anni ini 
"1 a ftyteborg con la M.vU'tliu NI 
kniiovrf e lo scorso anno 1011 la 
sua 1 onnuilonal» la Ho bis II suo 
nuovo nonir dopo II matrimoni», 
ora « lunghissimo « pare fatto 
tppt.sl 1 p» r fan .Tribbiar» chi Ir 
drve tthlonur» v< hvv »r/» nix re» r 
Ila sutnlo un» scontiti 1 soli co» 
do li Hi loia eit » stuta »(U»sta 
hi olili tu» eh» I» Ini Imposto to sp* 
r« Rido contro li frinì»*» Dumont 
(piu famosa con il nome du si 
K.iorlna <>upaM «la battuta da 
1«1 urlili tinnir 

lnu Umilissima divani, a circa 
durmllu pernotto sulla pedina drl 
« Palasport » r I iniRhrreM »l 1 tm 
vatn ni) Inizio sotto di dur * 1 <u 
«atr a ma *si • porsi no 11 muto 
clic avesse II complrsso dillo *pn 


is ggbi ma t m ti sinuato vii 
li 1 ii.s» In 1 Iiiiisi II cuniu 1 suo 
fimi» VI li 1/1 p isti la si«|i ro 
\» tl »ju »i lo l« IMovu seguilo 
dilli polii» 1 l rh msk < t dalla so 
vb ili t Favi» ni o 
1 >* Ilo nostri «tipo II ritiro drl 
li Masciotta (1 Dilla ha uuujuiutii 
tu II ({ilari», (insto tirila Rara a 
s»|uudrt dilla (oppa lurupa) la 
piu brava » stata la (.arnia Man 
ut notti (li licita di Kdourdn In 
limplonUo) illniinata tn srmlflna 
Ir dopo una vittoria platonica 
contro la Hilova 
! ultima a usi. rr prima delia 
MungiaroUi r stata Consolata Col 
lino lui campioni**» mondiale In 
carica I unchrrrsr Bohis r stata 
eliminati» meli «ottavi* 


Sconfitti a Monaco 
Barazzutti e Zugarelli 

MONV(c) 1* niMiro 
I sin! il rie 111 1 ]5. b H»witl e 

>rr\v M militi') I 11 nc sfonfltto 
gli ila). 1 1 e rind JJ irn /7 il e 
\nlt 1 / .^ur 11 p. r 1 <» . . ig 

„ id d( * Ih •inalo j[ doppio 
s de f» rneo W ( T rL 
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ROCAMBOLESCHI PAREGGI DI CAGLIARI E BOLOGNA 


Al Sant’Elia combattuto e giusto 1-1 tra gli isolani e la Lazio 

Chinaglia sbaglia il raddoppio 
e Niccolai castiga i campioni 


In vantaggio con un gol di Garlaschelli i biancoazzurri sono stati raggiunti 


da 


una 


discussa rete del difensore sardo - Mediocre prova della squadra di Maestrelli 


MARCATORI G»rlMcheUi <L> 
al 26' del pt , Niccolai (C) 
al 21* della rlp retta 
CAGLIARI- \ecchl 6 5 De* 
al 6, Mancln 6,5. Gregari 7, 
Niccolai 7. Rolli fa—, Le- 
achJo 6 f-, Quagliozzl 6, No¬ 
vellini 6—, Butti 5.5 (Pira» 
nella rlprcHa 6—>, VlrdN 6,5 
N 12 Copparoni, n. H Va¬ 
leri 

LAZIO* Pullc! 6 5 Polente* fa, 
Badlanl 6—; Wilson fa, Od- 
di 6. Nanni 5 5, Garlaachel- 
H 6—. Re Cecconl 7. China- 
Klia 6—, Frustalupl fa, D’A¬ 
mico 5 (Franzonl dal 38* del¬ 
la riprema n.g ) N 12 Mori- 
gi, n. 13 Tlnaburrl. 
ARBITRO- Prati di Parma fa 
NOTE Grosse nubi vaganti 
e di tanto In tanto squarci 
d azzurro Terreno discreto 
ma qua e 1U scivoloso Nes 
aun grave Infortunio Al 43 
della ripresa Roffl, già prete 
dentemente ammonito, è sta 
to espulso per un vistoso fai 
lo di gioco 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 16 marzo 
Adesso, per fatti del gene 
re, si parla di nemesi una 
volta, piu alla buona, si di 
ceva che chi sbaglia paga 
I fatti, dunque sono questi 
al 13’ del secondo tempo con 
la Lazio in vantaggio per una 
rete a zero Chinaglia, il pio 
de Chinaglia di tante impos 
sibili imprese sbaglia in mo 
do clamoroso un gol fatto, di 
quelli proprio che basta spln 
gere e un poco anzi ti ver 
gogni, un gol che avrebbe 
chiuso la partita e rimandato 
tutti alla prossima domenica 
neanche il caso di disperar 
si, in fondo perche il match 
e il risultato, sembravano co¬ 
munque saldamente in pugno, 
«enonchè qualche malefico ge- 
nietto del football deve esser¬ 
si a questo punto sentito of 
teso se in quatti o e quattrot 
to architettava e realizzava la 
sua terribile beffarda vendet¬ 
ta Attacco dei sardi calcio 
d'angolo battuto da Gregorl, 
gigantesca e complicatissima 
mischia davanti a Pulici, un 
colpo di testa di Niccolai una 
smanacciata del portiere la 
ammucchiata che per qualche 
attimo prosegue, poi una gran 
corsa di maglie bianche, quel 
le del Cagliari, verso l'arbi¬ 
tro e quindi in convulsa ed 
affollata processione lei si era 
no infatti aggiunti nel frat 
tempo anche quelle azzurre 
della Lazio) verso un segna¬ 
linee Era successo che il pai 
Ione incornato da Niccolai e 
scucchialato a mezz’aria in 
extremis da Pulici dopo che 
aveva colpito la faccia infe¬ 
riore della traversa, era ap 
parso ai cagliaritani finito in 
gol e reclamavano adesso il 
placet del segnalinee che una 
volta ribellatosi dall’assedio 
lo concedeva 

L arbitro ne prendeva ov 
vlamente nota e il genietto 
in un angolino remoto del 
campo sghignazzava 
Piu che vendetta comunque, 
stante l andamento del match 
fin lì, e a parti» la scelta ro¬ 
cambolesca del modo, deve 
aver inteso far giustizia Le 
due compagini s’erano infatti 
tutto sommato equivalse, e se 
la Lazio non ha mai dovuto 
temere concorrenze sul piano 
tecnico in cui ha chiaramente 
imposto la sua personalità e 
la sua superiore organizzazio 
ne tattica, non va dimentica 
to che i sardi, effettivamente 
degli orfanelli in quel senso 
privi com'erano oltie chp di 
Riva, di Gori e di Nenà l han 
no per lunghi tratti specie 
nella velocissima fase d avvio 
i ostretta m sofferenza, avva 
lendosl di una carica agoni 
stica straordinaria e di un 
brio sorprendente il tutto ad 
un ritmo sdosso frenetico 
Ben sapendo infatti, che un 
confronto sul puro e semplice 
terreno del gioco eia impro¬ 
ponibile Radice aveva optato 
senza molti sofismi per le ar 
mi tipiche delle cosiddette 
« piovinciuli » Era dunque un 
Cagliari « garibaldino » senza 
remore e senza pieoccupu/io 
ni se non quella di milvure 
possibilmente subito a forze 
cioè fresche al risultato quel 

10 che si avventava dall inizio 
sugli ospiti titolati 

Un gian coi rei e un gran 
movimento con e senza pa! 
la un impegno davvero col 
lettivo che spesso esaltava 
A centrocampo si imponeva 
Gtegon l uomo cioè di mng 
gior peso in fatto di idee e di 
suggerimenti piu validi per 
concretarli ma l attività di 
Quagliozzi di Butti e, so¬ 
prattutto di Leschio fun ti 
petto infaticabile indotto ma 
gari a sciupare gran parte 
del molto lavoro che svolge 
dai suo stesso indisciplinato 
dinamismo, ma indubbi imen 
te prezioso) era quella tipica 
del formicaio in cui tutti fan 
no in modestia ma senza so 
ste, la parte loto 
In attacco poi Novellini 
particolarmente felice sugli 
stacchi ad incornine e Virdis 
abile come pochi sul dribbling 
in cui anzi spesso eccede con 
battute di troppo che ritarda¬ 
no la manovra o favoriscono 

11 difensore sono stati per 
quasi nwzout fino dot rI 
gol di Garlaschelli due au 


tentlche spine nel fianco di 
Wilson di Oddi t comp igni 
Tra l altro subito aggredì 
tu in pressing a quel modo 
la difesa laziale In precaito 
medito assetto per le assenze 
di Martini e Ghedin non ha 
in pratica mai avuto il tini 
po di connettile prima e di 
appoggiale poi come i vecchi 
schemi blancoazzuiri prevedo 
no il lavoro del centrocampo 
Quando si sara aggiunto che, 
in questo centrocampo Nan 
ni faceva solo piesenza e Fiu 
stulupi procedeva piu del so 
llto al piccolo trotto costi in 
gendo cosi il povero Re Cec 
coni a ìmprobe sgioppate che 
ne esaltavano il ì (trovato ner 
bo ma non ne favorivano cei 
to un suo migliore strutta 
mento sotto misura si suan 
no ani he spiegate le poche 
pretese che questa Lazio ave 
va potuto fin li accampare 
Poi pero passata in van 
faggio alla prima azione de 
gna di tal nome sul filo per 
la verità di un « fuorigioco » 
che i cagliaritani hanno in co 
ro invocato la compagine ro 
marra ha acquistato man ma 
no diciamo quasi senza av 
vedeisene autorità di impo 
stazione e sicurezza di mano 
vra Anche perche va pure 
detto gli altri gli avversari 
cioè erano andati nel frat¬ 
tempo non poco mollando i 
pappafichi F comunque que 
sta Lazio che bene o male 
aveva preso In pugno 11 match 
non perveniva a sottolinear 
ne 1 evidenza a chiudere in 
modo definiti; o il risultato 
perche anche in attacco non 
tutto funzionava al meglio 
Garlaschelli aveva fatto un 


bel gol ma si ei ì fermato 
li D Amico aveva toccuto In 
pilla del cross che aveva prò 
piziato quel gol e solo quel 
1 1 lo stesso Chinaglia era ap 
parso l'orhbra amorfa del 
Cioigione ruggente che cono 
scevamo E che non avrebbe 
sicuramente sbagliato in mo¬ 


do fia 1 altro Unto barbino 
il gol del raddoppio scorno 
dando la nemesi 
Questa e però la conciti 
sione Vediamo invece 1 avvio 
fremente come se detto e di 
tinta tutta rossoblu Con un 
tiro di Novellini che provoca 
brividi a Pulici già al 1* una 



CAGLIARI - LAZIO — Ir» un groviglio di uomini Niccolai «agni di 
tasta il contastato paraggio par i sardi 


Contestato il pari di Comunardo 


SERVIZIO 

CAGLIARI 10 marzo 
(■ionio Chinatila re del gol dal 
rendimento sbiadito alunno a 
giudicare dalla prova odierna non 
crede nelle possibilità laziali di 
eonquiHtnre lo scudetto Malgrado 
la sconfitta odierna - la Ju\r e 
ancora In testa — dice Chinagli» 
— e solo 11 Napoli la può rag 
giungere -Ila Lu/lo 1 « Noi ab 
biamo troppa paura dell avversa 
rio — proargue («lorgloue — i (I 
Mvegllamo sempre troppo tardi to 
me qui a Cagliari nolo nell ulti 
mo quarto U ora » 

Per Maestrelli II capitombolo 
della Juve Invece riapro un discor¬ 


so « t la cosa migliore che po 
tenne accadere per ridare vivacità 
al lampionaio — dite — e ora 
quindi tutto può capitare Non 
Hlumo Nolo noi del resto a dr 
nunclare battute di arresto an¬ 
che la Juve gufala con molta In- 
t erti/za Non abbiamo nulla da 
rimproverarci quella del secon 
do tempo ò stata la migliore La 
zio digli ultimi tempi- 

Discussi e contestate dal celesti 
li eircoslunzi ibi hanno portato 
ni pareggio cagliaritano « Nlcco 
ini ha fatto fava su due giocatori 
pi r tolplri ili testa — dice Pii 
Ilei — i II pollone non e entrato 
dentro completamenti come n- 


crebbe dovuto essere per poter 
assegnare II gol I arbitro era a 
tre metri e poteva benissimo se 
guire tutta 1 azioni non si capi 
sce come mal sla andato a ihle 
dere al guardalinee che era Inve 
ce molto piu lontano » 

Niccolai Invece r sicuro che la 
sfera abbia superato la Unta I o 
« stopper » rosso blu thè nelle ul 
lime giornate ha segnato due voi 
te conquistando II pareggio prima 
contro II Bologna ora eonlro la 
Lazio spira ehe «la smetta 
no di ricordarsi di mi solo per 
gli autogol » 

s. a. 


puntai ina pnva di nerbo i* 
luon bersaglio di Leschio al 
5 un colpo di testa di No 
vellini al 9 , alto di poco e 
una bella conclusione di Vir 
dis al 16 su cui vola Puliti 
t deviare in calcio d’angolo 
Bravissimo e il portierone 
lazi ilo a neutralizzare un mi 
nuto dopo una secca fucilata 
di Gregori incarognita da una 
maligna deviazione di Polen 
tes 

Siamo al « tutto Cagliari » 
e la Lazio m chiaro disngio 
subisce 

La Lazio ha però al 26, la 
sua prima impennata ed è su 
btto gol da Nanni a China¬ 
glia che «apie» a destra pei 
D Amico < in fuorigioco? a noi 
e parso di no ma c è chi giu 
ra di sì» cross immediato, 
cagliaritani tutti o feimi o la 
tifanti Garlaschelli raccoglie 
di testa e a colpo sicuro si 
già diremmo senza poterse 
ne esimere, 11 a 0 

Qui s'e detto 1 « campio 
ni » un poco cambiano faccia 
e la partita cambia indiriz 
zo Adesso a governarla è lei, 
la Lazio che al 13’ della ri 
presa s’è pure detto, ha con 
Chinaglia la facilissima enor¬ 
me occasione del raddoppio 
duplice, clamoroso errore Nic¬ 
colai Mancin D'Amico ne ap 
profitta e completamente solo 
si avvia palla al piède verso 
Vecchi che non sa owiamen 
te che pesci pigliare e vende 
dunque l’anima al demonio, 
il demonio appunto lo salva 
introducendosi nella ciabatta 
del Giorgione, che servito a 
botta arcisicura da D’Amico, 
sballa grottescamente la con 
elulione Così grossa da sem 
brnre impietoso ma meritato 
al 21 il castigo è giusto il 
gol di Niccolai che sta in 
testa al pezzo 

Il resto e, come si può ca 
pire forcing rabbioso dei la 
zialt 

Ma e anche forcing cieco 
thè non fa danni Sul notes 
infatti non cè che un gol fa 
sullo del « Long John » < vi 
stosa carica al portiere dove 
rosamente e tempestivamente 
colta dall arbitro) e l’appai i 
zione lampo (7 minuti) di 
Franzoni che rileva D Amico 
Era l’ultima carta e Mae 
strelh 1 ha tentata Non potè 
va però certo sperare di far 
saltale con quella il banco 

Bruno Paniera 


in vantaggio per 3-1 i granata si fanno raggiungere (3-3) 

Tre reti di Pulici non 
bastano al Toro svagato 

Alle prodezze di « Pupi » i rossoblu rispondono col cannoniere Savoldi e una furba doppietta di landini 


MARCATORI Puliti (T) al 
10*. Savoldi <B> ul SI 1 del 
primo tempo Pullc! a! 5’ e 
al 9’, Landini (B) al 23’ e al 
38’ del secondo tempo. 
TORINO Castellini 6. Lom- 
bardo 6.5 (dal 19’ del se¬ 
condo tempo Palla vicini), 
Salvador! 6,5, Mozzini 6,5, 
Cereser 6, Agroppl 6; Ora¬ 
ziani 6, Mascotti 6.5, Sala 
6,5 Zaccarolli 6,5, Pulici 7. 
N 12 Pigino, n. 14 Rocco- 
teli! 

BOLOGNA Adanl 6: Rover- 
si 6,5, Cresci 5,5; Bulgare!- 
11 6, Bellugi 6. Maschi 6,5, 
Ghetti 6.5 (dal 15’ del se¬ 
condo tempo Trcvlsanello). 
Peccl 6, Savoldi 6.5, Paris 
5, Landini 6,5 N. 12 Buso, 
n 13 Caporale 

ARBITRO Agnolln di Bassa- 
no del Grappa 6 
NOTE Giornata primaveri 
le campo leggermente alien 
tato Circa trentamila spetta 
tori di cui li mila 563 pa¬ 
ganti, per un incasso di 35 
milioni 141 mila lire 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 marzo 
Rientrava Pulici in casa do¬ 
po oltre due mesi <1 ultima 
sua partita al Comunale ri 
sale al 5 gennaio contro il 
Varese) e Pulici festeggia il 
suo rientro con la sua prima 
« tripletta » Potrebbe essere 
la glande giornata del Torino 
che si ripresenta con il suo 
attacco tipo, ma i bolognesi 
che hanno ancora nel gozzo 
quella sconfitta nell andata 
che li spodestò dalla testa 
della classifica, non accetta¬ 
no la resa nemmeno sul J a 1 
A poco piu infatti di venti 
minuti dal termine, il Bolo 
gna perdeva 3 a 1 
Sempre <t abbottonati », con 
Bellugi libero e Bulgarelli pu 
re con Cresci che teneva a 
stento quel « ciclone » di Pu 
Ilei e con Roversi spostato 
a sinistra che ce la faceva 
a marcare un Graziani non 
al meglio i bolognesi hanno 
cercato la « rimessa » sarà 
Landini a raccorciare prima e 
ad annullare poi le distanze, 
e purtroppo chi ne tara le 
spese sarà il povero « bocia » 
Giuseppe Pnllavlclni (classe 
1956) al suo esordio, il quale 
al 19 della ripresa come si 
dice ( ma Fabbri dopo que 
sta esperienza non lo dirà 
mai piu), a risultato acquisi 
to sostituirà Lombardo recu¬ 
perato in extremis 
Lombardo raggiunge gli 
spogliatoi e al suo posto en 
tra la recluta e si mette a 
guardia del lungo Landinl Do 
po quattro minuti tocca b 




TORINO - BOLOGNA — Con questa spettacolare acrobazie 
tro gol A destra, Cresci 


Pulici mette a segno II primo dei suoi 


Landini raccorciare le distan 
ze dopo un batti e ribatti in 
area, e al 38* è ancora Landi 
nt a bvterc per la terza voi 
ta Castellini 

Alcune considerazioni Ca 
steliini ha giocato ancora zop 
picante (gli hanno tolto il 
gesso venerdì) e non e appar 
so sicuro al 100 per cento 
Può darsi che dalia tribuna 
stampa il vedere entrare ,n 
campo un giocatore Claudi 
ennte possa suggestionare il 
cronista, ma quando entrano 
tre gol in casa te a Castelli 
ni non era mai successo) qual 
cosa non deve aver funzio 
nato a dovere a meno che 
non si voglia attribuire al Bo 
logna meriti che non ha ac 
quisito sul campo, o errori 
alla difesa granata che pur 
senza essere indenne da pcc 
che non ha commesso 

Ci sono i « se » un ntter 
ramento di Agroppi in area 
da parte di Lnndinl re troces 
so, e si era al 25 della ri 
presa, quando il risultato era 
sul 3 a 2 Al 28’ Bulgurelli è 
incespicato solo davanti a 
Ca-stellini e al 38’ della ri 
presa Sala dopo una disco 
sa di cinquanta metri invano 
Inseguito da Paris si e la* 
to buggerare da Adanl In u 
scita Sul 4 a 2 la partita sa 


Pareggio esterno con il Varese ultimo in classifica (1-1) 


PROPRIO A PEZZI LA FIORENTINA 

Andata in vantaggio con Casarsa la squadra toscana si è fatta raggiungere su autorete di Galdiolo - A Nereo Rocco, in fondo, è andata bene 


MARCATORI ( usarla (f) al 
lfa’ del pt Galdiolo <F) au¬ 
torete al 4’ della ripresa 
VARESE tabris b Valmos- 
soi fa ZignoU fa. Borghi fa 
Dui Fiume 5 Prato fa Mag¬ 
giora b.3, Bonafe fa Tresol- 
di fa. Marini 6 5, Libera 5.5 
(Fusaro ul 1* del s t. fa) (N 
12 Della Corna n lJMaier) 
FIORENTINA Nuperchi 3 3 
Galdiolo 5,5 Pellegrini fa. 
Guerini 6 Brizi r >,5 Della 
Martini 3 5 Cuso fa Cusursa 
fa 3. Desolati 5 5 (Saltuttl al 
23 del s t n t ) Antognom 
fa, Spegglortn 3 5 (N 12 Mat¬ 
tolini, n 14 Rosi) 


\KB1IR0 Reggiani di Bolo¬ 
gna fa 

NOTE cielo coperto spetta¬ 
tori 10 000 dica (paganti 3420 
abbonati r >b27) per un incasso 
di 8 880 OOU calci d angolo 5 
a 3 per il Varese, ammoniti 
per gioco scorretto Della Mar 
tira Dal Fiume Prato Gal 
diolo espulso al 44’ del s t 
Dai Fiume per gioco scorret¬ 
to Sorteggio doping negativo 

DALL'INVIATO 

VARESE lfa ntaizo 
Boi tata d ossigeno per la 
b lorenttna e per Aereo Rocco 
poiché tri taso di sconfitta la 


Spogliatoi Varese • Fiorentino 


Tanto Maroso che Rocco 
scontenti della partita 


SERVIZIO 

VARI M 
primo » imxnlitrvl m II 


— HI II 


Ih 


Irl 


fallili Hlitnipi itili» stufa» « 1 nini» 
Ovuli t* i 1 illt-ntluri ili | \ iii-si 
Maroso sul \|s» mm <li si Iirr* 
Il tltsitpptmt» di 111 iiltltm ctonii 
nlcht »ncl)t* si nutiirulim ut< Il 
« tridurr » hlatu» rimi) min pu» 
rsscrt soddisfati» di tona so»» 
Hiulutr Ir iusi 

*< Concimi inni» irti «un» — Iih 
esortili» M iroso — posso propri» 
din thi lu squittir» si i su|M-rau 
slum» su si In um|iD privi ili 
qujtlro tlloli» I i- poi ih II» riprt 
su »hbl»m» dovuto fan t mnio 
anche di I i far rii Diurni voi tosi 
potevano fari di imitilo 1 ruga/ 
/l fai campo Por toni» mi» lu 
squadra si r comportila in munii 
r» dii lutto di gna di ludi Pur 
troppo i aliti ita cosi i un pini, 
gl» chi u imi sirvr p»tn Ni I ili 
scorso sulla salvi-//» imi slum» un 
cura cium prima lu pri imtu/li 
nt In primi Ini* lido dh« < imi 
noi uiimiiiqui starimi) i vi di ri 
(•lochrri ino cium si utpri tutte h 
domt-nklie badami» iti otti ni re Il 
miglior risultato possibili * 

Maroso poi si lamentili» Ul »l 
cimo occasioni di ri li rulliti dal 
suol r inoltre si li presa mn 

I arbitro KcrkIhdI rro ili no» aver 

annullato Ih rete* mi sm » srjfn» 
da ( nsarsa si I I pai Ione 

II giocatori- viola — li » il* vlu Via¬ 


HCK< listato 
m m» Il uosti» capitali» ItoiKlii 
lu proli stato ma Iniitilmi itti 

IthKuri lu dosi II pusilli me ili I 
Virisi Borghi - I u palli lln 
minsi v,iu luti» imi lu ili mu 
filitiopp» coli II V «risi fa cose 
villini s« mpn tosi Ir proti str 
sfoci in» si mpn In un lutila di 
filli) 

I ulltnilmt dilli Muri nlma 
Km co vici misi si la udì ode n a 

Ionie» i v IdeuU un riti divi fu sfaul 

lire In rHfahl i ili imi partili gl» 
cala hulufafal imi oli il pinolo trot 
to i pi r utili t Imi» dalla su» 
squadra 

« Non ufafai uno culli (.lucalo una 
fallimi partili - alt ut u Roti» — 
abbiamo shijJijt» p tifami issiti 
di tl siamo fitti fregare ioni* del 
colli gl ili die primi c sporti n/t 
l-orsi II c iiiqm In Influii» un po 
sul ri mllmi ut» ili i itili I Mot ilurl 
che comimqtM om limito certo 
tllspt lato imi trinili panili Vu 
/i tilt litio ( oimiiiqm sinici smi 
disfido di I pillilo poi t do i lisa 
Il c iinpo dii V lisi ii sfai ulto 
dii piu dllliiili visto dir li squu 
drt devi si mpi r loditi lu /om 
t alti* dilli d issillc i l*i r noi r 
dii punto chi si noi» cl |M rtnrlte 
di farti grossi illusioni pii il fu 
turo se non altro d jm rmrltr di 
superare un momento un po eri 
th o » 

Enrico Minazzi 


squadra sarebbe finita nel 
qruppo delle pencolanti c i’ 
tecnico direbbe ricetto il 
benservito con otto giornate 
d anticipo In questo caso la 
squadra sarebbe stata affida 
ta all allenatore m seconda 
Mario Mazzoni II /xireggio ot 
tenuto oggi allo stadio « Os 
sola » contro l ultima della 
classe ha solo rimandato di 
un po di giorni la decisione 
che i cf r rigeli H te la maggio 
rama degli azionisti) hanno 
già preso da tempo ma che 
non hanno ancora messo in 
atto per una sene di ragioni 
non ultima la personalità e t 
trascorsi dellei allenatole del 
Milan 

Resta però il /atto < he la 
Fiorentina attuale non e nep 
puri la lontana parente di 
quella s tessa I lorentina dello 
scorso lampionaio td e ap 
punto pei giusto tln ani he 
oggi r nolo dopo essere an 
dati in i antaqgio per merito 
di ( asarsu si sono tutti tug 
giungere u seguiti di ui bu 
natissimo • iron l r putto 
pet su aggiungiamo noi un 
ih i se onestami ntt bum 
lorosst di Mino o onusta ite 
i in ti turni s si) il un 
menti ini pigimi 

Va se f un t /sm stati 

quei caos > a della rlp i 

sa i he ha usto i pa lom bat 
(t re sul pitto di Cotillon * 
finire al < spai t di 'stipi i hi 

i padroni d t tsa ditti limi i 
U ai rebbi ii saputo ragù in 
aere d panggu pi uh* a jxi 

i i dei noli ninnino di > 

ritriti ta/xi i or ni pois e 

la una dei s d < / tieni Id 
e pi r questo tu a partita * 
risultata non solo noiosa ma 
anche brutta da' lato tei n io 
iti qiuintu h squadn o'tn ai 
t ssen scesi ri (ampi uso 
pesanti pei <t pioqg a i 
mani qqiatt noi sino ma sta 
t* tarai di dar da id ut 
piti mini ma ut noi ra 

\ un s^ I >*n ina 1 i 
i issidi su i i rafn a d*i s r 
qo I e tir l i • i q sti 
i he i ino i </a ai 1 it 
alla su ta i bus bt netti ri 
In questa jxirtita < uni lu 
tose chi abbiano tatto < di 
si afere sono s*aU i due qo 
un pn poto pei In t rr ti 

Ma orma * rr n del < 
atro calao è questo e non 


possiamo farci mente Ld à 
coti che agli spettatori che 
per assistere a una partita 
cosi deprimente hanno paga 
to d biglietto non e restato 
— per farsi coraggio — che 
discutere sulle interpretazio 
ni dell arbitro nel gol realiz 
zato da Casarsa e nel secondo 
tallo commesso dal Dal Fiu 
me a causa del quale Rcg 
giant ha deciso la sua espul 
sione 

La prima rete e armata do 
po appena un quarto d ora 
nel momento in cui d Vare se 
sfata dando il meglio di se 
stesso I tenuta su tipica a i 
zteme di lontroptede Anto [ 
qnoru si e impossessato del 
fxillan t < a! io lo ha fatto par 1 
tire Gaeriwf spostato net ruo j 
lo di ala destra V mediano 
( se uttuto nella <oitu rimasta ! 
Ubera < giunto sul tir quur I 
ti ha effettuato un i ross a ! 
<entro lai massai ile airi a 


preso iti consegna Casarsa a 
causa del terreno pesante e 
scuotalo e per i viola tutto 
e diventato facile stop di pei 
to pallone che urta anche 
nell omero sinistro vallone 
che ricade a terra che vie 
nc colpito dt destro e spedi 
to nell angolo destro dì Fa • 
bris ingannato dallo scholone 
di Valmassoi I difensori del 
Varese c gran parte del pub 
buco ha reclamato dicendo 
che Cosar sa si e aiutato con 
tl braccio A nostro avviso 
e stato tutto regolare Fra lo 
altro l arbitro si trovava a 
quattro cinque metri ha visto 
e seguito tutto ed e appunto 
perche il direttore di gara si 
troiani nella migliore posi 
zione per decidere che il gol 
a nostro un iso e legulare 
( c chi giura che noti tutti 
gli arbitri \t sarebbero coni 
/tortati allo stesso modo e 
g lesto e giusto pero in que 



VARESE FIORENTINA — Approfittando d un arrora dalla difaia lom 
barda, Catarsi raallna il gol dai vUla 


sto caso Reggiani ha tatto bc 
ne a non fischiare tl tallo per 
che l azione C stata regolare 

Poi dopo appena quattro 
minuti della ripresa il gol 
del pareggio t’na rete che i 
viola avrebbero potuto eu 
tare se la squadra si fosse tro 
tata in condizioni psicologiche 
diverse Domenica scorsa do 
po essere andati in vantag 
qio di due gol 1 fiorentini si 
fecero raggiungere dai gra 
nata del Tonno e un mese 
prima lo sfesso era accaduto 
contro il Ceòena Oggi il gol 
del Vare se porta la respon 
sabififa di almeno tre g oca 
Tori Brut Superchi e Gal 
diolo 

Ma mediamo lazione Da 
fiume anticipa Speggionn a 
tanzu sulla desfra indtsturba 
to e giunto n jxisrione di 
tiro fascia 7 ;arfire una gran 
botta lasoteira Bnzi (he a 
tei a segnilo / anione nem i 
tnten enuto con decisione 
ivi non i andato a chiudete 
lo spa io all an ersario t Sa 
peri hi per unto suo aiuti fu 
blouure tl pallone se /i (al 

10 sitigq r t di mano ( osi a 
palla i muta sulla dfs'ia do 
ie i lesuldr < s/«fo i put h 
st< di tutti a t alcun a terso 
a ritt teli angolo distro 
Qui s fioraia pia<. ato (tal 
(Itolo il quale per aitare di 
tare fallo di mano ha respiri 
tu (on il petto ma nonostan 
le (io non ha et italo c ht r 
pallom h iris se m refe dopo 
aia picOuat o sul pa o mter 
ni in gol thè /xateia essere 

1 1 rtato 

Pero ( e da aggiungere < he 
iti r tenesmi direbbero 

meritai o di pareggiali rado 
di (iHcnin su Marint a dieci 
metri dal limite dell aria Pu 
inane battuta da Prato pa! 
lom a! (entro « liscio > di 
Della Mari ira ehe ne! frat 
tempo spinai a terra riesoldt 
Il (enfiai ariti mentri cadi 
v pi sm il pallore e 'stipi ri hi 
pur pn so ri ivr trupucli su 
mi ri spingì ido ( or i piedi 
I qui sta oliti u quella dei 
due oo mina uro azione 
di tutta a partita l n po po 
( o ( onu abbiamo detto m 
noi anta minuti Infatti i por 
fieri non sono mai stati impe 
gvatt *cr amante 

Loris Ciullini 


rebbe finita I giocatori del 
Torino si sono guardati ed 
hanno comincio a d.spuar 
si e quelli del Boio iu il 
hanno approLtt ito pc. to’*™ 
re all assalto e questa volta 
Macelli dalia destra ha cen 
trato in urea e Landml di 
piatto ha centrato per la ter 
za volta con un tiro dal bas 
so verso 1 alto la porta cu La 
strillili 

Domenlc i scorsa il Tonno 
d Firenze ò riuscito nell ulti 
mo quarto doia a recupera 
re due reti di svantaggio E 
sicuramente un mento rasali 
re uno svantaggio di due re 
ti ma f* quasi sempre un de 
merito degli avversari Se poi 
quando la Juventus perde il 
Torino con due gol di van 
faggio si fa raggiungere e be 
ne che per questo camplona 
to di scudetto il Tonno non 
parli piu 

Il primo tempo non era sta 
to gran che anche pecche il 
Torino dopo essere andato in 
vantaggio dopo solo dieci mi 
nuti si era acquietato Lazio 
ne che precede 11 pnmo go« 
vede limino sei sette tocchi 
del Torino senzt che i boa» 
gnesi possano miei venire gu 
ultimi sono Mascett t poi 
Sala ohe da via a Paris e ccn 
tra dalla destra sul secon 
do palo Pulici con una mi 7 
za siorbiciuta a mezzana in 
sacca di sin stro E possibi 
le che Cresci abbi t « spore « 
to » il tiro e infatti Adam ci 
fa una figuia barbina 

Il Bo’ognu pjreggia t tl 
corner di Cereser che hi n 
tei cedilo un tiro di Ghetti 
Sul centro dilla band cr na 
esce Castellini ira non tn! 
tiene forse spinto da Landi 
ni Savoldi non si fa preg^ 
re e di sinistro infila raso 
tetra nel’n porta vuota Nella 
ripresa C»he*ti ni va f n su 
la linea di tondo e non vede 
i>avoldi ben appostato 

Dal possibile 2 a 1 per il 
Bologna va n \ mtupg o 
Tonno Al i Sala entri 
area e alla fine « liscia » ai 
Uva Salvadori e t.ra Adam 
n tuflo non tratt ene e Pu 
Ilei di piatto .nsdcc i Dopo 
quattro minuti da Zacca^edi 
a Graziani e pronta pissjgg o 
a sinistra dove Pulici e ac 
quattato come m occas one 
de] primo gol mezza sforbi 
onta di destro ed c la terza 
rete po il 1 orino Poi irri 
vano i due gol di Land ni di 
cui abbiamo accennato Arn 
vano 1 « ngoie » non con 
cesso le occisiont ma ente e 
un po’ per pune ì r mpjan*i 

Comunque sei go so io 
una bella scoipncciatd che se 
ion riconciliano con 1 bel 
gioco ci ricordano t he i m 
cora possibile segnare senta 
allargare le por e 

Nello Paci 


PesaoSa: 
«Ci siamo 
diverf ifi » 

SERVIZIO 

TORINO 16 marzo 
Dal 3 1 al tre pan e un 
brutto rospo da ingoiare Fab 
bn si dispera « Siamo stati 
dei po 11 con un simJe van 
taggio non s può continuare 
ad awintnrsj in quella ma 
mera contro gli avversari si 
doveva giocirc con intelhgen 
za per tenere 11 campo e fi 
nire con s curez/n 1 Incontro 
tarse j miei ntpnevano il n 
sultato già acquisito e non 
hanno voluto giocare un po 
m economia Certo dal possi 
bile 4 2 fahito per un inezia 
da Sala s amo passati al pa 
regglo dell azione successiva 
nu m^nc h quattro dei miei 
si sono fermati per discule-e 
se baiti avesse fatto meglio 
a passare quel pallone Invece 
di tirale c intanto 1 bologne 
si andavano in rcl Per 11 re 
sto ho dovuto sosttu.re Lom 
bardo pecche non stava piu 
in p.edi Pallaucini tutto som 
maio non ha demer tato > 
Scon cntu uno contento 1 al 
irò Pestola e soddisfano e 
lo dimostri con una velata 
ironia «Li partita e stata 
bella ì gol non sono manca 
M certo thè cl siamo dnert 
ti mo lo piu noi di loro II 
Bo ogni hd disputato un buon 
incontro reagendo positiva 
mente ul pesun'e passivo an 
z pi nso c he non ubbia mai 
mcrta-o di essere n wanUg 
grò non voglio f re lo sbrui 
fone e dire che sul 3 1 pensa 
io di poter rimontare Certo 
che il risultato t ra bugiardo 
non po- nulla siamo r usciti 
; rlmonta-o e mi pare ^he il 
pareggio s q giusto Mi chspia 
ti per li scena che ha fatto 
Pulici dopo lo scontro con Pa 
ns non o bc) o voler fare e 
spellerò un altro giocatore a 
quella maniera Pulici e forte 
mn lo conoscete II Torino 
mi e p muto ha due punte 
e un suggeritore come Sala 
(he nervina squadra in Ita) a 
possiede t propos to di pun 
te C-esc ha sbagliato partita 
su Puliti contrastandolo eon 
poci lomiruione. Ira 1 aitro 
ha anche ivuto la sfortuna di 
dev nre in rete fi pnllone del 
primo gol granata M chiede 
te cosn mane i al Bologni per 
v netta lo scudetto'* Ma per 
che unda-e a levare agii altri 
la sodcLsfazione di vincerlo » 

b. m. 


TOTO 

Ateo li M la» 


Cagliari Lano 

X 

Inter Sampdor a 

X 

Napoli Casena 

Roma Juvantui 

1 

1 

Ternana L R Vicarila 

X 

Torino • Bologna 

X 

Varata • Fiorantlna 

X 

Brescia • Catanzaro 

X 

Brindisi Atalanta 

Perugia Como 

Raggiane Novara 

1 

X 

1 

Verona • Palermo 

X 

Montepremi L 1 831 987 204 

LE QUOTE ai 485 « 

13 » 


tir* 

. ì 2 


1 888 600 agli 
i lira 103 100 


TOTIP 



P- '“A 

COR « 


1 ) 

Carraia 


X 

2) 

Cecch no 


1 


‘-CONDA cORSA 


1 ) 

Arlasaga 


X 

2 1 

Arcan 


X 


TERZA 

CORSA 


1 ) 

VeMago 


X 

2) 

Perugia 


1 


QUARTA 

CORSA 


1 ) 

Sanarlo 


2 

2) 

Desiderio 


X 


QUINTA 

CORSA 


1 ) 

Cinzia Pra 


1 

2) 

Lancelot 


X 


sfjTA corsa 

1 ) Parufal 

2 ) Riccio da Parma 


LE QUOTE agli 8 « 12 . Il 
ra 2 032 517 ai 121 «11» 
lira 130 000 ai 943 «10» 
lira 16 800 
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Un altro punto prezioso conquistato dalla squadra-castigo delle « grandi » 


Anche la Sampdoria si merita un punto nella vigna nerazzurra (0-0) 


Calloni-rigore: V Ascoli Traversa di Giubertoni 
reagisce con Silva (1-1) poi squallore indicibile 


Rossoneri e bianconeri, partiti per lo O-O* soddisfatti del pareggio - Espulso Mozzone o 2' dalla fine 


MARCATORI: C,alluni (M) al 
, IX* mi rigore e SU\a (A) 

* al 34* (tei acconcio tempo. 
ALCOLI: tirassi 6; Perico 7. 

, Legnare 5,3: Scorsa li—, Ca* 
k stoldl l>—, Morello li—: Sul* 
r \ori « (Maccio dal *Ì2* del 
f s.t., n.c.), Mtnigiitt! 5,5, SII* 

'; Mi li, Cola ti, bandoli li (12. 

* blasoni, 15. Colautti). 
MILV.N: Alberto»! 7: Sabadini 
c- li—. Zecchini 3; Turo ne li—, 

« Bct li, Benetti 7: I,orini 5, 

J Rigoti 7. Galloni ti—. Rive* 
ì ru li—, Chiurlisi « (12, Tan- 
e credi, 13. Anqullletli, 1-1. Sko* 

» gluml). 

ARBITRO: dacci di Fimi* 
ze, 7. 

NOTE giornata incerta, con 
rapidi, improvvisi rovesci Ter¬ 
reno pertanto sdrucciolevole 
Spettatori 30 000 circa di < m 
20.407 paganti pan acl un 
incasso di lire 73 4HH20U «quo¬ 
ta abbonati: L 20 000.000). Cal¬ 
ci d’angolo 5 per parte. Am¬ 
moniti Chiarugi per proteste. 
I.orim per gioco violento e 
Legnaro per comportamento 
irregolare Espulso a 2’ dalla 
fine Maz/onc, allenatore blan- 
conoro. per proteste Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

ASCOLI. Hi marzo 
Atmosfera elettrica in Asco 
li. locuhta Zeppelle. mentre il 
Mtlan si avvui a vincere sen 
za gran merito ed una tantum 
grazie ad un rigore Mi primo 
rigore fischiato all'Asco li. con 
no come a la voi e. duU'inmo 
del campionato) una partita 
assai delicata. Il pubblico con 
venuto dalle Marche intere 
non aveva potuto certo andar 
oltre il mugugno poco dopo 
l’apertura della ripresa quan¬ 
do dacci aveva fischiato un 
fallo In area tanto netto quun* 

‘ to ingenuo eli Legnaro ai dan- 
nt di Chiarugi, a dimostrazio¬ 
ne che, per guadagnarsi i tiri 
i dagli 11 metri, condizione in- 
. dispensabile e almeno entra- 
1 re i narea. 

* Atmosfera elettrica, ma as- 

* *ai civile, punteggiata da qual- 
I che mtempernn/a che non la 
f testo, come quella del presi- 
} de di scuola media, stimatls- 

* simo ed integerrimo, esigente 
il silenzio ed ì grembiuli ne¬ 
ri nelle aule, che allo stadio 

f. si trasforma fino ad invadere 
i la tribuna stampa, di rove- 
r sciarle addosso improponibili 
. inviti. 

Delusione nell'aria, un po' 

* di nervosismo, speranza nel 
, miracolo Si scambia qualche 

* battuta per sdrammatizzare. 

. « Adesso secondo lei, se uno 

dei nostri subisce il fallo in 
area — dicono dal pubblico 
che si stringe attorno ai buri- 
, chi dei giornalisti — il si¬ 
gnor Ciucci fischia il rigore 9 » 

; Invece che rispondere, elusi¬ 
vo. dò un consiglio insistete 
n tirare la palla verso Zec¬ 
chini, una su cinque la buca. 

" Detto e fatto al 34’. su calcio 
d’angolo. Zecchini fìnge di ro¬ 
vesciare alla Piola, e. in vece 
sua. rovescia alla Piola Silva, 

‘ mettendo allo spalle di Alber- 
tosi. 

Di Silva narrammo la car¬ 
riera m occasione della vitto* 
ila ascolana a San Siro con- 
: tro l’Inter. I tre punti inspe¬ 
rati e strappati In poco tem¬ 
po alle due generosissime mi¬ 
lanesi portano la sua firma. 
E’ un vero castigo* 

Suil’M la partita ha la sua 
logica conclusione, dal mo¬ 
mento che entrambe le squa¬ 
dre erano partite con l’ambi¬ 
zione chiara dello 0-0 o che il 
Milan si era trovato in van¬ 
taggio quasi per sbaglio Tut¬ 
to e bene quel che finisce 
bene 

Ieri sera a San Benedetto, 
in una fusione fra calcio e ci¬ 
clismo ila conclusione della 
Tirreno - Adriatico) Giagnom 
era veramente in pena, piu 
che m imbarazzo, per la scel¬ 
ta di una formazione, stama¬ 
ne decideva finalmente per 
l’amara esclusione di Anquil- 
letti, per il rimaneggiamento 
goliardico della difesa e per 
la conferma della puma linea 
varata «.ori successo nel der¬ 
by. Conferma tattica, .s’mten- 
de, vista l’assenza di (torni, 
rimpiazzato con compiti una 
loghi dal ben piu fragile ed 
inconsistente Lonm. 

Il totale risultava in cam¬ 
po Benetti laterale. Zecchini 
stopper, Bet terzino cl’ala su 
Zancloli Sabadini mezzo me¬ 
diano per controllare Mimgut* 
fi. Turone libero «ma, atten¬ 
zione. con il n 4 per confon¬ 
dere le idee», Galloni e Ghia- 
rupi punte, Riverii e Bigon 
mezze ah. Lonm ala tattica. 

Una pi emessa stimolante 
che Maz/one controllava met¬ 
tendo Legnaro. Castoldi «quel¬ 
lo che u San Siro annullò Bo- 
mnsegna» su Galloni, Salvorl 
su Rivera e Morello su Bigon. 
Benetti si curava di Gola ed 
in partenza U Milan sembra¬ 
va tn grado di aggiudicarsi su¬ 
bì »o la partita 
Pota illusione Dopo 4’ Go 
la su punizione incesa «ucar. 
luterai e A Ibernisi cri al 1*»’ 
ZandoU gii ava di testa fer¬ 
mato dal fischio dell’ai bit io. 
fuori gioco Dunque mente 
passeggiata, bisognava lottate. 
La partita i.e uscna suflicten 
temente \tvace, combattuta 
soprattutto al cenno del ram¬ 
po da\an*t al migliore dei ir 
pai ti ascolani De! gran Luo 
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(berilli autori- ili un bel primo tempo: ma nel .-eronilo ehi l*ha si-tol 1 - La folla 
in\oea Coati che entra (24* ilella ripresa) e fa rimpiangere jtersino Mariani 
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ASCOLI-MILAN — Il rigor* trasformato da Cnllonl. 

ro rossonero al limite del | gerito, andava via Chiarugi, 
l’aiea. le punte pero per il saltando Scorsa, poi Legnaro 

momento non vedevano i trut- e quindi enfiando in area in- 

ti. Solo dopo diciannove mi* | seguito dallo stesso terzino 
miti uno spunto di Riverii Un colpo d'anca ben asse- 
metteva m condizione Callo- stato faceva volare Lulu come 


ni. in posizione d’ala destra, 
di vedere la porta. Il pleclut- 
eio dell’ex varesino dava vita 
ad un tiro rasoterra, mezzo 
cross e mezzo m porta, e la 
palla finiva così fuori. 

Due puntute deU'Ascoli i Pe¬ 
rico al 22’ tentasi», alla Ma¬ 
riani. di infilare per errore 
Alberto»! dalla linea di fondu 
ed al 33’ Moretto, su azione 
d’angolo, incornava fuori) a 
siglare una certa mi peno rJta 
locale prima dello scadere dei 
primi tre quarti d’ora 

Alla ripresa J’Ascoh tenta¬ 
va eli ripetersi con ZandoU, 
ma veniva gelata da un con¬ 
tropiede impostato da Rivera. 
sempre piu parco nel dispen¬ 
sare la sua classe. Ben sur- 


un cherubino ricciuto Rigore, 
che Galloni trasformava di si¬ 
nistro nell'angolmo, appena 
appena 

Reazione encomiabile di una 
squadra pericolante, PAscolt 
onorava il suo impegno con¬ 
tinuando a far gioco, al con¬ 
trarlo del Milan, retrocesso 
tatticamente alle paure di una 
squadretta. Tentavano Cìolu e 
Scorsa ni 2.V ed al 2M‘ quello 
che impropriamente gli spal¬ 
ti chiamavano miracolo unni¬ 
che « logica del calcio », 

Logica che, .stante le condi¬ 
zioni storiche della difesa «is¬ 
so nera. voleva il pareggio al 
34’. Azione nata da un tiro di 
Penco, l’ottimo Perico, devia¬ 
to in angolo da Albertosi, i 
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quella del giusto paleggio mister bianconero « Noi doto- 
ascoltino \ erma svezzata da bmmo amV are a quota 24’ » 
Gola turo dalla bandierina li- _ „ . . 

sciato da Zecchini) e cresciti- Chignon . dopo enea una 
la con successo appunto da mezzora, lo abbiamo pesca- 
Silva. to nel sU0 s Pogllatoio. Su- 

_ ', . . bito esordisce dicendo <« Or- 

Finule «he, invece di tran- mn j pensavo d» portar Ma i 

^ualche'amZ'ne, “‘un 'bX'T Z 

no a costringere dacci, un p ‘ uia 

buon elemento arbitrale, ad Turone sulla sua squadra 
espellerlo. Una cacciata meno dice « Abbiamo avuto alcu- 
amara di quello che .si potreb- ne occasioni che potevano 
be credere m fondo aver rad- concretizzarsi m go). ma il 
drizzato un risultato mentre pareggio e ben accetto » j 

Vicenza, Ternana e Sumpdo- per finn e. ci accomuniti- \ 
ria già pareggiavano e aver mo con Mazzonc. nel ricono- i 

tolto tre punti a duo squadre scori* m Bonetti il migliore ; 

già campioni d’Europa e del m campo, noi citiamo Peri- I 

mondo e sempre una bella co come migliore dei bian- [ 

soddisfazione conen 

Gian Maria Madella Mario Paoletti t 


Cosi Mazzone 

« Arrivare 
a quota 
24 per 
salvarsi » 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 1<5 marzo 
Il risultato v accettato da 
tutti Carlo Ma/zone enti a. 
e subito ci spiega la sua 
espulsione « L’arbitro mi ha 
richiamato verbalmente nel 
primo tempo, poi \cnendo 
una seconda volta verso di 
me mi ha cacciato perche 
appunto ero stato già ri¬ 
chiamato». Il nsultato le va 
bene 9 Oli si chiede «•. Si. 
lo accetto II rigore del Ml- 
lan era netto, ma 1 miei ra¬ 
gazzi hanno avuto una buo¬ 
na reazione» Il Milan 9 «Lo 
ho visto molto concentrato. 
Benetti ha disputato una 
grossa partila La lotta e 
ancora aperta » termina il 
mister bianconero « Noi dob¬ 
biamo arrivare a quota 24' » 
Gugnoni. dopo circa una 
mezz'ora, lo abbiamo pesca¬ 
io nel suo spogliatoio. Su¬ 
bito esordisce dicendo <« Or¬ 
mai pensavo di portar Ma i 
due punti, ho visto pero un 
ottimo A.scoll. Bello 11 suo 
collettivo. neH'Ascoh btsogna 
stare attenti perche sa man¬ 
tenere e portare avanti la 
palla » 

Turone sulla sua squadra 


INTKK: Viari «»: Giiiberloni l», 
Felici 3: Bertlni 5, Pacchetti 
f>. Bini f>—: Ma ria ni 3 (c!al 
24' ilei s.t. Cesati 3). Maz¬ 
zola I», Boninsegna 3, Ceni¬ 
li fi—, Nicoli 5. (V 12 Bor- 
don. n. 13 Scala). 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnu/zo |). Rossmelli B—; 
l«ippi <>. ITI ni li . Bcdin 
l»..V. Valente li Boni 3, Ma- 
ruschi 3. Salvi 3 (dal 1K’ del 
s.t. Nicolini 5L Potisi (>—. 
(N. 12 Bandoni, n. 14 Re¬ 
pello). 

ARBITRO: Schemi, ai Pop- 
già 5. 

NOTE giornata pioviggino- 


- 


s.i terreno allentato, spetta 
tori 13.000 circa eh cui pn- 
g.mti 7223, per un incasso di 
22 milioni 573 400 lire Amino 
mto Nicoli per gioco perivo- 
su Antidoping negativo An¬ 
goli « a 2 per 2’Inier 

MILANO, IH marzo 
l'ursc rintcr non era fin- 
ter. forse la traversa colpita 
w pieno da Giubertoni era 
stata abbassala di qualche 
centimetro forse la Samp era 
una squadra di marziani for¬ 
se i nerazzurri non aveva 
no ancora assorbito la bato¬ 
sta di domenica scorsa nel 





derby, forse Mariani Ako.i 
Cenili c Cesati hanno tolto 
cose strepitose mentic erava¬ 
mo a Casalpustcricr.qo forse 
abbiamo sbagliato la partita 
non e finita zero a zero un 
zi non e mai stata giocata 
A’o. ci siamo pizzicati era 
tutto vero vero lo spiia/Zo- 
rr generale un’orrida realtà 
guasta Jntcr imbottita di pio 
vani senza arte ne parte Al 
clima di autentica far sa c al 
cistica si e aggiunta a me 
ta del primo tempo l invoca 
ztonc da parte dello scarso 
pubblico delfinaresso di Ce¬ 
sati al posto di Manant Suu 
rez aspettava il secondo tcn: 
po ed esaudirà il desiderio 
ma la musica non (ambiava 
La Samp insamma senta 
tare di piu della seni pi,ce prc 
senza ri campo ha aia sfa 
mente portato a casa un pini 
Unno probabilmente prezio 
so Non potevano essere i gè 
noiosi ad indossare i panni 
del protagonista e in ottetti 
si .sono /imitati a recitare i! 
ruolo di comparse Ma. ah al 
tri. gli intonsi, non solo non 
supnano recitare, ma hanno 


ai ni s ru i/o In. uno lì • 
nuti piu tardi e 1 ien ni prò 
pos - 'o pardon "oh gode 
piu la laido dei untata nane i 
di Sume.’i a siertaie ina 
perù (uosa nn arsione ai Kos 
smolli e al ' > ad opporsi < o" 
bravura ad un tuo ni corsa 
di Sedin 

Al 40 Bori ni segala azzecca 
un picciso colpo di testa d« 
nato n: angolo da Cacciatori 
*\ella pinna parte della gara 
Cenili da una parte, e Be 
dm dall altiu hanno o*/ert<» 
una prestazione passabile l'n 
po' poc o 

Sella ripresa lo a tu' senta cu e 
potrebbero faro ben.ssimo a 
meno di ruotar,a ( omunque 
apprezzabile si Hi por diro 
uno spunto di fotta sulla si 
•nstra i ho lui se uà troppo 
'ontano ioni Inde nei un ho* 
tuo uUuto i ” angolo un l'/e» 
fi tempo passa e d> l gioco 
neanche ! ombra Cesati co*re 
a 1 posto d* Mariani e tiene 
subito fermato a! limito do' 
larca Ancora una oondusio 
ne delia Samp con Valente 
.’i statom e (no u <d di paio 
la putida s> ( hiude con Be> 


anche dato 1 impressiono di j tlul tf}( . <rr(a ; fi J)() rta e sep 





t&Mak 1 



INTER - SAMPDORIA — Sotto )o sguardo preoccupato di B*d»n, il por¬ 
tiere Cacciatori riesce a deviare in corner un pallone colpito di testa 
da Bomnsegna. 


Pareggio a reti inviolate con il Vicenza in uno scontro diretto fra pericolanti 

A TERNI HA VINTO LA PA URA 


TERNANA: Nardin II. : Plat* 
to 7, Rosa b; Gl'Itti 3, Dolci 
ti (dal 31’ .s.t. .Mastello, 
n. c.), Benatti 7: Donati (>, 
Pan Izza B. Petrilli B. Crivelli 
B. Traini B (12. Bianchi, 14. 
Valù). 

L. R- VICENZA: Barttin «: 
Gorln II B Longoni H; 
Bernardis B. Ferrante 7. Ber- 
ni 7: (tuluppi B, Suvoldi II 
ti. Sormuni ti, Faloppa ti, 
Vitali B (12. Sulfaro, 13. Pe- 
rego, 14. Macchi). 

ARBITRO: Contila di Tori* 
no, 7. 

NOTE: spettatori 20 nula 
per un incasso di 16.668.U00 
are. Terreno scivoloso e reso 
pesante dalla pioggia Angoli 
H a 2 per la Ternana. 

SERVIZIO 

TERNI, Iti marzo 
E’ stata Una partita delu¬ 
dente giocata da due squuclie 
j che avevano paura di perdere 
e cosi ne e uscito uno zero 
a zero che ta piu comodo - 
ovviamente agli ospiti I 
prole! i della ligi ha hanno avu¬ 
to loito ii s. uspettava una 
Ternana ah’atlaeeo ed un Vi- 
eenza votato al <atcna<c»o la 
pai tua invece ha avuto un 
uh’ii diverso II Yaeii/a ha 
gnu ato (on un tolto eeutu>- 
campo ,s*»i mani Vitali e Ga- 
luppi hanno i ostanti mente te¬ 
nuto una puNiz.une arretrata 
e coM s* e registi alo un gioco 
contuso e tr.immentui io che 
nun ha pei messo ,ma Ternana 
d. s\«tig*'ie i. suo «onsuefo 
gioco .» tutto campo A (illesio 
si deve aggiungere lo stalo del 
Terreno «e piovuto per tutto 
rmconrio» » la meclocie pre¬ 
stazione di Donati che .su un 
campo scivoloso e pesante 
non e stato quasi ma: all'al¬ 
tezza delle sue possibilità E‘ 
.stato pelo molto bravo il suo 
avversano diretto. Longoni, 
che, con Ferrante e apparso 
il migliore degli ospiti 
La Ternana ha giocato cosi 
un incontro menu aggiesslvo 
del solito e nun ha saputo ri¬ 
petere la pai*ita gioc.it a due 
settimane la contro il Torino 
Ma oggi si tlattava di un vejo 
e proprio spareggio per ,u 
salvezza tuia stunflFa de! 

, runa, o del, a tra squadta a 
! viebbe potuto i umptoinepeit- 

I onio un / mnp ona'o Cosi 
.importanza de. a posta in 
palio lui < "i d /ioti.t«c* *’ ten- 
dmieuto d. qua. Ile atleta. 
| Gritti, ad esen pio pur gio- 
| candì» su un tei reno pesante 
j e pere io adatto ai suoi mez¬ 
zi, non si e trovato quasi rrml 
I nel rivo delle azioni piu :m- 
l portanti e «h #* limitato a vi- 
1 vaccinare ai margini de. cum 


po per lunghi tratti di partita. I 
Quando ha cercato di forzare I 
la barriera veneta coi tiri dal , 
limite» ha quasi sempre sba- | 
gliato la mira 

I v«»ncti sono apparsi molto 
precisi negli scambi ed hanno 
preferito imprimere alla par¬ 
tita un ritmo blando. La cosa 
e riuscita soprattutto nel pri¬ 
mo tempo quando la Temami 
ha tenuto una posiziono pru¬ 
denziale, Diverso il discorso 
per la seconda parte della 
gara, quando ì locali hanno 
cercato di forzare i tempi con 
Donati e Traini che partivano 
lungo le fasce laterali del 
campo tentando di c reare oc¬ 
casioni da rete per Petrini. 
Alla Ternana, però, è manca¬ 
to il tiro risolutore e a conti 
latti pochi sono stati gli inter- 
\nnti veramente impegnativi 
per Bardin 

Questa la cronaca Al ti’ gli 
ospiti costruiscono l’occasio¬ 
ne piu clamorosa della parti¬ 
ta Vitali lancia al limite dei- 
. area Galoppi, il quale può 
approfittare di una indecisio¬ 
ne tra Benatti e Nardin e 


RISULTATI 


presentarsi solo davanti ul 
portiere ternano. Il tiro. pero, 
e fiacco e il numero uno ter¬ 
nano riesce a respingere con 
un piede. 

Al 13’ uno spunto di Trami 
libera in area un bel pallone 


pur Potrini che viene anticipa- | 
to da (torni a pochi passi dal- j 
la linea bianca. Al li)’ un gran j 
tiro di Vitali da luori area I 
costringe ad una dilfielle de¬ 
viazione m corner l’attento | 
Nardin. 


Buona occasione, infine, al i rin a respingere sulla linea di 







Gorm salve quasi sulla tinca. 


I 33’ per Pamzza che, dopo una 
! mischia, raccoglie al centro 
I un pahone ma poi spara a 
lato. 

Nella ripresa subito un gran 
| tiro su punizione di Sorniani 
che viene bloccato a terra dal 
portiere temano. Poi, al 7’, 
botta e risposta tra umbri e 
veneti - Petrini spedisce a lato 
e Vitali, subito dopo, alto 
( Al 9‘ e ancora Petrini che 
I non riesce ad agganciare un 
corto passaggio di Traini su 
j azione di calcio d’angolo e 
I due minuti dopo lo stesso gjo- 
i catore manda il pallone sul* 

, l’Incrocio dei pah. 

I Al 28' Vitali stende sulla de- 
! sira in contropiede ma nel 
momento decisivo tenia il tiro 
1 invece che passare a un coni- 

I pugno perfettamente smarca¬ 
to davanti a Nardin la palla 
si perde sul fondo 
i Rapido rovesciamento di 
fronte della Ternana che Trai* 
| ni cetra di risolvere con un 
| pallonetto che Unisce allo 
! Alla mezz’orn, infine, e Go- 


porta un passaggio di Petrini 
per Tram: Sull’ultimo quarto 
d'ora, intine, si cala implaca¬ 
bile la saracinesca vicentina: 
io stomi linale della Ternana 
non basta a superarla. 

Giuliano Bandini 


RUGBY 

RISULTATI 

reti ut « k Alluda l'ilO « 7 T i Amn 
lori Ai quali 7 «5 (3 hi, nummi» Oio- 
JnhTConllnenlaJo il-b «0-in gioenti» 
ieri. L'Aquila Cus Romit in n 
ooo*. Concordili Metaleroni 22-1'J, 
KovigoOis Genova 41 U (0 0>. 

CLASSIFICA 

1 ’Aquiln punti HO, PiMnm.i -R. 
( omoidi» 27, Rovigo 2». Algido 2\ 
Arquutj e 1 itimme Oro 17, Inter 
lontinenlnle e MetHlrrom l. AmH 
uni 14. Cui Roma IH. Cus Geno 
\ a I 

< uv Genova un punto di peni» 
llzzii/lone Concordili Arquuti. In 
l eri ont meni Rie e C Uh Geno» li UllR 
pinti!u in meno 


770 rr conoscere neppure un co 
pione passabile Persino hi 
traversa colpita da Giuberto- 
vi e apparsa non uno scino//- 
rato scherzo della malasorte, 
ma piuttosto il frutto occa 
sianole di una circostanza la 
rorevole v poi malamente 
sprecata 

Ditftcìle ind/i leticare i muli 
che affliggono la s guadi a mi¬ 
lanese dal momento che an 
che ah nomini che tino a po 
co tempo fa erano di sicuro 
affidamento sembrano mo 
s/rare la corda 

Mazzola oggi era frenato da 
una .specie di timore reveren¬ 
ziale nei confronti di Bcdin. 
tanto da lanciare .spesso prò 
pria nelle mani dell’ei neraz¬ 
zurro il bandolo della matas¬ 
sa Bomnsegna ha smarrito, 
chissà dove, grinta scatto, in¬ 
tuito del go! c anche purtrop¬ 
po. speriamo di sbagliare la 
voglia di giocare Forchetti nel 
ruolo di stopper. si aopira per 
il campo quasi avesse un ba¬ 
vaglio Il resto e affanno in 
.sipienca e nel migliore dei 
casi /reneua allo strato pu¬ 
ro Il solo Cerilii tocca il pai 
Ione con pulizia, ma le doti 
a/Zc/rc/ie per il momento non 
gli concedono piu di un tem¬ 
po 

La Sampdoria come abbia¬ 
mo detto, si e limitata a « fa 
re presenza >• .senza mai esse 
re seriamente minacciata ne 
tantomeno, arrecare fastidio 
ai mesti nerazzurri Una la 
gna a non finire che i brevi 
cenni di cronaca tenteranno 
di dimostrare 

JSi.sopna, infatti aspettare 
ben venti minuti per registra¬ 
re la prima actone degna di 
tale nome vi noti non il pri¬ 
mo Uro m porta che si farci 
attendere ancora quattro mi¬ 
nuti Comunque al 20'. dopo 
uno scambio Cenili Bacchet¬ 
ti, la fxilla perviene a Bonni 
sepna che la fa hltrare per 
Mariani L'ala, < bissa perche 
con le spalle semp? e girate alla 
porta, indugia, poi tenta una 
impossibile giravolta e Arnuz- 
zo non ha dififcolta ad vppor 
si. deviando in angolo In pre 
cedenza gli interisti avevano 
invocato il rigore per un pre 
sunto fallo su Mariani, in ve¬ 
rità apparso inesistente 

fi primo Uro in rete a! 24' 
e Nicoli che spara dal limite, 
il .smisfro <• torte ma centra¬ 
le, para ('acciai or i .serica dii fi 
colta Due minuti dopo l epi 
.sodio della traversa Cenili 
viene atterrato all'altezza del 
la bandierina. a//a .sinnsfra 
della porta sampdoriana lo 
stesso giocatore si incanì a 
di battere la pancione, accoi 
re Giubertoni dalle retmne e 
si ritrova la palla sul destro 
in acrobazia alza tioppo la 
traiettoria e la palla sbaffe 
t lo/cn/enicn/e sw//a tiaiersa 
b" solo un episodio < he non 


pure di poco a mora una ir 
fa non la tana 


Carlo Brambilla 


Prisco ironico 


«Per fortuna 
ho visto 
solo metà 
partita » 


MILANO Ju inalzo 

la so'Mli* mn.it dii! .iww.i'o 

Ctinst-pin- ibisco tondai.nato da. 
propini ir (.ii.tr ihfle t,/o alla \u< 
presidenza n<r.iz/una. -■) li ri 
domenun in domenua piu amara 

i Lh punita’ dlerma rispon¬ 

dendo die domiamo dii giornali 
su - Mi dispiace ma sono stalo 
piu torli»..ito di SO] ilo usto 
volo il sin nudo w mpo (osi m 
e alimno consonino credine che 
mila pnmii pene del li» Rara s » 
no vanesse cose strabilianti i»cce 
zjoiml) > 

Non » ode» i J on s.i,*io M)b n 
donarsi all* laniiisut 'iene ed .die 
malmenili i dii mordi Quesi., 
ormai sembra I i,im i mi i«r ne 
tinmire tenni «mente a i redi io il» 

1 In'er -- quella (he lu vaia • man 
de » del citino momi'.ili colili 
dui ad essere una sminili «t ci, 
luca bull L illusione pw tosa pn 
mine di «ym mite e ugu !*- 
stremo puntici» nfupn dil.a n 
lesena nem/zuna 

< \WCKill0 n ,l < llJl (III I) 

donvmc.i potate con la .hm « i j» 
iui li ) in un scale 1 il.il' i Rohm 
Q uali sono .» si* pensimi’ 

< I .i Ime 1 .i jietsci* »ivpon('e 

ii aniimllo busco - lenissime 
Vuol uno ci» e intinti a ile orini 
enne a \ m»n domi r c i pioss 


dosi ]o c nmpii ndiiimn guadare 
alla li,ilt» dei pus* mi e „] 1 a < 
bastanza di Jornso l’iict* iddi 
tra isj nei menadi) osi m in un 
'ululo che sj inolili i .CiMiutu o ’ 
Dall c'tta |)ai’e « orsi n alleni 
toro blue eri ’n.iùi < inslut’o sul 
i.c dilensj» i tutti - ni ss una > 
si 1 uso - „h r mpio\rr.ini* cu un 
aver mito ioi.no un limi sitl.n 
la ■ Mìi c]»e \oìelc S,.n »spo 
la Muli» lii ! etile 'n la s iddlf.i* 
m psu olcigic ,i la m irixc ssuini 
la pinna » farfuglia imbarazza 
to senti J.dC'S] sotto ,.u lisa ( osi 
quella die un le mpo non lon'iiho 
s ireblse siili una ^lonvi'a o 
ninnici s] pi est ut ,i cuna m 

s* oliti nte/z i e di n i nmil.a-loiii 
La Sjtmpdoi ri t Mnaiio pani, 
tumido co’i'ni 1 hm • ha perso 
un punto pie/,oso i pi j un,ni» 
s'ot/j lai f a non pm mm '«u» 

1 numi c-vem < l i utpi suino» 


MARCATORI 


CLASSIFICA SERIE «A» 


CLASSIFICA SERIE «B» 


SERIE « A » 

A»coli-Milan 
C«gl!*ri-L«zio , 

Inter-Sampdoria . 
Napoli-Cesena . . 

Roma-Juv«ntu* 

T*rnana-L R Vicenza 
Tori no-Bologna 
Var***-Fior*nhna 


SERIE « B » 

Al**»andria-Arezzo 
Breicia-Catanzaro 
Brlndl*i-Atal Bota 
Foggia-Sambenedettes» 
G*noa Taranto 
P*rugia-Como 
Petcara-Parma . . 
Reggiana-Novcu a . 
Spat-Avetfmo . . . 

V*rona-Pal*rmo . 


SERIE « A » 

Con 7 5 reti 5«votiti, con 7 7 Pu* 
bei, con 10 Prati e Chinagli»; con 
9 Clerici, con 8 Gori, Graziani, 
Damiani e draglia, con 7 Celioni, 
con 6 Bomnsegna e Caserta, con 
5 Massa, Ahaftm, Anaslasi, Cau- 
sio, Benetti, Chiarugi, Desolati e 
Lancimi, con 4 Maraschi, Trami. 
Sperotto, Silva e Garlascbelli, con 
3 Bordo», Bertarelh, Rivera, De 
Siili, Galoppi, Sorniani, Vitali, 
Mazzola e Fedele, con 2 Colautti, 
Campanini, ZandoU, Franzom, Mar- 
I tini, Nanni Novellini, Niccolai, Ri- 
, va, Savoldi II, Longoni, Gritti, Gar¬ 
rita no, Pamzza, Curcio, Prato, Tre- 
soldi, Capello, Brviscolotti, Rane 
i panti, Juliano, Prunecehi, Antogno- 
m, Saltutti, Berlini Mariani e Ur- 
bon 

SERIE « B » 

Con 10 reti Pruzzo, con 8 Zigo- 
m, Bonci e Ferrari, con 7 Nobili, 
Simonato, Sorato, Bresciani e Pai¬ 
ne, con 6 La Rosa e Boccotini, 
con 5 Bertutzo Sirena, Scarpa, 
Turella e Vannini 





In 

casa 

fuori casa 

reti 




in 

casa 

fuori casa 
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P. 

G 

V. 

N, 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


P 

O. 

V. 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 

JUVENTUS 

32 

22 

7 

4 

0 

6 

2 

3 

31 

10 

PERUGIA 

33 

24 

7 

4 

1 

4 

7 

1 

30 

15 

NAPOLI 

29 

22 

9 

? 

7 

0 

10 

? 

32 

15 

VERONA 

30 

24 

8 

2 

2 

4 

4 

4 

30 

20 

LAZIO 

28 

22 







26 

16 

PALERMO 

29 

24 

8 

3 

1 

1 

8 

3 

18 

22 

7 

2 

1 

3 

6 

3 




















COMO 

28 

24 

6 

4 

2 

5 

2 

5 

23 

15 

TORINO 

27 

22 

7 

4 

0 

2 

5 

4 

28 

20 

CATANZARO 

27 

24 

5 

5 

1 

1 

10 

2 

16 

13 

ROMA 

27 

22 

9 

1 

2 

2 

4 

4 

18 

12 

AVELLINO 

26 

24 

8 

2 

2 

1 

6 

5 

28 

18 

MILAN 

25 

22 

6 

4 

1 

2 

5 

4 

27 

18 

NOVARA 

26 

24 

6 

6 

0 

3 

2 

7 

21 

19 












BRESCIA 

25 

24 

5 

S 

3 

3 

4 

4 

14 

15 

BOLOGNA 

25 

22 

6 

4 

7 

2 

5 

4 

27 

25 

PESCARA 

24 

24 

6 

5 

0 

0 

7 

6 

22 

21 

INTER 

24 

22 

5 

4 

2 

3 

4 

4 

20 

17 

GENOA 

24 

24 

6 

5 

2 

3 

1 

7 

21 

21 

FIORENTINA 

21 

22 

3 

7 

1 

2 

4 

5 

20 

20 

FOGGIA 

24 

24 

6 

6 

0 

1 

4 

7 

17 

21 

CAGLIARI 

19 

22 

4 

5 

2 

2 

2 

7 

16 

23 ; 

PARMA 

23 

24 

6 

6 

0 

1 

3 

8 

21 

22 












SAMBENEDETT 

23 

24 

7 

4 

0 

1 

3 

9 

24 

26 

TERNANA 

17 

22 

4 

5 

2 

0 

4 

7 

15 

24 

ATALANTA 

22 

24 

7 

2 

1 

0 

6 

S 

K> 

O 

22 

CESENA 

17 

22 

3 

7 

7 

0 

4 

7 

73 

24 

SPAL 

22 

24 

7 

3 

3 

2 

1 

8 

23 

27 

L R VICENZA 

16 

22 

4 

2 

5 

0 

6 

5 

15 

22 

TARANTO 

22 

24 

6 

3 

3 

1 

5 

6 

16 

21 










10 

24 

ALESSANDRIA 

20 

24 

2 

7 

3 

3 

3 

6 

78 

23 

ASCOLI 

16 

22 

3 

7 

2 

1 

1 

8 

REGGIANA 

18 

24 

2 

7 

3 

0 

7 

5 

15 

24 



SAMPDORIA 

15 

22 

7 

6 

2 

1 

5 

7 

13 

28 

AREZZO 

18 

24 

3 

5 

3 

1 

5 

7 

79 

29 

VARESE 

14 

22 

3 

6 

2 

0 

2 

9 

16 

29 

BRINDISI 

16 

24 

4 

4 

4 

0 

4 

8 

15 

27 


DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE « A » 

Cagliari.Napoli Cetena-Varese, Fiorentina Asco- , 
li, Juventus-lnter, L R Vicenxa-Sampdoria, La- 
zio-Roma, Milan-Tormo, Ternana-Bologna 

SERIE « B » ! 

Arezzo-Verona Atalanta-Avellmo Catanzaro- 
Perugia, Corno-Reggiana, Genoa-Pescara Nova- | 
ra-Spal, Palermo-Brescia Parma-Alessandria, 1 
Sembenedertese-Brind/si, Taranto-Foggre. 

SERIE « C » 

GIRONE « A *. Belluno-Mestrma, Bolzano-Sol» 
biatese. Lecco-Clodiasottomarina, Legnano-Mon* 
z», Padove-VJgevano, Piacenza-Mantova, Pro 
Verceliì-Cremonese, Seregno-Juniorcasele, Udi¬ 
nese-S Angelo Lodigiano, Venezia-Trento 

GIRONE m B >. A. Montevarchi-Teramo, Carpi- 
Rimim, Giulianova-Modena, Grosseto-Torres, 
Lrvomo-Novese, Lucchese-Pisa, Pro Vasto-CHie- 
ti, Ravenna-Empoli, Rlccione-Massese, Spezia- 
Sangiovannese 

GIRONE *» C « Acireafe-Marsala, Bnri-Siracusa, 
Barletta-Catanla, Benevento-Salermtana, Croio- 
n#-Lecca, Prosinone-Matera, Messina-Reggma, 
Noeerina-Ceeertene, Sorrento-Turris, Trapani- 
Cyntht* Gemano. 
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Si è sparato a salve aei big-match di Serie B 
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Zero a zero su un campo-acquitrino 


Il maltempo blocca 
sul pari il grande 
scontro Perugia-Como 


/ padroni di casa completamente trasformati con i nuovi 
innesti - I « gioielli » dei lariani - Pochissime emozioni 


PERVGI.V. Mumuu'Iiii 7; 
Nappi 7, Ita lardo 7; Petra/ 
8, Eresio 7. Tliiagliu li; Mar* 
elici 7, Curi 7, Sabatini 7 
(dal 22’ del s.t. Vitulano), 
Picei la li, Scarpa li, 12 Mali- 
ria. 14 Amenta. 

COMO: H(summiti 7: Melgra- 
ti 7, Holdrin li; Tarde!li 7,5; 
Fontolun 7,5, Garbarini 7; 
l’tivieri li. Lombardi 7.5, 
Scan/iani 7 (da 30 s.t. Cui* 
detti) Pezzato 7, Cappellini 
li, 12 Arisi bino. U .Martini. 

ARBITRO: Trono di Torino 7 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 16 marzo 
Il premio di partita dovreb¬ 
bero darlo olla pioggia che ri- 
ducendo il terreno in condi¬ 
zioni pietose ha finito per es¬ 
sere la reale protagonista del¬ 
l'incontro. Su un terreno nor¬ 
male avemmo visto un gran 
gioco di sicuro e i gol molto 
probabilmente. Certo si è vi¬ 


sto lo stesso qualcosa. Si e 
visto, per esempio, un Peru¬ 
gia nettamente trasformato ri¬ 
spetto a sette giorni fa L’in¬ 
nesto di tre uomini treschi 
ha restituito nuova vita al 
complesso clic dopo aver In¬ 
contrato il Como del primo 
tempo lo ha messo decisa¬ 
mente sotto nella ripresa. 

Ma st e visto anche un Co¬ 
mo di tutto rispetto con t 
suoi « gioielli » ancora una 
volta sugli scudi. Ci riferiamo 
a Fontolan. a Tardelli (gran¬ 
de prova nonostante il terre¬ 
no poco adatto ni suoi mez¬ 
zi) e al redivivo Lombardi. 
Nella ripresa i lartam hanno 
rischiato di essere travolti. 
Tuttavia hanno organizzato li¬ 
na difesa intelligente sfruttan¬ 
do anche il pantano che stron¬ 
cava ogni azione m velocita. 
Tanoto 6 vero che per 45 mi¬ 
nuti si e giocato a una porta 
e tuttavia Rigamonti ha dovu¬ 
to lavorare ben poco in prò- 


La Spai ha la meglio sull'Avellino (1-0) 


Manfrin gioca 
Piccoli e segna 


MARCATORE: Manfrin (S) 
al 35’ ilei primo tempo. 
SPAL: Grosso 7; Liei ore li. 
Reggiani 8; Boldrini I». Cel¬ 
li t>, Croci 5; Lucidità I». 
Mongardi H (dal 19’ del se¬ 
condo tempo Fasciato 7), 
Paina lì,5, Manfrin 6,5, Pel¬ 
liccia 6. Undicesimo: Zec¬ 
chi na, quattordicesimo: Sar¬ 
tori. 

AVELLINO: Piccoli «: Lo Goz¬ 
zo 7, Cecca ri ni 6; Sai pini 7, 
Pacco 6, Riva 5,5; Ronchi 5, 
Itti prola 5, Ferrari 5, Petri¬ 
lli 7, Albanese 5 (dal 25* 
delia ripresa Schilliro). Do¬ 
dicesimo Marson, tredicesi¬ 
mo €api>elletti. 

ARBITRO: Clulli da Roma 7. 

NOTE: Ammoniti Sul pini 
IA) e Patna (S) entrambi 
per gioco falloso. Angoli sei 
per parte. Spettatori I3.UU0 
circa. 


SERVIZIO 

FERRARA, 16 marzo 

La .Spai ha messo altri due 
utilissimi punti nei suo car¬ 
niere, battendo meritamente 
un Avellino che ha leggermen¬ 
te tradito la fama conquista¬ 
ta m queste domeniche di au¬ 
torevoli successi. Non e stata 
una partita molto bella sot¬ 
to il profilo stilistico ni ter¬ 
reno pesante e la ripresa gio¬ 
cata interamente sotto una 
torte pioggia, hanno latto la 
loro parte), ma certamente 
c stato un incontro interes¬ 
sante e piacevole sul piano 
del ritmo e dell’agonismo. 

La Spai ha buttato in cam¬ 
po qualcosa di piu ed ha 
strappato i due punti La dif- 
teren/a fra le due squadre si 
e vista sul piano dell’ordine 
a centro campo, di un movi¬ 
mento piu armonico e anche 
di un tantino di classe, tutte 
prerogative queste da annota¬ 
re a favore dei padroni di 
casa. Sul piano delle occa¬ 
sioni invece non vi e stata 
molta differenza, anche se 
forse la Spai ha tentato qual¬ 
che tiro a rete m piu. 

Dopo il successo di Peru¬ 
gia, la Spai non si e monta¬ 
ta la testa, ma ha giocato 
una partita giudiziosa, valu¬ 
tando bene le insidie che po¬ 
tevano derivare da questo in¬ 
contro. Non si e buttata allo 
sbaraglio, ha controllalo in¬ 
vece le sfuriate iniziali degli 
ospiti, prendendo poi gradata- 
mente le redini del gioco con 
il solito capitan Mongardi e 
con Reggiani egregio nel con¬ 
trollo di Ronchi ed lincile in 
fase di costruzione della ma¬ 
novra 

A nò va aggiunto » he per 
la prima volta si e visto un 
reparto ditensivo .ai tori tarlo 
o preciso, contro il quale gli 
attacchi dell’Avelhno rabba 
stanza sterili per Li venta» si 
sono dissolti Non e stata pe¬ 
lo, una netta sconfitta quel¬ 
la subita d.i U’A veli ino che 
: esce dal Comunale di Ferra¬ 
ra a testa alt.i La squadra o- 
spite ha lottato accanitamen¬ 
te per non soccombe re, mo¬ 
strando un reparto dderisivo 
assai robusto, ma uno spen¬ 
to Impiota che ha tradito am¬ 
pia mente le attese e posto m 
crisi il contro campo. Ed e 
stato proprio nel reparto a- 
vanzato t he gli trpim hanno 
peccato Punte asrai s< entra¬ 
te e gioco senza idee non po¬ 
tevano produrre risultati mag¬ 
giori. E gli slot zi di Pel fini 
e Dalpuu non sono siati e 
non potevano essere sulla ieri- 
'ti, perche privi del tocco fi¬ 
enale, quello che deve illuni!- 
’ nare l’azione. 

La cronaca registra al 5* la 
unica grossa occasione dello 
Avellino Mi calcio di puni¬ 
zione dal limite 1 t palla bat¬ 
tuta da Albanese troni una 
, doppia flev l'ione puma 


Imiti 

I so. ì.nc'ilM 

■ quinci, ..i ,i 


oi C.rns 


te spallina. Mantrm viene pla¬ 
tealmente lalcialo al lumie 
dell’area. Sulla conseguente 
punizione Mongardi tocca per 
io stessu Mantrm. il quale 
con un tiro per nulla irresi¬ 
stibile sorprende Piccoli pro¬ 
teso in tutto sulla (testi a, 
menile la palla si mtila cen¬ 
tralissima. 

Sulla rete vi e il dubbio del¬ 
l’autogol per la presunta de¬ 
viazione della barriera. Nella 
ripresa FA voltino tenta con¬ 
fusamente di nequihbrure le 
sorti, ma e proprio la Spai a 
rendersi pericolosa m contro¬ 
piede. Infatti al 44’ e ti bra¬ 
vissimo Piccoli a respingere 
prima un tiro eli Manfrine poi 
a bloccare la battuta di Pel¬ 
liccia. 

Luciano Bertasi 


Coppa Davis: 
no della Colombia 
al Sud Africa 


Gì 


UOCìOTW 1*. min/o 
.... ( olombn» m i illuni di ir» im 
tr.nu il Sud Afiidi m Coppa D.iws 
Lo ha reso noto uMlctulinunu* U 
rude razione colombiana di t< mas 
tram.tu mi portavo*.e. d tpi.de ha 
M«„iunM> th<- «• siati) il nurisUo 
degli IMeii colombiano a i.e-i-u 
mandare alla 1-Vdeia/tone di um 
formarsi alla tisolu/ionu n *421 U» 1 
le Nazioni t’nite (he impedì ve 
ogni n-la/ione ndnu.de . sdentili 
la o spot tua con il sud Al riva 
la Colombia iivtebbi* dovuto in 
tonti ni* il sud Arma nel maggio 
prossimo nella semdlnute della 
/orni nord di ( oppa Davis l su 
dafricaliI avevano superalo II lui 
no precedente senza giocale ili 
seguito alia nnuncia del Messico 


[ porzione uH’asse<lio che la sua 
J aie.i ha subito. 

Il primo tempo e stato piu 
equilibrato. Il Perugia risenti¬ 
va m maniera evidente della 
assenza eli un colpitore eli te¬ 
sta. Dominava intatti sulle la¬ 
sco laterali, ma sul cross era¬ 
no i lunghi della difesa lom¬ 
barda <i tarla da padroni. J1 
Como tendeva a infoltire il 
centrocam)x> settore dove ha 
avuto qualche periodo di su¬ 
periorità grazie anche al posi¬ 
tivi inserimenti di Scanzumi. 
Cosi i portieri restavano di- 
sov cu pati u»d era Linguaio con 
quella pioggia.. >. Marconcmi 
doveva scomodai si al 24’ per 
bloccare un tiro di Pozz.ato. 
Il suo collega dell’altra barri¬ 
cata se la vedeva brutta due 
minuti dopo quando un pas¬ 
saggio indietro di Gurburini 
restava invischiato nel fango. 
Arrivava di fuga Marche!, ma 
Rigamonti faceva il kamikaze 
uscendo a terra e respingen¬ 
do prima col corpo e poi col 
piede. 

Ultima emozione prima del 
riposo al -II’ quando Piceli» 
raccogliendo un bel centro di 
Marche! mandava la palla a 
schizzare sulla parte superici- 
ìe della traversa. Poi nell’in- 
tenutilo le cateratte del cielo 
Univano di aprirsi e rincontro 
diventava un ibrido tra calcio 
e pallanuoto. Ogni intervento 
sollevava delle piccule ondate 
sul terreno, mentre l’abilita 
tecnica consisteva neH’utdovi- 
nare tn quale zona il pulitine 
si sarebbe impantanato e in 
quale sarebbe schizzato vut. 

Nella balera. il Perugia si 
buttava all’assalto all’arma 
bianca e il C’orno dimostrava 
di non dispreizare il pareggio 
rientrando velocemente nel 
guscio. Tra l’altro Scanziuni 
era m riserva i uscirà con un 
quarto cl'ora d’anticipo) men¬ 
tre le due punte Uhvieri e 
Cappellini lucevano con Ba¬ 
iatalo e Frosio la figura del 
topo eoi gatto. Allora si ri¬ 
nunciava al contropiede e 
quello del Perugia diventava 
un batti e ribatti alla ricerca 
dello spiraglio buono. 

Ma dopo una sventola di 
Frosiu bloccatii con molta dif¬ 
ficolta da Rigamontt, i peru¬ 
gini non riuscivano piti a tro¬ 
vare la porta avversaria. Ora 
era il corpo eh un difensore, 
ora uno stinco, ora un falcio¬ 
ne all'ultimo secondo, ma la 
barriera ospite reggeva in 
qualche modo Al 22' usciva 
Sabatini inlortunatu e il Pe¬ 
rugia buttava dentro un’altra 
punta, quel Vitulano die no¬ 
toriamente sut campi pesanti 
e un castigo. Il suo ingres¬ 
so dava maggior peso all’at¬ 
tacco, ma torsi* l'a/ion? del 
Petligia ptudeva un po’ in lu¬ 
cidità 

Finche la palla buona arri¬ 
vava al 41’, quando dopo una 
zuffa paurosa in arca e una 
sene di rimpalli stile biliardo, 
Marchct si veniva a trovare 
tutto solo a sette metri cir¬ 
ca da Rigamonti. L’ala destra 
temporeggiava, poi tentava dt 
spiazzare 11 portiere ma non 
angolava abbastanza il tiro e 
il numero uno si salvava cori 
la punta del piede. Alla fine 
tutti contenti, anche per I ri¬ 
sultati dagli altri fronti. 


Insuffìtienle per gli staligeri la tura Mascalaito (0-0) 


Ci si aspettava il Verona 
ma si è scoperto il Palermo 


I padroni di casa non hanno saputo sfruttare i numerosi suggerimenti del centro-campo ■ L'accortezza e la robusta agilità dei siciliani ai quali il pari va un tantino stretto 



VERONA: Porrino 6,5: («aspa- 
rini 5. Sirena (Taddei dal 7’ 
del p. t,. 6.5), Busatta 6.5. 
Cattaneo 6. Madri»* 7: Domen- 
ghini 7, Frunzot 5, Lappi 5, 
Vriz 5. Zi goni 5.5 (12. Gia¬ 
comi, 14. Turini). 


PALERMO: Trapani 7 : Viga- 

nò 6, Vianello 7 (dalli' del¬ 
la ripresa Zanin. 6); Majo 
6,5, PI gl) in 7 * . Pepe 7,5; 
Favai!! 6 . Barlassina 7,5, 
Braida 5, Vianello 6, Bar- 
bana 6. (12. Bellavia, 14. 

Ballatilo). 


VERONA • PALERMO 


Inttrvento di («ita di Zigoni. 


ARBITRO: Vannucchi di Bolo¬ 
gna. 6,5. 

NOTE: cielo inizialmente 
coperto e pioggia n scrosci 
dopo l’intervallo, temperatura 
da fine inverno. Terreno allen¬ 
tato, insidioso. Spettatori ol¬ 
tre 25 000, Incasso 38 999 40IJ 
lire. Ammoniti Fran/ot, Bnu¬ 
da e Pighin. Caldi d'angolo 
6 .i 4 per il Verona. Sorteggio 
antidoping per Gasparim. Tad¬ 
dei, Madde, Pighin, VaneJlo, 
Viganò. 


DALL'INVIATO 

VERONA, ]*> marzo 
Ci si aspettava il Verona* 
Al M.iu apparile lo stadio ri 
(olmo di ilio, s*r.scuin], bau 
dici e e assoldanti tamtam, 
esplodeva m un lungo applau¬ 
so, quasi si volesse salutare 
una squadra reduce da chis¬ 
sà quali travolgenti successi 
e non, invece, implorare la 
rinascita per gente ancora 
indolenzita dopo la sonora 
paga incassata a Non ara C’i 
si aspettava il Verona che il 
nuovo « pam ninuro » M.is< a 
latto presentava con quali he 
interessante novità < Porrino 
fra ì pah in luogo di Giaco¬ 
mi, Madde libero, Vi ir inter¬ 
no. ma si finn a per « scopri¬ 
re » il Palermo 
Oddi io, non e che il Veiona 
non abbia compiuto qualche 
passo avanti dopo la disa¬ 
strosa esibizione costata il li 
cenala ni ento a Cade, ma qual 
che passo soltanto, e dunen 
tirando di infilare gli stivali 


Successo quasi insperato contro il combattivo Novara (1-0) 


Punizione-capolavoro di Sacco: 
la Reggiana continua a sperare 


Il gol (lei centravanti granata ridà fiducia 
agli emiliani nell’ operazione salvezza 


MARCATORE: Sun al 
ilei s.l. 

REGGIANA: Alessumlreili 6 ; 
Parlanti 6,5, Mallsan 6; Do¬ 
li ina 7—, Carrara G. 6,5, Ste¬ 
fanelli» li; Vitale 6 (dal 32 
s.t. Meucci). Succo 8. Car¬ 
nevali 5. Sa\iun 7—, Fran¬ 
cescani 6. (12. .Menu», J4. 
Marini). 

NOVARA: Pillotti 6 ; Bacii- 
leehner 6.5. Kiwi 5.5 (dal 36' 
s.t. Ailbertl); Cavallari 6 • , 
L’doNicieh 6, Ferrari 5,5: Tu- 
rei la 6, Carrara F. 6,5. Ghio 
5.5. Del Neri 7. Rullo 5.5. 
(12 Paleari. IL Giannini). 

ARBITRO: Barboni di Fimi- 
/e 6,5. 


Roberto Volpi 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, IR mar/o 
Una prodezza di Giovanni 
Sacco a coronamento di una 
maiuscola prestazione perso¬ 
nale. assicura alla Reggiana 
l’ossigeno indispensabile per 
continuare a credere ncli’ope- 
razione salvezza Proprio m 
un momento della gara in cui 
1 granata avevano ormai spe¬ 
so il meglio delle loro risor¬ 
se. sia tecniche che atletiche, 
ed il Novara, cresciuto note- 
%olntente dopo un avvio in¬ 
certo. cominciava a lare un 
pensiero alla possibilità di ot¬ 
tenere un successo pieno e 
arrivato il gol decisivo 
Vale la pena di raccontare 


NULLA DI FATTO TRA BRESCIA E CATANZARO 


Bertuzzo sciupa le poche 
occasioni degli azzurri 


BRESCIV Miir/llli li: Cavili 
ti, H,‘risimi» 7: Fittiti «. Ini" 
citi li, Uniti (i: .limolino li. 
l'vim/on ti, Mlcliesl 7, Suini- 
tini 7, Bi-rlll/yo 7. (V 12: 
Rozzi: ii. IH: Giuntar, n. Il: 
Altohelll). 

t:\TX\Z\ll<>: IVIUzz.jl-o 7: 11.1- 
i.i-lli 7. R.iuli-rl li: \ Imumlo 
7. Millllff.l 7. Vichi li: V-Ilio 
li, I’ìiiki li. sjm-ILi li (l'kclm-t- 
li il.il 7ir. o.i-.l. Ri-ara 7, l'.i- 
I.iih-.i h. ( VI'!: I)t- Curio; n. 
Il: Curilo), 

Allun ili): IS.irbart-M'o ili Cor- 
imuis 6. 

NOTE Calci d'angolo 9 7 
(4 4» pei il Brescia, spettatoli 


I risultato limile) lui impedito 
agli azzurri di segnare - la 
I squadra dopo un primo tene 
' \x> contratto e nervoso, in cui 
, aveva subito l'iniziativa del 
, (’atanzaio, si e trasformata 
i nella npresa obbligando per 
j lunghi tratti l gi.illoiossi cala- 
| Illesi ad una (Illesa spesso al- 
launosn 

Una sanazione abbastanza 
i positiva se si eonsuleia che il 
Btesela eia largamente 1 neoin 
[ pioto per le squulilu he di Ca- 
•ini e Calzato, e per l'Ulto! Ili- 
I ino a Salvi li ('.danzato dal 
■ canto suo ha lavoievolmenie 
. mipies»,amalo nel primo tem¬ 
po tun un gioco veloce a tilt- 


9 Obli di cui 4 aflh paganti per I l() f-anipu mettendo spessi 

. .. ri, ! " 07.1 '.Hit 1 I VI* * I . .. 


un incasso di 17 974 5IH> lire 
antidoping negativo, ammoni¬ 
to al 3 y del primo tempo 
Bertuzzo per ptoteste; terre¬ 
no m buone condizioni, cielo 
coperto, a tratti pioggia. 


DAL CORRISPONDENTE 

bresgia, : * marzo 
Continua la lunga astinenza 
del Brescia che non riesce a 
segnare e a wiueie dal 2 feb¬ 
braio scorso < vitto) ut sul Ge- 
nua per lui seieentotindici 
minuti a set co per un attacco 
che annovera alia sua estrema 
Bertuzzo, mister 7UU milioni. 
sono un po’ tloppi. Oggi nel 
secondo tempo ha dato segni 
evidenti di ripresa, ma la sfor 
luna (un palo dt sabatini, e 
il terzo nel gito rii un mese, 
colpito dal mediano oggi mez¬ 
zala, del tu*lo decisivi per il 


m 


diUicolta la retroguardia 
/urrà, nella ripresa invece ha 
tiiato i remi in barca coni Li¬ 
namente al sin» solito model¬ 
lo dì gioco Lo hanno neono- 
scudo .indie il suo presiden¬ 
te e l'allenatore DI Marzio: 
« Qualche cosa non ha fun¬ 
zionato a dovere nella ri pie- 
sa lai sqttadia si e disunita 
contrariamente agli ultii in¬ 
contri m cti noi esprimiamo 
tl meglio nella npiesa II Bre¬ 
scia. hanno sport i\amente ri¬ 
conosciuto, inculava qualcosa 
di pili » 

Si inizia t un due palle stag¬ 
gite al portiere Mm/ilh al suo 
esordio casalingo, una su pu¬ 
nizione di Spelta e un minuto 
dopo su un travolsi me dalla 
sua sinistra, ma la difesa rie¬ 
sce a liberare Mur/illi 


al Li a! fi’*’ bloccando m tut- 
j un pencolavo tiro di No¬ 


mo. Poco prima Pacchi aveva 
ribattuto in calcio d'angolo un 
tiro ravvicinai issimi) di Spel¬ 
ta. Al 43’ altra occasione pel¬ 
li Catanzaro: Palanca sciupa 
tallendo una mezza rovesciata 
su una palla deliziosa seni lu¬ 
gli du Vignando. 

Nel set ondo tempo il Bre¬ 
scia. scrollatosi di dosso >1 ti¬ 
more i iveieiìzmle. si sposta a 
lungo nell'area eutan/arese. 
Al 27’ una grossa occasione 
strina ata in tie tempi dal poi- 
tiere Pelliz/aro. Miei lesi, scap¬ 
palo sulla smisti a. centra eia 
tondo campo ed il portiere 
m tulio respinge. Licioglie la 
palla fuun area Faccia che 
la limanti» verso la tele, re¬ 
spinge ancora il portiere, ma 
Beriuz/o sciupa la palla n- 
ralriandolu addosso ancora al 
numero uno catan/aiese a ter* 


Due minuti dopo Sabatini 
con tl jxirtiere inori causa, col¬ 
pisce la traversa la palla e ri¬ 
presa ancora da Bertuzzo che 
tua alto sul tondo Veloci a* 
/toni con attacchi a ri peli/io¬ 
ne del Brescia, ma senza gros¬ 
si pericoli pei la rete dei gufi- 
loiosst (fiumi Illividì al 39'- 
punizione dal limile dell'alea 
biesctana per tallo di Bei lan¬ 
da su Palanca, tiro di Malde- 
la che viene i(-spinto dalla 
Barriera Al 44’ Bertuzzo. che 
sia tornando sul livello nor¬ 
male di gioco, impegna il por¬ 
tiere tn tulTo do]xi un veloce 
scambio con Ma hesi. 


Carlo Bianchi 


subito l’episodio. Per uno 
scout io aereo Ira Carré ra 
(quello novarese» e Stefano!- 
lo hi Reggiana si vede asse¬ 
gnare un calcio piazzato dal 
limite dell’area novarese, in 
posizione laterale, sulla de¬ 
stra del silo schieramento of- 
lensivo P notti, forse atten¬ 
dendosi un traversone o al 
imissimo un appugg.o curio 
per favorire una battuta dii 
posizione pm centrale, nel 
piazzare la barriera lascia a- 
peito un varco tra la stessa 
e il suo palo di sinistra, ed 
e pi opra» li che con un pie¬ 
ci so torio di destro ad effet¬ 
to rientrante il capitano gra¬ 
nata indirizza la sfera. 

Si può ben dire che il pez¬ 
zo di bravura del suo capita¬ 
no ven.va a ricompensare di 
quanto la Reggiana aveva se- 
minato nella prima frazione. 
Impostando la gara sul ritmo 
de) collettivo, sull'estro di 
Sacco, cui Ferrari torse con¬ 
cedeva troppa liberta di ma¬ 
novra. sulla generosità di Do¬ 
mila, sulla caparbietà in fase 
d: interdizione del rientrante 
Savtan. la formazione grana¬ 
ta assumeva il comando del 
l’operazione dando corpo ari 
una manovra aggressiva e li- 
nane» lineare nelle sue tra¬ 
me A dire il vero pelò, il 
primo pericolo lo avevano cor¬ 
so proprio gli emiliani, quan¬ 
do. dopo neppure due mimili 
Alessandrelll si lasciava sfug¬ 
gire una conclusione di Ferra¬ 
ri e Rolfo da ottima posizio¬ 
ne colpiva la faccia esterna 
del palo. 

Applausi al 7’ per un'azione 
estremamente rapida da Nu- 
vian a Francescom e Vitale, 
sui cui traversone interveni¬ 
va di prima intenzione Doni¬ 
na con un secco diagonale. 
Carnevali si sostituiva sulla 
linea di porta con Pinoti] or¬ 
mai fuori causa, riuscendo a 
ribattere prima sul palo e 
quindi in angolo. 

Poco dopo Barboni pesca 
Vitali in posizione di off-side, 
mentre. Donimi si appresta n 
chiamare Pinot ti alla ribattu¬ 
ta corta, per cui diveniva pri¬ 
vo di elleno fi successivo toc¬ 
co in rete dell'ala granata. 
Menu evidenti, a butta calda, 
le ragioni di analoga decisio¬ 
ne sulFaltro fiorite al IH*, al¬ 
lori he Turella era lesiti u ri¬ 
badire In rete lina conclusio¬ 
ne di Del Neri rimpallala dal 
Carcera granula. Comunque, 
su segnalazione del suo col¬ 
laboratore. l'arbitro annulla- 
ut per Inori gioco 

La prima Irazione si chiu¬ 
deva con un'apprc/z.abile 
triangolazione Sacco Carnevali 
• oii («mclusione dell'interno 
neutralizzala m due tempi da 
Pillotti. 

La ripresa mostrava un vol¬ 
to del tutto diverso Tai Reg¬ 
giana accusava fatica e Man- 
i he/za. perdendo coordinazio¬ 
ne e nitidezza di manovra, di 
contro il Novara denotava 
maggiore organicità, assumen¬ 
do I controllo e tacendosi 
pm presente tu fase oiten- 
si va Al 22' Alessai.drelli al- 
/ava olite la traversi» con un 
gran balzo una girati» da tno¬ 
li area di Del Neri Comun¬ 
que, quando ci si stava ormai 
j avviando a una conclusione 
di parità, probabilmente non 
! disdegnata a quel punto du 
nessuno, la Reggiana teneva 
ancora :n seibo hi prodezza 
di Sacco, e ,» nulla valeva i! 
poco convinto forcing finale 
novarese 

A. L. Cocconcelli 


Facile affermazione del Brindisi (2-1) 


Magherini fa lo «smistatore» 
e mette l'Atalanta alle corde 


MARCATORI: autorete al 39’ 
di Divina (A); nel s.t. al 
12’ Magherini (B). al 34’ 
autorete Ul Mei (B). 

BRINDISI: Di Vincenzo 5. 
Mei 6. Sensibile 6. Fontana 
5, Zaguro 6.5, LiguorJ 5, 
Manno 5. Rufo 5, .Marino 
4.5 (dai 77’ Chiami/» 5), 
.Magherini 6.5, Boccolinl 6 — 
02. Novembre, Fi Coppo¬ 
la). 

ATALA VI A: Cipollini 5. Per- 
cussi 5, Lugna» 5. Divina 5. 
Andena 5.5. Muslropasqua 6. 
Vernaceli!» 5. Rocca 4,5 (dui 
«S* Scala 5). Gattelli 4.5, 
Russo 5,5, Rizzati lì. (12. 
Tamburini, 14. Gaiardi). 

ARBITRO: Menicucci di FI- 
renze. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 16 marzo 
Per fi Brindisi e stato piut¬ 
tosto lucile battere FAtalan- 
ta; anzi il mimeru delle reti 
realizzate dai padroni di ca¬ 
sa avrebbe dovuto essere piu 
consistente. Lu partita odier¬ 
na ha pero dimostrato che 
quando l’avversario « svicola » 
e non accetta lo scontro to¬ 
tale, si può riuscire a vince¬ 
re ma non a convincere. 

Il settore brindisino oggi 


piu in tono e apparso quello 
difensivo. Analizzando fi tue 
etimo sul quale sono stati 
registrati i fatti piu salienti 
della partita, si nula un mi 
zio lanciato da parte dei pa¬ 
droni di casa. Non sono pus- 
suti sessanta secondi dal li 
schio d’inizio dell’ottimo arbi¬ 
tro Menicucci e Boeculim, 
lanciato da un cross di Ma¬ 
gherini, entra in corsa da si¬ 
nistra e dal limite dell’area 
spara un tiro che lambisce fi 
palo della porta di Cipollini. 

Al io’ altro cross del soli¬ 
to Magherini ma Manno non 
aggancia m una posizione rav¬ 
vicinata. Scarse e senza pre¬ 
tese le repliche dell’Atalanta: 
alJ’ll’ Divina effettua un tiro- 
cross da 35 metri che Di Vin¬ 
cenzo blocca a terni, piu pe¬ 
ricolosa la sortita di Rizz.aU 
al 17* che potrebbe scendere 
solo dalla tre quarti del cam¬ 
po se non fosse atterrato da 
Mei v da Fontana che gh so¬ 
no addosso. 

Al 39’ prima lete brindisi¬ 
na. Tiro dalla bandierina sul 
quale Cipollini effettua un 
rinvio difettoso verso la sua 
sinistra: Boccolim e bene ap¬ 
postato e spara in rete; la in¬ 
volontaria deviazione di Di¬ 
vina gli sottrae un punto per 


la classifica cannonieri 1 pu¬ 
gliesi ora sono su di morale 
e cercano subito la seconda 
reto per chiudere definitiva 
mente fi conto Quasi u ne- 
scono al 43*. prima un Uro 
di Marmo in area che Cipol¬ 
lini devia malamente, Mastio 
Pasqua, sulla linea di purl.i, 
rimedia parzialmente leiro 
ve del suo pome: e con una 
bella inveschila, pm LJoi.oij 
ni. dii circa IO met:i, npteli¬ 
de di testa ma la palla e al 
ta sulla traversa 

Inizia la se< onda parte del 
la gaia col Brindisi all’ofJen 
siva. Al 12’ Magherini utiliz¬ 
za brillantemente un cuoia 
di Andena a centro campo, 
stende, dribbla piu avu.s.i 
u e. arrivato al limite del 
l’area, la partire un uro ad 
effetto e ne passa nell’angolo 
basso sulla sinistra d* Cipol¬ 
lini 

11 Blindisi v sazio e tocca 
ora ull’Alalanta dare qualche 
sintomo di orgoglio 

Ne vena fuori, al 3}'. una 
autorete di Mei Azione da 
calcio d'angolo, cross di Vei 
macchia per Rizzati e tiro di 
quest'ultimo con minile de 
vinzjono del numero due dei 
Brindisi. 

Paimiro De Nitto 


Faticato pareggio dell'Alessandro con Di Brino (1-1) 


L‘Arezzo raggiunto dal 
lungo forcing dei grigi 


MARCATORI: Pienti (A) al 9* 
del p.L, 1)1 Brino (Al) al 36’ 
del s.t. 

ALESSANDRI \: Croci; Malde- 
ra, Di Brino; Rei», Mazzla, 
Colombo: Natomi. Muniteli, 
Fr.inceschrlli. Dalle Aedo ve 
(\olpato dal 26’ del s.l.), 
Dolso, Dodicesimo PezzaliI, 
tredicesimo Sii [darò. 
AREZZO; Ferletti; Marini, 
Vergimi: Righi, Fu pad apulo, 
Celiceli!; Purgassi (Burlate¬ 
si dal SII* del s.t.), Pienti, 
Villa, Odorizzi, Di Prete, Do¬ 
dicesimo (.andassi, quattor¬ 
dicesimo Buglioni. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi¬ 
lano. 


SERVIZIO 

ALESSANDRIA. 16 marzo 
Un madornale errore di Cro¬ 
ci e la povertà di gioco ha 
portato i’Alcssundna sull’orlo 
di un’altra sconfitta sul ter- 
ieno amico neli’mcontro o 
scontro di due squadre che 
ormai navigano nei bassifon¬ 
di della classifica. 

Il pareggio accontenta di 
piu i toscani i quali scesi m 
campo con una foi inazione 
largamente incompleta sono 
riusciti segnando il gol nei 


primi minuti a contenere le 
sturiate dei grigi cedendo so¬ 
lo nel finale (piando ormai 
la gaia pareva destinata a 
conclude] si sull’1 n in favore 
degli ospiti. 

Dalle disgrazie alessandrine 
ha tratto piotino l’Auv/o che 
in fatto di fortuna non brilla 
certamente per quanto riguar¬ 
da fi parco giocatori I to¬ 
scani soon passati m vantag¬ 
gio dopo soli nove minuti eh 
gioco - fallo al limite dell’area 
e gran botta di Pienti che In¬ 
dovina lo spazio della porta 
ove si trova Ciuci II portie¬ 
re pasticcia e si fa passare 
la palla sotto il ventre 1 il 
j>er l’Arezzo, 

L'Alessandria accusa netta 
mente l'mlortumo e non rie 
sre a organizzarsi m modo 
decente per il pori arsi in pu¬ 
rità. Si assiste cosi a un gio¬ 
co convulso e disordinalo dei 
locali in preda a un rompren 
sibiie nervosismo Inizia quin¬ 
di fi rosario delle occasioni 
sprecate. Ed ecco al 20’ un 
colpo di testa fuori di Fran- 
ceschelh da posizione favore¬ 
vole. poi v Di Brino a man¬ 
giarsi Irtleinlmente un gol 
mettente pure fuori di tosta 
eia pochi passi, 


Alla mezz'ora e Manueli a 
sbagliare la mezz'ala solo da 
vanii al poitieie leni.» di sca¬ 
valcarlo ( on un pallonetto ma 
non il riesce mentre Di Bri 
no. bene appostato, manda al 
le strile un o.illone iibattuin 
da Ferretti Nel secondo lem 
po s] assiste all'arrembaggio 
dei grigi ma pe»* urea trenta 
cinque minuti si tratta eh una 
sugi a delle occasioni perdute 
Ferretti «ara lui di Dalle 
Vedove e di Mai meli e poi al 
11)’ il palo lo salva su colpo 
di testa di Dolso La danza 
« ornimi» finche .fi 20* in una 
< lassjca azione ui contropiede 
gh avversari per poco non 
raddoppiano, (fimi pero in li 
scita sventa la minaccia del 
centravanti YiPa solo davanti 
a lui Fmilmente dopo aver 
bussato invano pei quasi lui 
la la gaia alla pinta toscana 
l'Alessandria riesce a pareg 
giare al 36' c un Di Brino che 
da pochi passi mefite tu re¬ 
te su invito di testa di Ma/ 
/in fi quale* entrato in campo 
con la maglia n 5 nel seron 
do tempo ha giostrato a meta 
oflmpo por dare ordine al gio 
co disordinale* nei compagni 


] delle se»*te leghe mvof.iti da¬ 
gli ativnntados di easn. 

La sostanza e tutta qui 11 
se qualcuno pur* raccontale 
m gin* ci’.iver messo eia pat¬ 
te un paleggio straluno, que 
su e fi Palei ino II Verona 
pu*> t enfili e d'aggi appai si a 
un episodio verificatosi alla 
mezzora de) sei ondo tempo 
i punizione b.i'Uita da Domen 
ghim, pali.) mrnlfnta da Vriz 
per una coni lusiore piena di 
difficoltà per Trapani, nini 
tre un’anonima spinta alle 
spalle mandava Zigani lungo 
disteso sotto gh oe ( hi dell’ar- 
bit io. cui la faccenda non 
appariva ev ideptejnente de 
gnu di conseguenze, ma non 
insista 1 loppi» potrebbe r: 
trovarsi a st ungere l'aria 

Mascalaito. insnmmit, deve 
restate, tome piomesso, con 
li* maniche rimboccate e con 
gh argomenti persuasivi a 
poi tal.» rii bocca, per dare 
un volto sicuro e tranquillo a 
una squadra che Litica a ri¬ 
trovarlo L'impiego di Mortele 
libero, dopo qualche iniziale 
e ( ompifusibile sbandamento 
e pano rasserenare fi < en 
tu» (Iella ditesi», dandole <Ga 
spanni a pai te» maggior rii 
sinvoltura negli iute:venti c 
prontezza nei rilanci, ma fi 
centrocampo ha visibilmente 
arrancalo. <• filtrando » male e 
mancando soventi* quanto n 
qualità nell’assistenza a «pun¬ 
te** piu disposte all’individua- 
lisina e all'altruismo 

Veio (he dal cenlro cam¬ 
po non sonu arrivati a valan¬ 
ga suggerimenti realmente ec¬ 
cellenti, vero che per lo pm 
si e trattato eh palloni avven 
turnsi, oppine portati avanti 
a piezzo rii lunghe e faticose 
scarpinate di Busalta e di 
Domenglum, vero soprattutto 
che fi Palermo ha dimostralo 
eh sapersi legolare < on molta 
accortezza, lavorando con ro- 
busta aglina attorno agli inap¬ 
puntabili Pepe e Pighin 

Tornando al Palermo, si ri¬ 
peterà quanto sul su** conto 
e praticamente acquisito, e 
squadra org.inizz.it a con lo 
scrupolo di Vinari! e sa muo 
versi « tutta *> uimunicumen- 
’e. ne) senso » he i difcnsoii 
s*. sganciano in avanti cosi 
tome gh allaccimi: sanno ri¬ 
piegare m appoggio alle re- 
tiovie Può sauramente mo¬ 
strate —- questo Palermo — 
individualità » he vanno ben 
oltre la sufficienza, ma terra 
di farsi apprezzare nel suo 
» amplesso. <* non i '<■ dubbio 
< ni* oggi i iomphmenii spot 
inno al «< olici'ivo » ambe so 
ì difensori Pepe o Piglnn, fi 
lucido e incestatile Ballassi 
na e inoltre fi coraggioso e 
sicuro Trapani possono fm 
se ostentare allori hiello il 
fiore di un paleggio che ri¬ 
mane menta', c simo, nono¬ 
stante dopo FintcrvaUo. e sui 
to una pioggia improvvisa o 
battente, paghi del tutto (he 
potevano palpa: si in tasca, 
•ili .sobilli abbiano tenuto a 
lungo i irmi m barca prefe¬ 
rendo una prudenza pei fino 
monotona ai rischi che po’e- 
vnno incontrare con le batte¬ 
rie piazzate pm avanti 

Il meglio del match si e 
quindi condensino nel primo 
ioiind, compre*-»» la parte di 
marca scaligera Si e in co 
unneiato con una botta mali¬ 
gna a danno del Verona un 
doloroso infoi t timo a Suena 
'contrattura agl? adduttori 
della gamba destra*, ma fi 
giovane Taddei ha rimediato 
bene, sostituendo positivamen¬ 
te lo sfortunato capitano Rin¬ 
cuorati. i giallo blu hanno 
tentato ripetutamente di pus 
sare tra le robuste e fitte 
maghe palermitane, m» Vih- 
nello, P.ghin. Tcpe e all o< • 
corr.-n/a Trapani, si sono op 
posti (on auto:ita agli sfor¬ 
zi eoe* uhi rii Zigoni. Vriz. 
Bussola Rioni diamo una rie 
viazione eli Vianello < n * in 
anticipo su Pian/nt; un raso 
terra di Vnz parato a teria 
al 15’ e una decisa userà rii 
Trapani il7b su Zigoni e TUi 
satta. Poi una discussa ubai 
tuta di Pepi» su Zigoni in 
alea, un indugio eh Zigoni 
'24'* si scapro di Luppi e a 
favole dei difensori rosime¬ 
lo e usi lowtnpipcu» di Busat¬ 
ta <33’i con ssfiwitsiggio alla 
disperata eh Trapani Questo, 
bemnieso, nella lolonnit del 
Verona. 

In quella dei palermitani 
abbiamo annoiato l’esterno 
della ice colpito sii 19’ da 
Yanello su punizione, un tuf¬ 
fi* di Porri no al 25' su tiro 
di Bai bana. un fortunoso sal¬ 
vataggio di Porrino e Mad¬ 
de alla mezzora su Baibana 
sthvzuto :n zona gol e un 
difficile Ufi ci verro rii Torri 
no subito dopo per anticipa 
u» Braida su azione di Va 


nel 


Deli, 


nio 


Lino Vignoli 


npressi rammenti - *! p 
letegmliesonetfie una de 
onc rii Poramo su tiro 
1 Bai baila una fremerne m 
j Musarne rii Busatta mfianìa 
ria 1 rapali!, un salvataggio eh 
Pigimi al 3V su Zigoni e 
Loppi e una ilamoiosa «sva¬ 
golala» di Guopanni su tra¬ 
versone di Favuli: «he ha 
cosirefo Porrino ad una im¬ 
prevista sicioha/M per man 
ria:e in i **irer il pallone 

Giordano Marzola 
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Le altre di serie B 


Privi di Corso i rossoblù non riescono ad imporsi ( 0-0 ) 

Il Genoa «balbetta» 
e il Taranto fa pari 


faticato pari casalingo col Parma f 1-7 ) 

Il Pescara «tradito» 
dai centrocampisti 


MARCATORI: Sega (P) »1 
17’ t Sera!o (PEJ al 27‘ 
del s.t. 

PESCARA: Ventura 6: De 
Marchi 6. Bertuolo 3: Zuc- 
chlni 4, Ciampoli 6. Palan¬ 
ca 6-»-: Pirola 3, Lopez 6 - , 
Serato 6. Nobili 6, Bullarin 
6. N. 12: Frattarei!i, n. 13: 
Pennati, n. 14: Prosperi. 
PARMA: Bertoni 8: Manto¬ 
vani 6, Ferrari 6 - : An- 
drruzza 7, Benedetto 6 -, 
Daollo 8; Sega 7. Morra 6, 
Volpi 8 (dal 72' Carelli). 
Corbellini 7 -*■ . Bonci 8. N. 
12: Benevclli. n. 13: Fabris. 
ARBITRO: Marino di Ta¬ 
ranto 6. 

NOTE: pioggia fitta duran¬ 
te la ripresa: spettatori 12 
mila circa per un incasso di 
29 milioni. Calci d'angolo 8-6 
1 4-4 > per il Parma. Ammoniti 
Pirola, Corbellini c Daolio. 

SERVIZIO 

PESCARA, 16 marzo 
E' stata una giornata no 
del Pescara - lo ha ricono¬ 
sciuto lo stesso allenatore 
Rosati al termine dell'Incon¬ 
tro - che non solo non è 
riuscito ad andare al di là 
del pareggio, ma ha addirit¬ 
tura rischiato di perdere og¬ 
gi la sua imbattibilità casa¬ 
linga. Il Parma, dal canto 
suo, ha saputo sfruttare in 
pieno la situazione, riuscen¬ 
do ad annullare le sfuriate 
offensive dei bianco-azzurri, 
aasolutamente prive di ordi¬ 
ne. essendo venuto a manca¬ 
re quasi del tutto II centro¬ 
campo, a causa delle presta¬ 
zioni negative di Zucchini e 
Pirola. che hanno nettamen¬ 
te perso il duello con i ri¬ 
spettivi avversari Daollo c 
Corbellini. 

Dopo un inizio favorevole 
al Pescara t al 2’ minuto, su 
un violento tiro di Ballarin, 


MARCATORI: Inselvini ai 13* 
del p.t., ChimentI al 3’ e 
Bresciani al 21’ del s.t. 

FOCOIA: Trentini 6: Fuma¬ 
galli 7. 1M razziai 6.3; Bru¬ 
schini 6. Inselvlnl 7. Pavo¬ 
ne 3; Ledetti 6,3, Brescia¬ 
ni 6. Verde 7. Enzo (dal 63’ 
Doldl). N. 12 Burnello; n. 

13 Cimenti. 

SAMBENEDETTESE: Miglio- 
rlni 6; Daleno 6. Catto 6; 
Agretti 6. Marchini 6. Ca- 
stronaro 7: Trevisan 6, Bian¬ 
chini 6,3, ChimentI 7, Simo- 
nato 6, Basilico 6 (dal 46* 
Pasquali 3). Si. 12 Martina; 
n. 13 Romani. 

ARBITRO: Falasca di Chieti. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 16 marzo 
Il Foggia finalmente è tor¬ 
nato a vincere. Il risultato è j 
stato sbloccato al 35’ del pri¬ 
mo tempo da Inselvini al ter¬ 
mine di una lunga pressione 
sotto porta avversaria. 

Nella ripresa, al 3’, la Sam- 
benedettese perveniva al pa¬ 
reggio su un calcio a due in 
area di rigore foggiana per 
un fallo di Bruschini: Simo- 
nato alza molto bene un pal¬ 
lone per ChimentI, il quale 
si appresta a sparare forte a 
rete, ne viene fuori invece un 
tiro a parabola che inganna 
Trentini, il quale aveva ab¬ 
bandonato i pati per chiudere 
lo specchio della porta all'at¬ 
taccante. 

Subito ti pareggio, fi Fog¬ 
gia non si disunisce, ha un 
momento di forte reazione e 
all*8’ per poco Lodetti non 
mette in crisi la ditesi» ospi¬ 
te. Il Foggia, piu manovrie¬ 
ro per il buon lavoro di Lo- 
detti e di Verde, sospinto da 
un Inselvini m buona giorna¬ 
ta (poderosi sono stati alcuni 
suoi tiri a rete scagliati dal 
limite dell'area), riaggancia il 
risultato al 21' con Brescia¬ 
ni. Lodctti si impossessa di 
un pallone a tre quarti di 
campo e lancia Inselvini, il 
quale converge al centro un 
servizio che Doldi non aggan¬ 
cia, ma che Bresciani è lesto 
a mettere in rete. 

Una partita fra il Foggia e 
la sambenedettese, disputata 
a non grandi livelli, ma che 
comunque ha evidenziato trat¬ 
ti di bel gioco. 

Giusto il risultato per H 
Foggia che ha svolto un mag¬ 
gior volume di gioco e ha 
creato numerose situazioni pe- 
tu dose sotto porta della Sam* 
benedettese 

Roberto Consiglio 


Bertoni non riesce a tratte¬ 
nere il pallone creando un 
seno pericolo per la sua por¬ 
ta), e il Parma a farsi avan¬ 
ti al 16' con il guizzante Bon- 
ct, anticipato da Ventura su 
un pericoloso pallonetto c. 
un minuto dopo, con l'azione 
del gol, tutta di prima, con¬ 
clusa da Sega, smarcato da 
un passaggio filtrante di te¬ 
sta di Morra. Immediata, ma 
confusa, à la reazione del Pe¬ 
scara che. proprio in una mi¬ 
schia in area parmense, rie¬ 
sce ad agguantare il pareg¬ 
gio con Serato, che di testa, 
mette in rete su una corta 
respinta della difesa emilia¬ 
na. 

Galvanizzato dal goal il Pe¬ 
scara insiste all'attacco e al 
32* si assiste alla più bella 
azione degli adriatlci, con ti¬ 
ro linaio di Nobili, rasoter¬ 
ra e angolatissimo, che sfio¬ 
ra il palo destro della rete 
di Bertoni. Al 35’ un violento 
tiro da iuori area di Lopez 
ia tremare la traversa della 
porta parmense. Al 42’ brivi¬ 
do per ì tItosi pescaresi: per 
un ennesimo errore del cen¬ 
trocampisti bianco - azzurri, 
Bonci si ritrova tutto solo 
davanti a Ventura, ma il suo 
diagonale e di poco fuori. 

Un violento acquazzone ac¬ 
coglie le squadre al rientro 
in campo. Il secondo tempo 
è tutto del Parma, che rie¬ 
sce a far prevalere il suo 
gioco In contropiede. Al T 
e Morra a presentarsi tutto 
solo davanti atla porta di 
Ventura, ma anch’egli falli¬ 
sce il bersaglio. AU‘11* anche 
il Parma con Daolio colpisce 
la traversa. Da parte del Pe¬ 
scara vi e da registrare solo 
un bellissimo tiro da fuori 
area di Lopez al 30’. che 
Bertoni riesce a deviare in 
angolo. 

Silvano Console 


Nazionale C - Skeid 4-0 

Facile «poker» 
degli azzurri 
contro i modesti 
norvegesi 

.MARCATORI: Blerkclungd, au¬ 
torete a) 3’. Jacovone al 11)' 
del p.t.: Frutti al 13’, Toset- 
to. su rigore al 26’ del s.l. 
ITALIA: Ciappi: Secondini, 
Tendi; Torri»!, Stroppa (Mai- 
teoni dal 1’ della ripresa), 
Del Favero; (Jori (Tonetto 
dal 1* della ripresa). Anto- 
nel li (Paesano dal 34’ dei 
s.t.), Jacovone, Novellino, 
Frutti. N. 12 Garclla. n. 13 
Podestà, n. 13 Moro). 

SKEID: Nygard; Hyarcan. Blr- 
kelungd; Josefsen, Hammer,- 
Pedcrsen (Pettersen dal 10’ 
del s.t.); Borno (Aarden dal 
30’ del s.t.), Johansen. Kar- 
borg. Thumborg. Skyenberg. 
N. 12 Doli. n. 15 Lund). 
NOTE: Cielo nuvoloso; ter¬ 
reno viscido; spettatori 3000 
circa; calci d'angolo 3 a 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 16 mar/o 
Contro avversari del rutto 
inconsistenti la Nazionale ita¬ 
liana dei semiprotessiomsti ha 
sostenuto un tranquillo alle- 
i namento collezionando un po¬ 
ker eli reti che rispecchia 
chiaramente la scala del va¬ 
lori m campo anche se non • 
si può certo dire che gli az- I 
zurri. i quali hanno denotato 
una mancanza di affiatamen¬ 
to, abbiano lornito una pre¬ 
stazione strabiliante 

Il risultato si sblocca qua¬ 
si subito, al 5’, con una au¬ 
torete del terzino sinistro 
Bierkelungd, autore eh uno 
sciagurato intervento mi un 
tiro di Frutti respinto dal lun¬ 
go portiere Nygard. Gli azzur¬ 
ri raddoppiano poi al 10’ con 
il centravanti Jacovone, che 
sfrutta con grande opportuni¬ 
smo un malinteso fra il por¬ 
tiere e lo .stopper della squa¬ 
dra nordica. Prima dello sca¬ 
dere del tempo sono ancora 
da segnalare alcuni tiri di 
Frutti < U, 24' 28’), un bellissi¬ 
mo colpo di testa in tuffo 
di Jacovone al 17’ e una bel¬ 
la azione personale del capi¬ 
tano Antonelll (29‘) che si 
concludeva sul fondo. Nel se¬ 
condo tempo, di livello net¬ 
tamente inferiore al primo, so¬ 
no da ricordare solamente i 
due gol messi a segno, il pri¬ 
mo da Frutti, :1 secondo da 
Toset to. 

I.d.c. 


Uno distorsione a Bergama¬ 
schi e le non perfette con¬ 
dizioni di Rossetti ■ I con- 
tropìedl degli ospiti 

GENOA: Girardi ti: Mosti K 
(dal 46’ Rossetti, 6), Bittolo 
6; Areoleo B. Rosato 6, Mei»- 
doza 0; Perotti 3. Rizzo 6, 
Frustro 6, Bergamaschi 6, 
Canzanese 5. (12. Lonardi. 
14. Chlappara). 

TARANTO: Cazzatiiga 7; Bion¬ 
di 6. Capra 6: Ariste! G. Spa¬ 
lilo 6, Miccoli 6; Morelli 5 
(dal 72’ Morale» n.c.), Sel¬ 
vaggi 6. Jacomuzzi 6. Lam- 
brugo 6, Dell! Santi 6. (12. 
Restani. 13. Tote!) 
ARBITRO: Moretto, 4 di S. 
Doni» di Piave. 

NOTE: Mosti e stato sosti¬ 
tuito per uno stiramento ai 
flessori della gamba sinistra, 
Morelli per decisione dell’al¬ 
lenatore. Abbonati 5675. spet¬ 
tatori paganti 12.241 per un 
Incasso di 26 milioni e 80 mi¬ 
la lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 16 marzo 
Pareggio in bianco tra Ge¬ 
noa e Taranto al termine eh 
una gara che non ha offer¬ 
to certamente molte emozio¬ 
ni agli spettatori. Il fatto e 
che ì pugliesi sono scesi m 
campo imbottiti di riserve e 
e quindi preoccupati sol¬ 
tanto di puntare al pareggio 
mentre il Genoa, perso Cor¬ 
so. e ritornato a balbettare 
senza avere piu la capacita di 
imporre il proprio gioco an¬ 
che ad avversari non irresi¬ 
stibili. A ciò si aggiunga che 
Bergamaschi, finalmente piu 
attento, ha accusato una di¬ 
storsione alla caviglia sini¬ 
stra al decimo della ripresu 
e da allora e rimasto prati¬ 
camente inutilizzato: era già 
uscito Mosti —■ stiramento ai 
flessori della coscia sinistra 
— e Pruzzo riaecusnva il so¬ 
lito malanno alla caviglia per 
cui il panorama delle forze 
rossoblu era abbastanza de¬ 
solante, se si aggiunge che il 
rientrante Rossetti non era 
ancora al meglio della condi¬ 
zione fisica. 

La cronaca vedeva subito 
il Genoa manovrare per ten¬ 
tare di superare la difesa ta¬ 
rantina e al 5’ era Cazzanlga 
a dover uscire sui piedi di 
Bergamaschi liberato bene da 
Rizzo. Il gioco mancava del¬ 
la necessaria determinazione 
e solo al 12’ i rossoblu riu¬ 
scivano a rendersi nuovamen¬ 
te pericolosi: doppio scambio 
tra Mosti e Pruzzo col terzi¬ 
no liberato bene in area, Il ti¬ 
ro di Mosti veniva però devia¬ 
to da Cazzanlga e nella suc¬ 
cessiva mischia riprendeva 
ancora Mosti, spedendo alto. 
Al 16’ ancora Cazzanlga anti¬ 
cipava Bittolo. smarcato da 
Bergamaschi il quale, al 25’, 
sciupava una buona occasio¬ 
ne: servito da Areoleo si tro¬ 
vava m area in buona posi¬ 
zione per calciare direttamen¬ 
te a rete, ma st fermava, ten¬ 
tava il dribbling favorendo 
cosi II recupero della difesa. 

Il Genoa si rendeva nuova¬ 
mente pericoloso al 29’ con 
uno scambio tra Bergama¬ 
schi e Mosti, il quale scen¬ 
deva verso il fondo e crossa¬ 
va per Rizzo che al volo im¬ 
pegnava Cazzanlga in un bel¬ 
l’intervento. Il Taranto riusci¬ 
va a rendersi pericoloso in 
contropiede solo al 42’ con 
un’azione impostata da Sel¬ 
vaggi, il quale, saltato Rosa¬ 
to. serviva Delli Santi, libero 
al centro dell’arca ma il tiro 
dell’ala pugliese usciva a fil 
di palo, Due minuti prima, 
ne! tentativo di concludere al 
volo, d terzino genoano Mo¬ 
sti si produceva uno stira¬ 
mento. 

E proprio al primo minuto 
i rossoblu avevnno una buo- 
na occasione con Bergama¬ 
schi e Rosato, il quale lan¬ 
ciava bene Pruzzo atterrato 
sul limite da Spanio: i ge¬ 
noani reclamavano il rigore, 
menare l'arbitro faceva segno 
di proseguire, Cosi, al 5’, era 
Rosato a trattenere Jacomuz- 
zi in area, ed anche questa 
volta per l'arbitro tutto era 
regolnre. 

Il Taranto mirava spmpre 
piu a controllare le offensi¬ 
ve rossoblu e si spingeva so¬ 
lo m qualche contropiede, co¬ 
me al 10’ allorché Lambrugo 
superava Areoleo e calciava 
alto Un minuto dopo Berga¬ 
maschi s; liberava bene in 
area e calciava a rete nel¬ 
l’azione la mezza la rossoblu 
si produceva una distorsione 
alla caviglia sinistra rimanen¬ 
do praticamente inutilizzabi¬ 
le. Pur m inferiorità nume¬ 
rica, il Genoa accentuava la 
sua pressione senza tuttavia 
riuscire a concreti zza ri a 
Al 12'. su punizione di Riz¬ 
zo. Canzanese di testa costrin¬ 
geva Cuz/anlgu ad un dtfli- 
cile intervento a terra men¬ 
tre n! 27’ il Turnnto sostitui¬ 
va Morelli eoi diciannovenne 
Morales, il quale faceva cosi 
il suo esordio in campiona¬ 
to. II Genoa tentava ancora 
eh raggiungere il gol con un 
affannoso serrate a! 32' scam¬ 
bio tra Rosato e Pruzzo con¬ 
cluso da! difensore con un ti¬ 
ro fiacco bloccato da Cazza- 
niga; un minuto dopo puni¬ 
zione di Rizzo fermata m 
due tempi dal portiere pu¬ 
gliese, il quale al 38’ riusci¬ 
va it deviare sul palo e quin¬ 
di bloccare un uro di Ros¬ 
setti liberatosi bene dopo uno 
scambio con Canzanese. Al 39', 
su ountzione il battuta dalla 
barriera. Rizzo riprendeva e 
calciava a rete con palla re¬ 
spinta dalla traversa, mentre 
al 42’ era Ca/zaniga a para¬ 
re m due tempi un tiro di 
Canzanese, fissando cosi il ri¬ 
sultato. 

Sergio Veccia 


Risultato giusto e anche bel gioco (2-1) 

Il Foggia punisce 
la Sambenedettese 


La Coppa del mondo di sci 

Thoeni-Stenmark 
gran spareggio 
in Val Gardena 

Lo stesso Klammer non è ancora taglia¬ 
to fuori: si profila un finale da brividi 



SUN VALLEY — D« Chiosa a Thoani osservano con comprantibile 


Continua la serie belga nella «Tirreno Adriatico» 

Vince De Vlaeminck per la 
quarta volta consecutiva 


\elia « cronometro » <lì Sun /{piloticito del Tronto /toner divide il 
seti - Truccaro terzo e primo defili italiani 


| intaratoa la prova di Stanmark. 

I 

| Ancora una grande impre- 
| sa di Gustavo Thoem. Al ter- 
i mine della prima manche 
1 dello slalom speciale di Sun 
1 Valley ben pochi avrebbero 
( scommesso sulla sua possi¬ 
bilità. non tanto di vincere, 
, quanto di qualificarsi sola¬ 
mente davanti a Stonmark. 
Gustavo non era che setti- 
| mo, mentre a capeggiare la 
* classifica era Gros, e Sten- 
I mark si era insediato al quar¬ 
to posto. Invece il capotavo- 
' ro, Thoeni s'era preso il lus- 
; so di una prova di studio. 
] tanto per valutare quanto an- 
1 dasse su quella pista l’avvcr- 
I sarto svedese. Nella seconda 
| manche. Thoeni si è scate¬ 
nato, impegnandosi in una 
I discesa eccezionale per po- 
! lenza, abilità e stile. Il ver¬ 
detto delta prima manche 
era rovesciato, Thoeni al pri¬ 
mo posto, davanti a Gros e a 
I Stenmark. 

; Per l’Italiano erano anche 
. venticinque punti che gli con- 
ì sentivano di scartare gli un- 
; dici della discesa libera di 
I Innsbruck. Per Stenmark e- 
1 rono quindici punti pieni che 
I gli consentivano di raggi un- 
1 gore Thoeni m vetta alla 
i classifica. Parila dunque (240 
i punti) e decisione, come si 
| era previsto, rinviata alle gn- 
i re conclusive di questa set- 
, timann, la discesa libera e 
, lo slalom parallelo di Val- 
gardena. 


Il risultato di Sun Valley. 
almeno stando alla matema¬ 
tica. rimette in gara anche 
Klammer. Vincesse la disce¬ 
sa libera salirebbe n 240 pun¬ 
ti alta pan con Thoeni e 
Stenmark. ma nello slalom 
parallelo l'austriaco sembra 
decisamente chiuso. 

Thoem-Stenir.ark all’ultimo 
centimetro. La Coppa del 
mondo di sci alpino non po¬ 
teva avere, in fondo, con¬ 
clusione piu emozionante. 

A Sun Valley e stata ov¬ 
viamente festa grande per il 
clan italiano. Thoeni ha te¬ 
nuto a lungo tutti con il fia¬ 
to sospeso. Alla fine, il suo 
successo ha avuto un po’ il 
senso di una liberazione da 
una sorta di incubo. Per di 
più si è venuto ad aggiun¬ 
gere il secondo posto di Gros 
che ha strappato punti pre¬ 
ziosi a Stenmark. Un trion¬ 
fo dunque. 

E adesso si accavallano le 
previsioni. Favorito c per 
tutti Gustavo Thoeni. Ma lo 
italiano, per scaramanzia, 
getta acqua sul fuoco: « Vin¬ 
cerà Stenmark, ma cercherò 
di fare del mio meglio. Sarà 
comunque un finale bello 
davvero. MI auguro di vin¬ 
cere. Ma l’ultima parola la 
potrà dare solo Valgardena ». 

Oggi gli azzurri torneran¬ 
no m Italia. Sbarcheranno a 
Milano per poi raggiungere 
Valga rdena. 


DALL'INVIATO 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 16 marzo 

De Vlaeminck, ancora De 
Vlaeminck, ed e il quarto 
trionfo consecutivo del cam¬ 
pione belga nella Tirreno-A- 
driatico. Un verdetto scontato 
dopo la colica intestinale che 
aveva escluso Zilioli dalla cor¬ 
sa- c’era WJ a dimiro Panizza 
che vantava 53” nei confronti 
del suo capitano «appunto De 
Vlaeminck), ma il piccolo 
« gnmpeur » lombardo, il Ro 
bic dei poveri come e stato 
battezzato l'ometto di Casca¬ 
no Magnago, e allergico alla 
cronometro. soprattutto a 
quelle che si disputano sul li¬ 
scio, e poiché neppure Knud- 
sen. Moser e Gimondi hanno 
compiuto imprese eccezionali, 
ecco Roger De Vlaeminck sul 
podio come nel '72, nel '73. e 
nel '74. Ed è una vittoria me¬ 
ritala che ribadisce le quali¬ 
tà. i grandi mezzi di un cicli 
sta da mettere senza timori 
nel pronostico della Mtlano- 
Sanremo di mercoledì pros¬ 
simo, 

Aveva dunque ragione Pa- 
nizza il quale ben conosce la 
potenza e la classe di Roger. 
Certo, Wladimiro mastica a- 
maro; nel giorno del Monte 
Livata. mentre si trovava in 
compagnia di Zilioli e Perlet- 
to, la reazione di De Vlue- 
minck, quelle tirate alla testa 
degli inseguitori, non faceva¬ 
no parte del cosiddetto gioco 
di squadra, anzi era l’ennesi- 
ma dimostrazione che De 
Vlaeminck nulla concede ai 
luogotenenti. E in sede di 
commento, a Pan izza e scap¬ 
pato di dire in televisione a 
proposito del suo comandan¬ 
te: « Mi ha fottuto »; invece 
di un « mi ha battuto » che 
sarebbe stata un’espressione 
più correla, ma unche un tan¬ 
tino ipocrita. 

Il Monte Livata e l’unico 
piccolo neo nella prestazione 
di De Vlaeminck che ha pero 
vinto tre tappe, una delle 
quali (la crono odierna) a pa¬ 
ri merito col norvegese Knud- 
sen. E se Panizza protesta 
sottovoce. Zilioli può dirsi 
sfortunato. Era in forma, si¬ 
curo. brillante, e aveva ragio¬ 
ne di sperare. Ma Italo e un 
filosofo. « Bisogna vivere al¬ 
la giornata. Un mal di pancia 
non e una disgrazia. Dramma¬ 
tizzare sarebbe peggio... ». 

Nel rendiconto finale. De 
Vlaeminck precede Knudsen 
eh 19”. Panizza di 43”, Moser 
di l’Ol”. Gimondi di l'09” e 
tornando col pensiero alla 
« Sanremo ». ci pare che pro¬ 
prio il migliore dei piazzati 
(Knudsen) abbia dimostrato 
di avere acquistato fondo ed 
esperienza per ben figurare 
nella classicissima di S. Giu¬ 
seppe. L’atleta delta Jollyce- 1 
ramica e delta tempra di que¬ 
gli inseguitori capaci di di¬ 
stinguersi anche nelle compe¬ 
tizioni su strada. In quanto a 


• Musei e (innondi, e chiaro 
I che entrambi dovranno lavo 
rare ancora per raggiungere 
il meglio della condizione. 
Moser perche ha iniziato lar¬ 
di la stagione, e Gimondi per¬ 
che era e rimane quella spo 
eie eh vaporiera bisognosa di 
tempo per filare veloce sui bi¬ 
nari Ma attenzione - pure 
Francesco e Tel ice potrebbe¬ 
ro dire qualcosa d'importante 
nella « Sanremo » Dipenderà 
dallo svolgimento delta gara 
La classifica non e esatta¬ 
mente lo specchio della ve¬ 
nta. Ad esempio, senza una 
foratura sul muro di Mordo, 
lo svizzero Salm ( ragazzo ve¬ 
ramente interessante i fìgure- 


N1ZZA, lf» murvo 
L olandese .loop ZoHermdk ha 
vinto la Parigi Nizza con il lem 
po complessivo di 34 ore t!2'27 ', 
e lai distaccato U cnmplone del 
mondo, il bel un Frtdv Merck», 
giunta secondo, rii 
Zoetemeik ha vinto la seconda 
parie del l’ut lima tappu. imi» pio 
a cronometro di H.r» ehilometn 
su strade di montagna, mentre 
la vittoria nella prima frazione 


// disappunto di 


rebbe coi pumi Buone no*e 
per Panizza, ovviamente, o an 
che per Veròccek. Pohdon e 
Pauhni. quest’ultimo vittima 
di una radula india pio\a 
i onehiMvn 

La cronometro se disputa 
la sul lungomare di S Bene 
detto del Tronto a cavallo di 
un traccialo che toccava le lo¬ 
ia 11 tu di Grotta ma re e Pollo 
d’AscoJj Un'andata e ritorno 
di 18 chilometri Quando ab 
binmo seguito l'esibizione eh 
Traccuro per conoscere il per¬ 
corso. soffiava un venticello 
fastidioso che da queste par¬ 
ti definiscono il « greco-levan¬ 
te ». Ma se il mezzogiorno era 
pressoché limpido, calduccio. 


della tappa finale hi Dnigmgn»» 
Nizza e .indulti a] lrancese Rio- 
monti Dehsle 

A tionomeiio v* e )**n romper 
tutti anche Barone lidi i. che e na¬ 
scilo a precedete Merck», pi»? 
/mielosi al quarto posto, ,i clic.» 
mezzo minuto da Zoetemelk In 
classifica generale Buronchelh h.i 
concluso al quarto posto a meno 
di due minuti dull olandese 

Classifica frazione a cronometro 


successo con Kmnl- 
I ladirniro Panizza 


ne! pomeriggio s, passava dai 
r marosrun alla pioggia Giu 
acqua, intatti, menile Cumuli 
di era a meta laminino, e d, 
conseguenza : piu quotati han 
no risentito delle avverso eon 
dizioni atmosferiche 

Si mone Braccato (24i)8'i e 
rimasto per un bel po' sul 
tabellone II giovane trevigia 
no ha dei numeri eoe usa! 
teranno maggiormente se riu¬ 
scirà a darsi un carattere, 
una costarne disciplina Frac 
caro e sutu il miglio:e uegli 
italiani prima lo ha battuto 
Knudsen e infine De Vlue- 
minck ì quali hanno impiega 
to entrambi 23'32” Un filo 
di « suspense » per la conciti 
sione eh Panizza, ma Wludi- 
miro (2,V13’> terminava con 
un disi arco di l’4J” Truccato 
era terzo a 36" Moser quat¬ 
to a 43”, Borgognoni quinto a 
48”. Jsalm sesto a 49”. Chino:) 
di settimo a ad”. Bertogbo 
ottavo a 37” e Verbeeck no 
no a 1' 

E la decima edizione della 
Tirreno Adriatico registrava 
l'ennesimo festival di un coi 
ridore fiammingo Mercoledì 
come già detto, la Milano San 
remo c'e un italiano capace 
di rovesciare la situazione' 5 

Gino Sala 


L’arrivo 

1 a pari merito Korit 1)«* \ lar- 
inim'k (Kiocikhn) i* hmuKcir (.tot- 
l.lorramica) km. IX In 2102” alla 
nit-dla di I.’» HX7. 8. Frac-caro 24*0#’ , 
l. Moser ‘21* 15 ’ * * .*►. Borgognoni 
Vita)', (i salm ,M"ìr\ 7 (limon¬ 
iti X Bei-loglio 7-T2‘C\ *» 

\CIÌM-IH-It .'ra,*** il», h.impcr 2fi 
e 'M %''. li. I>cn Karlog 24* 12 1.'. 

IVIlrt 2t'44' . FI Torres 21*41»”: il 
pari merito Folklori <* kulpcr 
-11*17 ’. 

Classifica finale 

1. niM.Kit DK M tl-MISCk 
21 ore 2. Knul Knudsen a 

|S‘ . '> Vladimiro Pani//.» a 4K”. 
I Moser A I tu .V. (, (mondi a 
IO'»”; i,. Vorbeeek a I IV: 7, 

ToHdoti a 1 ”14 ** : X, Caolini a 
•nix”. M. Ktilpcr a 211”. 10. Chi- 
netti a 2’1.V*: 11. Conti a 2’J(5‘ : 
12. basa a 2*23": J’t. De C.eest a 
2'24”: 11. Hnuhmhu n 7’;i2”; K». 
roKRlHll a 2'45". 


i zoj ti:mi::k :».vi »\ 2 Km- 

‘cimami 2F27 -J t Poderi!»»r 1M‘ 
»• :u 7, 4 Bmnmlie.li 21 V» . •> 

MeiCk\ 21 WK •* Lauiojv Jj 41 4 
“ TJ evenot 21 v* 2, « Scimiten 
23 *. r >.< l '• Di licer 21 ài 2. 1". 

Miierteiis 21’M’7 

C LASSI] K A riNVU 
1 Z'OFTi.MPLK .<4 me .<2 27 
*2 Mi-nkiv a 1 "1*4 :t KniMermann 
a 141 , 4 JtaronchcM n * 48 , fi 
Maeriens a 2 04 . 



SAN BENEDETTO — Uft poderosa •lion# di Rog«r D* Vlaeminck con¬ 
tro il cronometro. 


Merckx sconfitto, Baronchelli quarto 

A Zoetemelk la Parigi-Nizza 


Lusinghiere prove degii azzurri nel « cross deile Nazioni » a Rabat 


Villa e Read (500) appiedati a Misano 


Trionfa lo scozzese Ian Stewart 
Gabriella Borio: ottimo 4°posto 


«Ago» sfrutta 
i guai altrui 


Nei trofeo invernale di marcia a Candii 

i Grande prova di Zambaldo ma 
! il futuro si chiama Gandossi 

i 

Coraggioso gara di Battistin e Mancini ■ Il pianto di un giovanissimo siciliano 
DALL'INVIATO 


CANELLI, Hi marra 
Una gara di marcia ha sem¬ 
pre cento storie da racconta- 
I re. E tante volte L» storte so- 
, no piccoli drammi, come quel¬ 
lo del sedicenne Gandolto Po¬ 
lito, siciliano di Poh//!, Pa- 
1 tarmo, squalificato mentre sta- 
! va facendo una splendida pio- 
! va tra gli allievi II ragazzo 
piangeva come una lontane!- 
• la. consolato e rimproverato 
, dal suo sconsolatissimo alle- , 

■ nature. Non si uipacitava di l 
aver tatto 1 3«u km. per par- 

1 tecipare al Troleo invernale < 
, e vedere le sue speranze mo- i 
ri re cosi 

I Ma esistono, per fortuna, 

! anche vicende Siete Come 
quella de! bresciano Giuncar 
, lo Gandossi, 16 anni, falegna¬ 
me, trionfatore della gara al- 
i Itevi. Il giovanissimo atleta 
lombardo, che abbiamo già 
, indicato m altre occasioni to I 
m? sicura promessa della mar- I 
! citi italiana, gareggia di po 
1 tenza. con la bella sicurezza 
che gh viene dall’essere seni 
1 pre allegramente tresco gra 
1 zie al lavoro di quantità che 

■ produce per le cure del Tal- 
( tanatore Antonio Begni, ex 
» campione di marcia. In que- 
1 sta gara si sono mire distinti 
’ i! pugliese Antonio I.opetuso 

e i due lombardi — vengono 
| da Giussuno Alberto Bat 
, /aghi e Maurizio Brentegani 
Abbiamo cominciato con i 
I giovanissimi perche oltre a 
j essere stati gli esemplari nt- 
i tori d: una gara bellissima 
| rappresentano anche il futuro 
! della marcia e ci pare bello 
, proporre dei nomi che, cer- 


tameni?, sentiremo ancora. 

E passiamo alla gara mag¬ 
giore. quella che raggruppava 
i seniores e gli juniores. Va 
detto subito che sono pochi 
I gh atleti m forma in questo 
muto di stagione. La cosa 
e perfettamente lagionevole 
le gare in calendario sono 
molte e gh impegni seri Era 
assente Vittorio Visim. Il ca 
rabiniere e impegnato con i 
corsi aJLevi so ItuJl inali -- 
cioè col suo avvenire — e 
non riesce ad allenarsi ade 
giallamente. E cosi ha prete¬ 
rito. con rammarico, restarse¬ 
ne a Firenze 

Partenza rapidissima di Gui¬ 
do Battisim delle Fiamme Giu! 
le, un atleta dal tisico sottile 
J capace di buone accelerano- 
i n; Armando Zambaldo gli e 
1 rimasto dietro non conceden¬ 
dogli un vantaggio superiore 
ai 20 metri. Armando, oggi, 
non era molto bello a ve¬ 
dersi Era alla prima uscita 
stagionale e non appariva 
tropoo sicuro, e non tanto di 
} se stesso quanto della capa¬ 
cita d: sol tri re e di battersi 
degli avversari 

Battistin ha tenuto duio li¬ 
no al quinto giro. Qui ha 
c/duto quel tanto che consen¬ 
tisse ad Armando di produrre ì 
I il suo attacco e passare de- 
| cisamente alla guida della ga- 
! ro. Va detto che il finanziere 
I ha dato prova di una siraordi- 
1 nana forza di volontà. Se si 
ntlette su! fatto che era sta¬ 
to ammonito e rischiava, quin¬ 
di. la squalifica non c diffi¬ 
cile capire che deve aver ga 
raggiato sul filo dell'angosna. 
Merita un bravo per la aua 


prova esemplare e un bravo 
meritano Battistin i secondo», 
il coraggioso Sante Mancini 
fu Faro una gara da povero 
vecchietto ». et aveva detto 
poco prima della partenza), 
l’eccellente Franco Vecchio, 
un ragazzo che parla poco e 
agisce molto ie bene», il pic¬ 
colo sanremese Luigi Boero 
n.-*. giramondo a sue spese 
(denaro e sacrifici) 

Il Trofeo invernale di mar¬ 
cia ha avuto successo di pub 
bheo e di iscrizioni Quasi 
200 atleti per gare di questo 
tipo sono tu;l’altro che podi: 
e Forganiz/azione può esser 
fiera di aver dato alla mar¬ 
cai un altre* crocevia da ag- 
g.ung/re ai mille che ha II 
tempo non ha tradito le spe¬ 
ranze dot molti presenti La 
pioggia e rimasta appesa n 
un cielo nerissimo e il cli¬ 
ma fresco ha ridotto al mi¬ 
mmo le crisi. Può apparire r:- 
petit ivo dire che la marcia 
rappresenta una delle più co¬ 
spicue componenti dell'allei: 
ca leggera Ma va delio — 
e ripetuto — perche e la ve 
ritti e Canelli ne dato la con¬ 
ferma. 

Remo Musumeci 

ORDINE D'ARRIVO 

1 Armando Zambaldo 1 ora 
35’43”ft. 2 Guido Battistin 1. 
3fi’37”8. 3 Sante Mancini 1 37* 
(Mi*2: 4 Tranco Vecchio 1 37’ 
43”. 5 Roberto Buccione 1 
38’49”4. 6 Vittorio Canini 

1 38’50”2; 7 Mirco Scusse! 

1 3P'07”6. 8 Mario Taddeo 

1 89'13"R, 9 Luigi Boccone 

139’43”; io Sandro Bel luce: 
1.40‘06 ”6. 


Franco Fava sesto e Mar¬ 
gherita Gargano nona 

RABAT. !6 marzo 

Lo scozzese Ian Stewart, 
recente trionfatore ni 
campionati europei di atleti¬ 
ca indoor sui 3000 metri, ha 
vinto la gara individuale ma¬ 
schile seniores del Cross del¬ 
le nazioni. Lo scozzese ha 
battuto in votata lo spagnolo 
— eterno secondo — Mariano 
Maro, Dalla giornata di cor¬ 
sa campestre della citta ma¬ 
rocchina esce splendidamen¬ 
te il cross italiano che ha 
piazzato Franco Fava al se¬ 
sto posto nella gara vinta da 
Stewart e. nspeltivamente al 
quarto e al nono. Gabriella 
Dona e Margherita Gargano 
nella prova femminile 

Le gate in programma al 
l’ippodromo Smussi di Rabat 
erano tre' individuale maschi¬ 
le sentoi es, individuale ma¬ 
schile nimores. individuale 
femminile mista < mniores e 
seniores» Ohi e alla ut tona 
di Stewart si hanno questi al¬ 
tri vincitori la Juhe Brown, 
americana, e l'alt ro ameru-a 
no Robert Thomas che e ve¬ 
nuto a succedere al conna¬ 
zionale Ki ni ball 

Grossa piova complessiva, 
quindi, degli americani die 
hanno conquistato, altresì, la 
medaglia di bronzo nella pro¬ 
va vinta da Stewart con Rud 
gers Ecco, comunque, la 
classifica dei primi dieci del¬ 
la gara seniores 1 Stewait. 
2 Haro a 1”, 3 Rodgers a 
6'\ 4. Walker (Nuova Zelan¬ 
da» a 23”. 5. Robertson (Nilo 
va Zelanda » a 26”. 6. Fava a 
27”, 7. Smedlev (Inghilterra) 
a 30”, 8, Hildebrand ( RFT » 
a 31”, 9. Orthmann (RFT) a 
35". 10. Roelants (Belgio» a 
37”. 

Come si può osservare si 
e trattato di una vera di¬ 
sfatta per i belgi che erano 
i favoriti e di una mediocre 
prestazione degli inglesi an¬ 
che se lo sport britannico 
si salva grazie al successo di 
Stewart Negativa anche la 
prova dei siepisti finlandesi 
(Kantanen e Paivannia) che 
erano venuti a Rabat con 
parecchie sperando. 


Mino si è imposto anche nella 350 - Vittorie 
di Villa nella 250 e di Bianchi nella 125 


SERVIZIO 

AUSANO ADRIATICO, 

16 marzo 
A! settimo, ottavo e nono 
giro tre inattesi colpi di sce 
na hanno raggelato fi cuore 
culdo dei vonucjnquemfia pre¬ 
senti al Santa Monica e man¬ 
dato all’aria le speranze di 
Walter Villa e di Phfi Read 
dando le ah al quatturei.ci vol¬ 
te campione Gel mondo C»;«< i 
corno Agostini, che ha potuto | 
< osi cent:are la prima vitto | 
ria stagionale in una gara di ] 
class.-* 300. gara thè e stata i 
invece amara per la MV Ago 
sta e per la debuti unte Har- 
Jey Davidson 

Relegato al quarto posto 
nell'apertura di Daylona e su 
penilo nelle prove mlje.aii di 1 
ieri da Villa sulla medita 300 
1ID. Agosi.ni h nascilo a 
trioni are iti questo Gran Pro 
mio inicrnu/iunu.e c.tia di R. 
mini valido per il terzo tao 
leo « Renzo Pasolini » j 
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tesa nuova pJur:lra/:ona‘a ci. » 
Cascina Costa, dopo che fi ) 
luortcìasse inglese aveva gu 1 
dato l’inlernale carosello nel [ 
corso della quarta, qmn'a. se j 
sta <• settima tornata Anche ! 
l'exploit ellettuuto dalla me 
dita Hai lev Davidson 500 e i 
rimasto un.» bolla di sapone, 
perche dopo una fugace g.i 
tappata in testa di Walter 
Villa. i\ nuovissimo bicfimdr 
co varesino ha reso l’anima 
appiedando fi magnifico mo¬ 
denese 

Sotto > attese la presta¬ 
zione di Giani ranco Bonera, 
ohe mai ha dato l’impressio 
ne di pult‘r uisjdiare fi batti¬ 
strada e che anzi a poco me¬ 
no della meta gara ha tirato 
visibilmente i remi :n barca 

Ai rabbassarsi della bandie¬ 
ra a sfaceli’ era sta*n V’Ita 
ad involarsi dava ir ■ a Bonera. 
Agosfim, Read e fi resto dei 


follo groppone dei r.ncalz: 
Solo ai quarto pilo le posi 
/ioni di testa mutano e Read 
che passa a condurre trasc: 
nanctasi Villa. Bonera c Ago 
tutti m im lazzuletto Al se’ 
timo giro fi primo colpo cu 
scena con la sparizione di Vi! 
la, all'ottavo e « Ago » a giu¬ 
da re Ja corsa, al nono s] b!oc 
<a R *ad Da onci momento 
solo Bonera può impcnsier.- 
re fi fuoriclasse della Yamaha, 
ma v solo un’filus.one perche 
Mino uuc comodo, davanti 
a) numero due della MV e a< 
l’ottimo svizzero Keller, tei 
zo am he per la stallina» clv* 
ha colpita» il nostio Toraci a 

Mancali*, al! appello ia Ma 
lanca d: Boscherini e la Fio 
vaiavi di Lazza!mi per iuta: 
di nel.a ptcparazioiie stagio¬ 
nale scontata Mt'oria d: Pie” 
Paolo Bianchi s>i Morirdell, 
nella 123 che ha distanzialo 
con Jacfiita :! tegolata* (.indo 
Mara mi e .1 gimimissimo R>»u 
Tausani su! terzo gradino alla 
sua pruni» corsa fra . senio» 
r *s 

Ass«;j*] validi pilo!, sira:, e 
:* senza patemi d amino ai 
ilie la 250 con fi neo .ridati* 
Wal'f i Vifia suj'a li D p'v 
v.s’d ma*fico: r Di rfi.eu* , !’ 
33” '* due i im'ri.a 12.4 73in la* 
lo segnare dal! alfiere della » a 
sa eh Ssrh "unii.» nel io-mi eie 
dodicesimo g.ro Ottano se 
«ondo Paolo Pi'cr.. riatto*-, 
.n la! modo della si ori una Li 
presi tzioue nel fio* fino eh 1 
*:n A Mano Lega la terza 
p.azza »hc .ha spumata da- 
\an*i a un nugo.o d: india 
volai: quali Tordi, fi giovane 
Salmi, ( onsalvi e Gallina fi¬ 
niti ne! l'ordine 

Dopo aver giocato a gatto e 
topi* con Tordi e Lega, uscii, 
d: scena nell’ottavo <* decimo 
giro l'uno per caduta e l'altro 
per meoveniente meccanico, A 
gostmi ha fatto su.» una 35() 
senza stona, eia vanti al so* 
premiente e \alidissimo Vm 
ejo Salmi, a! suo primo a;> 
puntamento seniores ^ Rion 
dato .1 *<*i/o posta* a! terinim 
ri: un corpi* a corpo con To 
lofi: e Gallina 

Massimo Falcioni 
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Basket: a Siena subito ridimensionata la Sinudyne 


Niente da fare per la Mobil quattro (95-75) 


L'Innocenti batte 99-75 i! Sadà, pero... 


Jura giù di tono Bariviem sta 
e la Forst vendendo 
maramaldeggia molto fumo 


Solo nella parte iniziale | 

i milanesi hanno «tenuto» [ Galoppata dell'lgnis con il Jolly (116-72) 


FORVI; Krcalcat I (10). IMI» Fiori 
< Iti), Farina 4 10), UcMiliarcl (IX), 
Manwrali (2.5), MmrKliH (2), Bo¬ 
rrita. Tombolato (7). Non entrali; 
Cianciati c (ialthti. 

MOBIIXM VITRO; C.iTKHtl I». (il). 
Jnra (2fi), Grippa (Hi). Veroni"»! 
(2), C.crcutl (,. <t4), l’nia-tti (I). I 
(•Irnliil (2). (.Hlditll (5), Rodi) 
CO. Non entrato: Castellani. 
ARBITRI: Itnlillnl ctt Fircnzr rd F- 
sposilo di Napoli. 

TIRI MHIilU: Forst IH NU 20. Mo- 
bllquattro IO su 22. 
t’sciM per cinque UHI nella rtprr- 
ha Pnpettl, Veronesi, Jura. 

SERVIZIO 

CANTU, Hi marzo 
Con un risultato 195-75 ) 
che non ha bisogno di essere 
commentato, la Forst nella 
seconda giornata della «oou- 
le» finale, ha liquidato la Mo- 
bt[quattro. E’ chiaro che la 
compagine dt Arnaldo Tauri- 
sano, per non perdere l’auto¬ 
bus dello scudetto i« Que¬ 
st’anno arriverà» si sente di¬ 
re, alla fama della scaraman¬ 
zia. m casa dei canturlni) do¬ 
veva incamerare due punti. 
Ed infatti la Forst, che nella 
prima partita di questa finale 
solo per un soffio saltò l’osta¬ 
colo, e riuscita ad esprimere 
oggi, soprattutto nella secon¬ 
da parte del match, un basket 
di buon livello. Come Tauri- 
sano aveva previsto, la squa¬ 
dra canturina ha solo tenten¬ 
nato un po’ nella fase Iniziale 
dopodiché tutto ò filato per 
il verso giusto. 

Bob Llenhard, che ha tro¬ 
vato la giusta carburazione 
verso il quarto d’ora, sotto i 
tabelloni ha compiuto cose 
squisite e Jura ha dovuto tri¬ 
bolare parecchio per andare 
id riposo con un bottino di 
17 punti. Certo che oggi sul 
parquet del «Pianella» la 
Forst, questo è doveroso dir¬ 
lo, ha avuto a che fare con 
uno Jura sotto tono. 

Marzorati, un po’ in penom¬ 
bra nei primi IO’, ha fornito 
una prestazione maiuscola. I 
suol 25 punti, del resto, par¬ 
lano chiaro, Piu che positive 
anche le prestazioni di Recai- 
catl, Farina o Della Fiori. 

La Mobi[quattro si è fatta 
applaudire solo nella parte i- 
ruziale. Dopo solo due minuti 
di gioco Jura e soci si trova¬ 
vano in vantaggio per 6-0. Il 
primo canestro, la Forst, che 
trova sempre una certa dif¬ 
ficoltà a partire con la marcia 
giusta, specialmente quando 
st trova di fronte una squadra 
dal nome famoso, lo otteneva 
al 3’ con Marzoratl. Il pareg¬ 
gio lo raggiungeva al 7’ (12* 
12 ). 

Fino al lfi‘ le due squadre si 
equivalgono dopodiché la 
Forst imposta un gioco voto- 
re e ordinato al quale la Mo- 
bilquattro. smarrita la grinta 
iniziate, non sa contrapporsi. 
La squadra di Taurl.sano chiu¬ 
de cosi con un margine di 
dieci punti (49-30). 

7,a ripresa e stata tutta di 
marca Forst. Jura, molto per 
voso, dopo il quarto fallo < 10’ 
10”) viene fatto uscire. La 
barca della Forst fa motta 
acqua cosi che Guerrieri fa 
ritornare in campo l’america¬ 
no che però trova difficoltà 
a concludere pur trovandosi 
di fronte rmgenuo Tombola¬ 
to. 

Negli ultimi 5’ la Forst. 
con il risultato saldamente In 
mano, forse per infierire, pre¬ 
me sull’acceleratore e finisce 
il match con uno scarto di 
ben 20 lunghezze. 

Ora la Forst superato anche 
l’ostacolo Mobilquattro guar¬ 
da con fiducia ali’impegno di 
martedì m coppa Korac. 

Pino Beccaria 


Risultati e classifiche 

Girone dello scudetto i seconda 
gloriata i a Cnnlu Forvi Mohtl- 
quattro 75 « » a .Meno Sa 

pori smud’.ne dii si 0> <2*. a Vaie- 
.se I^nis Joliv Forlì LI»* 72 < Vi 42 •: 
a Milano Innocrnu-Sacla 91» 7.’> 
< > l 411 

f LANslFICA Torsi, Napoli Irhis 
punii i. Innocenti e SI nudi ne 2, 

Jo.iy, Mobllqimt'ro e Nacla 0. 


Accanto ai giovani 
brilla sempre Morse 


H.Slv Osso la ( Iti), MnifRhin (211), 
lllsnoii Iti)), Morse CUI). /.adulta 
(II)), sul vanesi hi (12). Lepori (2). 
IU//1 <K), Carmi-la 12), oou en¬ 
tralo Rusconi. 

JOI.IA: Mori*ttU7/o (H). labri* (H>. 
'tesoro (IK). Roselll (4), Mit¬ 
rile! I (25). Murisi (II). .Mizoll, 
Trevlsnn, Zoom, mannelli. 
ARBITRI. Igatti e \. Igatti 

di Salerno. 

TIRI I.IBKKI: Igni* X su 10, Jolly 
4 su lì. 

SERVIZIO 

VAJtKNF, in marzo 
Nonostante iit differenza di vaio- 
ro ira i padroni di rasa dell*Ignis 
e gli ospiti di torli, concretizza 
tasi noi 44 punti di scarto, la par 
tu» ili questa sera ha offerto ni 
pubblico presente piu di un mo¬ 
tivo di interesse Nel primo tempo 
inf.uti solo daini’ In avanti la 
Igni* «> riuscita a sl.it carsi dagli 
avversari, prima di allora un nu 
turno scatto sopii!uva le due squa¬ 
dre. contribuendo u rendere inte¬ 
ressante In gaia Merito dei toma- 
gnoli imi anello demerito dei va 
resini che stentavano a trovare il 
giusto turno. Poi. nini’ Zanaita 
lasciava il posto a Nalvnnescht che, 
niMcmo «id Ossola, riusciva a da¬ 
re maggioro velocita ed ordine al 
gioco. Da questo momento m a 
vanti (» cominciata In « galoppa¬ 
ta » delt’Ignls che chiudeva II pri¬ 
mo tempo superando i cinquanta 
punti. 

Nella ripresa gli ospiti ernno co- 


SAPORI-SINUDYNE 66-51 


si ietti a cedere definitivamente 
come provano i soli trenta pumi 
da loro messi a segno in questa 
set onda patte della gara contro i 
sessanta dei varesini Merito di 
ciò va attribuì'o m buona purie 
anche nt giovani gialloblu nor 
malmeni e n bit unti a stare In pan 
duna. come il già citato Salvimi*- 
sciti, come Rizzi, Lepori e Curri»- 
ria tutti scesi pi campo dimostran¬ 
do una verta niaiunta di gioco. 

Le sorprese pili che da Salva- 
peschi e da Rizzi sono venute da 
Carraria e Lepori mal visti in 
questo cnmptona'o Accanto al gio¬ 
vani il solito Morse iienlusci pun¬ 
ti, e staro il maltatore, ottimi 
Meneghin e Ossola, che Gamba ha 
preferito far riposare per buona 
parte della ripresa in visiti anche 
della trasferì» di semifinale di Cop¬ 
pa Fui ripa in programma j>er mer¬ 
coledì prossimo a Botk 

Carlo Meazza 


Nuoto: record di 
Affronte nei 1.500 

ROMA. 1« marzo 
Sergio Affronto, della Rati Nan¬ 
tes riotenliu, ha migliorato il prt- 
maio italiano dei l "«ni metri siile 
Ubero nel tempo di nel 

corso del campionati prima verdi 
di nuoto. Il record precedente ap¬ 
parteneva a Lorenzo Munigo con 
DT4H ,, 4H > stabilito u Firenze il 
13 settembre scorso. 


È stato Cosmelli 
la carta vincente 


SAI’ORI: Sensi, Ceccherini <t), 
Franceschin| (!>>, Barlucchl (2), 
(•lustnrlni (IO), Johnson (11). Bn- 
vane (20). Dolfl (2), Caslagnet- 
II (I). Cosmelli (fi). 

MMOYNKi AlbonUo (X), luto, 
nelli (2). Violante (I), Rrnrl- 
ti (I), Honamlco (2), Me Mil¬ 
ieu (19), Tornasi ni (0), Herlolol- 
11 (h). 

ARRI TRI: Albanesi e Solenglil di 
.Milano. 

Non entrali Cantamessl, (tenerali. 

NOTK usciti per cinque falli 
Bertolotrt. Benelli, Rema mito i.Ni- 
nudvne», Johnson 'Saponi TuI li¬ 
beri- sapori tfi su 2fi, sinudyne 
7 su 12 

DAL CORRISPONDENTE 

SII.NA, Iti maizo 
I»a Napoli lui pieg.it o Ih Sinudyne 
al termino di una garrì ,» laM al¬ 
terne e giocai.» ad un mino soste 
nido [ senesi scesi m « ,unpo privi 
dell •influenzalo Cosmelli hanno a 
dottato per tutto il primo tempo 
un.» difesi» «he e siala al di fumi 
della loro « tradizione » una indi 
vlduale ,» tutto campo La Smudjne 
ha appioflttato del..» situazione ed 
ha Impresso alla partita un ntmo 
poco favorevole agli uomini di Car¬ 
dinoli riuscendo cosi ad avvantag¬ 
giarsi di cinque lunghezze al deci 
mo del primo tempo 112-17). 

La .Sapori non si ò dall» per vini*» 
e ha lepUcato con Johnson e Giu 
starmi mi scendo al IH* a raggimi 
gei e e poi sol passare l bolognesi 
i 19 17) Franceschi ni in questa fase 
ha giocato da plav. bene aiutato 
da C*m>turinl e Ceccherini. L’nibt 
tto ha poi fischiato un assurdo 
quarto fallo a Johnson che C staio 
«usi sostituì lo fi quintetto senese 
si e ti ovaio ad lascili completa¬ 
mente -piu volto sono infatti entra, 
tl l giovani Dolfl, Sensi e Bar- 
lue chi La Ninudvne non ha saputo 
peio trame vantaggio e ha chiuso 
Il primo tempo con .soli fi punii di 
starlo. 

In questa puma fase i bolognesi 
lmnno predomina’o sotto t tabelloni 
Iti quanto l senesi, costretti a far 
« girare 1» palla » tn modo non 


flint u. 

ri le, non 
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riusciti a spi vii « 

bt'tv' 

1 :>in«u 

u Anche gii esterni 
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nasci'n anche ad avvantaggiarsi dt 
lo punti i HO 40 al .V) e entrato 
Cosmelli La Sapori ha ritrovato 
Immediatamente il suo volto abi¬ 
tuale, servendo n dovere ) lunghi. 
Dopo sotto minuti Bovone ha pa¬ 
leggialo il conto '40 pari) la» Sa 
pan e passata fin dall’inizio del 
secondo tempo a difendere i» zona 
con una marcatura stretti» su Me 
Milien Bovone ha preso |] soprav¬ 
vento su Tornasoli centrando ripe¬ 
tutamente il canestro. Per la Sapori 
e divenuto a questo punto tutto 
piu tacile con ioniropied! e azioni 
corali ha travolto la Si nudvne Da 
notare che dall’ingresso dt Cosmelli 
in campo t.V secondo tempoi la 
sinudyne ha realizzalo solo 11 Lesti 

Maurizio Boldrini 


Brands Hatch 

Merzario 

settimo 

Lombardi 

ritirata 

BRANDS HATCH. lfi marzo 

1| gallese Tom l'rvce. al vo¬ 
lante di una « Nhudnw Ford ». 
ha vinto la corsa «Ir) campio¬ 
ni di automobilismo ili F. 1 
disputatasi su III girl del clr- 
cullo di Brands llatch. Al se- 
conilo post» si e dasslllculo II 
britannico John Watson, su 
« Sur tee s Ford », davanti allo 
svedese Ronnlc l'elrrson. su 
« Lotus Ford », ni belga Jackv 
lck\. su « Lolils Ford ». e al 
brasiliano Kmrrsnn Fittipnldl, 
su s 'IVvaco Ford ». 

L’IlRihom l.ella Lombardi, al¬ 
la sua prima prova di formu¬ 
la uno di livello europeo, co- 
stretta a fermarsi olia prima 
volta per sostituire i pnetimn- 
tlil. e stata poi contenta al 
ritiro ni venticinquesimo giro 
da ut» motore surriscaldato. 

Arturo Menarlo, su Wllllnma 
Ford, giunto sellltno. Im com¬ 
pletato Nollanlo H7 girl. 


ne durante le quali la Stnudvnp e 


Nel Premio Ceprano alle Capannelle 


Ice Cream per un soffio 


ROMA, Iti marzo 

Ice Cream. (lupo avere «k ra¬ 
tificato » eli un bel ruzzo lune 
il suo tantino. Mannelli, du¬ 
rante Tavvin alle gabbie e ave- 
re a lungo .scorrazzato per la 
pista, si »■ poi aggiudicato il 
premio Coprano corsa clou 
nell'odierna riunione eli galop¬ 
po all’ippodromo romano di 
Capannelle. 

Alla partenza buona, data 
con 22 minuti di ritardo in 
seguito all’« avventura » di Ice 
Cream. prende la testa Sa¬ 
gra seguita da Noble Girl, 
Ceise. [ce Cream, Prmcc&s 
Jiicquelmc, Bella Marisa e 
Molina. Trecento metri in fi¬ 
li» indiana poi Ice Cream [or¬ 
za l’andatura e si porta al co¬ 
mando tallonato da Noble 
Cii”! seguito a sua volta da 
Molina. Sagra e Fnnccss Jac¬ 
querie. 


Entrando in diritta!a cU nr- 
rivo Ice Cream scarta da uno 
steccato all’altro v Prtncess 
Jacquerie sembra poter pren¬ 
dere la lesta all’altezza del 
prato, ma e cosa di pochi at¬ 
timi Ice Cream rinviene for¬ 
tissimo tutto al largo «trasci¬ 
nando » nella sua scin Bella 
Marisa. 

Negli ultimi metri si lotta 
sul filo dei centimetri e i giu¬ 
dici chiedono Pausino del fo¬ 
tofinish il qual** decreta la 
vittoria di Ice Cream davan¬ 
ti a Bella Marisa e Prlncess 
Jacquerie. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione romana: 

I corsa - 1) Kean, 27 Carib- 
ha tot vinc 19. piazzati: 13, 
j IH. accoppiala. 30, 

IT corsa 1> Vasco, 2» Ve- 
| ne/tano tot nm 24. piazza- 
1 ti. 13, li, accoppiata 28. 


TU corsa. 1) Nippur, 2) 
Turcotto. 3) Emilio tot. vin¬ 
cente’ 50. piazzati 19, 59, 20; 
accoppiata dio, 

IV corsa l> Lei It Be, 2) 
Campogallo. 3» Wdl’s Boy tot. 
vinc • 21; piazzati. 12, 18, 17; 
accoppiata 83. 

VI corsa’ D Ice Cream, 2> 
Bella Marisa, 3> PrmcessJac- 
quel ine tot. vmc • 51: piazza¬ 
ti: 17, 22, 10, accoppiata 149. 

VII corsa: 1> Pacifica, 2) 
Firc Frances, 3) Eleonora d’E- 
ste tot. ville- J» 35; 2> 10, 
41, 141; accoppiata 142. 

VII! corsa- 1» Giddyup, 2) 
Vairone Reatino, 8) Incanto 
tot. vinc • 74, piazzati. 33, 18, 
20: accoppiai.» igt oppi uno- 
sette) Rii, duplice accoppiata 
253.400 lire. 

u. t. 


Il giocatore e i suoi com¬ 
pagni hanno tuttavia la pos¬ 
sibilità di migliorare 


JNVKIATI- li-lliiti (Jtt|. Brumai- 
(I (IK). Renani (I). Iltighi-s (’2). 
Hsiridrm (21), ImhIMn (2). 
Terracini (II). 

SAGA’: f.aing 11*1). Frc-cllaiil (X). 
Riva (17), Milton (I), ( clnrla 
(2). Marli-U» 12). Cervino ( I). 
Anconetani (fi), Sacchetti (1), 
l’alea ri (1K|. 

ARBITRI Mdoli <Reggio Umilia), 
Rotondo (Bologna). 

TIRI LIBCRl. Innocenti 23 su 3.1, 
Nari» 9 su IK. 

NOTK sjk“ tutori circa tremila 
Giocatori umetti per cinque falli 
Fredlani e L olona del Sacla. 

MILANO, 18 marzo 
Non ce l’ha fatta a segnare 
100 punti contro il Sacla, la 
Innocenti si »* dovuta fermare 
a quota 99. Cosi la festa pre¬ 
parata per Giulio Iellini, di¬ 
ventato padre per la seconda 
volta durante la notte d) sa¬ 
bato. e stata rimandata. For¬ 
se a spegnere gli eventuali 
ardori dei milanesi, in onore 
del piccolo Fabio, ha contri¬ 
buito anche il pubblico del 
Palohdo I giocatori al loro 
ingresso in campo sono stali 
accolti con grida ostili, si e 
sentilo anche « buffoni ». L’nt- 
litosfera non era certo delle 
migliori per sollevare il mo¬ 
rale. Qualche atleta milanese 
si e risentito, ma d’altronde 
qualche motivo per protesta¬ 
re i tifosi ce l’hanno pure. 

Veniamo alla partita- Fin- 
Docenti ha vinto 99 a 73 Nien¬ 
te di eccezionale, si sono rivi¬ 
ste le vecchie magagne, che 
sono sempre lì a testimonia¬ 
re che la squadra non e an¬ 
cora a posto. All’inizio i mi¬ 
lanesi non riuscivano neppure 
a schierare la difesa, le azio- 
ni veloci dei tormesi, partiti 
nd un rumo altissimo, li sor¬ 
prendevano sempre. Poi qual¬ 
cosa e stato registrato. 

Il Sacla. che ha stodernto 
una prensione di Uro incredi¬ 
bile, pagava con 1 falli la di¬ 
fesa fin troppo aggressiva c 
Lsung, al 12’. doveva sedersi 
m panchina per quattro fal¬ 
li. Qui però {'Innocenti per¬ 
deva la bussola, e si esalta¬ 
va in un pessimo basket. Hu¬ 
ghes cercava gli avversari per 
nascondersi. Iellini denuncia¬ 
vi i limiti di gambe e Bari- 
viera non riusciva neppure a 
fare il taglmfuori sui rimbal¬ 
zi. Barmera: fermiamoci un 
attimo su questo giocatore. 
Per tutto l’anno si è rispar¬ 
miato. o meglio, ha sempre 
deciso lui, di volta in volta, 
so valeva le pena, o era ne¬ 
cessario impegnarsi e concen¬ 
trarsi. Cosi e arrivato alla 
poule finale con la convinzio¬ 
ne che bastava volerlo per po¬ 
ter giocare al massimo. La for¬ 
mula bislacca del campiona¬ 
to, gli incidenti occorsi a lui 
e ai compagni di squadra, a- 
vovano nascosto e magari giu¬ 
stificato molte cose 

Ma ora. nelle partito derisi¬ 
ve, Bariviem non ha più la 
abitudine a giocare. Quando 
riceve i palloni in attacco, 
cinque casi su dieci, non sa 
cosa farsene, in difesi» con 
le mani sempre basse, nega 
le piu elementari regole di 
marcamento sull'uomo, e ai 
rimbalzi non si sogna nep¬ 
pure d'andarci. 

Mancano molte giornate al¬ 
la fine, riflettendo su queste 
cose e impegnandosi seria¬ 
mente durante gli allenamen¬ 
ti. magari facendone qualcuno 
di piu, e possibile migliorare 
e recuperare il tempo perdu¬ 
to. Il discorso, naturalmente, 
vale anche per alcuni suui 
compagni di squadra. Altri¬ 
menti si ripeteranno sempre 
uguali le scene viste oggi al 
Palnlido Certo, oggi, l’Inno- 
centi ha vinto bene, ma e pas¬ 
sata, si e dispiegata, solo 
quando il Sacla è crollato sul 
ritmo. A quel punto ì tori¬ 
nesi sono scomparsi e i mila¬ 
nesi sono agevolmente passa¬ 
ti, primo fra tutti Iellini che, 
nel secondo tempo, si è esibi¬ 
to in numerose beile entrate. 

Per il Sacla va ricordala la 
prestazione di Paleari, alme¬ 
no per un tempo e mezzo, di 
Riva e di Lalng, però troppo 
presto gravatosi di falli. Una 
nota: ì torinesi hanno fatto 
giocare tutti e dieci i loro 
uomini e tutti hanno segnato 
almeno un punto. 

Silvio Trevisani 


L’UISP Ortonovo 
spopola a 
Campomorone 

GKNOVA, 1'* marzo 
(f in * - l'nu uni rimi a fu’tldn t* 
piovosi» non lia modi /alo I (-musili 
sino dei IMI i,io\iun aneli del 
ITISI» impennali a (’ampomurone 
in iJtppM‘M*tiian/a di dodici so 
ttiMn spmli\e - nelle nare cain 
]M*stri della sesta edl/lum* della 
Coppa Mano .Manzoni, raduto pei 
la libri ta 

là mi li- ( lassiti* he mdiwduul!' 

( atre"rii» .Iunior senior maschile: 
1 Faustino ( tuffardi, GS Bacia 
nese, ’J Vittorio Medica, G S In 
de, Gema a. 3 Massimo Bedinl, 
GS Colombina 

( ad-goria esordienti: femminile 

1 Malia Mitesi, FISI» Hi) Giugno, 

2 Ma beloni, 3 Fregoso Maschi 
le l Paolo Corsi, t* s Ortonovo, 
2 Mi lesi, 3 Perni'o 

( alenai la n»Ku//i: femminile 1 
Adele Pagliata, Sui zana, 2 Lenti 
m, ’l ( In--:i Maschile 1. Siha 
no Glasso risp 30 Giugno, 2. 
Marcel]on-. Alleili a Rapallo, 3. 
Bui uiiiluopi 

( Hteeorl.» Mliex i 'culminile 1 
Paola (.comesi nuotami 2 Ve- 
ineiin. < M.iiaoehioli < ntrgorU 

Alile»I maschile J Domenico O 
tare, CISP Nervi, 3. Mficrl. 3 Ge 
naves.1. 



TRA LE TANTE NOVITÀ’ DEL SALONE 


In vendita da sabato prossimo 


Sole popolari a Ginevra Pure una 900 tra 
la «Polo» e la «Chevette» le nuove Escort 

Completano verso il basso la gamma della Volkswagen e della Raggiunge i 130 km/orari - I nuovi mo- 
Vauxhall - Le caratteristiche che sono comuni alle due vetture I del li costano in media il 7 per cento in più 


Tra lo tante novità mon¬ 
diali presentate al Salone 
dell'automobile di Ginevra, 
soltanto due possono essere 
definite popolari, in quan¬ 
to avvicinabili dal piu va¬ 
sto pubblico degli auiomu- 
bilisti: la Volkswagen «Po¬ 
lo» e la Vauxhall « Che- 
vette ». Si tratta di una 
vettura sotto il litro di ci¬ 
lindrata — la « Polo », ap¬ 
punto — e di un’automo¬ 
bile intorno a 1,3 litri — 
la « Chevette» — che han¬ 
no in comune due caratte¬ 
ristiche:: sono le piu pic¬ 
cole vetture nella gamma 
delle Case che le costrui¬ 
scono ed ambedue hanno 
due porte e un portellone 
posteriore, in linea con la 
tendenza a costruire picco¬ 
le vetture che dispongano, 
m caso di necessita, di una 
elevata capacità di carico. 

Sotto questo aspetto va 
detto subito che la « Polo ». 
nonostante le sue dimensio¬ 
ni siano inferiori a quelle 
della «Chevette», batte de¬ 
cisamente la vettura co¬ 
struita m Inghilterra. La 
piccola Volkswagen dispo¬ 
ne infatti di un piano di 
carico di 284 litri, con i se¬ 
dili postenon in posizione 
normale, contro ) 230 litri 
della piccola Vauxhall: con 
i sedili posi onori abbattuti 
il divano aumenta ancora. 
(>37 litri per la «Polo» e 
530 per la «Chevette». sen¬ 
za considerare che i tecni¬ 
ci della casa tedesca rile- 
vano ancora che. caricando 
la «Polo» sino al tetto, si 
dispone di un volume di 
900 litri. 

Queste differenze sono 
dovute alla diversa impo 
stazione delle due vetture: 
la «Polo» e a trazione an¬ 
teriore con motore davanti 
posto m posizione trasver¬ 
sale; per la « Chevette » e 
stata adottata la classica 
soluzione del motore ante¬ 
riore e della trasmissione 
posteriore che. ovviamente, 
consente di utilizzare meno 
razionalmente lo spazio di¬ 
sponibile. 

Ma vediamo quali sono 
le principali caratteristiche 
delle due vetture. Le di¬ 
mensioni della « Polo » so¬ 
no le seguenti-: lunghezza 
inni 351)1). larghezza mm 
15M), altezza mm 1333, pas¬ 
so mm 2335, peso a vuoto 
♦585 Kg Quelle della « Che- 
veti c » sono., lunghezza mm 
3944, larghezza inni 158U, al¬ 
tezza mm 1317. passo nini 
2392, peso a vuoto 845 Kg. 

Il motore della « Polo » e 
un quattro cilindri con 895 
c( di cilindrata effettiva Su¬ 
perquadro i l’alesaggio e dt 
t>9,5 mm per una corsa di 
59 mm) ha un rapporto di 
compressione di 8,2 1 ed 
(roga una potenza massima 
di 40 CV i» 59iX) giri al mi¬ 
nuto. La sua coppia massi¬ 
ma e di 8.2 kgm a 3500 giri. 
L’albero a camme in testa 
azionato da cinghia dentata, 
la testa dei cilindri a flus¬ 
so orizzontale, 1 condotti di 
aspirazione a turbolenza, la 
camera di combustione a 
pozzetto, l’albero motore su 
cinque supporti, sono le ca¬ 
ro Iterisi ichc che, secondo i 
tecnici della Volkswagen, as¬ 
sicurano una elevata poten¬ 
zi. a tutti ì regimi di giri, 
buona capacita di accelera¬ 
zione, basso consumo, silen- 
zioslta. lunga durata. 

Tra le caratteristiche di 
questo nuovo motore da ri¬ 
levare il fatto che pompa 
della benzina e distributore 
vengono azionati diretta- 
mente dall’albero a camme 
e che la pompa dell’acqua 
serve anche da tenditore 
per la cinghia dentata. 

Con questo propulsore, 
raffreddato ad acqua, la 
« Polo » può raggiungere li¬ 
na velocita massima e di 
crociera di 132 chilometri 
orari. I tempi di accelera¬ 
zione sono: 21,2 secondi per 
passare da 0 a 100 Km h. 
Alla velocita costante di 100 
Km orari la « Polo » consu¬ 
ma 8,0 litri di carburante 
ogni 100 chilometri. 

Alla velocita media di 100 
Km orari gli stessi consu¬ 
mi vengono indicati dalla 
General Motors per la Vuti- 
xliult «Chevette», ma men¬ 
tre la « Polo » consuma, se¬ 
condo le norme DIN, 7.3 li¬ 
tri per UH) chilometri, il 
consumo della «Chevette» 
e di 8/8.5 litri. 

Il propulsore della nuova 
Vauxhall e lo stesso, di 1285 
oc. che equipaggia la « Vi¬ 
va » ed ha una potenza di 
58,5 CV a 5it(N) giri al mi¬ 
nuto Permette una velocita 
massima di 145 chilometri 
orari e consente di passare 
da i) a ino chilometri orari 
m 15,8 secondi 

Altre caratteristiche delle 
due vetture — sulle quali si 
avrà occasione di tornare 
quando saranno importate 
m Italia — sono* capacita 
di trasporto per cinque per¬ 
sone; cambio a quattro rap¬ 
porti; freni a doppio circui¬ 
to, a tamburo sulle quattro 
ruote per la « Polo », a di¬ 
sco sulle ruote anteriori per 
la «Chevette». 

Nell*» foto sotto il titolo• In et¬ 
to le Volkswagen « Polo », in 
basso le Vauxhall « Chevette ». 
Nello linea della vetturetta te¬ 
desca si riconosce la meno de¬ 
gli stilisti italiani. 
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Style Auto alta «CX; 


l/«\war«l Mvle Auto», 
il premio assegnalo ogni 
inno ai realizzatori del¬ 
la migliore carrozzeria 
ili automobili, è stalo at¬ 
tribuito per il 1971 alla 
Citroen « CX ». 

Il premio è slato con¬ 
segnato al Salone inter¬ 
nazionale di Gineiru. 

LVUvard S(>!e Auto», 
ricompensa il miglior 
compromesso realizzato 
fra i diversi fattori di 
cui è necessario tener 
conto durante la realiz¬ 
zazione di una nuova 
carrozzeria (estetica e 
funzionatila, efficacia ae¬ 
rodinamica ed esigenze 
di dimensioni esterne ecl 
interne, ecc.). 


La giuria è composta 
da 107 specialisti inter¬ 
nazionali della carrozze¬ 
ria e del design fra i 
quali i più importanti 
responsabili del settore 
stile e ricerche dì for¬ 
ma dell’industria auto¬ 
mobilistica mondiale. 

Con il premio per la 
sicurezza, il trofeo per 
lo stile e Lambito rito- 
noscimcnlo di « Vettura 
deU’nnno » (giuria di 49 
giornalisti di 15 Paesi 
europei), la CX e la pri¬ 
ma vettura al mondo al¬ 
la quale vengano attri¬ 
buiti nel corso dello 
stesso anno questi tre 
premi. 


! Le nuove Ford «Escori », < he sai anno immow sul mcr 
i cuto italiano da sabu'o prossimo, comprenderanno anche 
, un modello equipaggiato con motore ri: 900 c eni.mc'n 
rubici, oltre a quelli, già annunciali .n gennaio e fi* i qua 
li n siamo ampiamente occupati, con motori ri: Eoo <* 
' 1300 eme Lo ha annunciato la «Ford raduna» che ha 
I anche comunicato i prezzi delle nuove vri'ure. 

1 Come i modelli di maggiore cilindrimi, anche la «Escori 
90(1», che ha un motore Koiv di 939 chic m grado di sm 
lappare una potenza di 4(i CV DIN a bino g*n al minuto 
(motore derivato direttamente dal lino 2Vi. sarà presen¬ 
tata m due versioni. «Special» e « L » Li « 3>i oi ’ non» 
raggiungo una velocita massima di 130 km orari e passa 
1 da () a 100 km orari in 27,9 secondi 

Ecco i prezzi delle nuove « Lsrnrt », IVA osi ama nr.i 
1 parentesi quelli della vejsjone a quattro porte' 

1 Special SOi) 1 824 00(1 lire il7i>9U(iu'. I sim i 74] noti lire 
1 UHJ8 000), spermi : Pio ITOOIIOO <]705 00ln I. ::<>.) 1748 (MÌO 
' (1 851.000; Spremi iloti statiu” u (inori 1 852 000 (./, l'OO 
| quattro porte 1 970 000, ehm 1,)00 quattro porle 2 384 000. 
i Sport 1.(00 due porte 1.958 000 

J Rispetto ai prezzi dei vecchi modelli va no’n’o che nini 
' tre tra le «Escort» vendine j» Palm rvmpare, olite alla 
: « 900 » anche il modello «Sport 1300 », scompare la « Stan- 
! dard IV », quelli riei nuovi modelli nella gamma preseti- 
I tano un incremento del sette per renio 
| La Ford ha inoltre reso nolo ]J suo hs'mo aggnimolo 
1 anche per gli altri modelli I puv/i delle « T.iunus » au- 
j mentano mediamente del 15 per ren'n, ntieili delio « Ca- 
j pri » del 4,9 per cento, quelli delle « Consu' » e delle « Già- 
I nada » del 9.5 per cento, quelli dei « Transit » del 10,5 per 
, cento. 


NEL QUADRO DELLA PRODUZIONE DELLA CASA GIAPPONESE 

Un compromesso fra tradizione e novità 
le tre più recenti moto della Honda 

Le caratteristiche delle nuove «CB 400 », della « CB 500 » e della « GL 1000 » 


w-r: 



Due delle tre novità della Honda per il 1975. a sinistra la « CB 400 », a destra la « CB 500 ». 


Io* hanno definite un 
« compromesso unico » fra 
tradizione o novità, Ira tec¬ 
nologia v inventiva, si trat¬ 
ta delle motociclette della 
Honda, la fumosa C'usa che 
punta oiu su tie nuovi mo 
dell: pej consolidale ì sue 
cessi Registrati anche sul 
mercato iiahanu. nel qua- 
dio del rilancio delle «due 
mote». Diamo un rapido 
sguauto al nuovi prodotti: 
cominciamo con la CB4(Kt. 
E* certamente Li motoci¬ 
cletta che meglio delle al¬ 
tre due iche esamineremo 
del tagliatamente piu avan 
tu ha realizzato il compro¬ 
messo cui accennammo tra 
Pulente dt tipo «Iradizio 
naie» (che usa la moto su 
praltutto In citta o per re 
carsi al lavoro», o quello 
piu giovane e « sportivo » 
Intatti alla potenza unisce 
la tenuta, alla grande acce¬ 
lerazione la buona frena¬ 
ta e la stabilita Una carat¬ 
teristica. quest‘ultima, ga 
rantita dal baricentro mol¬ 
to casso, mentre ì quattro 
tubi di scarico confluenti in 
lino, migliorano la coppia 
ai bassi regimi. Il cambio a 
sei velocita punta a sfrutta 
ìe la vivacità del motore 
• un 4 cihndn a 4 tempi, di 
108 ce, che sviluppa una 
potenza rii 37 CV a 8500 gir: 
al minuto) e, an< he, ad ab¬ 


bassare i consumi da sesta 
marcia «lunga» funziona da 
ovrrdrivc i. 

La CB 400, contiene, inol¬ 
tre. quelle innovazioni già 
adottale dalla Honda, quali 
d treno a disco a comando 
idiauhco, i segnalatori di 
dilezione, l’anello eli prole 
'/ione della corona dentala 
posici loie, la messa in mo¬ 
to dell il* a, un i azionale 
quadro di comandi, ultio 
alle note rifiniture che dan¬ 
no un innegabile « tocco » di 
eleganza La velocita massi¬ 
ma e ili 17(1 Km 11. 

lai CB 5i)() e, invece, orien¬ 
tata ad un motociclismo po¬ 
tremmo dire piu «romanti¬ 
co », degli anni ’50 e ' 80 , 
quindi per un cliente meno 
giovane, anche se la velo- 
dia arriva a livelli di asso¬ 
luto rispetto* 170 Km h, La 
linea eh questo modello si 
rifa ai paitieolarl della mi¬ 
gliore produzione europea 
e americana. La posizione 
di guida, pur con un bari¬ 
centro assai basso, e eret¬ 
ta e comoda e le finiture 
ricordano 11 design classico. 
Il motore, un bialbero a 
l'ammes in testa, con due 
cilindri a 4 tempi, di 498 
ic, sviluppa una potenza di 
42 CV, a 8000 giri al mi 
nulo II cumulo c a cinque 
velocita, ravviamento elei 
trico o a pedale, il freno 


anteriore a disco singolo con 
comando idraulico, mentre 
quello posteriore e a tam¬ 
buro centrale, con coman¬ 
do meccanico 
Il terzo modello della pro¬ 
duzione Ihmri.i 1975 v la 
GL 1000, una sigla lieririn e 
anonima che pen», al uni 
tra no degli alili p.'oriutli 
viene - se possiamo due 
- - riseat lata ita un n< >me di 
sicuro lascino «Ala d’oto». 
Questa super-moto non e 
una versione «gonfiala» del 
le precedenti niaggioi.de 
della Honda, coinè le 7Mi 
lanciate in sene sul finite 
del 1989. «Ala d’oro» da 
cui consegna e prevista pi r 
la primavvia estivei. e il 
risultato di una accurata ri¬ 
terrà motivazionale ehegm 
sjificasse la presenza rii una 
mille sul meica'o Qucs'a 
giustificazione non poteva 
venire soltanto dall incle¬ 
mente) della potenza, bensì 
dalla sintesi di moltepln ì 
esperienze nel campo della 
sicurezza, della sjlenziospa 
e della riduzione degli sca¬ 
richi nocivi. Il motore ha 
quattro cilindri conti appe¬ 
sii a 4 tempi di 999 ec, svi 
loppa una potenza superio¬ 
re agli 80 CV consentendo 
velocita elevatissime: 200 
Km h. Il raffi edriamento ad 
acqua e del tipo sigillato 
contenente già l'antigelo, il 


cambio a coque lappar'i é 
sincronizzato con ingranasi 
g: letificati pf” la massi 
ma silenziosi!a. F sei batolo 
nella benzina, collocato sot¬ 
to la sella per una miglio- 
k disinbuz.uno dei pesi, e 
nel *:po a pannello e io 1 '’: 
in. mc. ;n orai a a. anche un 
c i illudo poi iaoggel’i. L’av- 
v.amenio e delineo e a pe 
naie, il licno antenoie a 
riopp.o uisio con comando 
:uiaulico, lo vesso (ornan¬ 
do tl»-1 timo pos'e’joie che 
e. < otnunque, a disco sin 


111l*’ !<>T 1* <tl 
I ll'H-Uil ili t. 
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Consultazioni in corso fra dirigenti politici, civili e militari 


Rimpasto governativo a Lisbona 
per rinsaldare l'unità del Paese 

La coalizione verrebbe ampliata con l'ingresso del Movimento Democratico Popolare (MDP/CDE) ■ Il ministero degli Esteri passe¬ 
rebbe dal leader socialista Soares al comandante Antunes, che ha condotto con successo importanti missioni in Africa - Il partito 
neofascista CDS potrebbe essere dichiarato illegale ■ Il segretario della DC, compromesso nel « golpe », sarebbe fuggito in Spagna 


Oàlla prima pagina 


DALL'INVIATO 

LISBONA. 16 ma ivo 
Lampa) rimpasto governa- 
* \o eli cui si parla da di¬ 
velta giorni continua ad es¬ 
sere al centro dei contatti e 
colloqui che 1 leader politici, 
i iVlli e militari, stanno con- 
clucendo senza Interruzione 
hn eia ieri mattina. Già il 
presidente Costa Gomes, al- 
1 indomani del fallimento del 
polpe spmohsta. annuncian¬ 
do l’Insediamento del Con¬ 
iglio superiore della Rivolu¬ 
zione, aveva accennato espli- 
i .taniente alla necessita di 
un rimaneggiamento delta 
compagine governativa, ta¬ 
cendo capire che si intende¬ 
va ristrutturare li governo 
tenendo conto del mutamen¬ 
to qualitativo intervenuto 
nella situazione. Non tanto, 
quindi, una pura e semplice 
i idistrtbuztone degli incari¬ 
chi all’interno della coalizio¬ 
ne «che comprende come e 
noto, oltre al militari del 
MFA. il Partito comunista, il 
Partito socialista ed il Par- 
t.to popolare democratico» 
quanto un suo ampliamento 
ed un diverso dosaggio degli 
equilibri fra te diverse torre 
politiche, soprattutto In re¬ 
lazione al loro atteggiamen¬ 
to verso l punti chiave del 
programma del Movimento 
delle Forze Armate 

Il nodo dcU’economia. so¬ 
pì, ittutto dopo la nazionaliz¬ 
zazione delle banche e degli 
istituti di assicurazione, sem¬ 
bra quello -.u cui si sono in¬ 
centrati gli incontri politici 
tra ieri e oggi al Palazzo di 
-Sao Bcnto Si parla della 
creazione di una specie di 
super - ministero dell'Econo¬ 
mia che dovrebbe coordina¬ 
re In maniera organica l'ap- 
nllcaztone del programma e- 
laborato di recente da una 
commissione interministeria¬ 
le capeggiata dai comandan¬ 
te Melo Antunes 

Il piano, che prevede una 
serie eh misure definite dal¬ 
lo stesso Antunes « di ispira¬ 
zione socialNteggiante », con¬ 
tane tuttavia una gamma 
abbastanza vasta di soluzioni 
alternative che si prestano, 
secondo a I c u n i. a diverse 
« letture » piu o meno pro¬ 
gressiste. Non vi e dubbio 
che la sconfitta del golpe 
tentato da Spinola per con¬ 
to della destra economica ha 
ra 11 orzato m seno sia alle 
iorze politiche sia al MFA, 
tutte le correnti più decisa¬ 
mente progressiste i l’imme¬ 
diata nazionalizzazione delle 
banche, un punto del pro¬ 
gramma di cui da tempo si 
chiedeva la realizzazione, no 
e il segno piu evidente». 

Inoltre si sono latte più 
forti le pressioni di settori 
del lavoro, piu precisamente 
dm sindacati » quello dei ban¬ 
cari ad esempio e stato uno 
dei (attori non trascurabili 
nella decisione della naziona¬ 
lizzazione degli istituti di 
credito», che chiedono una 
'-o-.tituzionc del responsabili 
attuali dell’orientamento e- 
conomlco Andrebbero quin¬ 
di interpretate In questo 
sen >o, a quanto pare, le con- 
sultaz.oni di Gonpalvcs con l 
diligenti del MDP - CDE e 
precisamente con Tengarri- 
nha c con 11 noto economista 
Pi eira de Mourn. Quest'ulti¬ 
mo ha più volte rivendicato, 
negl: aitimi mesi, una più co- 
taggiosa interpretazione del 
programma economico. 

Alcuni giornali, non solo 
non escludono l’Ingresso nel 
governo di questo raggrup¬ 
pamento di sinistra, che ha 
unti sua torte Intluenza nel 
Paese hn dagli ultimi anni 
della dittatura, ma ritengo¬ 
no che i suoi uomini « alta¬ 
mente qualificati» possano 
garantire una interpretazio¬ 
ne piu progressista del pro¬ 
gramma, si parla anche di 
una eventuale sostituzione 
del segretario del Partito so¬ 
cialista Mario Soares. nell’in¬ 
carico attuale di ministro 
degli Esteri. II giornale di 
ispirazione socialista Repu- 
bltca vi fa cenno aggiungen¬ 
do comunque che Soares non 
abbandonerebbe il governo, 
ma vi resterebbe come mi¬ 
nistro senza portatogli: ciò 
che. aggiunge il giornale, non 
sminuirebbe In alcun modo 
il suo peso e quello del suo 


partito in seno al governo, 
ma consentii ebbe a Soares 
una maggiore liberta, quale 
segretario del partito, nella 
dura e ditfic.le campagna e- 
lettorale. C e tuttavia un di¬ 
verso orientamento o più 
esattamente la ricerca di un 
allargamento del contatti, 
soprattutto nella collabora¬ 
zione economica e commer¬ 
ciale del Portogallo con 1 Pae¬ 
si al rie ani e del Terzo Mon¬ 
do in generale. SI la notare 
che 11 probabile nuovo mini¬ 
stro degli Esteri potrebbe os¬ 
sei e il comandante Melo An¬ 
tunes. l'attuale ministro sen¬ 
za portafogli del governo 
Gongalvcs che ha condotto 
con successo una serie di 
missioni nei Paesi africani 
e del Terzo Mondo, allac¬ 
ciando contatti che ianno 
ben sperare, a quanto si af- 
terma a Lisbona, sullo sta¬ 
bilimento di una corrente 
commerciale» 

Sempre attuale appare In¬ 
vece la eventualità che ven¬ 
ga messo neirillegalità il 
partito di destra neofascista 
CDS. Questo partito sareb¬ 
be ampiamente implicato nel 
golpe spinollsta. Meno netta 
appare la posizione della DC. 
Bisognerà attendere i risul¬ 
tati della commissione d'in¬ 
chiesta che sta indagando 
sulle varie radici che li pol¬ 
pe aveva negli ambienti eco¬ 
nomici, politici e militari. 
Certo che i de appaiono og¬ 
gi iortemente imbarazzati 
per la posizione del loro se¬ 
gretario generale Sanchez 
Osorio. noto splnollita. già 
implicato nel tentato golpe 
del 28 settembre dello scorso 
anno e ora in quello dell' 11 
marzo 

SI ha notizia oggi da Ma¬ 
drid che Sanchez Osorio sa¬ 
rebbe riparato In Spagna 1*11 
marzo e si troverebbe nella 
capitale spagnola, dove avreb¬ 
be chiesto asilo al governo 
Iranchlsta. Oggi, intanto, il 
PC ha aperto La sua cam¬ 
pagna elettorale presentando 
in un grande comizio, tenu¬ 
tosi allo stadio Primo Mag¬ 
gio di Lisbona, l candidati 
della capitale. Ha parlato Ai¬ 
varo Cun hai. 

Nel suo discorso 11 segreta¬ 
rio d**l PC portoghese ha det¬ 
to che l'alleanza tra jl Movi¬ 
mento delle Forze armate e 
il Partito comunista e « fon¬ 
damentale per il processo ri¬ 
voluzionario » 

Il Partito comunista porto¬ 
ghese. ha detto ancora Cu 
nhal, e contro la violenza e 
auspica il mantenimento del- 
l ordine democratico. <« Il po¬ 
polo vuole giustizia e non ven¬ 
detta ». 

Franco Fabiani 

★ 

Secondo IVKvoc/afcrf Picss 
« Radio Renaissance, la sta 
rione radio cattolica, ha an 
nunciato che le autorità han¬ 
no proibito la tradizionale tra¬ 
smissione settimanale della 
messa ». Si tratta di un fal¬ 
so La mancata trasmissione 
e stata la conseguenza di una 
agitazione del personale del¬ 
l'emittente. agitazione provo¬ 
cata dal fatto che da qualche 
tempo l’episcoputo non paga 
gli stipendi ai redattori. 

Menzogne di Spinola 

BUENOS AIRES, 18 marzo 

In un’intervista ail’AP. a 
bordo dell’aereo che stava per 
ricondurlo dall'Argentina m 
Brasile, il gen Antonio de 
Spinola ha giustificato il fal¬ 
lito colpo di Stato da lui ca¬ 
peggiato con lo stesso prete¬ 
sto assurdo c infame, che 
era servito per ingannare i 
paracadutisti della base di 
Tancos II generale ha detto 
infatti che « ì comunisti ave¬ 
vano progettato l'uccisione, 
nella notte fra il 12 e il 13 
marzo di mille civili legati 
all’economia della nazione e 
all’attuale sistema politico, c 
di 500 alti ufficiali » 

Spinola ha aggiunto che « la 
quasi totalità degli ufficiali 
dell’aviazione e dell’esercito 
erano favorevoli alla rivolta ». 
Le parole del generale sono 
smentite dai latti. Nessun 
« massacro » e avvenuto. 

E la « quasi totalità » degli 
ufficiali ha respinto gli inviti 
dei « golpisti ». 


Gravissima decisione del governo franchista 


Seminario cattolico in Spagna 
impedito dalla polizia armata 

Millecinquecento laici e religiosi espulsi dalla « casa del ragazzo » di Vallecas 
con il pretesto di prevenire « incidenti anti-governativi » - Nuova aspra crisi 
nei rapporti fra Stato e Chiesa • Nota episcopale di protesta 


MADRID. 16 marzo 

La polizia spagnola ha vie¬ 
tato un seminario di quattro 
giorni organizzato dall'episco¬ 
pato di Madrid che sarebbe 
dovuto cominciare ieri sera a 
Vallecas <un sobborgo indu¬ 
striale di Madrid) sotto la 
presidenza dell’arcivescovo di 
Madrid, cardinale Vicente En- 
rique y Tarancon. Argomento 
del seminano sarebbe stato 
un esame della situazione e 
dell’attività della Chiesa a Val- 
iecas, esame che si sarebbe 
dovuto concludere con l’ap¬ 
provazione di alcune risolu¬ 
zioni, 

La polizia e Intervenuta po¬ 
co prima dell'inizio del semi¬ 
nario, quando il cardinale En- 
riqip» y Tarancon non era an 
cora giunto. Centinaia di poli¬ 
ziotti armati hanno circonda¬ 


to la sede dove si doveva svol¬ 
gere il seminario (una «citta 
dei ragazzi » gestita dalla Chie¬ 
sa > e ufiiciali di polizia hanno 
comunicato alle circa 1500 per¬ 
sone, ecclesiastici e rappresen¬ 
tanti di organizzazioni laiche, 
intervenute al seminario che 
la riunione era stata vietata 
dal Ministero dell’Interno. 

Il comando di polizia ha 
successivamente precisato che 
il divieto era stato deciso 
« per considerazioni di ordino 
pubblico » in quanto, secondo 
la polizia, vi era il pericolo 
che « estremisti di sinistra » 
infiltratisi tra i partecipanti 
al seminario « provocassero in¬ 
cidenti antigovernativi ». Ciò 
e però stato contentato dagli 
organizzatori del seminario ì 
quali hanno fatto presente che 
la riunione era stata organiz¬ 
zata da mesi e che erano sta¬ 


te adottate tutte le precau¬ 
zioni per mantenere l’ordine. 

Fonti religiose parlano oggi 
di nuova grave crisi nei rap¬ 
porti Chiesa-Stato e rilevano 
che il divieto delle autorità e 
un diretto affronto al cardi¬ 
nale Enrique y Tarancon il 
quale negli ultimi tempi ha 
piu volte invitato energica¬ 
mente il governo franchista 
ad attuare riforme politiche e 
sociali. 

A quanto si e appreso, la 
Conferenza episcopale, che è 
presieduta dall’arcivescovo di 
Madrid, si occuperà della mi¬ 
sura governativa e studierà 
una risposta adeguata. Stama¬ 
ne, in molte chiese madrilene 
i sacerdoti hanno letto duran¬ 
te le funzioni religiose dome¬ 
nicali una nota episcopale che 
protesta energicamente contro 
il provvedimento. 


Vertice 

esseje piu esplicito Secondo 
il capo-gruppo del FRI, la so¬ 
luzione dei pioblenn attuali 
dell’ordine pubblico « non pa¬ 
tta essere ricercata attrai er- 
so I esasperazione delle posi- 
noni particolari o la giustap- 
ftosiziore di proposte dii el¬ 
se » i finora DC e socialdemo¬ 
cratici st sono mossi lungo 
questa linea», al governo e a 
Moro — ha aggiunto — deve 
essete lasciato «il necessario 
margine per la ricerca di sin¬ 
tesi attraverso quell'opera di 
mediazione che loti Moro è 
intenzionato u esercitale» 
Fani ani, che ha parlato a 
Frosinone. rton ha latto nfe- 
rimenti specifici alle vane 
questioni in discussione al 
« vertice » E’ intervenuto, pe¬ 
ro, con aspjezza nella polemi¬ 
ca sui problemi dell’ordine 
pubblico, attaccando i partiti 
alleati di governo e risolle¬ 
vando — m modo neppure 
troppo velato — l’ipotesi del¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te. Ancora una volta, il se¬ 
gretario della DC si e riferito 
alla impostazione che egli 
stesso ha votalo dare alle 
questioni delle attività eversi¬ 
ve e della lotta alla crimina¬ 
lità comune Ha detto che 
quello dell’ordine pubblico è 
un problema che deve « esse¬ 
re risolto con energia »; ed 
ha soggiunto di voler accomu¬ 
nare ai criminali comuni « gli 
orditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate rosse 
nel Nord c eli nuclei proletari 
nel Sud» Quanto al «verti¬ 
ce ». Fanfani ha affermato di 
credere che « sia ancora possi¬ 
bile raggiungere la convergen¬ 
za c la solidarietà di tutte le 
forze democratiche ». « Ove 

questo 7ion avvenisse — ha 
affermato — si andrebbe in¬ 
contro a una paurosa diver¬ 
genza tra esse ( le forze demo¬ 
cratiche) e la generalità del 
cittadini Questa prospettiva 
— ha detto ancora Fanfani — 
ci induce a dire chiaramente 
che. dovendo noi scegliere tre 
l incerta solidarietà delle for¬ 
ze politiche democratiche e la 
piena solidarietà con il cor¬ 
po elettorale, non avremmo 
un minuto di incertezza, pre¬ 


ferendo quest ultima alla pn 
ma» Il riferimento a una i 
potesi di elezioni pollitene an¬ 
ticipate e. coinè si vede, assai 
(inaio Come e (inaio che. 
nel nvolgeisi ai pur trias go¬ 
vernativi. l’attuale segretario 
della DC usa una accentua¬ 
zione diversa uspetto a quel¬ 
la che distingueva il discoiso 
d: Bau dell’un Molo 

Nel discutere con ì partiti 
che domani dovi anno sedei e 
insieme a lui attorno al ta¬ 
volo ds palazzo Chigi, F.mfa- 
ni usa una argomentazione 
abbastanza stupefacente Egli, 
infatti, basa tutto il suo di¬ 
si orso. e quindi le sue con¬ 
clusioni. sulla premessa che 
runica interpretazione auten 
tica delle necessita del Paese 
sarebbe quella che da Pat¬ 
inale dirigenza democristiana. 
La tealta e assai diversa Tan 
to e vero che ai «vertice» di 
domani, la segreteria de va 
con posizioni che sono state 
discusse anche all’inlerno del 
partito dello scudo crociato. 

CONSIGLIO PRI 

I lavori del Consiglio na¬ 
zionale del PRI si sono svol¬ 
ti in assenza dell’on. La Mal¬ 
fa. il quale ha inviato una 
lettera per confermare che il 
suo discorso conclusivo al 
congresso di Genova era da 
considerarsi un « messaggio di 
congedo ». « commosso ma 

fermo », dalla segreteria del 
pnrtito. Con la stessa lettera, 
il leader repubblicano annun 
ciava anche di voler rimette¬ 
re tutto il suo operato al giu¬ 
dizio del nuovo collegio dei 
probiviri, i quali dovrebbero, 
però, esaminare anche l’opera¬ 
to del vecchio collegio, e so¬ 
prattutto di un suo compo¬ 
nente «La Malfa ha parlato 
di « un ben noto personaggio 
interno ». cioè — a quanto 
sembra di capire — l’avv. Cu¬ 
ratola). 

L’on. Biasini, però, ha pro¬ 
posto di respingere le dimis¬ 
sioni di La Malia ed ha pre¬ 
sentato un documento in cui 
si parla della necessita di 
« conservare al PRI una guida 
insostituibile » Hanno votato 
a favore 74 consiglieri contro 
10, Successivamente, La Malfa 
e stato rieletto segretario con 
73 voti. Non ha votato per 
lui la minoranza di sinistra, 
che si e astenuta. 


La situazione militare in Sud Vietnam e in Cambogia 

Morti e feriti tra i contadini 
a Tay Ninh bombardata da Thieu 

La vedova del giornalista Paul Leandri sporge denuncia per «omicidio premeditato » • Un messaggio dell'Associazione della 
slampa saìgonese alla « trance Presse » - Le orliglierìe del Fronte unito continuano a martellare l'aeroporto di Phnom Penh 


Golpe 


Breznev è arrivato a Budapest 

inizia oggi i lavori 
il congresso del P0SU 

Alle 14 il compagno Kadar terrà il rapporto introduttivo 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, lb marzo 
!>rorud Breznev e arrivato 
a Budapest questa sera alle 
Ut. alla testa della delegazione 
del PC US che assisterà ai la¬ 
vori dcU’XI congresso del Par¬ 
tito Operalo Socialista Unghe¬ 
rese. Erano ad accoglierlo i 
maggiori leadjr magiari fi 
segretario generale del POSU 
Janos Kadar, U capo del go¬ 
verno Jeno Fock, il segreta- 
1 o generale dei sindacati San- 
rior Gaspar, Bela B.szku e Va 
lena Benke, membri dell’Ut 
lic.o Politico e il ministro de¬ 
gli Esteri Frigyes Pujj II sf¬ 
arete rio generale del PCUS. 
thè e al suo primo uagg.o 


all’estero dopo la malattia dei 
mesi scorsi, e apparso riposa¬ 
to, ma la cerimonia organizza 
la in suo onore sul piazzale 
antistante la stazione cleU’O- 
vest e stata molto breve. 

Domattina arriveranno le 
altre delegazioni del Paesi so¬ 
cialisti europei, tutte dirette 
dai primi segretari. Il con¬ 
gresso. alla presenza dei mas¬ 
simi dirigenti, dei Paesi so¬ 
cialisti euiopei e dei ruppre 
sentanti di tutti 1 partiti co¬ 
munisti v operai del mondo 
» con l’esclusione eli quello e. 
nes(< e albanese», inizierà a.Se 
14 con il rappollo di Kadat. 


SAIGON. 18 marzo 

Numerosi morti e ieritl fra 
la popolazione sono il bilan¬ 
cio di un criminale, indiscri¬ 
minato bombardamento com¬ 
piuto dall’avlttztonc salgonesc 
nella zona di Tay Ninh. una 
ottantina di chilometri a 
ovest-nord-ovest di Saigon, 
lungo il contine con la Cam¬ 
bogia. nel tentativo di rende¬ 
re possibile una controtlcn- 
siva delle torze speciali, per 
rioccupa re le località recente¬ 
mente liberate dalle truppe 
del FNL Ma 11 tentativo e 
tallito: l’esercito collaborazio¬ 
nista, come riferisce l’agenzia 
americana AP, ha « Incontra¬ 
to un’accanita resistenza ». Le 
vittime si sono avute soprat¬ 
tutto tra contadini. « profu¬ 
ghi » dalle zone e dalle loca¬ 
lità sottoposte sin dal giorni 
scorsi alle pesanti incursio¬ 
ni dei bombardieri di Van 
Thieu. 

Nellu capitale, frattanto, so¬ 
no ancora vivissimi l’indi¬ 
gnazione e l’emozione per 
l'assassinio del giornalista 
Paul Leandri, vicedirettore j 
della locale redazione della 
agenzia Frutice Presse, com¬ 
messo dai servizi di sicurez¬ 
za del regime. L'ambascia¬ 
tore Irancese a Saigon. Jean- 
Mnrie Merillon ha presentato 
all’amministrazione In « for¬ 
male e solenne protesta » del 
governo di Parigi per il de¬ 
litto. Merillon ha sollecitato 
sia un’inchiesta approfondita, 
sia un indennizzo. La vedova 
del giornalista, Hansi Kuchn- 
le. ha presentato una denun¬ 
cia por omicidio premedita¬ 
to. Come abbiamo gin riferi¬ 
to ieri. Leandri era stato 
convocato al comando dei 
servizi di sicurezza per esse¬ 
re « interrogato » circa la ton¬ 
te di una notizia diramata 
dalla France Presse, secondo 
la quale alla liberazione di 
Ban Mè Thuot avevano con¬ 
tribuito, sollevandosi contro il 
regime, le popolazioni locali 
Secondo la versione fornita 
dai poliziotti, ossia dagli as¬ 
sassini, egli avrebbe temuto 
di allontanarsi dal luogo del- 
l'interrogatorio. saltando a 
bordo della propria vettura. 

Alcuni agenti avrebbero 
sparato in direzione dell’auto, 
r un proiettile « per errore » 
avrebbe raggiunto il giornali- ! 
sta alla testa, uccidendolo. 
L'auto si sarebbe tracassata 
contro un muro Naturalmen¬ 
te. a questa versione, nessu¬ 
no crede La stessa Associa¬ 
zione della stampa di Saigon 
ha inviato alla Fiume Presse 
un messaggio nel quale si 
esprimono « protendi rincre¬ 
scimenti » per la morte di 
Leandri « in circostanze assai 
sorprendenti c dolorose ». 

★ 

PHNOM PENH. 16 marzo 

Le operazioni connesse con 
il ponte aereo americano per 
le torniture belliche al regi¬ 
me di Lon Noi sono state an¬ 
che oggi rallentate, a causa 
elei razzi sparati dalle batte¬ 
rie del Fronte unito sull'ae¬ 
roporto di Pochetong L’atti¬ 
vità deU’artigllerui partigiami 
contro l’aerostazione dimostra 
che nessun risultato hanno 
ottenuto, sul piano militare, 1 
coll.ibora/ionisli con il lan¬ 
cio eli una nuova » control- 
leniva > innante a » rampe- 
to la cintura eli lazzi. 


Ad Agordat 

Massacro 
di duecento 
eritrei 
denunciato 
dal FLE 

IL CAIRO, 16 marzo 
L’ufficio cairota elei Fronte 
di Liberazione Eritreo »FLE) 
ha diffuso oggi un comunicato 
in cui afferma che domenica 
9 marzo truppe etiopiche han¬ 
no compiuto un massacro ad 
Agordat uccidendo « piu di 
200 persone » Agordat e una 
cittadina eritrea situata a 170 
chilometri ad ovest eli Asma- 
ra. 

I soldati etiopici, afferma il 
comunicato, si sono spurpa- 
gliati nelle strade della citta¬ 
dina « uccidendo, bruciando e 
saccheggiando » Interi settori 
di Agorclat, afferma 1 FLE, 
sono stati dati alle fiamme 
con tutti 1 loro abitanti. Il 
comunicato aggiunge che 
« quando alcuni sopravvissuti 
hanno cercato di seppellire 1 
loro morti, le truppe etiopi¬ 
che li hanno attaccati e ne 
hanno uccisi molti ». 


Dal 27 al 29 marzo 


Un orticolo del compagno Kirilenko 

Importanti successi 
in URSS nell’attuazione 
del piano quinquennale 

Nel primi quattro anni sono entrate in funzione mille- 
settecento grandi aziende industriali - Il rafforzamento 
economico come fattore di pace 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 marzo 

Nell'URSS 1700 grandi azien¬ 
de industriali di importanza 
nazionale sono entrate in fun¬ 
zione nei primi 4 anni f 1971 - 
1974) del IX piano quinquen¬ 
nale; il volume della produ¬ 
zione industriale si è accre¬ 
sciuto di oltre un terzo: la 
produzione di questi ultimi 
4 anni ha superato quella de¬ 
gli altri quinquenni, la pro¬ 
duzione globulo dell’agncoltu 
ra si e accresciuta di oltre 
il 15 ' « uspetto allo stesso 
periodo dei precedente piano 
quinquennale. 

Questi alcuni dei dati di 
fondo contenuti m un articolo, 
dedicato all’esame dei risii), 
tati dell’economia dell'URSS, 
scritto dal compagno Andrei 
Kirilenko. membro dell’ufficio 
politico del PCUS. c pubbli¬ 
cato nell’ultimo numero del 


Conferenza ad Algeri dei 
lavoratori del petrolio 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 16 maizo 
La teiz.i eunfeienzd ani: 
monopolistica dei lavoratori 
del petrolio del Meditenanco, 
del Mare Nero e dei Medio 
Oriente si terra ad Algeri al 
Palazzo delle Nazioni dal 27 
.il 29 marzo. Organizzata dal¬ 
la Federazione algerina elei la¬ 
voratori del petrolio, del gas 
e della chimica, la conte icn- 
za riunirà le organizzazioni 
sindacali di un centinaio di 
Paesi, sia produttori che con¬ 
sumatori di petrolio 
L’obiettivo della conferenza 
e quello di definire una poli¬ 
tica comune per spezzare l'e¬ 
gemonia del cartello delle 
grandi compagnie petrolifere 
internazionali; essa dovrà inol¬ 
tre rafforzare la solidarietà 
dei lavoratori del petrolio nel¬ 
la lotta per la nazionalizza¬ 
zione delle risorse nazionali 
o per la difesa delle loro con¬ 
quiste sul piano sindacale. 
Tia 1 suoi obiettivi, infine, 
e la dentini in della campagna 
condott.i dalle gì aneli compa¬ 
gna* mtern i/irmah n dai Pae 
s. impcnal.sti conilo 1 Paesi 


1 produttori di petrolio pei por 
petuare il Uno dominio sulle 
lon ri di enei già 

La puma conieienz.t s: eia 
tenuta ad Algeu nel e 

aveva portato alla tostittizio 
ne rh un « comitato antimo¬ 
nopolista del peti olio», ioni 
prendente 1 sindacati del FAI 
gena, Italia, Irak, Unione So 
vietasi, Jugoslavia e Fi ancia 
La seconda conleren/a si e 
1 limita nel 1971 a Leuna, nella 
Repubblica Democratica tede¬ 
sca 

Il punto centrale al Ford.ne 
del giorno della terza confe 
renza e. «< La lotta conno il 
cartello petroiifeio. un esem¬ 
pio della contestazione dei 
meccanismi di dominio capi¬ 
talistico » Verranno presenta¬ 
ti nel corso dei lavori, rap¬ 
porti sulla storia dello sfrut¬ 
tamento capitalistico nel set¬ 
tore pctrohlero, sul problemi 
attuali dello scontro con le 
grandi compagnie e sulle pos¬ 
sibilità eli soluzione del «con 
fillio petrolifero» conforme- 
moire agli interessi dei lavo- 
1 raion ui tutto il mondo 


Kommuntst. la rivista teorica 
dei comunisti sovietici. 

L’economia sovietica — sot¬ 
tolinea Kirilenko — sta attra¬ 
versando un periodo di gran¬ 
de espansione confermando 
cosi la vulldlta delle decisioni 
adottale dal 24* Congresso. 
Analizzando quindi i risultati 
ottenuti anche nel cumpo del¬ 
l’elevamento del tenore di vita 
(aumenti dei salari ad operai, 
impiegati, colcosiani; ristrut¬ 
turazione delle pensioni eco » 
il dirigente del PCUS rileva 
ohe nel corso rii questi ultimi 
anni «1971 1974» lo Stato ha 
consegnato ai cittadini 436 mi¬ 
lioni di metri quadrati di su¬ 
perficie abitabile permettendo 
cosi a 45 milioni di persone 
di migliorare, anche dal pun¬ 
to di vista della abitazione, 
le condizioni di vita. Inoltre 
sono stati costruiti, sempre a 
spese dello Stato, ospedali, 
scuole, club, cinema, centri 
di vendita, negozi c magazzini 
di vario tipo 

L’articolo mette m maniera 
particolare l'accento sul signi¬ 
ficato politico dei successi ot¬ 
tenuti nell’attuuzione del pia- 
no quinquennale. « Il princi¬ 
pale risultato politico del tra¬ 
scorso quadriennio — scrive 
infatti Kirilenko — consiste 
ne) latto che e staio garan¬ 
tito lo *• viluppo dinamico di 
tutta Feconomm, e stato com¬ 
piuto un grande balzo avanti 
pei la creazione delle basi 
termio-mateiitili del comuni¬ 
Smo e la soluzione dei gran¬ 
di obiettivi sociali (he stanno 
di fronte al Paese Si sono ul¬ 
teriormente rafforzate le posi¬ 
zioni internazionali dell’Unio¬ 
ne Sovietica, sono cresciuti 
il suo prestigio e la sua in¬ 
fluenza m tutto il mondo » 

La < reseda del potenziale 
economa o — prosegue anco¬ 
ra l'articolo — accresce mag- 
g.ormente la possibilità del- 
l’URSS di contribuire al mi 
glioramento della situazione 
internazionale, di ottenere nuo¬ 
vi successi nell’applicazione 
del programma di pace appro¬ 
vato dal XXIV Congresso del 
PCUS 

Concludendo l'analisi, il di¬ 
rigente del PCUS indica poi 
che gli obicttivi principali nel 
campo della «(ostruzione dei- 
l‘economia » sono quelli di 
giungere, in maniera accele¬ 
rata, ad una gestione della 
società che tenga sempre piu 
(onto del progresso scientifico 
e tecnico m tal senso e con* 
(entrata Fnttivita e 1 attenzio¬ 
ne del partito 

c. b. 


ricoperto in quel Paese c pur¬ 
troppo ben noto, c ve 11 e 
pm-e orti fa qualche parziale 
autocritica Adesso quale ruo¬ 
lo si assegna la DC in Porto¬ 
gallo ■> leader democristia¬ 

no portoghese Cono si c al- 
1nro*o di tatto ni sussulti no¬ 
stalgici della destra estrema: 
tonto •' vero che e rimasto 
coinvolto nell'ultimo fallito 
conato 00 !pista, e ora il suo 
partito r alla ricerca d una di¬ 
versa direzione 
A meno che. ancora una tol¬ 
ta non si voglia pietosamente 
distoreere la verità Cosi ra¬ 
me ha fatto ieri il Popolo. 
presentando in maniere grot¬ 
tesca le d'ch'.nrai'onì di Sm 
noia e dei generali fuggiaschi 
al loro arrivo ne! Sndamertca 
Spinola e 1 ornerai 1 1 elioni 
hanno ammesso apertamente 
di « fìner preso le armi» con¬ 
tro il governo portoghese, 
ctod <h aver tritato un colpo 
di Stato Ma I hanno fatto — 
han detto — « per ristabilire 
la libertà » e ir Popolo tutto 
contento dà loro pieno credito 
e pubblica un grosso titolo 
per sostenere appunto che il 
golpe si c'e stato ma era 
diretto a « ristabilire la li¬ 
berta ». Vorremmo sapere 
quale noi Pista, dal tempo ric¬ 
ali antiche egizi hnn ai termi- 
dannui, dai pretoriani roma¬ 
ni Uno a Pmochet, non ha 
proclamato d• agire pe>- « ri- 
K*nhOir n la boario» t ir »■*»#». 

d n '*i~ n rhe fi ainrna 1,m dcV n 
DC tn ''ana faccia finta d: 
crederci 

De Vincenzo 

Repubblica di Milano), Tac¬ 
cio rilevare che sono stati 
stranamente ignorati i piu eie 
menta ri canoni della proce¬ 
dura penale al punto da con 
vincere che ci s trovi di fron¬ 
te ad una manovra di veni¬ 
re che va certamente oltre 
la min persona Su! contorni 
to della denuncia ai mici dan 
ni affermo che si tratta di 
una montatura calumi.osa che 
chiedo venga sottoposta ad 
immediato controllo pubblico 
-n modo che i responsabili 
anche indiretti siano chiama 
h a rispondere» 

La richiesta c pienamente 
legittima, e deve essere ac¬ 
colta Ogni elemento di dub¬ 
bio. trattandosi di matcr.a ol¬ 
tremodo delicata, deve esse¬ 
re, infatti, rapidamente fuga¬ 
to e l'unico modo per farlo 
e rendere pubblico il conte¬ 
nuto della denuncia Gli stessi 
giudici istrutto!** di Milano 
ribadiscono, nel loro docu¬ 
mento, questa r.chiesta 

Appresa la notizia della de 
nunc*a a carico del col.ega 
De Vincenzo « già oggetto da 
tempo di una denigratoria 
campagna d 1 certa stampa », 

1 giudici rilevano che « que 
sto episodio s* ricollega a pre 
cedenti iniziative tendenti ari 
interferire» nell'ut*:vna giudi 
ziaria dell'Ufficio Istruzione 
di Milano, quale, da ultima, 
il trasferimento del procedi 
mento penale per la strage 
di piazza Fontana » I giudi¬ 
ci. pertanto, esigono « nelFin 
'.eresse generale al funziona¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche. il coni rollo pubbli 
co. immediato e definitivo, su 
tutte le notizie ed iniziative 
m questione, e su c.o che vi 
sta dietro, a qualsiusi live,lo ». 

Nel loro documento, appro¬ 
vato stamane nel corso di 
una riunione alla quale han¬ 
no tutti partecipato nonostan¬ 
te la giornata festiva. 1 giu- 
die. ricordano che « da an¬ 
ni sono impegnati nella dife¬ 
sa dei principi democratici da 
aggressioni criminali di ogni 
genere, operando in ima si. 
illazione estremamente diffi¬ 
cile. lineili por l’inerzia to¬ 
tale del potere politico» I 
mngistra*. sottolineano che 
« tale impegno essi attuano 
con la massim 1 decisione, 
sempre ir*:»> n *1 menu i.spet 
lo di (fucila .c^ali.a proci*!» 


suale che e posta a garan/.a 
di tutti 1 c.ttad.m senza a.- 
cuna discriminazione » 

I guiditi » he «per l’assiduo 
lavoro comune < on il loro 
< ollega De Vincenzo hanno la 
certezza morale della sua im¬ 
parzialità e i orrei tezza lo in¬ 
vitano a superare il turba 
mento derivante dall’iniziativa 
presa nei suoi <onimnt, e a 
continuare nell’attività giudi 
/lana di < ui e legittimamcn 
te investilo» 

A Tale proposito, possiamo 
precisare che l’inchiesta da 
lui condotta sulla morte di 
Feltrinelli e sulle « Brigate 
rosse ». unir cale da tempo 
sta per avviarsi alle < onclu 
suini. Fra qualche giorno, in¬ 
fatti. il PM Guido Viola tra 
smetterà al giudice istruttore 
le richieste A sua volta, il 
doti De Vincenzo dovrebbe 
firmare la propria sentenza 
istruttoria fra un mese o po¬ 
to piu L’inchiesta, infamo, 
su decisione del ( onsigliere 
istruttore Antonio Amati, re¬ 
sta nelle mani di De Vin¬ 
cenzo 

Tornando al documento, i 
giudici rlalfermuno. in esso. 
« come principio inderogabi¬ 
le, Fmammissibihta che il fun- 
ziumimento della giustizia ven¬ 
ga influenzato da notizie e 
iniziative non controllate che, 
in quanto tali, lasciano spa- 
zio alle p:u gravi manovre 
provocatorie » Chiedono, in¬ 
fine, che il procuratore ge¬ 
nerale Paulesu « chiarisca per 
quali ragioni l’iniziativa per 
latti che, comunque dovreb¬ 
bero essere emersi nel corso 
dell'istrutiona di Tonno, sia 
stata presa dal generale Dalla 
Chiesa, il quale non solo non 
e ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria. ma avrebbe anche scaval¬ 
cato il giudice istruttore e 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Torino. Chiedono anche 
di conoscere per quale ragio¬ 
ne, posto che 1 fatti attribuì- 
ti al collega De Vincenzo sa¬ 
rebbero connessi a quelli per 
i quali si procede a Torino, 
egli abbia, m aperta violazio¬ 
ne delle norme processuali, 
trasmesso gli atti alla Corte 
d: Cassazione, ritardando in 
tal modo l’accertamento della 
verità ». 

Sulla trasmissione della de¬ 
nuncia. sembra che U genera¬ 
le Dalla Chiesa, l’abbia prima 
fatta pervenire al procurato¬ 
re generale di Torino. Carlo 
Revigllo Della Venerili Del¬ 
la Veneriu l'avrebbe poi in- 
v.ata al collega milanese Pau¬ 
lesu. Se le cose stanno co¬ 
si non si capisce perche il 
PC» di Torino, il cui inficio 
e parte nel processo istrui¬ 
to u Torino sulle « Brigate 
rosse ». non abbia fRtto co¬ 
noscere il contenuto della de¬ 
nuncia al gudice istruttore 
Caselli. Non saru per il fatto 
che il dotr Caselli, pur al 
corrente dei presunti elemen¬ 
ti di accusa contro De Vin¬ 
cenzo. si è sempre rifiutato 
di prenderli in conside¬ 
razione 

Perugia 

to nel corso di questi decen¬ 
ni la regione umbra. 3 dati 
sull'aumento, certo ancora 
modesto, del reddito prò ca¬ 
pate. della popolazione (fino¬ 
ra l’Umbria segnava un de¬ 
cremento demografico » de) 
numero degli addetti all'indu¬ 
stria. dello stesso numero del¬ 
le imprese industriali ed arti¬ 
giane esistenti, confermano 
che e stato avviato un pro¬ 
cesso positivo da portare a- 
vanti, difendendolo dai con¬ 
traccolpi derivanti dalla crisi 
economica che oggi travaglia 
il Paese 

L’altro elemento politico del 
consuntivo e costituito dalla 
apertura, che il governo re¬ 
gionale ha fatto, nei confron¬ 
ti dell’intera soc.eta umbra, 
permettendo cosi ad essa di 
pervenire ad una piu forte e 
matura dimensione unitaria e 
di acquistare un nuovo peso, 
ruolo e rilievo nella realta 
generale del Paese 

Tutto quanto, però, la Re¬ 
gione umbra ha realizzato — 

10 hu ricordato Tommusim — 
« non c irutto del collega¬ 
mento con scelte di program¬ 
mazione generale e settoriale 
a livello centrale, bensì fi ri¬ 
sultato di uno sforzo realiz¬ 
zato nonostante la mancanza 
di queste scelte e. in molti 
casi, anche- contro le scelte 
del potere centrale » Cos’ali 
ti punti di riferimento delfat 

11 vi tu regionale sono stai* 
due la partecipazione, ovve¬ 
rosia l'adozione di un metodo 
d: governo che si e servito 
dell’apporto e del contribu¬ 
to. oltre che delle forze poli¬ 
tiche, anche delle forze socia¬ 
li nelle piu diverse articola¬ 
zioni. la elaborazione del pia¬ 
no regionale di sviluppo, alle 
cui linee si sono ispirate con¬ 
cretamente le scelte operati¬ 
ve e legislative della Regio¬ 
ne. In questo contesto, l’Um¬ 
bria e stata ìnlatti tra le Re¬ 
gioni italiane che hanno dedi¬ 
cato allo sviluppo produtti¬ 
vo la gran parte <6U ■ » delle 
ri-orse disponibili In qual 


1 asse portante della politica 
rii sviluppo regionale 1 . 22 mi 
Lardi per lavori pubblici e 
per l'assetto del territorio fi» 
imbardi ne; servizi sociali » 
m,hardl nell aitigmnatu, turi 
smo e commercio 
Dietro 1 (tati quantità:,vi vi 
sono gli indirizzi qualitativi, 
che hanno ispirato la spesa 
regionale L’assemblea umbra 
ha v'arato finora filo leggi e. 
tra queste, ve ne sono alcune 
che sono servile a predi spor 
re strumenti per operare, in 
maniera profondamente inno¬ 
vativa, nella renila regionale 
l’ultimo esemmo, .n questa 
direzione, v.rne dato dalla 
legge urbanistica. Essa intro¬ 
duce tre diversi piani di in¬ 
tervento sul territorio quello 
ragionale, legato al piano di 
sv 1 tappo, quello comprenso- 
rinlo, per arrivare poi ai pia¬ 
ni di attuazione preparati e 
approvati dai Comuni II. pn 
ma ancora ulti 1 significativi 
interventi legislativi si erano 
avu’i con la legge per lassa 
stanza scolastica con 1 prov¬ 
vedimenti per gh as.ii nido e 
le se uo’e materne, con la leg 
gì 3 1 ani h essa ri :e en’e ap- 
p ovazione* «aLn tutela dei 
ocm cultuial. 


Ora. a fronte d. un < onsun- 
tiVo che e sost.mz.al mente po¬ 
sano il problema politico che 
si pone e questo n < ne mo¬ 
de* con sol. dan» e andare avari 
1 : lungo questa strada, spi,a 
quale il governo regionale ha 
già pospivamente sperimenta 
lo iniziative ed apertura ver¬ 
so ui società, nonché positi, 
v; rapporti con le* altre tai¬ 
re politiche 

E’ qu: che s innesta la 
proposta di un «piogeno re 
gionalista per la seconda le 
g.sia'ura » che il i ompagn > 
Conti ha ampiamente illustra 
to questa mattina Questa p’o 
posta parte da unn dup/te 
esigenza adeguare ed e.eva 
:e opportunamente le ima.,'a 
e la qualità di una rumava*a 
presenza dello forze d. sm 
s*ra. antora da protngon.sta 
dopo le prossime elezioni, co- 
s'ruire il confi onto npcro 
con le altre iorze poi tic he 
demoeratn he e con le fo-ze 
sociali, solidi punì» di r:fe: ♦ 
mento per acquisire definii.- 
v amente la .nversume d: ten¬ 
denza. economica e politila, 
che sj e avvalla nella Regio 
ne umbra, scongiurando sul 
terreno economico ricadute 
che colpirebbero 1 lavorato?» 
ed 1 ceti produttivi piu dina¬ 
mici 

Concretamente, questo s - 
gmfica individuare le grand: 
Enee portanti di un progetto 
per la seconda legislatura, e 
ciò saru possibile partendo da 
un impegno assunta da tutta 
le forze regionalisti» e dalle 
forze sociali interessate ad 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento Conti ha eh.arilo che 
con tale proposta non m m 
tende imporre una volontà 
egemonica, ne tanto meno si 
pensa ad una sorta di « pro¬ 
gramma elettorale »; ne si 
pensa ad un confronto che, 
come qualcuno ha mostrato 
di temere, farebbe prevalere 
sui contenuti programmatici 
la preoccupazione di non com 
promettere gli aspetti politici 
di tale confronto Niente di 
tutto questo 1 ) senso della 
proposta della sinistra c quel¬ 
lo di definire ulteriormente, 
in un confronto aperto, gli 
obiettivi programmatici per la 
seconda legislatura, alla cui 
realizzazione dovrà sentirsi 
impegnato tutto lo schiera¬ 
mento regionalista. 

Quali dovranno essere le 
(fonti ispiratrici» per indi- 
v’duare temi e priorità del¬ 
l'ipotesi di progetto'* Sul pia¬ 
no nazionale, ha detto Conti, 
l’Umbria dovrà offrire mag¬ 
giori contributi alla battaglia 
per la piena realizzazione del 
sistema delle autonomie, l’av¬ 
vio di scelta economiche radi¬ 
calmente diverse da quelle at- 
tud’u il superamento degli 
squilibri di cui soffre il Pae¬ 
se. essa, inoltre, dovrà con¬ 
solidare la sua presenza nelle 
battaglie ideali e sociali, per 
combattere il fascismo e tut¬ 
te le sue espressioni, raffor¬ 
zare le istituzioni democrati¬ 
che. difendere la legalità re¬ 
pubblicana. 

Sul piano regionale, prose¬ 
guendo sulla strada della li¬ 
nea generale già attuata o in¬ 
dividuata nel passato, dovran¬ 
no essere ulteriormente svi¬ 
luppate la qualità di un nuo¬ 
vo nsse'to della vita civile, 
una coerente e compiuta a' 
tvnzione dello statuto, la qua- 
Jiflraz'one e l'allargamento 
della base produttiva, il rap¬ 
porto con 1 poteri locali e 
le istituzioni d: base 

Dovrà essere anche consoli 
dato un metodo di direzione 
sensibile alla valorizzazione e 
qualificazione politica degl, 
istituti di democrazia di base 
all’ampliamento dei rapporti 
con le forze sociali e le loro 
•strutture, alla ricerca di piu 
ampia collaborazione di tutte 
le forze politiche democrat.- 
che regionaliste. 

18 anni 

io r gratinilo dulia gioventù, 
non lui inni significato nrgate 
lo politica e sos| 1 lui ria eoli 
schemi ideologici di vario ti¬ 
po. (Quando questo e sembrino 
\erifienrsi. «1 p indialo di *o* 
v rapposi/iom n unu realtà ben 
piu rimi, « he ha teso a ripre- 
spularsi continuamente propiio 
in temimi di mimo rapporto 
fin giovani e politica, di n- 
cerea di un ruolo nuovo da 
protagonisti, nella 1 ostruzione di 
una miuva società. 

Non e questo. for«e. fiele- 
mento pili rilevante del voto 
degli studenti nelle ««unir e 
nelle università, da mjì muhi i i- 
niii‘h sorpre-i in tiinlif 

(on il voto n duioMo anni, 
eoli In presenza nei eoli sigli di 
isiduin, m quelli università*i, 
nei eon-igli (ii fahlirua. di quar¬ 
tiere e di zona, in una nuova 
e piu riera articolazione de- 
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« ii-mnr di Hill alilo genere, min 
■ ■{(li-ione pei 1 giovani e p< r 
le fnr/e demoeraln he. m palli- 
* olai e pei il mi«lm pattilo, di 
stabilire e sviluppale un nuovo 
( oid.dio polliti n. 

I on |,i lolla per il volo ** 
la maggiore eia a dirmi lo .in¬ 
ni. <011 un’ampia parleeqm/m- 
ne alle ele/iom -• ol,i'lli he. t 
giovani hanno voluto aprire li¬ 
na nuova pagina, che li put¬ 
ti ad e»sprr sempre meno *pei- 
latori e -empie piti protagonisti. 
Mi» vigilia di min scadenza 
elettorale <os| importante come 
quella di giugno, questo deve 
f.ir rii ledere. Per noi r eina- 
ro ; 1 giovani s, M jinu ( i soggetti 
•ilIiv 1 nell elahoia/ione dei uo- 
stu programmi e nella definì- 
/ione delle no*lie pili 11 nini me 
e amile delle no*tre liste. p< r . 
die m rio mm -olo i V la ga- 
raii/in «li «ielle adeguale alla 
inno ,1 1 e, dia in i , m In- qn< I 

!<| dt liti unpt gnu I Ile Mini f • 
una itilo il ^iu no dii volo. 












